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“Benedetto colui che viene
nel nome del Signore” (Salmo
118,26). Questo saluto biblico
lo rivolgiamo con tanta gioia
al nuovo Papa Benedetto XVI,
e a lui assicuriamo, secondo il
suo desiderio, la preghiera
costante per aiutarlo nel non
facile servizio che si è assun-
to. Celebrerò in Cattedrale
una S. Messa per il nuovo
Sommo Pontefice domenica
primo maggio, alle ore 18.

Ogni comunità cr istiana
stabilisca momenti di preghie-
ra per il Papa.

Acqui Terme. È Joseph
Ratzinger, con il nome di Be-
nedetto XVI a succedere sul
soglio di Pietro a Karol Wojty-
la, Giovanni Paolo II. Il nuovo
papa è stato eletto nel pome-
riggio di martedì 19 aprile, al
quarto scrutinio e dopo un
giorno e mezzo di conclave.

“Cari fratelli e sorelle, dopo
il grande papa Giovanni Paolo
II i signori cardinali hanno
eletto me un semplice e umile
lavoratore nella vigna del Si-
gnore’’. Sono le prime parole
che il nuovo Papa, Benedetto
XVI, ha rivolto alla folla plau-
dente in piazza San Pietro.
‘’Mi consola il fatto che il Si-
gnore sa lavorare e agire an-
che con strumenti insufficienti
e soprattutto mi affido alle vo-
stre preghiere’’. Andiamo
avanti, il “Signore ci aiuterà’’,
Maria “sta dalla nostra parte’’.
“Procediamo alla benedizio-

ne’’. Così Benedetto XVI, Jo-
seph Ratzinger, nuovo papa
della chiesa cattolica, ha an-
nunciato alla folla in piazza
San Pietro che intendeva pro-
cedere con la benedizione ur-
bi et orbi.

Mercoledì 20 nella cappella

Sistina il nuovo Papa ha con-
celebrato con i cardinali elet-
tori la prima messa pontifica-
le, rivolgendo il suo primo
messaggio di cui pubblichia-
mo ampi stralci.

Acqui Terme. La morte di
Elio Tacchella, 78 anni, è un lut-
to che colpisce la famiglia e la
città. Lascia un grande vuoto
nella moglie Sylva, nei figli Mau-
rizio, Alberto e Claudio, nelle
nuore e nei nipoti.

I funerali si sono svolti merco-
ledì, in Cattedrale, in un clima di
grande commozione. Ad atten-
dere il feretro, c’era una vera
folla composta da parenti, ami-
ci, dipendenti di oggi e di ieri
della Tacchella Macchine, perso-
nalità del mondo della cultura,
dell’imprenditorialità, delle istitu-
zioni, del lavoro e dell’acque-
sità. Gente che si è accorta di
avere perduto un grande im-
prenditore, che ha fatto lavora-
re Acqui Terme e il suo com-
prensorio, un amico sincero. È
un pezzo di Acqui Terme che se
ne va, ma possiamo parlare di
una persona che nel tempo è di-
ventata personalità e pertanto

Elio Tacchella rimane indimen-
ticabile non solo per chi lo ha co-
nosciuto, frequentato o con Lui
ha lavorato. Ci lascia un esem-
pio di integrità morale, la città ri-
mane orfana di uno straordina-
rio industriale che, attraverso le
sue scelte imprenditoriali ha da-
to ad Acqui Terme un prestigio
internazionale, ma il segno di sti-
ma, affetto e considerazione
che Acqui Terme ha nutrito per
Elio Tacchella è stato dimostra-
to dalla gente durante la cele-
brazione funebre e durante il
Rosario recitato in Cattedrale.

Durante l’omelia della mes-
sa di suffragio celebrata in
Duomo, monsignor Giovanni
Galliano ha ricordato la dedi-
zione alla famiglia, la genialità
e l’impegno di lavoro dell’im-
prenditore prematuramente
scomparso.

Acqui Terme. È grande da
parte degli inquirenti il riserbo
sulla questione che ha porta-
to la Guardia di finanza a per-
quisire gli uffici comunali si-
tuati al primo piano di Palazzo
Levi del Comune dove svol-
geva l’attività di direttore ge-
nerale Bernardino Bosio. An-
che quest’ultimo, raggiunto da
un avviso di garanzia da par-
te della Procura di Acqui Ter-
me, atto che porta a cono-
scenza che nei suoi confronti
si stanno svolgendo indagini,
non ha inteso rendere noto il
capo di imputazione che gli
viene contestato. A conse-
gnare l’informazione di garan-
zia a Bosio sarebbero stati gli
uomini delle Fiamme gialle
della sezione di polizia giudi-
ziaria. Coordinatore delle in-
dagini è il procuratore della
repubblica Maurizio Picozzi.
Da Palazzo di giustizia si limi-
tano a ricordare che la que-
stione è in una fase delicata e
che occorrerà tempo per ef-
fettuare accertamenti. A Pa-
lazzo Levi i militari delle Fiam-
me gialle si sono presentati
verso le 8,30 di lunedì 18
aprile, poco dopo l’apertura
degli uffici comunali. Informa-
to della perquisizione dai me-
desimi investigatori, il sindaco
Danilo Rapetti ha precisato
che «il raggio d’azione della
perquisizione ha avuto luogo
esclusivamente presso l’uffi-
cio del direttore generale».

Contemporaneamente una

visita della finanza è stata
compiuta anche nell’abitazio-
ne di Bosio, a Montabone in
provincia di Asti, dove sareb-
bero state prelevate fatture
relative ad una serie di lavori
eseguiti nella casa ristruttura-
ta non tanto tempo fa.

Una perquisizione è stata
eseguita anche negli uffici di
corso Italia della Erde. «Nes-
sun atto è stato fatto tra la no-
stra società e l’ampliamento
della casa di Bosio, di mezzo
ci sarebbe la connessione di
una ditta che ha lavorato per
noi ed avrebbe anche lavora-
to per Bosio», ha sottolineato
Emilio Rapetti, titolare della
società di ingegneria acque-
se. L’inizio delle indagini sulla
ristrutturazione di casa Bosio
a Montabone sarebbe deriva-
to da una denuncia.

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Michele Gallizzi, consi-
gliere comunale de “La città ai
cittadini”:

«Bisogna rimanere perples-
si o bisogna pensare che c’e-
ra da aspettarselo? Per quan-
to riguarda la prima ipotesi,
certo, tutti quanti rimaniamo
perplessi, rispetto alla notizia
che un avviso di garanzia, di
cui non conosciamo il capo di
accusa, ha raggiunto l’ex sin-
daco Bernardino Bosio e ma-
nager del comune di Acqui
Terme fino all’altro giorno,
temporaneamente autosospe-
sosi, da quanto si è letto sugli
organi di informazione, da
questa carica. Rispetto alla
seconda ipotesi ogni cittadino
è libero di fare le proprie valu-
tazioni politiche e non, consi-
derato che gli acquesi hanno
dato la fiducia a quest’uomo
per ben due mandati elettora-
li, nel 1993 e nel 1997, men-
tre nel 2002 veniva riconfer-
mata la sua leadership con il
candidato a sindaco Danilo
Rapetti a capo di una lista ci-
vica denominata “Per la conti-
nuità di Bosio”.

Acqui Terme. Questo il
programma della manifesta-
zione per il 25 aprile:

9.15 - Santa Messa, cele-
brata da Mons. Giovanni Gal-
liano, nella Parrocchia di S.
Francesco;

10 - Concentramento in
piazza San Francesco;

10.15 - Partenza del Cor-
teo con il seguente percorso:
ex Caserma Cesare Battisti
- Vicolo della Pace C.L.N.
(fermata) - Piazza San Gui-
do (fermata) - Giardini della
Stazione Monumento ai Ca-
duti guerra 1915-18 (ferma-
ta) - Via Alessandria - Via
Cardinal Raimondi [Michel]
(fermata) - Piazza Bollente
- Portici Saracco (fermata) -
Corso Italia - Corso Viganò
(fermata) - teatro Garibaldi
[Testa] (fermata) - Corso Ba-
gni Monumento ai Caduti di
Cefalonia (fermata) - inver-
sione - Corso Bagni - Giar-
dini Liceo Classico.

11.15 - Per la commemora-
zione ufficiale interverranno:

Aureliano Galeazzo, a no-
me del Coordinamento dei
Sindaci dell’Acquese;

Adriano Icardi, Presidente
dell’A.N.P.I. di Acqui Terme
e della zona e Consigliere
nazionale A.N.P.I.;

Marcello Venturi, partigia-
no e scrittore;

Carla Nespolo, Presidente
dell’Istituto Storico della Re-
sistenza e della Società Con-
temporanea.

Le esequie mercoledì 20 aprile

Elio Tacchella
grande imprenditore

Fumata bianca martedì 19 aprile per il successore di Giovanni Paolo II

Eletto Papa Benedetto XVI “umile
lavoratore nella vigna del Signore”

Blitz della Guardia di finanza in Comune e alla Erde

Avviso di garanzia a Bosio
revoca mandato city manager

Lunedì 25

Si commemora
il 25 Aprile

nell’anniversario
della Liberazione

Scrive Michele Gallizzi

Rimanere perplessi
o era scontato?
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+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui
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Il saluto gioioso
del vescovo

Acqui Terme. Andrà in sce-
na, mercoledì 27 aprile, al Tea-
tro Ariston di Acqui Terme, «Tut-
to in un momento», commedia
con Pippo Franco ed Enzo Ga-
rinei. Chi non aderirà all’appun-
tamento rischierà di perdere
qualcosa di spassoso e grade-
vole. Cioè di privarsi dell’incon-
tro «dal vero» con un perso-
naggio conosciuto non solo co-
me bravo attore comico, ma an-
che maestro di cabaret, pittore,
scrittore e regista. Lui, infatti, è
l’autore della commedia in pro-
gramma al Teatro Ariston, in-
terpretata con Garinei, i Pan-
demonium, Mariano Perrella,
Patrizia Tapparella, Gianna Car-
lotta, Anna Pirastu e Gianni
Mauro. Lo spettacolo, in due
tempi, assicura poco meno di
due ore di divertimento, per un
finale, o meglio, una serie di fi-
nali inattesi. La commedia rac-
conta quel momento in cui la
vita costringe a guardarti dentro
per distinguere ciò che è este-
riore da ciò che non lo è. Gli at-
tori lo fanno con ironia e con
quella capacità di sintesi umo-
ristica che i comici sono obbliga-
ti ad esprimere per irridere la
realtà e loro stessi.

Diversi sono i momenti di
spettacolo che portano avanti
la storia con il linguaggio delle
canzoni, dei suoni e delle emo-
zioni che fanno, di «Tutto in un
momento», una commedia mu-
sicale a tutti gli effetti.

• continua alla pagina 2

All’Ariston il 27 Pippo Franco ed Enzo Garinei

Si chiude 
Sipario d’inverno
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La notizia del suo decesso,
improvvisa ed imprevista, av-
venuta per le ferite riportate al
capo conseguenti di una cadu-
ta dalle scale di casa, forse per
un malore, era giunta in città
nella serata di domenica 17 apri-
le. La morte era avvenuta verso
le 14 dello stesso giorno ed il tri-

ste annuncio aveva sollevato un
profondo ed accorato dolore fra
la gente. Il «signor Elio», così
era confidenzialmente chiama-
to dai dipendenti, era orgoglio-
so dei figli ai quali aveva passa-
to il «testimone» dell’azienda,
ma anche perché impegnati, ol-
tre che a dirigere ottimamente
l’azienda, a portare un cognome
che significa esercizio di un’at-
tività diventata, nel tempo, tra le
più importanti realtà industriali a
livello internazionale. Tra le be-
nemerenze acquisite da Elio
Tacchella, ricordiamo l’assegna-
zione, avvenuta ad ottobre del

2003 da parte dell’amministra-
zione comunale, del «Premio
Acqui Impresa». Il riconosci-
mento era esteso anche al fra-
tello Franco, a «chi ha saputo»
era la motivazione, «essere ac-
quese ovunque nel mondo,
esportare oltre alle macchine
utensili l’impegno e l’orgoglio di
essere figli della città della bol-
lente». Il signor Elio, in quella oc-
casione storica, poiché difficil-
mente l’imprenditore acquese
partecipava ad avvenimenti pub-
blici, ricordò con efficace capa-
cità espressiva, cioè andando al
sodo come era abituato nel la-
voro, che «dietro all’azienda c’è
una storia: quando muore il
papà Andrea, nel ’48 avevo 22
anni, mio fratello Franco qualcu-
no in più, ci siamo trovati alla
guida dell’azienda che all’epoca
faceva fresatrici e le prime affi-
latrici.Abbiamo avuto il coraggio
di fare qualcosa che non esi-
steva, alla prima Fiera di Milano
abbiamo ottenuto una quantità
di ordini da non poter soddisfa-
re». Quindi Elio Tacchella aveva
spiegato la sua branca profes-
sionale e le caratteristiche prin-
cipali e fondamentali della pro-
duzione della Tacchella Mac-
chine. Produzione che rappre-
senta il risultato degli studi e
dell’esperienza accumulati ne-
gli anni. Sempre in quell’occa-
sione Elio Tacchella aveva det-
to testualmente: «Non ci si può
fermare, siamo in contrapposi-
zione con i massimi produttori
della Germania e degli Stati Uni-
ti.È lo stesso cliente che lo chie-
de, rimanere fermi significa ri-
manere fuori dal mercato». Pa-
role sagge, profetiche, da sotto-
lineare e non dimenticare, così
come non dimenticheremo mai
il signor Elio.

DALLA PRIMA

Elio Tacchella grande imprenditore
Non era mai accaduto che

la nostra città potesse essere
governata per cosi lungo tem-
po solamente dallo stesso
gruppo politico; come non era
mai accaduto che avesse po-
tuto raggiungere un audience
cosi ampiamente negativa in
questi ultimi quattordici anni
di governo leghista e post-le-
ghista, quando la città di Ac-
qui Terme era diventata triste-
mente famosa per il filo spina-
to, per i cavalli di Frisia e per il
milione di taglia sugli albane-
si, e quando nel febbraio del
2002 la nostra città subì l’onta
del carcere. Oggi, questo av-
viso di garanzia, che ha rag-
giunto il manager del comune
di Acqui Terme, inquieta tutti i
cittadini ed una giustificata

preoccupazione mette in al-
larme il futuro della città.

Non voglio presupporre o
emettere giudizi, non sta a
me farlo, per questo ci sarà l’i-
stituzione giudiziaria prepo-
sta, che valuterà ogni situa-
zione e seguirà il suo corso,
alla fine del quale conoscere-
mo il verdetto. Va fatta però
una considerazione politica
che prescinde dalla vicenda
umana che ha colpito l’uomo
e per la quale si spera nessu-
no gioisca; una considerazio-
ne che mette al vaglio dell’evi-
denza la possibilità dell’errore
per chi ha governato per anni
con la supponenza dell’intoc-
cabile o dell’invulnerabile, sin-
daco, manager o assessore
che sia».

Acqui Terme. Sugli ultimi
avvenimenti che hanno coin-
volto Bernardino Bosio regi-
striamo un’interrogazione al
Sindaco Danilo Rapetti, rivol-
ta da Domenico Borgatta,
Luigi Poggio, Vittorio Rapetti,
consiglieri comunali de “l’Uli-
vo per Acqui”, Domenico Ival-
di, capogruppo di “Rifonda-
zione comunista” e Michele
Gallizzi, capogruppo di “La
Città ai cittadini”. Questo il te-
sto:

«Venuti a conoscenza, da
notizie giornalistiche pubbli-
cate domenica 17 apr i le
2005, che la Guardia di finan-
za ha perquisito, per ordine
della magistratura, locali del
nostro Comune e ha seque-
strato documenti negli uffici
del direttore generale signor
Bernardino Bosio; rilevata la
gravità del fatto; tenuto conto
che la S.V. ha ritenuto di far
conoscere solo ai giornali ma
non ai consiglieri comunali il
fatto di cui sopra, e di affidare
allo stesso direttore generale
Bernardino Bosio il compito
di “giustificare” l’accaduto;
rammaricati ,  al la luce di
quanto avvenuto, per il fatto
che la S.V. dimostra di consi-
derare il Consiglio comunale
un inutile organo di governo
della nostra città, neppure
degno di conoscere diretta-

mente dal sindaco le motiva-
zioni addotte dagli organi
competenti per l’esecuzione
di un atto che, in se stesso,
non getta certamente una lu-
ce positiva sul nostro Ente lo-
cale; ribadendo, come in mol-
te altre occasioni, la propria
fiducia nell’operato della ma-
gistratura; escludendo ogni
intenzione di fare opposizio-
ne politica per via giudiziaria,
tenuto conto che gli avveni-
menti di cui sopra assumono
maggiore gravità quando fos-
sero accompagnati da avviso
di garanzia nei confronti del
Direttore generale; chiedono,
con la presente interrogazio-
ne urgente, di conoscere an-
che per iscritto dalla Signoria
Vostra quando si sono verifi-
cati i fatti pubblicati sui gior-
nali; le motivazioni addotte
dalla forza pubblica per com-
piere, in un ambiente delicato
qual è la sede istituzionale
del Comune, gli atti di cui so-
pra; ogni informazione dovuta
ad amministratori comunali
delegati dai cittadini (quali noi
siamo) per svolgere, a loro
nome e per loro conto, ogni
controllo sull’operato dell’Am-
ministrazione comunale di
Acqui; le iniziative che la S.V.
intende assumere nei con-
fronti del direttore generale,
sig. Bosio».

Sul caso Bosio

L’opposizione interroga

Uno spettacolo di suspence
e di divertimento con Ugo e
Massimo (Pippo Franco che,
gravato da una vita sentimen-
tale sempre più incerta, si è
chiuso in se stesso). Ma Ugo,
ora famoso e brillante condut-
tore televisivo, vuole aiutare
l’amico quasi dimenticato da
tutti e organizza uno spetta-
colo che verrà ripreso dalla
televisione e che rilancerà
Massimo come merita.

Con lo spettacolo «Tutto in
un momento» termina la Sta-
gione teatrale 2004/2005 Si-
pario d’inverno, giunta alla se-
sta edizione. Organizzata dal-
l’Associazione Arte e spetta-
colo, con il patrocinio dell’Am-
ministrazione comunale, era
iniziata mercoledì 24 novem-
bre 2004 con il musical «Ie-
lui». Alla realizzazione della
stagione teatrale hanno an-
che contribuito alcuni spon-
sor, tra cui il Consorzio di tu-
tela del Brachetto d’Acqui,
L’Enoteca regionale «Acqui
Terme e Vino», la Comunità
montana Alta valle Orba Erro
e Bormida di Spigno, le Ter-
me, la Provincia e la Cantina
Alice Bel Colle.

Ricordo del 
“Signor Elio”

Quanto sgomento ed incredu-
lità nell’apprendere la triste no-
tizia della sua scomparsa. È dif-
ficile pensare che non arriverà
più nel nostro ufficio a collo-
quiare di problemi tecnici, con-
sigliarci ed aiutarci con discre-
zione e competenza, unite ad un
grande entusiasmo che lo han-
no sempre contraddistinto. Era
il riferimento, nella progettazio-
ne e nell’esecuzione delle no-
stre Macchine Utensili, a soste-
gno dei figli che sono alla diri-
genza da anni, a cui lascia il
grande bagaglio di esperienza.

Esprimiamo le più sentite
condoglianze alla moglie, ai
figli e ai parenti tutti.
L’Ufficio Tecnico Meccanico
della Tacchella Macchine S.p.A.

Partecipazione
Proprio in quest’anno in cui la

Tacchella Macchine celebra il 50º
anniversario di associazione al-
l’UCIMU-Sistemi per Produrre
perdiamo con Elio Tacchella una
delle figure di maggior spicco del
nostro settore che, accanto al
fratello Franco da poco scom-
parso, rappresentava quanto di
più lungimirante ed innovativo
possa esserci nella tenace attività
di un imprenditore che ha sapu-
to fare della propria impresa un
bene al servizio dell’intera so-
cietà.Per tali motivi Vice Presiden-
ti, Consiglieri, Probiviri, Revisori
dei Conti, Direttore Generale, di-
rigenti e collaboratori tutti di UCI-
MU-Sistemi per Produrre, unita-
mente agli associati, partecipano
al grave lutto che ha colpito il
Presidente Alberto Tacchella e
famiglia per la scomparsa del pa-
dre Elio Tacchella.

Partecipano al lutto:Fernando
Caligaris, Mario Carnaghi, Fe-
derico Favretto, Giancarlo Lo-
sma, Andrea Riello, Pier Luigi
Streparava, Ezio Colombo, Gui-
do Conti, Angelo Girola, Cesare
Manfredi, Flavio Radice, Bruno
Rambaudi, Ermando Rosa, Ales-
sandro Batisti, Massimo Carbo-
niero, Patrick Colombo, Luigi Gal-
dabini, Gabriele Gasperini, Patri-
zia Ghiringhelli, Giulio Maria Gia-
na, Massimiliano Mandelli, Stefa-
no Motta, Riccardo Rosa, Dante
Speroni, Tomaso Tarozzi, Mattia
Valente, Federico Cappabianca,
Franco Ponzellini, Luca Breve-
glieri, Vincenzo Nicolò, Alfredo
Mariotti, Raffaella Antinori, Moni-
ca Bezzi, Fabrizio Cattaneo, Ric-
cardo Gaslini, Carlo Manara, Bru-
no Maiocchi, Claudia Mastrogiu-
seppe, Alberto Nicolai, Stefania
Pigozzi, Aldo Parini, Elena Saibe-
ne, Felice Tosi, Fabio Turzo.

Partecipazioni
per Elio Tacchella 

Il Consiglio di Amministra-
zione ed il Collegio Sindacale
della Tacchella Macchine
S.p.A. partecipano al dolore
della famiglia per l’improvvisa
scomparsa del Socio Fonda-
tore Elio Tacchella.

***
Le Maestranze della Tac-

chella Macchine S.p.A. pren-
dono parte al dolore dei fami-
liari tutti per la scomparsa di
Elio Tacchella.

DALLA PRIMA

Si chiude
Sipario d’inverno

DALLA PRIMA

Rimanere perplessi

In prima istanza, se ne sa-
rebbe interessato il Corpo fo-
restale dello Stato.

La notizia del blitz della
Guardia di finanza ha fatto
presto il giro della città, è sta-
ta ampiamente diffusa dai
media, spesso incorniciata da
inesattezze che hanno non
poco contribuito a rendere
complicata la vicenda.

La revoca del
mandato

Acqui Terme. Verso le 12
di mercoledì 20, e non prima,
come annunciato non corret-
tamente da alcuni organi di
stampa, il sindaco Danilo Ra-
petti ha ricevuto da Bernar-
dino Bosio una lettera di ri-
nuncia all’incarico di diretto-
re generale del Comune af-
fidatogli lo scorso anno.

Rapetti, vista la richiesta,
ha immediatamente preso at-
to della situazione venutasi a
creare ed ha revocato il man-
dato al general manager dal-
le mansioni e dalla retribuzio-
ne. Bosio, già da lunedì ave-
va sgombrato l’ufficio di Pa-
lazzo Levi e restituito le chia-
vi dei locali dimostrando l’in-
tenzione di autosospendersi
dall’incarico.

Questo fatto aveva tratto
in inganno i media che ne
avevano annunciato la so-
spensione anche attribuen-
do al sindaco un provvedi-
mento di revoca, che ha poi
firmato nel pomeriggio di
mercoledì 20 aprile.

DALLA PRIMA

Avviso
di garanzia
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Acqui Terme. La piccola
Acqui ancora nei circuiti della
Stor ia Grande. Cer to non
senza polemica, perché da un
punto di vista politico-inter-
pretativo - a meno che non si
metta un po’ di buon senso -
la Resistenza sembra fatta
apposta per dividere.

Troppo lacerante l’espe-
rienza, troppo recente anco-
ra, forse, perché se ne possa
parlare “sine ira et studio”. Un
boccone troppo appetitoso
per non farne - come spesso
è capitato nel passato - stru-
mento al servizio dell’ideolo-
gia (un po’ come capitato a
Cefalonia).

Giovanni Pesce, medaglia
d’oro della Resistenza con
decreto del 23 aprile 1947, di-
vide ancora oggi.

Per una parte è un eroe na-
zionale, uno di quei gappisti
che proprio egli stesso dipin-
ge “come uomini che amava-
no la vita, la giustizia; crede-
vano profondamente nella li-
bertà, aspiravano ad un avve-
nire di pace, non erano spro-
nati da ambizione personale,
da arrivismo, da calcoli me-
schini... uomini dominati dalla
volontà di non dare mai tre-
gua al nemico”.

Dalla parte avversa gli si at-
tr ibuisce l ’ ideazione della
bomba di Piazzale Loreto del-
l’otto agosto 1944 esplosa tra
la folla - muoiono cinque te-
deschi ma anche tredici civili,
tra cui una donna e tre bambi-
ni - motivo della successiva
rappresaglia del 10 dello stes-
so mese, con quindici parti-
giani prelevati da S. Vittore e
uccisi e lasciati esposti per
giorni (e nella stessa piazza,
il 29 aprile 1945 Mussolini,
Claretta Petacci e altri gerar-
chi subiscono analoga sorte).

Infine, proprio la scorsa set-
timana, su “La Stampa” del 7
aprile Giovanni Belardinelli, ri-
prendendo gli studi di Luigi
Manconi, ricorda come “nel-
l’impazzimento degli anni di
piombo Senza tregua di Pe-
sce poté diventare romanzo
di formazione di molti terrori-
sti [rossi]”.

Più che mai le memorie
sulla Resistenza sono divise.
Ma ciò può avvenire legittima-
mente, e risultare - nello stes-
so tempo - compatibile con
una celebrazione unitaria del
Sessantesimo. Una volta
chiarito, beninteso, che gli
ideali del Fascismo erano di-
versi da quelli dell’antifasci-
smo, dai valori dei partigiani -
rossi, bianchi o azzurri nei lo-
ro fazzoletti.

In fondo il dibattito e la di-
vergenza di opinione sulla
Resistenza di oggi è possibile
proprio grazie alla Resistenza
stessa; e forse proprio questo

pluralismo, pur lacerante (ma
non era una guerra civile?) è
la prova che il regime è finito
per davvero.

Per chi non ha vissuto quei
tempi - ormai la larghissima
maggioranza - per i giovanis-
simi non resta che mettersi in
ascolto. Ritornare alle fonti. È
quanto anche Acqui si appre-
sta a fare. Attingendo all’ora-
lità. In fondo le parole ascolta-
te direttamente sembrano più
vere di quelle scritte. Ecco
perché nel Sessantesimo ac-
quese della Liberazione le te-
stimonianze degli ultimi prota-
gonisti assumono un ruolo
centrale.
Giovanni Pesce: un profilo 

È un arzillo giovanotto di
quasi novanta anni Giovanni
Pesce. Un visonese che bam-
bino, con la famiglia, emigrò
in Francia.

E a 13 anni era già minato-
re nella Grand’Combe. Sensi-
bile al richiamo del partito co-
munista, in cui entrò a 17 an-
ni, diventando segretario della
sezione giovanile, prese parte
alla guerra di Spagna sotto
l’onda dei discorsi della “Pa-
sionaria” Dolores Ibarruri. Ar-
ruolato nella Brigate Interna-
zionali avversarie di Francisco
Franco, nel 1936 fu tra i più
giovani combattenti della “Bri-
gata Garibaldi” e venne più
volte ferito. Rientrato in Italia
in Italia nel 1940, venne invia-
to al confino. Un’esperienza
fondamentale, come si coglie
dalla prefazione del libro dedi-
cato a Giovanni Pesce in
uscita in questi giorni (e che è
significativamente aperto da
una strofa dell’inno rivoluzio-
nario francese Ça ira!).
A lezione 
da Camilla Ravera 

“Nell’isoletta di Ventotene, il
campo di concentramento per
eccellenza del fascismo, ac-
canto a personaggi come Ter-
racini, Longo, Secchia, Perti-
ni, Ravera, Curiel, Di Vittorio,

la sua maturità e la sua cultu-
ra di fatto inesistenti, erano
cresciute di parecchio. Con la
grammatica che, con fraterna
pazienza, gli faceva conosce-
re un’insegnante di rango co-
me Camilla Ravera, Pesce
scoprì anche il concetto di pa-
tria, per lui molto ostico, cre-
sciuto com’era in terra stra-
niera sin dalla tenera età, al-
l’oscuro dei fatti italiani, delle
scelte del fascismo, della
stessa classe politica demo-
cratica clandestina, del livello
di scontro in atto. Non sapeva
niente tanto meno della “vera”
patria, non la patria oleografi-
ca e gonfia di retorica dei ge-
rarchi, ma quella autentica
degli operai, dei contadini e
degli uomini di cultura che
non avevano mai voluto pie-
gare la schiena”

Liberato nell’agosto del ‘43,
dopo l’armistizio divenne par-
tigiano, distinguendosi nell’or-
ganizzazione (prima con il so-
prannome “Ivaldi” a Torino,
quindi “Visone” a Milano dove,
al momento della Liberazione,
era al comando del 3º G.A.P.
“Rubini”). Dal 1951 al 1964
consigliere comunale ambro-
siano, Giovanni Pesce è dal
1946 membro del Consiglio
nazionale ANPI.

Anche nell’ambito della me-
morialistica, ricco il suo con-
tributo: oltre ad Un garibaldi-
no in Spagna (1955), Senza
tregua - La guerra dei G.A.P.
(1967, in cui proprio le prime
pagine sono dedicate all’Ac-
quese, e che nel 2003 è di-
ventato un film, con la regia di
Marco Pozzi, oltre al volume
Quando cessarono gli spari
(1977), di imminente pubbli-
cazione Giovanni Pesce “Vi-
sone” - un comunista che ha
fatto l’Italia, un libro intervista
realizzato da Franco Gian-
nantoni e Ibio Paolucci (352
pagine e 63 foto) in vendita
nelle migliori librerie a 14 eu-
ro. G. Sa

Acqui Terme. Un esperi-
mento: cosa succede ad uni-
re un testo scritto da Giovan-
ni Pesce nel 1967 - le pagine
del primo capitolo de Senza
tregua - ad un altro trascritto
(raccolto quasi stenografica-
mente, e dunque fedele al
90%) quasi più di quarant’an-
ni dopo? La sensazione è
quella di una straordinaria
coerenza tematica e stilistica,
con frasi brevi e nette, che
dan vita ad un periodare sec-
co e determinato. Ecco come
Giovanni Pesce ricorda la no-
stra città.
Acqui e l’estate del 1943

“Avevo trascorso un’estate
straordinar ia. Liberato da
Ventotene, dopo molti mesi di
confino, avevo raggiunto Ac-
qui, ospite degli zii. Acqui,
era, ed è ancora oggi [1967],
una piccola città del vecchio
Piemonte.

Case decorose senza sfar-
zo, strade per carrozze e ca-
valli; ovunque un’aria tran-
quilla, vecchi signori dall’ele-
ganza ottocentesca attorno ai
tavoli dei caffè, la guerra pa-
reva non riguardasse nessu-
no; del 25 luglio ne discuteva-
no con esaltazione, come di
un terremoto i cui effetti era-
no visibili. Dopo Ventotene,
mi sembrava che tutti gli av-
venimenti fossero di scarso
rilievo. Avevo l’impressione
che ad Acqui tutto si svolges-
se in punta di piedi. “È per-
messo, dottore? Permette,
cavaliere?”.

Non riuscivo proprio a ren-
dermi conto che in realtà, il
terremoto c’era stato.

Era un’estate bellissima. Le
colline erano verdi e gialle di
stoppie d’oro, l’uva promette-
va meraviglie dopo la mietitu-
ra del grano eccezionalmente
abbondante.

Dai miei parenti mi sentivo
davvero a casa, le conversa-
zioni familiari richiamavano
alla memoria mia madre, mio
padre e i miei fratelli. Mi pia-
ceva la vita in campagna. Lo
squallore roccioso di Ventote-
ne mi aveva lasciato una vo-
glia di campi sconfinati, un
gran desiderio di passeggiare
lungo i viottoli di campagna,
di riposare all’ombra degli al-
beri e di ascoltare, nella calu-
ra di mezzogiorno, il frinire
delle cicale. Sentivo il biso-
gno di vita intorno a me, do-
po tanti mesi d’isolamento.
[...]

La tragedia della guerra
tornava ad essere presente
all’improvviso quando, visi-
tando qualche cascinale e
salutando i vecchi che aveva-
no conosciuto i miei genitori,
dovevo reprimere la mia feli-
cità, la gioia di vivere, di es-
sere nuovamente libero.

“Dove sono i ragazzi?”
“Gianni è in Africa, Pietro

in Russia.”
Si avver tiva un vuoto in

quelle case attorno ai vecchi
e il vuoto era anche tra le col-
line, sulle piazze, da dove
tanti bravi ragazzi erano par-
titi per chissà dove.

Tornavo verso sera a casa
di mia zia, nella piazzetta di
fronte alla chiesa [cattedrale].
Un piatto caldo, e tante atten-
zioni che mi aiutavano a
scrollarmi di dosso la muffa
del confino.

“Non fare troppi strapazzi,
non ti sei riposato oggi”.

Cominciavo a frequentare,
contrariamente alle mie abitu-
dini, qualche bar. Collaudavo
il mio italiano in chiacchierate
inizialmente innocue che non
potevano non concludersi
con la guerra e le speranze di
pace. Avevo frequentato le
scuole francesi e avevo stu-
diato la lingua della mia gen-
te al confino. Naturalmente
non riuscivo a liberarmi del-
l’accento straniero. Tuttavia
potevo discutere a cuore
aperto con la mia gente. Spe-
cie con i pochi giovani che
non erano ancora stati chia-
mati alle armi e con qualche
anziano.

“Che cosa fa Badoglio?
Come andrà a finire?”

Gli interrogativi si ripeteva-
no, ma cominciavo a capire
che cosa pensava la gente
tra cui vivevo. [Al confino]
avevo parlato poco, avevo so-
prattutto ascoltato e imparato
alcune regole della clandesti-
nità, che dovevano risultarmi
ben presto preziose [...].

Studiavo quella piccola
città che sembrava vivere in
punta di piedi. Era un’impres-
sione che doveva rivelarsi
presto inesatta ma che non
mi dispiaceva. Una vecchia
città che riusciva ad essere
tranquilla nella tragedia, che
non perdeva la sua calma an-
tica e non dimenticava l’at-
mosfera d’altr i tempi. Una
città contegnosa, timida, che
nascondeva volontà, caratte-
re e dignità.
...e in un pomeriggio d’apri-
le del 2005

Ho conosciuto Acqui e Vi-
sone [allora il paese oltre il
Bormida, con Terzo costituiva
una frazione] prima dai ricor-
di della mia famiglia. Espulso
dalla Francia perché combat-
tente nelle brigate Garibaldi,
dopo Ventotene ho voluto tor-
nare dove ero nato. Avevo
una passione: conoscere a
fondo il luogo cui avevo vis-
suto i miei primi anni. Sono
così tornato dalla zia.

Nella vita ci sono luoghi
che non si dimenticano; e
credo che uno riguardi il pae-

se d’origine: ecco spiegato il
mio desiderio, dopo il carcere
e il confino, che era quello di
venire qui. Anche se non co-
noscevo nessuno, e il papà,
la mamma, i fratelli erano in
Francia.

E così che ho battuto la
porta la porta di zia Celeste
dicendole “Sono tuo nipote”.
È stato un incontro di grande
umanità più che simpatico. È
lei, la zia, che mi ha mante-
nuto sino all’otto settembre,
prima che io salissi in monta-
gna [ poi le mete di Torino e
Milano].

Quello che è stato è nato
da un impegno, da una rifles-
sione profonda che mi ha
portato a capire le ragioni per
cui dovevo fare questo. Era
per la mia dignità e per quella
del popolo italiano; di qui il
coraggio per cui ho fatto quel
che ho fatto, per superare le
difficoltà. C’era la coscienza
di combattere per il popolo
italiano. Molti hanno combat-
tuto con un senso di respon-
sabilità, per la libertà, per la
democrazia, per la pace.

Senza il loro impegno l’Ita-
lia non avrebbe trovato la sua
indipendenza.

Ricordo il giorno della Libe-
razione: che entusiasmo, mi
ha colpito la gioia, la soddi-
sfazione. Ora ci sono i ricordi
che aiutano a vivere, che aiu-
tano a superare le difficoltà
della vita. Non li posso di-
menticare. Sono parte della
mia coscienza, nel ricordo
dei caduti. Oggi dobbiamo
mantenere fede all’impegno
di quelle donne, di quegli uo-
mini [della Resistenza].

Viva la libertà, viva la pace,
non più guerra.

Riduzione a cura di G. Sa

Ringraziamento
per Giacomo
Jacky Moretti

Ringrazio immensamente
tutti coloro che con la loro
presenza hanno dimostrato il
loro affetto a Giacomo e han-
no confortato me e la mia fa-
miglia in un momento così dif-
ficile. Ringrazio tutte le perso-
ne che hanno assistito Giaco-
mo con dedizione e disponibi-
lità, in particolare i dottori Fer-
raro, Ghiazza, Ghione, Giami-
nardi, Piovano, Racanelli, tut-
to il personale del Day Hospi-
tal Oncologico, il servizio as-
sistenza domiciliare e l’unità
operativa delle Cure Palliative
dell’Ospedale di Acqui Terme.

Ringrazio inoltre la famiglia
Balocco per l’affettuosa assi-
stenza

Giovanni Camparo Moretti

Resistenza e memorie plurime: un vivo dibattito

Il partigiano “Visone”
storia di una medaglia d’oro

La testimonianza di Giovanni Pesce

Acqui, città del vecchio Piemonte
in quell’estate del 1943

Giovanni Pesce tra Aureliano Galeazzo e Adriano Icardi.

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi_3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Partenze assicurate
da Acqui Terme

Alessandria
Nizza Monferrato

Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 1º maggio
Fioritura delle azalee
Villa Taranto
e LAGO MAGGIORE
Domenica 8 maggio
VICENZA
e le ville Palladiane
Domenica 22 maggio
MANTOVA
e la crociera sul Mincio
Domenica 29 maggio
Navigazione
Delta del Po
Pranzo a bordo

I GRANDI VIAGGI DELL’ESTATE
Dal 1º al 4 luglio
AUGUSTA - MONACO
Castelli Bavaresi - Strada romantica
Dal 9 al 10 luglio
Tour delle DOLOMITI:
ORTISEI - CORTINA
MARMOLADA - CANAZEI - MISURINA
Dal 16 al 17 luglio
BERNA - INTERLAKEN - JUNGFRAU
Dal 23 luglio al 4 agosto BUS+NAVE
Tour capitali BALTICHE
LETTONIA - LITUANIA - ESTONIA
SAN PIETROBURGO - HELSINKY

Dall’8 al 23 agosto AEREO+BUS
Gran tour della CINA
Trasferimento da Acqui per aeroporto
16 giorni, pensione completa, hotel 4-5 stelle
Dal 9 al 15 agosto
COPENAGHEN
Ferragosto
PARIGI e Castelli della LOIRA
Dal 19 al 24 agosto
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 22 al 25 agosto
ROMA + castelli romani
Dal 26 al 31 agosto
SPAGNA classica

SETTEMBRE
Dal 3 al 6
Tour dell’ISTRIA

ARENA DI VERONA
Aida - Nabucco - Gioconda

Boheme - Turandot

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 28 aprile al 4 maggio
BUDAPEST
+ UNGHERIA
Dal 23 al 25 maggio
CAMARGUE
Festa dei gitani
Dal 16 al 21 maggio
AMSTERDAM
e la fioritura
dei tulipani
Dal 1º al 5 giugno
Tour della PUGLIA:
OSTUNI - MATERA
LECCE - CASTELLANA
Dall’11 al 12 giugno
ISOLA D’ELBA
Dal 13 al 16 giugno
PADRE PIO - LORETO
MONTE SANT’ANGELO

Dal 15 al 19 giugno
VIENNA
e l’altra AUSTRIA
Dal 18 al 26 giugno

AEREO+BUS
NEW YORK
WASHINGTON
PHILADELPHIA
NIAGARA FALLS
TORONTO
Dal 20 al 23 giugno
LOURDES - NIMES
CARCASSONNE
Dal 25 al 29 giugno

BUS+NAVE
Tour della DALMAZIA:
SPALATO
MEJUGORIE
DUBROVNIK
BOCCHE DI CATTARO
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Giorgio RAPETTI
L’imponente testimonianza di
cordoglio espressa verso il no-
stro caro è stata per noi un com-
movente gesto di amicizia e sti-
ma. Non ci sono parole più si-
gnificative di un semplice grazie.

Tina e Danilo Rapetti
Un particolare ringraziamento
al Dott. G.Ghiazza, al persona-
le Medico e Infermieristico del
rep. Medicina dell’ospedale di
Acqui T.

RINGRAZIAMENTO

Teresio MOGGIO
Sabato 16 aprile, è mancato
all’affetto dei suoi cari. La mo-
glie Milietta, i figlio Fabrizio,
l’adorata nipote Marta, i fratel-
li Luciano e Renato, unita-
mente ai parenti tutti ed a
quanti gli hanno voluto bene,
lo piangono e ne danno il tri-
ste annuncio.

ANNUNCIO

Carlo ROSSO
(Carlein)

di anni 84
Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie Maggiorina,
la figlia Delfina con il marito, i
nipoti e parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 24 aprile alle ore
11 nella parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Elio TACCHELLA

È improvvisamente mancato

alla moglie Sylva, ai figli Mau-

rizio, Alberto e Claudio, agli

affezionati nipoti Federico e

Francesca, alle nuore ed ai

parenti, che si stringono nel

profondo dolore.

ANNUNCIO

Giovanni PIGOLLO
di anni 86

† 19 marzo 2005
Ad un mese dalla scomparsa, ri-
cordandolo con profondo affet-
to, i figli, le nuore e i nipoti rin-
graziano sentitamente quanti
hanno condiviso il loro dolore.La
s.messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 24 aprile ore
18 nella parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni BODRITO
di anni 81

“I segni della tua bontà erano
lavoro e sorriso. Chi ti cono-
sceva doveva volerti bene”.
Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto il fi-
glio, i parenti e gli amici tutti,
nella s. messa che verrà cele-
brata martedì 26 aprile alle
ore 8,30 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Francesco MARCHELLI
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa, lo
ricordano, la moglie, i figli, la
nuora, i nipoti Sara e Federi-
co unitamente ai familiari tutti,
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 23 aprile alle ore
18 nella parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro BENZI
Nel 20º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano, con
affetto, le figlie Maria e Fran-
ca, il genero, la nuora, nipoti e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
24 aprile alle ore 10 nella
chiesa di Ciglione. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Gabriella DAGNINO
in Percivale

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti, la ricordano con affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 25
aprile alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni MIGNONE
Nel 4º anniversario la moglie
Pierina Parodi e il figlio Gian-
carlo ne ricordano la figura
onesta e generosa, sempre
pronto ad aiutare il prossimo
come donatore di sangue. La
santa messa verrà celebrata
a Castelletto d’Erro domenica
24 aprile alle ore 10.

ANNIVERSARIO

Giovanni RAVERA
† 22/04/1996 - 2005

“Più passano gli anni e più la
tua mancanza si fa sentire in
tutti i tuoi cari. Il tuo ricordo
resterà per sempre vivo in
noi”. La moglie, le figlie ed i
parenti tutti lo ricordano con
grande affetto nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 24 aprile alle ore
12 nella cattedrale di San
Guido.

ANNIVERSARIO

Antonio CASIDDU
“Il tempo non cancella la me-
moria e l’immagine di chi nel-
la vita ha saputo donare
bontà e serenità”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa lo ri-
cordano con affetto e rimpian-
to la moglie, le figlie e familiari
tutti nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 25 apri-
le alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo NEGRO
Nel 21º anniversario della sua

scomparsa, la moglie, la fi-

glia, il genero ed il nipote lo ri-

cordano, con grande rimpian-

to ed immutato affetto, nella s.

messa di suffragio che verrà

celebrata venerdì 29 aprile al-

le ore 18 nella parrocchia di

Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Dott. Ing. Enrico ODDONE

Nel 3º anniversar io dalla

scomparsa lo ricordano con

affetto la moglie, i figli con le

rispettive famiglie, nella santa

messa che verrà celebrata

venerdì 29 aprile alle ore 18

in cattedrale. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Biagio RAPETTI Carolina MARTINI

ved. Rapetti

1984 - 2005 2000 - 2005

Nell’anniversario della loro scomparsa i figli, le nuore, i nipoti e

parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa

che verrà celebrata sabato 30 aprile alle ore 20 nella chiesa

parrocchiale di Lussito. Si ringraziano quanti vorranno parteci-

pare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Gustavo BORREANI Giulia BERTOLI
ved. Borreani

1972 - 2005 2002 - 2005
“Abbiamo la certezza che siete sempre vicini a noi. Vi sentiamo

ogni giorno, il nostro cuore ed il nostro amore sono accanto a

voi in un abbraccio fortissimo”. Vi ricordano le figlie, i generi, ed

i nipoti nella santa messa che verrà celebrata domenica 24

aprile nella parrocchiale di Malvicino alle ore 10,30. Un grazie a

quanti vorranno partecipare.

La vostra famiglia

RICORDO
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Dott. Oscar GALLO
Chimico

1997 - 26 aprile - 2005
...com’è difficile amore mio

pensarti in un angolo di cielo

e sapere che un tuo minuto è

un’eternità e un’eternità tutto

il tuo mondo!

Ciao amore la tua rompi

ANNIVERSARIO

Marcella BONZIGLIA

ved. Ramognino

di anni 94

Nel primo anniversario della

sua scomparsa, la ricordano il

figlio Carlo, la nuora Romana,

la nipote Nadia con il marito

Emanuele e i parenti tutti.

ANNIVERSARIO

Giuseppe SERVETTI
A sei anni dalla tua scompar-
sa, il vuoto lasciato da te è in-
colmabile...: ci rincuora, sol-
tanto, intravedere “qualcosa di
te” nel nipotino Riccardo. La
s.messa in suffragio sarà ce-
lebrata martedì 26 aprile alle
ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un grazie a co-
loro che si uniranno a noi nel-
la preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Maria Teresa CAVALLERO
in Prina

“Sei anni sono trascorsi da
quando ci hai lasciato ma il
tuo grande cuore resterà per
sempre con noi”. Il marito, i fi-
gli e familiari tutti la ricordano
con tanto affetto nella s.mes-
sa che sarà celebrata martedì
26 aprile ore 18 nella parroc-
chiale di S.Francesco. Ringra-
ziamo quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Rosina GARBARINO
ved. Mariscotti

2003 - 23 aprile - 2005
“Sono trascorsi due anni da
quando ci hai lasciati. Il tempo
passa ma non cancella il tuo
ricordo”. La figlia Carla, il ge-
nero con i familiari tutti, la ri-
cordano con affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
martedì 24 maggio alle ore 17
nel santuario della Madonni-
na (Frati Cappuccini).

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Lunedì 18
aprile 2005 gli allievi dell’Uni-
tre hanno visitato il centro sto-
rico della città con un cicero-
ne d’eccezione: il presidente
della sezione acquese di Italia
Nostra, Lionello Archetti Mae-
stri.

A fare gli onori di casa il
Presidente dell’Unitre, Monsi-
gnor Galliano, che ha ringra-
ziato il relatore per la sua pre-
senza, la prima all’Università
della Terza Età, auspicando
più incontri per il prossimo
anno accademico.

La visita, partita da piazza
Duomo, ha dato modo di os-
servare molti particolari della
nostra città che spesso guar-
diamo senza “osservare” at-
tentamente, di qui il titolo di
questa lezione itinerante: “Ad
Acqui con gli occhi alzati”.

L’itinerario si è sviluppato
partendo proprio dalla piazza
del Duomo e cominciando ad
osservare l’imago pietatis po-
sizionata al di sopra del por-
tale di ingresso all’Auditorium
San Guido. Spostandosi leg-
germente verso la piazza, si è
osservato il porticato che col-
lega l’Auditorium al Vescova-
do che conserva sul prospet-
to principale due significativi
frammenti lapidei di epoca al-
tomedievale. La predella di si-
nistra raffigura i Santi Guido,
Lorenzo e Stefano mentre
quella di destra raffigura i
Santi Giacomo, Pietro e Pao-
lo.

L’itinerario ha poi toccato il
Palazzo Vescovile e il Duomo,
limitandosi, rispetto a que-
st’ultimo, alla descrizione del-
le immagini che compongono
il bel por tale lapideo dello
scultore acquese Pilacorte.

Proprio relativamente al
portale e, a proposito di curio-

sità, Archetti Maestri ha spie-
gato come in origine questo
fosse policromo, infatti tracce
di pigmenti sono state ritrova-
te durante le operazioni di re-
stauro.

La parte sommitale del por-
tale è incorniciata da due leo-
ni africani protorinascimentali,
sorretti da mensole di mate-
riale diverso rispetto quello
compositivo dei leoni. È pen-

sabile che questi siano stati
recuperati da qualche altro
edificio: possibili elementi di
un portale o molto più proba-
bilmente costitutivi di un pulpi-
to. In Via Barone, alzando gli
occhi al paramento murario,
Archetti Maestri ci ha fatto no-
tare l’esistenza in prossimità
del lampione di un frammento
lapideo (in marmo) molto anti-
co, si tratta con buona proba-

bilità (cfr., dott. Crosetto fun-
zionario Soprintendenza Beni
Archeologici) di un lacerto pa-
leocristiano riproducente due
colombe che si abbeverano.

Si è quindi entrati nel chio-
stro del Seminario Minore che
ha assolto negli anni diverse
funzioni e subito plurimi rima-
neggiamenti. Tra le curiosità il
fatto che, essendo anche sta-
to monastero delle suore di
clausura, ha subito alcune im-
portanti modifiche architetto-
niche tese a permettere l’in-
gresso alla vicina chiesa
(Duomo) tramite un passag-
gio del quale sono ancora vi-
sibili alcune tracce.

La visita ha proseguito poi
lungo via Barone per scorge-
re le peculiarità architettoni-
che del Duomo e gli adegua-
menti significativi che ha subi-
to (demolizione dell’abside di
destra per favorire l’apertura
di una bucatura)  dettati da
esigenze liturgiche, forse po-
co rispettose del valore artisti-
co della fabbrica.

La lunga visita guidata si è
conclusa, quasi volutamente,
davanti a Casa De Oculis, poi
Baccalario che sul lato di Via
Caccia Moncalvo conserva in
facciata un loggiato (tampo-
nato) del quale sono ancora
visibili le colonne sormontate
da capitelli caratterizzati dalla
presenza di “occhi a bassori-
lievo” che scrutano l’osserva-
tore. Quasi ad invitare nuova-
mente a camminare per le
strade della nostra città con
gli occhi alzati.

Il prossimo appuntamento
di lunedì 2 maggio  vedrà dal-
le 15.30 alle 17.30 i dott.
Claudio e Vittorio Incammina-
to  (I.t.) impegnati in una le-
zione di astronomia.

A.C.

Acqui Terme. Lunedì 18
aprile in occasione della visi-
ta guidata al centro storico di
Acqui gli allievi dell’Unitre
hanno accolto con entusia-
smo la proposta suggerita
dal Presidente di Italia No-
stra, Lionello Archetti Mae-
stri, di “adottare un affresco”.
Infatti, durante la visita in
Piazza dei Dottori è stato
possibile constatare l’eviden-
te stato di degrado in cui ver-
sa la piccola pittura murale
posta dietro il Seminario Mi-
nore. L’affresco che riprodu-
ce San Benedetto rievoca la
presenza passata del Con-
vento benedettino e per fat-
tura potrebbe essere ricolle-
gabile alla mano del pittore
ponzonese Pietro Maria Ival-
di - meglio noto con l’appel-
lativo de “Il Muto”- attivo in
Piemonte e in Liguria nell’Ot-
tocento. Da una prima analisi
visiva l’affresco mostra un’e-
stesa lacuna nella parte bas-
sa mentre in quella superiore
la figura del santo è ancora
ben leggibile, benché la pelli-
cola pittorica si presenti già
in fase di stacco.

Con lo slogan “adottiamo
un affresco”, gli allievi dell’U-
nitre intendono promuovere il
restauro di questa piccola
pittura murale, provvedendo
in via preliminare a contatta-
re tramite il Presidente e il
Consiglio Direttivo i legittimi
proprietari.

Si avrà cura di informare la
cittadinanza dello stato di
avanzamento dell’iniziativa,
in modo tale che chi fosse in-
teressato potrà contattare la
Segreteria dell’Unitre per
chiarimenti specifici.

L’Unitre adotta un affresco

Visita guidata lunedì 18 per l’Unitre acquese

Scoprire Acqui segreta con gli occhi alzati

Acqui Terme. Il sindaco, vista la de-
liberazione della giunta comunale n. 36
del 01/03/2005, visti gli artt. 82 e 85 del
Regolamento di Polizia Mortuaria (D.P.R.
n. 285 del 10 settembre 1990), presto at-
to che, a seguito dei prescritti turni di ro-
tazioni (campi deceduti anni 1974, 1975,
1978, 1979, 1980, 1981, 1982), sono
state, a suo tempo, esumate diverse
salme non completamente mineraliz-
zate; considerato che le stesse, negli an-
ni 1996, 1997, 1998, 1999, 2000, sono
state nuovamente inumate (come pre-
scrive la legge per un periodo non infe-
riore a 5 anni); rilevato che, essendo
trascorso il suddetto periodo, è oppor-
tuno procedere all’esumazione delle
salme di: Cambise Antonio B. 1899-
1974; Ferraris Teresa 1896-1974; Broda
Maria Caterina 1886-1974; Ghiazza Se-
condo Tommaso 1912-1974; Sirito Te-
resa Isabella 1889-1974; Pistone Pietro
1908-1974; Pronzati Maria 1901-1974;
Gaviglio Luigina 1913-1974; Cavanna
Elena 1930-1975; Monero Pietro 1901-

1975; Arnuzzo Luigi 1955-1975; Zunino
Pietro 1890-1975; Arena Giuseppe
1899-1978; Benazzo Agostino 1895-
1978; Benzi Pietro 1897-1978; Cerrone
Carmelina 1921-1978; Grassi Marghe-
rita Giulia 1884-1978; Canepa Maria
Felicina 1907-1978; Vacca Elda 1920-
1978; Viotti Giuseppe Damiano 1910-
1979; Aviotti Luigia 1918-1979; Corda-
ni Francesca 1908-1979; Grillo Ame-
deo Carlo 1913-1979; Galati Rosa 1889-
1979; Ecosse Maria 1911-1980; Barbe-
ris Stefano 1911-1980; Ferrari Domeni-
co 1898 -1980; D’Imperio Agata An-
nunziata 1910-1980; Chiesa Giovanni
Battista A. 1910-1980; Forni Rosina
1891-1980; Benso Stefano 1891-1980;
Voglino Emilia 1928-1980; Giacosa An-
tonietta 1927-1981; Lerma Rosa 1891-
1981; Parodi Defendente Pietro 1920-
1981; Boccaccio Giovanni 1900-1981;
Mauri Giorgio Quirino F. 1916-1981; Fer-
rara Carla 1898-1981; Cresta Giovanni
1911-1982; Caccia Clara 1903-1982.

Rilevato, altresì, di dover procedere

all’esumazione delle salme dei bambi-
ni sotto elencati: Scanu Maria 1982-
1982; Petrone Luca 1983-1983; Cane-
pa Alessio 1984-1984; Zappavigna Ma-
nuel 1984-1984; Granata Michele 1983-
1984; Leoncino Elisa 1982-1985; Ricci
Barbara 1985-1985; Gallo Marcherita
1986-1986; Ferraro Alessio 1986-1986;
Debellis Matteo 1986-1986; Barisone
Roberta 1988-1988; Carta Giuseppe
1986-1988; Roglia Giulia 1989-1989;
Salvadore Simone 1989-1989; Lepri
Henrj 1985-1991; Catalano Antonino
1991-1991; Gatto Eleonora 1992-1992;
Cozzula Mattia 1992-1992; Cozzula Ni-
colò 1992-1992; Grasso Sara 1993-
1993; Lequio Gianpaolo 1993-1993;
Carta Vanessa 1994-1994; e degli arti
inumati negli anni 1928, 1983, 1984,
1985, 1986, 1987, 1988, 1989, 1990,
1991, 1992, 1993, 1994.

Invita le persone interessate a pre-
sentarsi presso il custode del cimitero ur-
bano entro il 30/04/2005 per la succes-
siva sistemazioni dei resti mortali in cel-

lette, loculi o nell’ossario comune.
***

Il sindaco, vista la stessa delibera-
zione della giunta comunale di cui sopra
con la quale viene disposto il trasferi-
mento in altra area delle salme e degli
arti giacenti nel campo centrale lato
nord-est del cimitero urbano ove sa-
ranno effettuati lavori di sistemazione; ri-
tenuto opportuno, considerata l’urgenza
dei lavori suddetti, procede all’esuma-
zione delle salme, ivi inumate e qui sot-
toelencate: Perra Samuele 1998-1998;
Locati Stefano 1998-1998; Modara Asia
2003-2003; Ezzazzouai Omar 2004-
2004; Ferraris Valentina 1889-1969; Del-
la Noce Giovanni 1893-1948; Ivaldi Pao-
lo 1863-1950.

Ritenuto, altresì, opportuno, proce-
dere all’esumazione degli arti, ivi inumati,
negli anni 1998, 1999, 2000, 2001, 2002,
2003, 2004, invita le persone interessate
a presentarsi presso il custode del ci-
mitero urbano entro il 30/04/2005 per la
successiva sistemazione in altra area.

Esumazioni cimiteriali

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Carissimi,
gli eventi che ci è stato con-

cesso di vivere nei giorni
scorsi (la morte e i funerali di
Giovanni Paolo II e l’elezione
del nuovo Papa, Benedetto
XVI) ci hanno aiutato, tra l’al-
tro, a riscoprire la bellezza e
la profondità del mistero della
Chiesa: popolo di Dio, da Lui
sostenuto e guidato anche at-
traverso l’opera dei pastori, in
particolare attraverso il mini-
stero di Pietro.

Bellezza, perché non si è
soli e isolati nel professare e
vivere la fede; profondità, per-
ché attraverso le persone che
il Signore ha posto come gui-
de visibili del suo popolo, è
Lui che opera la nostra sal-
vezza.

Nell ’omelia tenuta nella
Messa presieduta prima di
entrare in conclave, l’allora
Cardinale Ratzinger, ebbe a
dire, a riguardo della Chiesa:
“Dobbiamo essere animati da
una santa inquietudine: l’in-
quietudine di portare a tutti il
dono della fede, dell’amicizia
con Cristo. In verità, l’amore,
l’amicizia di Dio ci è stata da-
ta perché arrivi anche agli al-
tri”. Poche parole che descri-
vono bene due caratteristiche
fondamentali della Chiesa: il
suo necessario rapporto con
Cristo e la sua indispensabile
dimensione missionaria.

Noi, Chiesa di Dio che è in
Acqui, mentre siamo nella
gioia per l’elezione del nuovo
pastore della Chiesa univer-
sale, vogliamo trarre dalle sue
parole un’indicazione prezio-
sa per il nostro impegno co-
munitario. Ben consapevoli
che solo se siamo in comu-
nione con quanto crede Pietro
e il suo successore, solo se ci
impegniamo a seguire fedel-
mente la sua guida possiamo
essere Chiesa particolare nel-
la quale è presente ed opera
la Chiesa di Pietro.

Auguri, papa Benedetto
XVI! Le rinnoviamo la nostra
filiale obbedienza, impegnan-
doci a seguire la strada verso
Gesù Cristo che Ella ci indi-
cherà.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

«Nel mio animo convivono
in queste ore due sentimenti
contrastanti. Da una parte, un
senso di inadeguatezza e di
umano turbamento per la re-
sponsabilità che ieri mi è sta-
ta affidata, quale Successore
dell’apostolo Pietro in questa
Sede di Roma, nei confronti
della Chiesa universale. Dal-
l’altra parte, sento viva in me
una profonda gratitudine a
Dio, che, come ci fa cantare
la liturgia, non abbandona il
suo gregge, ma lo conduce
attraverso i tempi, sotto la gui-
da di coloro che Egli stesso
ha eletto vicari del suo Figlio
e ha costituito pastori».

“Carissimi, - ha proseguito
- questa intima riconoscenza
per un dono della divina mise-
ricordia prevale malgrado tut-
to nel mio cuore. E considero
questo fatto una grazia spe-
ciale ottenutami dal mio vene-
rato Predecessore, Giovanni
Paolo II. Mi sembra di sentire
la sua mano forte che stringe
la mia; mi sembra di vedere i
suoi occhi sorr identi e di
ascoltare le sue parole, rivolte
in questo momento particolar-
mente a me: ‘Non avere pau-
ra!’. La morte del Santo Padre
Giovanni Paolo II, e i giorni
che sono seguiti, sono stati
per la Chiesa e per il mondo
intero un tempo straordinario
di grazia.

Il grande dolore per la sua
scomparsa e il senso di vuoto
che ha lasciato in tutti sono
stati temperati dall’azione di
Cristo risorto, che si è manife-
stata durante lunghi giorni
nella corale ondata di fede,
d’amore e di spirituale solida-
rietà, culminata nelle sue so-
lenni esequie’’.

“Possiamo dirlo: i funerali di
Giovanni Paolo II sono stati
un’esperienza veramente
straordinaria in cui si e’ in
qualche modo percepita la
potenza di Dio che, attraverso
la sua Chiesa, vuole formare
di tutti i popoli una grande fa-
miglia, mediante la forza unifi-
cante della Verità e dell’Amo-
re.

Nell’ora della morte, confor-
mato al suo Maestro e Signo-
re, Giovanni Paolo II ha coro-
nato il suo lungo e fecondo
Pontificato, confermando nel-
la fede il popolo cristiano, ra-
dunandolo intorno a sé e fa-
cendo sentire più unita l’intera
famiglia umana’’.

“Come non sentirsi soste-
nuti - ha proseguito - da que-
sta testimonianza? Come non
avvertire l’incoraggiamento
che proviene da questo even-
to di grazia? Sorprendendo
ogni mia previsione, la Provvi-
denza divina, attraverso il vo-
to dei venerati Padri Cardinali,
mi ha chiamato a succedere a
questo grande Papa.

Ripenso in queste ore a
quanto avvenne nella regione
di Cesarea di Filippo, duemila
anni or sono. Mi pare di udire
le parole di Pietro: ‘Tu sei il
Cristo, il Figlio del Dio viven-
te’, e la solenne affermazione
del Signore: ‘Tu sei Pietro e
su questa pietra edificherò la
mia Chiesa? A te darò le
chiavi del regno dei cieli’. Tu
sei il Cristo! Tu sei Pietro! Mi
sembra di rivivere la stessa
scena evangelica; io, Succes-

sore di Pietro, ripeto con tre-
pidazione le parole trepidanti
del pescatore di Galilea e ria-
scolto con intima emozione la
rassicurante promessa del di-
vino Maestro. Se è enorme il
peso della responsabilità che
si riversa sulle mie povere
spalle, è certamente smisura-
ta la potenza divina su cui
posso contare: ‘Tu sei Pietro e
su questa pietra edificherò la
mia Chiesa’’’.

“Scegliendomi quale Vesco-
vo di Roma, il Signore mi ha
voluto suo Vicario, mi ha volu-
to ‘pietra’ su cui tutti possano
poggiare con sicurezza. Chie-
do a Lui di supplire alla po-
vertà delle mie forze, perchè
sia coraggioso e fedele Pa-
store del suo gregge, sempre
docile alle ispirazioni del suo
Spirito.

Mi accingo a intraprendere
questo peculiare ministero, il
ministero ‘petrino’ al servizio
della Chiesa universale, con
umile abbandono nelle mani
della Provvidenza di Dio. È in
primo luogo a Cristo cui rin-
novo la mia totale e fiduciosa
adesione: ‘In Te, Domine, spe-
ravi; non confundar in aeter-
num!’’.

“A voi, Signori Cardinali,
con animo grato per la fiducia
dimostratami, chiedo di soste-
nermi con la preghiera e con
la costante, attiva e sapiente
collaborazione. Chiedo anche
a tutti i Fratelli nell’Episcopato
di essermi accanto con la
preghiera e col consiglio, per-
chè possa essere veramente
il Servus servorum Dei.

Come Pietro e gli altri Apo-
stoli costituirono per volere
del Signore un unico Collegio
apostolico, allo stesso modo il
Successore di Pietro e i Ve-
scovi, successori degli Apo-

stoli, - il Concilio lo ha con for-
za ribadito -, devono essere
tra loro strettamente uniti.

Questa comunione colle-
giale, pur nella diversità dei
ruoli e delle funzioni del Ro-
mano Pontefice e dei Vescovi,
è a servizio della Chiesa e
dell’unità nella fede, dalla
quale dipende in notevole mi-
sura l’efficacia dell’azione
evangelizzatrice nel mondo
contemporaneo. Su questo
sentiero, pertanto, sul quale
hanno avanzato i miei venera-
ti Predecessori, intendo pro-
seguire anch’io, unicamente
preoccupato di proclamare al
mondo intero la presenza viva
di Cristo’’.

“Mi sta dinanzi, in particola-
re, la testimonianza del Papa
Giovanni Paolo II. Egli lascia
una Chiesa più coraggiosa,
più libera, più giovane. Una
Chiesa che, secondo il suo in-
segnamento ed esempio,
guarda con serenità al passa-
to e non ha paura del futuro.
Col Grande Giubileo essa si è
introdotta nel nuovo millennio
recando nelle mani il Vangelo,
applicato al mondo attuale at-
traverso l’autorevole rilettura
del Concilio Vaticano II. Giu-
stamente il Papa Giovanni
Paolo II ha indicato il Concilio
quale ‘bussola’ con cui orien-
tarsi nel vasto oceano del ter-
zo millennio. Anche nel suo
Testamento spirituale egli an-
notava: ‘Sono convinto che
ancora a lungo sarà dato alle
nuove generazioni di attingere
alle r icchezze che questo
Concilio del XX secolo ci ha
elargito’”.

“Mi rivolgo a tutti con sem-
plicità ed affetto’’. Così il nuo-
vo Papa rivolto anche ai fedeli
di altre religioni o “a quanti
semplicemente cercano una

risposta alle domande fonda-
mentali dell’esistenza e anco-
ra non l’hanno trovata’’.

Il Papa, confermato in que-
sto dall’attenzione del mondo
alla vita e alla morte di Gio-
vanni Paolo II, ricorda che
“nell’intraprendere il ministero
sa che il suo compito è di far
risplendere davanti agli uomi-
ni e alle donne di oggi la luce
di Cristo: non la propria luce,
ma quella di Cristo’’.

DALLA PRIMA

Il saluto gioioso
del vescovo

DALLA PRIMA

Eletto Benedetto XVI “umile lavoratore nella vigna del Signore”
La bimillenaria storia della chiesa cattolica

insegna che la vera vita dei pontefici romani
inizia il giorno della loro elezione alla sede di
Pietro. Sarà certamente altrettanto per il 265°
vicario di Cristo. Nei dati biografici di Papa
Benedetto XVI si possono cogliere alcune
identità che potranno in parte caratterizzare il
suo pontificato.

Joseph nasce a Markt am Inn, (la valle del
fiume Inn, che scorre verso Innsbruck, al con-
fine tra Baviera e Austria di Saliburgo), nella
diocesi cattolica di Passau, il 16 aprile 1927.
Il padre anch’egli Joseph, commissario della
gendarmeria del paese, proveniva da una an-
tica famiglia di agricoltori della Bassa Bavie-
ra. Per le pubbliche critiche rivolte al nascen-
te regime nazista, il padre dovette lasciare la-
voro e città e trasferirsi nella vicina Traun-
stein, quando il giovane Joseph aveva 12 an-
ni. Qui trascorse con il fratello Georg e la so-
rella Maria gli anni della sua educazione gio-
vanile sotto la guida della mamma Maria di
profonda fede e pratica cattolica. Già semina-
rista Joseph fu costretto ad arruolarsi nella
Gioventù hitleriana a 18 anni. Con il fratello,
che diventerà anch’egli prete, frequenta gli
studi di filosofia e teologia a Frisinga. Nella
sua cultura personale si caratterizza con il
fratello nello studio della musica, del pia-
noforte, soprattutto di Bach e Beethoven. Il
29 giugno 1951 viene ordinato sacerdote e
chiamato dal suo vescovo all’insegnamento
in seminario. Nel 1953 consegue il dottorato
in teologia con una tesi su “Popolo e casa di
Dio nella dottrina della chiesa di Sant’Agosti-
no”. Nel 1957 ottiene la docenza universitaria
con uno studio su “Teologia della storia in
San Bonaventura”. Dal 1959 al 1969 è do-
cente di teologia nell’università di Bonn. Nel
1962 l’arcivescovo di Colonia lo chiama al

suo fianco quale consulente per il Concilio
Vaticano II. Dal 1963 al 1966 insegna teolo-
gia a Munster. Fa parte del gruppo dei “Kon-
zilteenager”, i giovani teologi del Concilio che
combattono per la riforma della chiesa. Dal
1966 al 1969 insegna nella prestigiosa uni-
versità di Tubinga. Nel 1968 pubblica una del-
le sue opere più significative: “Introduzione al
Cristianesimo”. Diventa quindi professore a
Ratisbona. L’esperienza del 1968 gli fa cam-
biare molte posizioni precedentemente condi-
vise. Nel 1977 non ancora cinquantenne Pao-
lo VI lo nomina arcivescovo di Monaco e Fri-
singa, dopo due anni lo nomina cardinale:
aveva cinquantadue anni; sarà tra gli elettori
di Giovanni Paolo I e Giovanni Paolo II. Nel
1982 il Papa “amico” lo vuole Prefetto della
Congregazione della fede (Sant’Uffizio), Pre-
sidente della Pontificia commissione biblica e
della Pontificia commissione teologica inter-
nazionale. È fautore del ritorno al latino, che
conosce assai bene, come inglese, francese,
italiano, in parte spagnolo, e ovviamente te-
desco.

Sostenitore della linea rigida in morale cat-
tolica, della distinzione della fede cattolica
dalle altre chiese cristiane, i detrattori lo chia-
mano “Panzerkardinal”. Nel 1992 presenta il
nuovo “Catechismo della chiesa cattolica”;
nel 2000 il suo documento “Dominus Jesus”
solleva polemiche. Nel 2002 Giovanni Paolo II
lo nomina decano del sacro collegio cardina-
lizio. A 75 anni, nel 2003, presenta più volte
le dimissioni con l’intenzione di ritirarsi nella
sua Baviera e tornare agli studi. Giovanni
Paolo II lo conferma sempre ai suoi impegni.
Dopo un giorno di conclave, 114 cardinali gli
affidano il compito più impegnativo della sua
vita eleggendolo quale 265° vicario di Cristo,
successore di Pietro.

Molti si sono chiesti quali siano state le ultime parole pronun-
ciate da Giovanni Paolo II prima della sua morte. Già era diffici-
le per il Papa pronunciarle. Pare però che siano state per i gio-
vani, che lui aveva chiamati e che avevano risposto. Perché
tanta attenzione? Perché si ritiene che le parole pronunciate
per ultime siano le più importanti.

Un posto
La stessa valutazione viene fatta da Giovanni che, nel suo

Vangelo, riferisce le ultime parole dette da Gesù ai suoi disce-
poli, la vigilia della morte. Il momento è quello dell’Ultima Cena,
nella quale Gesù annuncia la sua dipartita. Gli apostoli vengo-
no colti da un’immensa tristezza, ma Gesù li rassicura: “Non
sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e in me. Nella ca-
sa del Padre mio vi sono molti posti. Io vado a prepararvi un
posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritor-
nerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono
io”. Non un addio dunque, ma un arrivederci. Non c’è il senso
del distacco, ma della continuità.

Via, verità e vita
Colui che ha assicurato agli apostoli “un posto già prepara-

to”, ricorda ai suoi di essere per loro, anche quaggiù, motivo
della loro esistenza e della loro missione. Poiché si propone ed
è realmente “via, verità e vita”. Quante volte nei suoi viaggi pa-
storali, Giovanni Paolo II ha gridato davanti a folle sterminate
questa verità, che solo Cristo poteva orientare la vita di ogni
uomo, darle senso e contenuto. In quanto “via”, Gesù ha indi-
cato quale debba essere l’orientamento della nostra esistenza,
come un cammino che va verso il Padre. Come “verità”, anche
davanti a Pilato, Gesù dichiara d’essere lui stesso la verità che
il mondo va cercando.

Mostraci il padre
Chi di noi crede in Dio, non ha mai avuto un’esperienza di-

retta della sua esistenza, ma la venuta del suo Figlio è stata la
rivelazione, per tutti, della sua esistenza. La nostra fede di cri-
stiani è fondata su questa certezza: “Nessuno ha mai visto Dio
– ma come scrive l’apostolo Giovanni – il Figlio suo ce l’ha rive-
lato!”. Di fatto Gesù ha parlato spesso ai suoi discepoli del “Pa-
dre suo che è nei cieli”. Tanto da far venire a Filippo, uno dei
Dodici, il desiderio di chiedere a Gesù: “Signore, mostraci il Pa-
dre e ci basta!”. Ed ecco la risposta: “Da tanto tempo io sono
con voi, e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me,
ha visto il Padre... Le parole che io vi dico, non le dico da me;
ma il Padre che è in me, compie le sue opere”. Siamo giunti al-
la pienezza della Rivelazione. La vera identità di Gesù è quella
di “essere con il Padre una sola cosa”: il mistero della Santissi-
ma Trinità. don Carlo

Per don Ottonello
missionario
in Messico

Raccolte nella passata qua-
resima in Diocesi, sono per-
venute in Curia le seguenti of-
ferte a favore delle attività pa-
storali di don Gianni Ottonel-
lo, masonese classe 1942,
sacerdote diocesano dal
1966, da una vita missionario
nella diocesi di Tapachula,
Chiapas in Messico.

Le Suore Passioniste del
Monastero N.S. di Lourdes di
Ovada € 100; la comunità par-
rocchiale di Terzo € 200; le
Suore Salesiane della Scuola
materna e laboratorio di Mon-
taldo Bormida € 50; N.N. €

1.000; le Missionarie secolari
della Passione della Casa
S.Paolo della Croce di Ovada
€ 150; le Figlie di Nostra Si-
gnora della Pietà, della Casa di
riposo M.Camera di Ovada €
150; le Figlie della carità di
San Vincenzo de’ Paoli della
Scuola materna G.B.Mallarini
di Carcare € 150; Laboratorio
Mamma Margherita di Nizza
Monferrato € 250; le Luigine
Suore Oblate di S.Luigi Gonza-
ga della Casa di riposo S.Lui-
gi € 100; della Scuola Mater-
na Suore Luigine € 50; le Figlie
di Maria Ausiliatrice, Suore Sa-
lesiane di don Bosco dell’Isti-
tuto Santo Spirito di Acqui Ter-
me € 600.

Calendario appuntamenti diocesani
Sabato 23 – Incontro delle associazioni di volontariato della

Diocesi nell’auditorium S.Guido di Piazza Duomo 8, dalle 15 al-
le 18.

Lunedì 25 – Nell’istituto Santo Spirito di Acqui Terme, dalle
9,30 fino alle 16, ritiro spirituale delle religiose in attività nelle
parrocchie della Diocesi con la partecipazione del Vescovo.

In Seminario dalle 9,30 alle 16 Convegno diocesano dei
chierichetti provenienti da tutte le parrocchie della Diocesi.

Venerdì 29 – Nel Consultorio, alle ore 21, incontro della
Commissione diocesana per la pastorale famigliare.

Non si autorizza
a far collette

La Curia precisa che non ha
autorizzato nessuno a fare collet-
te, soprattutto da parte di perso-
ne che chiedono telefonicamen-
te denaro per l’acquisto di un pul-
mino per una onlus o per aiuta-
re la causa di beatificazione di
Chiara Luce Badano.

In duemila anni, il nome
Benedetto fu scelto da 15 pa-
pi e da tre antipapi. Benedetto
I, romano, fu papa dal 575 al
579. La scelta è certamente
da collegare a San Benedetto
da Norcia che il 529 fondava
l’ordine monastico dei bene-
dettini, che si caratterizzano
nell’impegno primario di “ora
et labora” (“prega e lavora”);
esso diffuse il Cristianesimo
in Francia (Gallia), Germania,
isole britanniche, Scandina-
via, per questo Paolo VI lo
proclamò patrono d’Europa.
Dai benedettini uscirono 40
papi e migliaia di vescovi e
santi. Due i papa Benedetto
santi. Alcuni Benedetto risie-
dettero ad Avignone. Nei pri-
mi decenni del 1700 Benedet-
to XIII, Pietro Orsini, combatté
vigorosamente il gianseni-
smo. Uno dei più grandi fu
Benedetto XIV, Prospero
Lambertini già vescovo di Bo-
logna, papa dal 1740 al 1758.
Dottissimo fu stimato da pro-
testanti e increduli. Di lui Vol-
taire scrisse nel suo “Mao-
metto”: “Questi è Lambertini,
decoro di Roma e padre del-
l’orbe, che con gli scritti am-
maestra il mondo e lo onora
con le virtù”.

L’ultimo della serie fu Bene-
detto XV, il genovese Giaco-
mo Della Chiesa, papa dal
1914 al 1922. Anch’egli era
stato vescovo di Bologna dal
1907; nominato cardinale nel
giugno 1914, dopo due mesi,
il 3 settembre 1914 veniva
eletto papa. Promulgatore del
Codice di diritto canonico, la-
vorò molto per la pace nel
mondo e più ancora per l’u-
nità all’interno della chiesa e
delle nazioni europee.

Vangelo della domenica

15 Benedetto papa
e 3 antipapa
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Acqui Terme. Con il cambio
al vertice della giunta regionale
è previsto un totale rinnova-
mento del consiglio di ammini-
strazione delle Terme Acqui
Spa.

Il «rompete le righe» potreb-
be essere applicato non sola-
mente per i consiglieri di nomi-
na regionale, ma anche a quel-
li di nomina comunale e la rivo-
luzione verrebbe applicata an-
che per i consulenti e i massimi
dirigenti della società. Il proble-
ma è stato oggetto di una con-
ferenza stampa convocata dal
centro sinistra acquese nel po-
meriggio di lunedì 18 aprile nel-
la sede dei Ds di via Emilia.

«Le Terme possono essere
guidate in modo diverso, è giun-
ta l’occasione per creare un con-
siglio di amministrazione che
governi per l’interesse del citta-
dino, che l’appartenenza al con-
siglio di amministrazione non
sia più occasione di posti», è in
sintesi quanto ha affermato, tra
l’altro, il consigliere provinciale
diessino Gianfranco Ghiazza.
Alla conferenza stampa erano
presenti anche Marinella Bari-
sone, Domenico Borgatta, Lui-
gi Poggio, Adriano Icardi, Mau-
ro Garbarino, Cesare Pisano,
Giancarlo Torielli.

Sempre secondo quanto af-
fermato da Ghiazza, il rilancio
delle Terme non può non con-
siderare il coinvolgimento della
città termale e del suo com-
prensorio. Di qui la proposta al
Comune di Acqui Terme di indi-
care per uno dei posti previsti al
consiglio di amministrazione di
un rappresentante individuato
collegialmente dai sindaci del-
l’Acquese.

Stessa proposta, è giusto ag-
giungere, potrebbe anche es-
sere indirizzata alla Regione.

In un atto elaborato dai parti-
ti dell’Unione di Acqui Terme
viene affermato che «il termali-
smo può rappresentare il primo
passo del rilancio della città,
per questo motivo la società
Terme deve essere ammini-
strata con criteri radicalmente
nuovi rispetto a recente passa-
to, chiari e trasparenti, e con un
progetto concreto, condiviso dai
cittadini e dagli azionisti, realiz-
zabile con il nuovo governo re-
gionale individuando un consi-
glio di amministrazione che sia
in grado di realizzarlo».

Da parte del centro sinistra
acquese si chiede anche la ria-
pertura dei bandi e la loro ade-
guata pubblicizzazione.

Ciò avvenga con «procedure
rapide e sia consentito il man-
tenimento dell’attuale numero
di membri del Cda, sette.

Quindi, considerando i l
cambiamento delle rispettive
quote di proprietà (80% Re-
gione e 20% Comune) ridistri-
buzione dei posti da assegna-
re: dagli attuali 4 a 5 per la
Regione di cui uno per la mi-
noranza; dagli attuali 3 a 2
per il Comune».

Nell’atto elaborato dal centro
sinistra viene anche chiesto un
impegno alla trasparenza e al-
la chiarezza nella fase delle no-
mine, la riduzione delle spese
per il consiglio di amministra-
zione, considerando il deficit di
bilancio attuale.

Si parla anche di impegno da
parte del nuovo consiglio di am-
ministrazione di amministrare
la società con «alcuni elementi
di fondo come trasparenza, di-
sponibilità ad un impegno ope-
rativo da parte di tutti i membri
del Cda, ascolto dei dipenden-
ti, condivisione con le forze po-
litiche e sociali di Acqui Terme e
dell’Acquese degli obiettivi e
delle scelte».

Vedremo, tra i nuovi compo-
nenti il Cda, facce nuove e non
legate a doppio filo a segreterie
di partito?

C.R.

In conferenza stampa lunedì 18 aprile

Il Centro sinistra per
l’amministrazione Terme

Ringraziamento
Riconoscente per le gradi-

tissime dimostrazioni di stima
e di affetto manifestatemi in
occasione del mio pensiona-
mento, desidero ringraziare
vivamente tutti coloro che vi
hanno partecipato, ed in parti-
colar modo il presidente, i giu-
dici, il cancellieri dirigente, i
colleghi ed il personale tutto
del Tribunale, dell’UNEP, del-
l’ufficio del Giudice di Pace,
della Procura, della Polizia
Giudiziaria, dell’Istituto vendi-
te Giudiziarie di Alessandria,
l’avvocato Piero Piroddi, pre-
sidente dell’Ordine, gli avvo-
cati di Acqui Terme e di Nizza
Monferrato, segretarie ed im-
piegate degli studi legali.

Anna Teresa Nunzi

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Ma-
stromarino del Partito dei Co-
munisti Italiani sul problema
della viabilità dell’acquese e
del consiglio di amministra-
zione delle Terme:

«Riteniamo opportuno in-
tervenire relativamente ad un
tema di pressante attualità
a causa delle gravi conse-
guenze che i numerosi pro-
blemi registrati hanno sul
tentativo di sviluppo turisti-
co-economico di Acqui Terme
e dell’acquese: la viabilità.

Molto si è dibattuto sui ri-
tardi e sulle numerose ca-
renze che presentano nella
nostra zona le linee ferro-
viarie e sull’inadeguatezza di
tanti tratti stradali per il traf-
fico veloce e pesante.

Tutto ciò risulta riflettersi
negativamente sulla possibi-
lità che i turisti scelgano le
Terme di Acqui per i loro
soggiorni e pone un vicolo
ad uno sviluppo economico -
commerciale adeguato.

Il pluridiscusso tratto au-
tostradale da Carcare a Pre-
dosa risulta irrealizzabile non

solo per la mancanza degli
onerosi fondi finanziari ne-
cessari, ma soprattutto per-
ché, a causa del grave im-
patto ambientale che avreb-
be sull’intera valle, trova l’o-
stilità delle popolazioni abi-
tanti le zone interessate dal
pianificato attraversamento.

È assurdo distruggere una
valle prosperosa come la no-
stra per la realizzazione di un
progetto che non risolverebbe
le aspettative turistiche, in
quanto convoglierebbe i flussi
di traffico verso altri luoghi,
non incentivando la fermata
dei turisti nelle nostre zone!

Noi ci impegniamo, perciò,
affinché vengano ripresi i la-
vori per la variante di Stre-
vi, sospesi per indagini giu-
diziarie, perché si operi per
l’apertura di un casello tele-
matico a Predosa, e perché
vengano radicalmente ag-
giustati i tratti stradali già
esistenti che necessitano di
manutenzione; inoltre do-
vranno anche essere miglio-
rate le linee ferroviarie.

Per la realizzazione di tut-
to ciò grandi sono le com-
petenze regionali.

Chiediamo, dunque, che il
nuovo Governo Regionale
guidato da Mercedes Bresso,
così come il nuovo Consiglio
d’Amministrazione della So-
cietà Terme S.p.A., che verrà
nominato per la maggior par-
te dalla Regione, si impegni
per porre riparo ai gravissi-
mi ritardi della passata Am-
ministrazione Ghigo, con me-
todi operativi di trasparenza
e correttezza, tramite il coin-
volgimento dei cittadini, le
cui esigenze vanno ascolta-
te attentamente con lo sco-
po di comprendere effettiva-
mente le reali esigenze del
territorio.

Questo è il segnale di svol-
ta che il Centro-Sinistra tor-
nato recentemente al gover-
no della Regione Piemonte
deve dare per incentivare lo
sviluppo delle nostre zone,
conducendo una politica al
servizio della collettività e
non concepita come la me-
ra occupazione del potere
per interessi individuali, co-
me troppo spesso, purtroppo,
abbiamo dovuto constatare
in questi anni.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Da qualche tempo girano
voci tra gli acquesi, e a volte
anche tra le forze politiche, di un
interessamento de La Marghe-
rita di Acqui Terme verso un
coinvolgimento dell’attuale sin-
daco della nostra città Danilo
Rapetti.

Non sappiamo perché sono
sorte queste voci e neppure se
c’è qualche disegno di delegit-
timazione del nostro partito in ot-
tica delle elezioni comunali del
2007.

In questi tre anni sia la se-
greteria cittadina del partito e so-
prattutto i consiglieri comunali
Domenico Borgatta e Vittorio
Rapetti con la loro azione in-
cessante e tempestiva hanno
in ogni modo dissentito dalla
politica cittadina dell’ammini-
strazione Bosio-Rapetti, sia dal-
le pagine dei giornali che con di-
chiarazioni in pubblico.

La segreteria del partito non
ha mai avuto nessun contatto
politico o amministrativo con il
sindaco Danilo Rapetti e la no-
stra partecipazione, con affis-
sioni di manifesti, al lutto che
ha colpito il sindaco, è stato so-
lo un doveroso riconoscimento
al lutto e al dolore che ha colpi-
to la più alta autorità della città.

Infine il tentativo, riuscito, di
coinvolgere l’amministrazione
comunale, ed in particolare mo-
do il sindaco, nelle celebrazioni
del 60º anniversario del 25 Apri-
le, fortemente voluto dai rap-
presentanti de La Margherita, è
stato solo il desiderio di vedere
tutta la città ed i sindaci dell’ac-
quese celebrare uniti una ricor-
renza che non deve mai esse-
re dimenticata da nessuno.

La Margherita è stata tra le
prime e più attive forze che han-
no dapprima dato vita al comi-
tato Altra Città, che è stato il
più concreto antagonista a que-
sta amministrazione, sin dalla
sua elezione, ed ora ha parte-
cipato alla formazione di un
coordinamento di tutte le forze
di centrosinistra, che, oltre a
contrastare l’attuale ammini-
strazione comunale, sta prepa-
rando un programma per le
prossime elezioni comunali, ed
individuerà la persona che do-
vrà proporsi ai cittadini nel 2007
per amministrare la nostra città.

Quale siano le intenzioni del-

l’attuale sindaco in una pro-
spettiva politica futura, anche
alla luce degli ultimi avvenimenti
giudiziari che hanno colpito il
direttore generale del nostro co-
mune, non ci è dato a sapere, e
non riguardano La Margherita in
particolare ma tutta la città, che
ormai, le ultime due tornate elet-
torali lo dimostrano, si sta rivol-
gendo alle forze dell’Unione per
essere amministrate nei pros-
simi anni, prima la Provincia ora
la Regione e dal 2007, auspi-
chiamo, il Comune.

È logico che La Margherita,
nei modi e nei tempi che il coor-
dinamento del centrosinistra
vorrà darsi, renderà pubbliche le
scelte che intenderà fare nella ri-
cerca di un candidato sindaco
credibile e di gradimento alla
maggioranza dei cittadini, ma
non potrà mai scegliere chi in
questi tre anni ha penalizzato
Acqui Terme con scelte sba-
gliate e portando le finanze del
comune in una situazione di pe-
sante indebitamento senza aver
ottenuto alcun risultato utile al-
la nostra città».

La Segreteria di Acqui Ter-
me de La Margherita

MESSAGGI REFERENDUM POPOLARI 12 GIUGNO 2005
Il settimanale LL’’AANNCCOORRAA, in ottemperanza al regolamento dell’auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni, informa che intende diffondere
messaggi referandari a pagamento tramite l’agenzia pubblicitaria
PUBLISPES secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 1º maggio 2005 fi-

no al 10 giugno 2005 compreso;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli spa-

zi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponi-

bile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui
Terme, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES, piaz-
za Duomo 6/4, 15011 Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di fo-
to e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur
succinta, presentazione di programmi e/o di linee ovvero di una
critica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio referen-
dum 12/6/2005” ed indicare il soggetto committente;

• non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Per la
posizione di rigore, o il negativo si applicano le maggiorazioni pre-
viste dal listino. Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente
all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del
lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici sopra in-
dicati.

Smentite le voci che circolano

La Margherita acquese
no col sindaco Rapetti

Ci scrive il Pdci

Viabilità e Terme
così ci si muova
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA ACQUI TERME Via Cassarogna, 21 tel 0144-322252 - Via Alfieri, 36 tel 0144-321340 - OVADA Via Torino, 16/A tel 0143-81100 - Via Nuova Costa, 1 tel 0143-835270
PROVINCIA DI ASTI CANELLI Via Solferino, 25 tel 0141-832097 - NIZZA MONFERRATO P.zza Garibaldi, 47 tel 0141-727561

*danno diritto al buono spesa scontrini da 25 euro in su.

PIÙ SPENDI, PIÙ RISPARMI.

Un viaggio nella qualità.

Dal 25 aprile al 1° maggio, ricevi il buono spesa.
Dal 2 all’8 maggio, utilizzi lo sconto.

Per una settimana
il tuo scontrino*

vale il 25%
in buono spesa.

Più
spesa

Dal 25 aprile

al 1° maggio

Più
risparmio

Dal 2 all’8

maggio
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Acqui Terme. «Firma del
contratto per l’esecuzione dei
lavori – 1º Lotto – Variante
dell’abitato di Strevi». È il tito-
lo della conferenza stampa
che, come affermato dal co-
municato pervenuto ai giorna-
listi, «si terrà martedì 20 apri-
le alle 10 presso la Sala mu-
seo enoteca del Municipio di
Strevi».

La riunione era stata con-
vocata, ovviamente, il 20 apri-
le, ma del 2004, cioè l’anno
scorso, per «illustrare il pro-
getto e provvedere alla firma
del contratto con l’Associazio-
ne temporanea di imprese
che ha vinto l’appalto». L’arti-
colo rappresenta la celebra-
zione di un anno dall’ennesi-
ma proclamazione da parte di
Comuni, Provincia e Regione
della realizzazione dell’ormai
insuperabile, a livello di deci-
ne e decine di anni di bla bla
bla, sulla qualificazione della
rete viaria della nostra zona.
Sempre il comunicato preci-
sava che la «variante all’abi-
tato di Strevi, ha una lunghez-
za di 4.852 metri di cui 1.798
in viadotto», e che «l’Ares
(Agenzia regionale delle stra-
de) ha già espletato la gara

per l’affidamento della proget-
tazione esecutiva e l’esecu-
zione dei lavori mediante ap-
palto integrato, al fine di per-
mettere la massima rapidità
nella realizzazione».

Stando alla cronaca dell’e-
poca, aveva ricevuto gli ospiti
il sindaco di allora del Comu-
ne che aveva tra l’altro affer-
mato, come riportato dalla
cronaca de L’Ancora: «Que-
st’oggi credo che sia dovero-
so ringraziare l’Anas, la Re-
gione e la Provincia di Ales-
sandria che si è accollata tut-
ta la progettazione per essere
davvero di parola. Si era par-
lato del primo semestre del
2004 per questa firma e i
tempi sono stati rispettati, an-
zi addirittura anticipati. Final-
mente la variante di Strevi è
una realtà imminente». Nella
stessa pubblicazione de L’An-
cora, una pagina era dedicata
alle imminenti elezioni provin-
ciali in cui l’allora assessore
Paolo Filippi (poi eletto alla
presidenza), par lando di
«Un’idea di Provincia che è
cresciuta pian piano - affer-
mava, al capitolo “viabilità” -
per rendere più sicura e velo-
ce la nostra rete viaria e colle-

garla alle grandi vie di comu-
nicazioni nazionali e interna-
zionali». Forse, il condizionale
è d’obbligo, l’attuale presiden-
te della Provincia aveva di-
menticato di escludere dal di-
scorso la variante di Strevi.
Un’opera, non mastodontica,
di poco meno di cinque chilo-
metri, niente dunque di para-
gonabile al ponte sullo stretto
di Messina di cui, purtroppo,
se ne parla da oltre un ven-
tennio soprattutto in occasio-
ne di tornate elettorali, con
una specie di «arraffa i voti e
fuggi via». Un’opera che Ac-
qui Terme e l’Acquese merita-
no. Parlare agli abitanti di
queste zone rappresenta
qualcosa di umiliante. Le ru-
spe per la realizzazione di
opere stradali entrano sempre
in funzione, prima che in ogni
altra sede, nei territori che al
governo provinciale o regio-
nale hanno mandato politici
che contano e sono stimolati
dai partiti locali di apparte-
nenza sui problemi da realiz-
zare nel territorio in cui hanno
preso i voti per accedere al
«seggiolone» delle varie isti-
tuzioni.

C.R.

Acqui Terme. Desta inte-
resse un’iniziativa intrapresa
dalla Consulta per le Pari Op-
portunità del Comune di Ac-
qui Terme. Le famiglie acque-
si r iceveranno a breve un
opuscolo informativo rivolto
soprattutto alle donne in cui,
oltre a presentarsi, la Consul-
ta illustrerà il suo programma
articolato in una prima serie
di proposte che sicuramente
susciteranno grande interes-
se. «Il nostro organismo -
spiega Patrizia Cazzulini, pre-
sidente della Consulta - si
propone di favorire le azioni
posit ive per r imuovere gli
ostacoli alle pari opportunità,
promuovendo progetti ed in-
terventi per l’accesso e la ri-
collocazione delle donne nel
mondo del lavoro, vogliamo
inoltre sostenere la partecipa-
zione delle donne alla vita
pubblica. La Consulta intende

rivolgersi poi alle scuole aiu-
tando la diffusione della cono-
scenza del concetto di parità,
perchè siamo convinti che il
principale ostacolo alla piena
affermazione del principio di
parità è di natura culturale,
essendo costituito da luoghi
comuni difficili da superare,
che si ripercuotono sulla vita
della collettività.

Il nostro obiettivo è quello
di raggiungere la conciliazio-
ne, che indica nel nostro caso
la necessità di rendere com-
patibili, per le donne acquesi,
esigenze lavorative e impegni
familiari, tempi di lavoro e
tempi di vita. La conciliazione,
intendiamoci, non è un affare
che riguarda soltanto le don-
ne, anche se sono così brave
a districarsi tra i tanti ruoli che
quotidianamente assumono...
Ma interessa l’intero sistema
ed ognuno deve farsene cari-

co assumendo il proprio ruo-
lo, e tutto questo a mio avviso
è un aspetto fondamentale
ma ahimè troppo spesso di-
menticato». Con queste paro-
le conclusive Patrizia Cazzuli-
ni si rivolge alle famiglie ac-
quesi «Chiedo di leggere con
attenzione l’opuscolo che ri-
ceverete, noi siamo La Con-
sulta di Pari Opportunità ma è
da voi che deve venire la col-
laborazione necessaria, affin-
ché si raggiunga nell’interes-
se di tutti un impegno atto a
determinare un vero e proprio
cambiamento di mentalità ed
un salto di qualità per una mi-
gliore scelta di vita».

Fanno parte della Consulta
delle Pari Opportunità, oltre
alla Presidente Patrizia Caz-
zulini, Massimo Cavanna, An-
na Maria Piccione, Anna Ma-
ria Dotta, Nuria Mignone, Lo-
rena Rapetti. red.acq.

Acqui Terme. Dopo l’inau-
gurazione di por tali, por te
simbolicamente aperte verso
il centro storico, un primo
passo finalizzato al progetto
complessivo per la realizza-
zione di una Club House
Commerciale (CHC). È immi-
nente da parte dell’ammini-
strazione comunale dell’in-
stallazione, accanto ad ogni
porta, di piccole strutture tec-
nologiche ed informatiche at-
traverso le quali l’utente potrà
avere informazioni di caratte-
re turistico e commerciale.
L’utente, attraverso questi pic-
coli chioschi multimediali, co-
me annunciato dall’assessore
al Commercio Daniele Ristor-
to, potrà godere di servizi
completi sull’offerta del com-
mercio e del turismo, su map-
pe della città. Le postazioni
telematiche, con monitor a ta-
stiera o tuch screen, potrà an-
che collegarsi telefonicamen-
te con gli uffici comunali e con

l’Ufficio di promozione turisti-
ca, ed anche con un sito in-
ternet dedicato esclusivamen-
te al commercio ed al turismo
della nostra città.

Sempre secondo quanto af-
fermato da Ristorto, «all’inter-
no di questo sito tutti gli ope-
ratori commerciali potranno
avere una o più pagine web
dedicate alla promozione del-
la propria attività. Tale servizio
è del tutto gratuito». «Come
completamento del progetto –
riafferma Ristorto – verrà atti-
vata la “carta vantaggi” che
prevederà un sistema di pro-
mozione agli acquisti e fideliz-
zazione della clientela attra-
verso sconti ed altri incentivi
da concordarsi in seguito con
i commercianti che aderiran-
no all’iniziativa». La realizza-
zione del Club House com-
merciale è nata con lo scopo
della nascita di un «Centro
commerciale naturale», senza
però essere necessariamente

ed elusivamente dedicata a
chi sta all’interno delle porte
telematiche. Le porte avranno
lo scopo quindi di arricchire,
incentivare e facilitare le co-
municazioni fra i commercian-
ti, i clienti e l’amministrazione
comunale, ampliando con-
temporaneamente la fruizione
delle iniziative e del patrimo-
nio culturale della città. Sem-
pre per agevolare la fruizione
del centro storico alle fami-
glie, nelle immediate vicinan-
ze dell’isola pedonale è stato
realizzato un baby parking,
cioè un moderno asilo dina-
mico che accompagna il bam-
bino in un percorso ludico e
creativo, mentre i genitori
possono dedicarsi allo shop-
ping. Il Club House commer-
ciale viene considerato un
fondamentale per il commer-
cio, e si pone dunque l’obietti-
vo del rilancio delle piccole
realtà commerciali.

C.R.

L’Ancora la scorsa settima-
na ha riportato il nostro ultimo
pezzo nella stessa pagina di
un comunicato della segrete-
ria dei Democratici di Sinistra
e di Piera Mastromarino del
Pdci. Nulla di strano senon-
ché una sbirciatina appena
attenta ha messo in evidenza
un fatto a dir poco singolare:
alle nostre parole “quest’area
deve riacquistare la dignità
che merita” (in riferimento alla
nostra città e alla valle Bormi-
da) corrispondeva sullo stes-
so rigo dei comunicati richia-
mati rispettivamente “… rida-
re ad Acqui il posto che si
merita...” e “…ottima prospet-
tiva per il futuro della nostra
città e merita il più grande
sforzo...”.

Reuben Fine uno dei più
grandi giocatori di scacchi di
tutti i tempi nel riferirsi al “sa-
crificio” come aspetto tattico
di cessione di punti nella pro-
spettiva di guadagno di posi-
zione soleva dire: “in certe po-
sizioni il sacrificio è naturale
come il sorriso di un bimbo”.
Cioè a dire quando una cosa
è giusta, quando occorre,
quando è reclamata a gran
voce, quando è naturale in-
somma non deve sorprendere
se pur da posizioni diverse
soggetti diversi arrivano alle
stesse conclusioni. Qui sta il
problema, qui sta la questione
di fondo: se è vero che Acqui
Terme e l’acquese devono
collocarsi al posto che si me-
ritano, la nostra città deve es-
sere rappresentata! La politi-
ca la fanno gli uomini, la buo-
na Politica la fanno gli uomini
onesti e competenti e che co-
me tali sono stati riconosciuti
dagli elettori. “Hic et nunc”,
qui ed ora! Per il credito matu-
rato nel passato dalla città e
dalla sinistra e per il successo
elettorale riportato occorre
che Gian Franco Ghiazza di-
venti Consigliere Regionale.
Per farlo il percorso è sempli-
ce: Rocco Muliere (il più vota-

to tra tutti i candidati di tutti i
partiti in questa Provincia) già
Consigliere Regionale nella
passata legislatura sia pro-
mosso al ruolo di Assessore
Regionale; si dimetta così da
Consigliere Regionale per-
mettendo a chi secondo e
quindi primo degli esclusi, ov-
vero Gian Franco Ghiazza, di
essere promosso. Di uomini
locali promossi dall’elettorato
anche se in minor misura la
stampa ha parlato in termini
di ipotetici Assessori anche di
Adriano Icardi e di Andrea Mi-
gnone. Senza contare del
buon successo di Michele
Gallizzi che ha portato lo SDI
locale a una percentuale più
che doppia rispetto alla Pro-
vincia e tripla rispetto alla Re-
gione il cui lavoro dovrà in
qualche misura essere rico-
nosciuto.

La “bella Politica” di cui par-
la in chiusura il bel comunica-
to della segreteria dei DS ha
inequivocabilmente bisogno
di uomini che a tutti livelli la
facciano camminare. Vorrem-
mo poter dire finalmente ai
gestori dell’alta politica: l’e-
sempio, una volta tanto, pren-
detelo ad Acqui Terme! Può
darsi che quando questo pez-
zo andrà in stampa il busillis
sarà già chiuso. Per ora nu-
triamo ancora qualche spe-
ranza.

Come sapete ogni tanto
parliamo di fenomeni (che os-
serviamo con attenzione), di
“amici” collocati in ruoli impor-
tanti (nelle aziende sanitarie
per esempio) solo perché
“amici”. Un articolo titolato
“Fitto last minute” ci ha fatto
sembrare piccini. L’ex Presi-
dente della Puglia, Fitto, è riu-
scito a nominare il giorno del-
lo spoglio elettorale il Diretto-
re Generale della più grande
azienda pubblica della Regio-
ne!

A conclusione di quest’atto
in chiave del tutto politica ri-
portiamo quanto scritto recen-

temente sul notiziario di un
importante comune di dimen-
sioni pari alla nostra città.
“L’Amministrazione comunale
ha dato un forte supporto alla
Direzione dell’Azienda Sanita-
ria Locale a partire dalla pre-
senza nella Conferenza dei
Sindaci, organismo che rece-
pisce le esigenze del territorio
in materia di Sanità e si fa
portavoce delle diverse istan-
ze”. È il colmo che negli ultimi
due anni ne abbiamo pratica-
mente parlato solo noi! In più
il nostro Comune ha costituito
una commissione ad hoc con
Consiglieri Comunali. Gli stru-
menti ci sono, se qualcosa
non è chiaro si provveda.
Scuse per non mettersi al la-
voro non ce ne sono più. Tra
un po’ sarà poi difficile dire: “è
colpa della destra, la colpa è
degli altri”. Noi puntualmente
osserveremo, segnaleremo,
punzecchieremo.

Pantalone

L’altro osservatorioVariante di Strevi
ma non era cosa fatta?

Opuscolo informativo alle famiglie

Consulta pari opportunità

Il club house commerciale
pronto con i chioschi multimediali

Aree a pagamento
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’interrogazione presen-
tata dal consigliere comunale
Domenico Ivaldi: «Vista la de-
libera n.55 “Individuazione
aree di sosta a pagamento.
Adeguamento tariffe parcheg-
gi”, considerato che il par-
cheggio può essere reso
maggiormente fruibile anche
con l’uso di soste gratuite a
tempo; visto che nulla sareb-
be cambiato nel reperimento
della moneta anche se non si
fosse portato il costo da euro
0,77 orari a 0,80 e che in ogni
caso era più vicina l’alternati-
va dello 0,75; rivolge rispetto-
sa domanda per sapere se vi
è intenzione di istituire nuove
aree di sosta a pagamento,
se non sia invece preferibile
istituire zone disco per favori-
re i l  commercio locale, e
quante aree di sosta libera
prevede la legge “Tonioli”».
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DISTRIBUTORI dom. 24 aprile - ESSO: stradale Alessandria;
AGIP: via Nizza; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Metano:
via Circonvallazione (7.30-12.30). Lun. 25 aprile - IP: corso Di-
visione Acqui; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Cen-
tro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 24 aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Lun.
25 aprile - Aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 22 a venerdì 29 - ven. 22 Cignoli; sab.
23 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 24 Terme;
lun. 25 Albertini; mar. 26 Centrale; mer. 27 Caponnetto; gio. 28
Cignoli; ven. 29 Terme.

Nati: Amir Sellam, Matteo
Faudella, Carola Lazzara, Ali-
ce Monaco.
Morti: Pietro Canestri, Pietro
Giuliano, Santa Barca, Maria
Teresa Foglino, Teresio Mog-
gio, Orlando Gorrino, Pietro
Benzi, Elio Tacchella.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Giorgio Rodolfo Giusep-
pe Gaino con Roberta Repet-
to; Cristiano Manuel Cesare
Guglieri con Elisa Adele Ma-
storchio; Massimo Mazzetti
con Roberta Icardi.

Acqui Terme. L’Associa-
zione Culturale, Ecologista,
Animalista, A.G.O. (L’Ago nel
Pagliaio), dal 23 aprile all’8
maggio, presenta a palazzo
Robellini una mostra antolo-
gica del fumetto, che coin-
volge tutte le scuole supe-
riori della città, con il patro-
cinio del Comune e l’appog-
gio delle Aziende vinicole lo-
cali.

In mostra potranno esse-
re ammirate le tavole più si-
gnificative del Maesto G.
Scott, i suoi quadri preferiti,
unitamente agli elaborati più
belli degli studenti che han-
no frequentato numerosi, e
con ottimo profitto, i corsi di
“Fumetto in Classe”, che si
sono tenuti presso l’ITC Vin-
ci e presso la Scuola d’Arte
Jona Ottolenghi, coinvolgen-
do complessivamente circa
120 alunni.

L’interesse dei giovani par-
tecipanti è stato strepitoso ed
i successi hanno cominciato
ad arrivare; infatti, Erika Cor-
giolu, del Barletti, ha già vinto
il concorso per la progettazio-
ne e la realizzazione di una
copertina del mitico Dylan
Dog, bandito della Bonelli
Editore, con la giuria della no-
ta Casa di fumetto verista ed
il Comune di Casale, ottenen-
do apprezzamenti e possibili
aperture nel mondo del lavo-
ro.

Ogni scuola ha partecipato
e partecipa a Concorsi pro-
vinciali: vedi il logo per le ma-
nifestazioni in Alessandria di
“Librinfesta”, regionali, vedi il
Concorso “Green Star”, con la
collaborazione della città di
Torino, ed anche nazionali,
quale quello bandito dalla
Provincia di Savona, in colla-
borazione con la Sergio Bo-
nelli Editore per l’ideazione e
la realizzazione di una storia
a fumetti con il personaggio di
Legs Weaver, sotto la guida e

la supervisione del noto fu-
mettista della Walt Disney,
Warner Bros, ecc... e della
prof.ssa Gisella Rivolo, sce-
neggiatrice di Minni, Sirenet-
ta, Gatto Silvestro, Bugs
Bunny, ecc. e Presidente del-
l’Associazione stessa.

Si è voluto aprire ai ragazzi
un mondo nuovo, di creatività
e svago, legato alla cultura,
proprio all’interno della scuola
per permettere un loro mo-
mento di socializzazione e
professionalizzazione del tut-
to gratuiti.

I giovani hanno anche lavo-
rato ad un’avventura sul Bra-
chetto, realizzando una gu-
stosissima storia a fumetti,
sull’origine del famoso vino,
toccando realtà e leggenda
ed avvalendosi di materiale
altamente qualificato ed uni-
co, a livello universitario.

Il libro, edito da Impressioni
Grafiche di Acqui Terme, sarà
inserito nella Collana Percorsi
Didattici, nelle scuole di ogni
ordine e grado.

Sarà, inoltre, presentata
anche un’accattivante storia a
fumetti dal titolo “Una rondine
chiamata Cielo”, che contie-
ne, al suo interno, un Vade-
mecum dell’Associazione su
come soccorrere e salvare ni-
diacei di rondini e rondoni,
con foto rare di nidiacei ed
adulti.

All’inaugurazione, che si
terrà alle ore 10 del 23 aprile,
a Palazzo Robellini, farà se-
guito una bicchieratta del
buon brachetto, offerto dalle
aziende produttrici, una capa-
tina nell’Enoteca ed un rinfre-
sco di golosità locali e non.

L’ingresso è gratuito e l’invi-

to è rivolto al mondo della
scuola e della popolazione
tutta, per sottolineare un pilot
di progettualità fattiva che le-

ghi scuola, istituzioni e volon-
tariato alle realtà concrete del
territorio, per i giovani e fatte
dai giovani. R.A.

A palazzo Robellini dal 23 aprile all’8 maggio

Mostra dedicata al fumetto

Carabinieri
Comando Stazione

0144/324218
Corpo Forestale

Comando Stazione
0144/58606

Polizia Stradale
0144/388111

Pronto soccorso
0144/777287; 0144/118

Vigili del Fuoco
0144/322222

Comune 0144/7701
Polizia municipale

0144/322288

Stato civile

Notizie utili

Numeri utili

Acqui per l’Asia
Acqui Terme. Dopo il buon esito della manifestazione “Acqui

per l’Asia” che si è conclusa domenica 10 aprile con la raccolta
di 4.500 Euro, gli organizzatori rendono note le modalità con
cui i fondi raccolti saranno impiegati. «Innanzitutto la somma
raccolta sarà utilizzata dall’Associazione Volontari Marelliani
“Oremi onlus” in collaborazione con la Missione degli Oblati di
S. Giuseppe in Kerala - India. Il “Progetto India” ha per obiettivo
l’adozione dell’intero piccolo villaggio di Chappa - Perumpilly,
situato sull’estrema costa sud dell’Oceano Indiano, interamente
distrutto dal maremoto. Con il progetto si intende aiutare que-
ste persone a ricostruire le loro case e le loro barche per ga-
rantire una dignitosa esistenza. Si cercherà altresì di garantire
a tutti i 150 bambini sopravvissuti al maremoto il diritto all’edu-
cazione ed allo studio. Un progetto semplice e molto diretto
che non intende utilizzare tanti intermediari, ma si propone di
agire, tramite i Padri Giuseppini, direttamente sul territorio delle
località colpite».

Per quanti fossero interessati l’indirizzo dell’Oremi onlus è il
seguente: via Platone, 5 - 14100 Asti Tel 0141 419918 cell. 333
6736534. Presidente dell’Oremi è la Signora Graziella Reviglio
e Vice Presidente Valter Calosso.
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Acqui Terme La Resisten-
za nell’Acquese: le vicende, il
significato. Questo il titolo del
convegno - promosso da
Coordinamento Comuni del-
l’Acquese e Anpi, in collabo-
razione con la commissione
distrettuale docenti di storia -
tenutosi nella mattinata di sa-
bato 16 aprile, presso la sala
comunale ex Kaimano. Più di
cento studenti delle ultime
classi delle scuole superiori
hanno potuto far memoria,
ascoltando direttamente dalla
viva voce dei testimoni -
mons. Giovanni Galliano, il
prof. Mario Mariscotti, il mae-
stro Pietro Reverdito - il rac-
conto dell’esperienza resi-
stenziale.

Nell’ambito dell’incontro,
che si è avvalso anche dei
contributi del prof. Vittorio Ra-
petti (che ha ricostruito la cor-
nice storica nella quale si so-
no inseriti i ricordi biografici
dei tre testimoni), e del prof.
Angelo Arata (sue le conclu-
sioni), molteplici anche gli ap-
porti istituzionali. Erano pre-
senti il sindaco di Alice Aure-
liano Galeazzo, il sindaco Da-
nilo Rapetti (suo il saluto fina-
le) e il presidente del Consi-
glio comunale prof. Enrico Pe-
sce per il Municipio di Acqui, il
prof. Ferruccio Bianchi, diri-
gente scolastico dell’istituto
superiore “Parodi” (da lui un
richiamo al sistema di condi-
visione dei valori alla base
della nostra Costituzione).
Non è mancato poi il saluto di
Massimo Moizo a nome degli
studenti. Tra il pubblico il prof.
Borgatta (capogruppo Ulivo),
il dott. Ivaldi (Capogruppo
PRC) e il consigliere provin-
ciale dott. Ghiazza.
Una storia senza domande

La pr ima percezione è
quella della difficoltà di far
passare la memoria. Ne ha
scritto Riccardo Chiaberge,
chiamato nel Sud per parlare
della Liberazione, sul Dome-
nicale del “Sole 24 ore” del 17
aprile. Acqui come Bagnara
Calabra.

“Sarà la timidezza, o forse
gli occhi troppo rivolti al futuro
alle ansie del presente… Ma
il passato è la nostra identità,
il filo che lega le generazioni”.
Eppure la storia è quella del-
l’altro ieri. Che ha segnato
ogni famiglia.

Luci ed ombre ad Acqui. Da
un lato un’attenzione viva,
con il climax nell’ultimo inter-
vento, quello di Pietro Rever-

dito, quando nella storia si è
fatta viva la commozione, e
forse anche un intimo males-
sere per quello che la Resi-
stenza faceva legittimamente
sognare, e poi non si è avve-
rato.

Ma poi nessuna domanda.
La platea degli studenti silen-
ziosa. A Bagnara Calabra un
po’ meglio. Nessun quesito
dai ragazzi del liceo, ma dalle
fanciulle sì: un’occasione me-
glio sfruttata “per strappare la
storia a politicanti e storici ar-
mati”, e per affidarla a “nuove
staffette” (Noemi, Alessia, Za-
ra, Elisa), e alle donne che
sanno raccontare.

Ad Acqui, invece, le solleci-
tazioni sono venute da ipoteti-
ci nonni (se fossimo nell’Otto-
cento li avremmo chiamati i
nostri maggiori) a contatto
con la generazione dei nipoti.
La parola dei testimoni: i ri-
cordi di un cappellano

“La mia mor te servirà a
qualcosa?”, si chiedeva un
partigiano ferito nel Ponzone-
se, consapevole della fine im-
minente.

Don Galliano inizia la sua
relazione cominciando dall’ar-
gomento più scomodo. E lui
stesso ricorda di aver fatto te-
stamento poco più che tren-
tenne, i l  25 agosto 1944,
quando - r ivolgendo uno
sguardo ai tempi con un bri-
ciolo di distacco - ormai si
aspettava di entrare nel nove-
ro dei sacerdoti uccisi da una
o dall’altra parte (6, alla fine,
furono i preti in Diocesi cui fu
chiesto il sacrificio della vita;
nello sfascio generale sono i
sacerdoti a rimanere al loro
posto, in prima linea).

Tanti gli episodi ricordati: lo
sciopero della MIVA nella pri-
mavera 1943, l’otto e il nove
settembre e la presa della ca-
serma d’artiglieria, le trattati-
ve per gli scambi in Val Ba-
gnario o nella zona boschiva
tra Monastero e Roccavera-
no.

Una particolare attenzione
è rivolta all’estate 1944, con il
“rapimento” di tre ufficiali della
TODT al ponte di Cartosio, la
mediazione di Don Icardi,
alias “Italicus”, consapevole
che riconsegnare gli ostaggi
(che pure hanno preso l’impe-
gno di non rivelare nulla di
quanto hanno visto: Don Gal-
liano conserva in una cartella
una preziosa documentazio-
ne) vuol dire per lui “rimetterci
la pelle”, le retate dei tedeschi

in alta valle, la vicenda che si
aggroviglia e poi, improvvisa-
mente, si dipana, per trovare
un epilogo assolutamente im-
previsto nella vicenda di Tere-
sa Bracco a Dego.
Perché diventare partigiani

Nelle parole del Prof. Mario
Mariscotti si torna ai fatti del-
la caserma acquese. Nove
settembre 1943: 12 feriti e
due morti tra i quasi duemila
del contingente, una strage
sfiorata. “Andò bene anche
perché i tedeschi si aspetta-
vano da lì a poco di diventare
prigionieri: erano stanchi della
guerra, al pari dei nostri che
avevano fatto la Russia. C’era
un gruppo di reduci, con noi,
in caserma, che avevamo vi-
sto sempre muti, isolati, ras-
segnati”.

Mario Mariscotti, al tempo
allievo ufficiale, ferito dallo
scoppio di una granata, sotto-
linea la spontaneità della resi-
stenza ai tedeschi, la concor-
danza degli intenti, la solida-
rietà tra civili e militari, tutti di-
mentichi di quelle massime
del manuale di mistica fasci-
sta che eleggevano la guerra
a “sigillo” della nobiltà dei po-
poli.

“Un’ideologia criminale fa
diventare l’uomo criminale; la
dittatura è altra cosa dalla de-
mocrazia”: frasi che trovano -
in linea di principio - tutti d’ac-
cordo. Ma allora perché della
Resistenza si è sempre parla-
to così poco? 

(E dire che - come aveva ri-
ferito Aureliano Galeazzo, in-
troducendo la giornata - la
memoria di quel periodo può
dimostrare che la politica non
è soltanto una cosa sporca: e
che se oggi è possibile anda-
re al di là delle verità precon-
fezionate, in un confronto an-
che acceso, se le diversità si
possono confrontare, tutto ciò
accade grazie a chi ha lottato
allora. Se la democrazia non
si realizza, davvero quelle so-
no state morti inutili).
“La guerra giusta - però - è
sempre quella che non si
fa”

Nei ricordi autobiografici del
maestro Pietro Reverdito gli
anni del collegio di Livorno, le
cuscinate, in camerata, tra “i
soldati del re e quelli di Mus-
solini”, un gioco da adole-
scenti, ma indicativo di un cli-
ma. E poi le accoglienze fe-
stose alla regina Elena, e
quelle assai meno ai gerarchi
del Fascio. Prove di guerra ci-

vile negli anni Trenta? Forse.
E poi, nel triennio fatale, dal

1943 al 45 il disorientamento:
quello di far la guerra agli ita-
liani, prima a Ponzone e poi
nella Langa di Roccaverano,
di vedere mutare i propri capi
con una frequenza innaturale,
l’impreparazione militare (e la
guerriglia è una roba da gio-
vani, da atleti: 10 chilometri e
più al giorno, quando occorre;
difficile farla capire, subito, al-
meno, a chi aveva prestato
servizio nel Regio Esercito),
le prime contraddizioni della
politica, l’incertezza di essere
sorpresi nel sonno o denun-
ciati da una spia, la morte
sempre accanto, i compagni
che ti hanno lasciato, colpiti
da una raffica.

E poi il disagio che conti-
nua dopo il 25 aprile 1945: c’è
chi si è arricchito con l’oro
che doveva essere destinato
alla patria, ci sono i morti del

“dopo” liberazione, i progetti
di un’Italia nuova che tardano
a realizzarsi, ma anche qual-
che storia di riconciliazione. Il
partigiano Pablo che riabbrac-
cia colei che lo aveva denun-
ciato ai repubblichini.

Tanti sacrifici, resi possibili

dalla difesa dei valori: libertà,
democrazia, r ispetto della
persona.

Il più importante quello del-
la “guerra giusta”. Quella che
non si fa - dice il maestro.

Può qualcuno dargli torto? 
Giulio Sardi

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un omaggio a Monsignor
Giovanni Galliano nel 60º an-
niversario della Liberazione:

«In occasione del 60º anni-
versario della Liberazione è
doveroso elevare un pensiero
e un riconoscente ricordo a
chi, nel doloroso ed a volte
tragico periodo successivo
all’8 settembre 1943 non fu
soltanto testimone o parteci-
pe, ma soprattutto protagoni-
sta di un impegno ecceziona-
le a favore di chi venne a tro-
varsi in condizione di neces-
sità a causa degli eventi che
ne seguirono: si tratta di Mon-
signor Giovanni Galliano, allo-
ra canonico e segretario di
S.E. il Vescovo Mons. Giusep-
pe Dell’Omo.

Mons. Galliano ha saputo
realizzare quel miracolo che
appartiene a pochi eletti dota-
ti di un particolare carisma
che li porta ad essere a fian-
co degli uomini nei momenti
più duri della loro esistenza.

Il “bene” Mons. Galliano lo
ha profuso a piene mani con
consigli, suggerimenti, aiuti di
ogni genere, fornitura di abiti
civili ai militari sbandati che
cercavano affannosamente di
evitare la cattura.

Quanti militari hanno potuto
evitare la prigionia grazie al

suo intervento, quanti hanno
potuto ricongiungersi ai fami-
liari, quanti hanno evitato un
triste destino e forse in certi
casi la morte!

Nel per iodo successivo
Mons. Galliano fu sempre in
prima linea per assistere par-
tigiani, per visitare prigionieri,
per ottenere la liberazione e
lo scambio di ostaggi, corren-
do anche seri rischi per la sua
incolumità dovendo trattare
molte volte con controparti
che di umano avevano soltan-
to la divisa.

Sabato mattina 16 aprile,
nella sala comunale della ex
Kaimano, Mons. Galliano ha
illustrato la sua attività agli
studenti delle scuole superiori
della nostra città.

Gli studenti, affascinati dal
suo eloquio semplice e chia-

ro, lo hanno ascoltato con
estrema attenzione e con alto
interesse tributandogli alla
conclusione un meritatissimo
e lunghissimo applauso.

Il motto di Mons. Galliano è
sempre stato: fare il bene per
i l  bene a tutt i ,  sempre ed
ovunque. Ha costantemente
operato secondo il suo stile
consueto con profonda
umiltà, in silenzio e con un’in-
nata discrezione.

Grazie, Monsignor Galliano,
per tutto il bene che ha fatto e
che conosciamo e soprattutto
per quello di cui non verremo
mai a conoscenza.

Grazie per il bene che con-
tinuerà a fare con l’augurio
che il buon Dio lo conservi il
più a lungo possibile per noi e
con noi.

Mario Mariscotti

Omaggio a mons. Giovanni Galliano

Per rivivere la Resistenza la parola ai testimoni
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Acqui Terme. È cominciata
al mattino, con l’incontro con
l’Istituto Statale d’Arte “Otto-
lenghi”, la giornata acquese
del fumetto. La data: il 15
aprile. Il luogo: la Biblioteca
Civica.

In sala, con cinquanta allie-
vi, anche il fotografo Ando Gi-
lardi e già qualche adulto,
avamposto di quella foltissima
schiera di appassionati che
farà cornice all’appuntamento
serale.
Lezioni di fumetto 

Acqui come Siena. Mentre
in Toscana, nella città del Pa-
lio (Palazzo Squarcialupi) si
celebra l’arte di Hugo Pratt, la
biblioteca acquese ospita non
meno celebrati eroi: si va da
Tex a Ken Parker, da Zagor a
Mister No sino al “fenomeno“
Julia.

Oratore unico, al mattino,
Giancarlo Berardi che con i
“piccoli” si trova benissimo, e
che si produce in un appas-
sionato invito alla lettura. Da
qui comincia l’incontro: “oggi
vogliamo mostrare una alter-
nativa ad internet, alla play-
station, alla TV: il libro è una
grande compagnia, una vera
consolazione, leggere è privi-
legio straordinario, entriamo
nel mondo di un autore. Capi-
ta con un romanzo, capita con
un fumetto, ma queste attività
pretendono un’attenzione, un
impegno, e implicano l’eserci-
zio del muscolo della fanta-
sia”.

Per i giovani allievi le solle-
citazioni si moltiplicano, e la
“lezione” riesce a pieno anche
grazie alle loro continue do-
mande.

Berardi, tre decenni di atti-
vità nel fumetto, si racconta:
se il successo arriva, non è
solo merito del talento; occor-
re la tenacia, la volontà di su-
perare le difficoltà. Insomma
l’ostinazione è fondamentale
per non “perdersi” misera-
mente.

“Disegnare, ad esempio,
vuol dire passare 10 - 12 ore
con matite e pennarell i; e
senza questi sacrifici non si
arriva da nessuna parte”.

Nello stesso tempo viene
sottolineato il valore della pre-
parazione, non solo tecnica,
ma anche aperta all’ecletti-
smo: Berardi, una tesi di lau-
rea sul romanzo poliziesco,
prima di scoprirsi “soggettista”
per i fumetti, aveva maturato
esperienze nel teatro, nella
scrittura (basta anche il gior-
nale di istituto), nella musica.
E prima di far nascere Julia
(in edicola dal 1998, ma che
muove i suoi primissimi passi
tre anni prima) è tornato all’u-
niversità a studiare criminolo-
gia, accumulando una vera e
propria biblioteca di testi sul-
l’argomento.

Si arriva a Julia. Oltre a sot-
tolinearne le qualità - sensibi-
lità, capacità di ascolto, intui-
zione - si scopre che le tavole
della mostra sono una ante-
prima assoluta dell’Almanac-
co in uscita, con il suo primo
numero, a maggio.

Fioccano le domande: non
solo sui fumetti giapponesi,
sul rapporto tra “le storie” e i
temi delle contemporaneità (si
scopre che Tex si beccò pure
un esposto in quanto “fumato-
re), sulle tecniche ma anche
sul “come si diventa fumetti-
sti”.

La scuola specializzante
privata o la “bottega”?. Berar-
di non ha dubbi. Vero che ci
sono ottimi istituti, ma c’è il ri-
schio - concreto - che non
facciano selezione per non
perdere l’utenza e le sue ret-
te. Meglio l’altra via, meglio
una formazione “artigiana”,
oggi poco percorribile tanto

per le contrazioni del merca-
to, quanto perché la legge
non favorisce il “vecchio” ap-
prendistato.
Una sera con Julia

Il fumetto fa 110: sono gli
anni che complessivamente il
moderatore Ade Capone (25),
Giancarlo Berardi (35) e Ser-
gio Bonelli (50) hanno dedica-
to alle strisce. E il numero, più
o meno riflette anche le pre-
senze di un pubblico che non
ha dimenticato di portarsi die-
tro i fumetti cui è più affezio-
nato (non bastano 30 minuti,
a fine serata per le richieste
di autografi e dediche).

I riflettori sono tutti per Julia
e per Berardi & Bonelli, che
ne narrano la genesi a quattro
mani. Serata densa (oltre due
ore di discorsi, più l’appendi-
ce) e simpaticissima, con l’e-
ditore che gioca a fare il bron-
tolone, lui - modi istrionici -
portato naturalmente ad oc-
cupare la scena, e il soggetti-
sta che conduce i suoi ragio-
namenti gentili e arguti “in
punta di matita”, voce misura-
tissima e calorosa cordialità.

Ed è naturale che tali modi
passino alla “figlia” Julia: non
una virago, non una sangui-
nosa sterminatrice, ma una
donna che non dimentica la
sua femminilità e che “al mas-
simo ti può dare qualche bor-
settata in testa”. E anche la
tecnica del flusso di coscien-
za orienta il discorso in un
senso ben preciso.

Insomma il contrario di Tex,
nato con l’avventura. E poi le
storie di Julia sono cambiate
anche strada facendo: via via
si è alleggerito il contesto
noir, anche con una diversa
calibratura dei colori, con le
trame meno tese, più ammor-
bidite (e la protagonista è col-
ta mentre gioca con la gatta;
mentre scambia battute con
la colf di colore: ecco che si
respira l’aria di casa, la quoti-
dianità, il riposo).

Un uovo di colombo il suc-
cesso: Julia è la prima vera
eroina promossa dalla casa
editrice Bonelli. Piace ai letto-
ri, ma soprattutto alle lettrici,
che si riconoscono nelle sue
qualità e in quel contesto nor-
male di cui si è detto.
Un classico per davvero

Dal pubblico un fuoco di fila
di domande e curiosità, ad
esercitare un esame critico
puntualissimo. Un esempio

per tutti. C’è chi nota una fine
frettolosa di certe puntate:
Giancarlo Berardi ammette
che, certe volte, è vero, con i
personaggi di secondo piano
ci si gioca di più, poi qualcuno
di loro ti prende la mano... è
questione del troppo attacca-
mento. In fondo protagonisti e
comprimari “vivono” sino al
punto che nessuno - neanche
l’Autore - può anticipare qual-
cosa sul loro futuro.

E su quello del fumetto che
dire?

Certo sono lontani i tempi
in cui Tex e Dylan Dog erano
sopra il mezzo milione di co-
pie vendute (Julia ne fa “solo”
55- 60 mila), né si possono
aspettare tanti favori dalle tra-
sposizioni filmiche (come il
Tex di Giuliano Gemma) o
animate, spesso deludenti.
Un po’ come portare il roman-
zo sul grande schermo.

Guarda guarda: vuoi vede-
re che il fumetto è diventato
un classico per davvero?

G.Sa

La mostra continua in biblioteca

Cultura e fumetti alla ribalta
Acqui Terme. Abbiamo sco-

perto che esiste un centro di
Posturologia ad Acqui Terme.
Per saperne di più abbiamo in-
tervistato Corrado Ghione, tito-
lare dello studio in Corso Dan-
te, 37.

Ci può spiegare in poche pa-
role che cos’è la Posturologia?

È una tecnica che ha merita-
to attenzione negli ultimi tempi
ma che esiste da sempre e che
oggi è diventata una branca del-
la medicina clinica che si avva-
le dello studio e dell’osserva-
zione della postura dell’intero
organismo, per risalire alle cau-
se primarie che provocano pro-
blematiche osteo - articolari e/o
neurologiche. I dati raccolti dal
sistema G.P.S. saranno di utile
aiuto al medico curante per dia-
gnosticare ed intervenire su abi-
tudini di postura che possono
essere causa di malesseri spes-
so sottovalutati.

Ma che cosa significa G.P.S.?
Global Postural System, è

l’apparecchiatura composta da
una pedana misurometrica, un
podoscopio ed una pedana sta-
bilometrica che permette questo
tipo di analisi.

Qual è stato il suo percorso
formativo per giungere a questo
traguardo?

L’interesse è iniziato da gio-
vanissimo dopo l’incontro con il
prof. Milloz di Cagne sur Mer, e
grazie alla sua scuola ho potu-
to apprendere le tecniche ma-
nipolative per trattare proble-
matiche muscolari e rachialgie.

In seguito ho frequentato la
scuola B.C.M di Milano dove mi
sono specializzato nei tratta-
menti muscolari igienici drenanti
e trattamenti osteo-articolari.

Negli ultimi anni ho frequen-
tato corsi di posturologia occlu-
sale collaborando con il dott.
Pelosi di Parma, tuttavia il tra-
guardo non è ancora raggiunto
poiché, come già detto prima,
essendo una branca relativa-
mente giovane, continuo a se-
guire corsi e meeting utili per
confrontare nuove tecniche con
altri posturologi in modo da con-
tinuare e migliorare la ricerca
in questo campo.

Le tecniche di cui parla, sono
invasive? Si fa ricorso a raggi x
o altri sistemi radioattivi?

Assolutamente no! L’esame
posturologico è lo studio attra-
verso immagini computerizzate
dell’atteggiamento dell’esamina-
to in posizione eretta e in diver-
se situazioni di vita quotidiana.
Dalle immagini ricavate inizie-
ranno le misurazioni che con-
sentiranno di correlare e integra-
re le valutazioni cliniche specifi-
che quali quella neurologica, ocu-
listica, ortopedica, fisiatrica, odon-
toiatrica, kinesiologa, etc.

Passiamo ad esempi pratici:
come si svolge questo esame
G.P.S.?

L’intervista iniziale dell’esa-
minato è alla base di una rile-
vazione corretta posturologica
che cerca di indagare su even-
tuali precedenti traumatici a li-
vello del rachide unita ad un’at-
tenta anamnesi remota che pos-
sa spiegare poi in seguito i di-
versi atteggiamenti scorretti
chiamati deficit posturali.

La fase successiva sono i te-
st muscolari per escludere da
subito compromissioni di tipo
occlusale, che sono fondamen-
tali per una postura corretta.
Vengono quindi sollecitati i mu-
scoli della masticazione che ri-
sulterebbero doloranti in caso di
malocclusione.

Da qui si passa alla pedana
misurometrica ed attraverso del-
le webcam viene fotografato il
cliente nella posizione eretta
posteriore e di lato in modo da
evidenziare possibili dismetrie
delle spalle, atteggiamenti sco-
liotici, dismetrie delle anche, ro-
tazioni del busto etc.

In seguito si controlla l’appog-
gio plantare e distribuzione dei ca-
richi attraverso il podoscopio; l’im-
magine viene visualizzata a mo-
nitor per le diverse misurazioni
d’appoggio dei piedi.

Infine rimane il test stabilo-
metrico che consiste nella rile-
vazione dell’equilibrio attraverso
la pedana collegata al computer
nel quale vengono disegnati con
una grafica a “gomitolo” tutti i
movimenti involontari dell’indi-
viduo in posizione eretta ed in
diverse condizioni es. occhi
aperti, occhi chiusi, denti serra-
ti, bocca aperta, etc. I dati rac-
colti serviranno ad individuare
eventuali problemi di tipo oculi-
stico, odontoiatrico, neurologico.

A chi serve questo tipo di esa-
me?

Potenzialmente a tutti! Le pa-
tologie legate ad un deficit di
postura abbracciano tutte le età
e tutte le categorie. Emicranie,
dolori mandibolari, cervicali, al-
la schiena, alle ginocchia, dolori
muscolari, alle anche, caviglie,
ai piedi, spesso sono i risultati di
anomalie posturali e sono pre-
senti nel 95% della popolazione
di tutte le fasce di età.

E agli sportivi?
Minimo dispendio energetico

ed aumenti delle performance
nel movimento, sono alla base
di una perfetta attività sportiva.

Una postura corretta e bilan-
ciata rende il gesto sportivo
completo ed allontana la possi-
bilità di infortuni, garantendo il
giusto equilibrio tra i muscoli
agonisti ed antagonisti.

Prima di eseguirlo occorro-
no precauzioni particolari?

Nessuna precauzione.
Quanto dura un esame com-

pleto?
Circa 40 minuti, consideran-

do l’iter sopra descritto.
Dopo che l’esame è comple-

tato, quali sono le possibili solu-
zioni alle anomalie riscontrate?

Le soluzioni sono plurispe-
cialistiche, dipende sempre dai
dati riscontrati durante l’esame.
Soluzioni ortopediche, podolo-
giche, kinesiologhe, odontoia-
triche, oculistiche sono le più
frequenti.

Mi pare di capire che i tratta-
menti passano anche attraver-
so alcune discipline mediche.
Lei è convenzionato con medi-
ci specialisti?

Non sono convenzionato con
alcun medico. Il referto dell’e-
same posturologico è di facile e
logica interpretazione, normal-
mente il proprio medico curan-
te e lo specialista possono rile-
vare le problematiche posturali
dei propri pazienti.

Che differenza c’è tra un esa-
me posturologico ed uno radio-
logico?

L’esame posturologico, es-
sendo un’analisi globale non in-
vasiva ed esterna dell’individuo,
prende in considerazione con-
temporaneamente le tre unità
funzionali: 1° mandibola-cranio,
2° cintura scapolare, 3° cintura
pelvica. Mettendo in relazione le
unità funzionali con l’esame po-
doscopico e stabilometrico, si
può giungere alle cause che
producono il disturbo.

L’esame radiologico, permet-
te la localizzazione del disturbo
interno focalizzando così l’at-
tenzione al problema sintoma-
tico, spesso, tuttavia non consi-
dera l’insieme di eventi che pro-
ducono il dolore.

L’esame radiologico è certa-
mente più preciso poiché mira-
to. L’esame posturologico è glo-
bale. L’insieme degli esami può
essere considerato comple-
mentare per stabilire l’analisi
completa.

Oltre all’esame Posturologico,
quali sono le anomalie trattate
nel suo studio senza ricorrere al
medico specialista?

Ci occupiamo di trattamenti

decontratturanti e drenanti in
caso di forme dolorose musco-
lari e sindromi muscolo-tensi-
ve, spesso cause di atteggia-
menti costretti e fastidiosi, di
trattamenti osteo-articolari mirati
a risolvere problemi articolari e
subblusazioni vertebrali allo sco-
po di aumentare la mobilità di
tutto il corpo.

Eseguiamo inoltre le trazioni
vertebrali quando il medico cu-
rante o lo specialista ritengano
che un alleggerimento del cari-
co possa alleviare sindromi do-
lorose legate alla colonna ver-
tebrale.

Ai giovanissimi e agli adole-
scenti che normalmente non
soffrono di alcun dolore, questo
esame può tornare utile? 

Fortunatamente la maggior
parte dei giovani o giovanissimi
non accusano dolore, ma è pro-
prio questa l’età da tener sotto
controllo. Dai 10 ai 18 anni si
può verificare una crescita pre-
coce accentuando così proble-
mi di iper-cifosi e iper-lordosi
che col tempo possono provo-
care sintomatologie dolorose e
squilibri posturali; gli hobby oc-
cupazionali dei bimbi (play sta-
tion, televisione, computer, etc.)
se non praticati con misura, pos-
sono diventare causa di distur-
bi neurologici o oculistici che
possono modificare l’atteggia-
mento posturale in tempi relati-
vamente brevi.

Il programma del sistema
informativo del G.P.S. consente
dei controlli comparativi? Co-
me dire, prima e dopo la cura?

Si, ed è utilissimo per verifica-
re la progressione e i risultati del-
le terapie. Il software ed il siste-
ma di acquisizione fotografico
permette la stampa e l’archivia-
zione delle immagini del pazien-
te per un eventuale confronto in
una visita successiva.

Quanto tempo deve intercor-
rere tra un esame ed il succes-
sivo di controllo?

Dipende sempre dal tipo di
problema riscontrato. Se la so-
luzione è oculistica o odontoia-
trica, per esempio, sarà utile ri-
petere l’esame dopo che gli spe-
cialisti interpellati forniranno len-
ti correttive,byte occlusali o pro-
tesi.

Nel caso di deficit posturali
per problematiche legate a ipo-
tonie muscolari bisogna tener
conto di almeno 8 settimane
per un recupero muscolare si-
gnificativo. Naturalmente dopo
aver condotto un allenamento
mirato o un trattamento specifi-
co.

Cosa viene rilasciato alla fine
dell’esame, una diagnosi?

No, la diagnosi è compito del
medico curante o specialista.
Noi forniamo un referto che non
è altro che la lettura dei dati rac-
colti durante l’analisi

Per ulteriori informazioni o
prenotazioni?

Telefonando al n. 0144
321250 oppure al mobile 349
1784268 si possono avere tut-
te le informazioni relative a que-
sta tecnica. R.A.

A colloqui con il titolare Corrado Ghione

Un centro di posturologia

Corrado Ghione, tecnico
posturologo.

Serata di poesia
Acqui Terme. Il  Circolo Ar-

tistico Culturale Mario Ferrari
Invita gli appassionati nella
sede del proprio Circolo in Via
XX Settembre 10, per la sera-
ta di poesia in programma il
giorno 30 Aprile ore 21. I testi
saranno letti dal Mauro Cro-
setti, accompagnamento mu-
sicale di Bruno Rabino. Al ter-
mine della serata ai presenti
sarà offerto un rinfresco.

Venerdì
del mistero

Acqui Terme. Venerdì 22
aprile 80º appuntamento con-
secutivo, in undici anni di atti-
vità, dei ‘Venerdì del mistero’.

Alle 21.30 a Palazzo Robel-
lini, l’associazione LineaCul-
tura, presieduta da Lorenzo
Ivaldi, auspici assessorato co-
munale alla cultura ed Enote-
ca regionale “Terme & Vino”
presenteranno una serata in-
centrata sulla ‘demonologia’
dal punto di vista storico ed
esoterico, con la presenza
dello studioso savonese Pao-
lo Gugliemi, già relatore di al-
tre conferenze negli anni pas-
sati.
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VENDE
Alloggi nel nuovo uso investimento

Alloggio a reddito sicuro, centrale,
recente costruzione, 3º p. con ascensore,
ingresso, cucina ab., soggiorno, 2 camere
letto, doppi servizi, ripostiglio, 2 ampi ter-
razzi, cantina, box.

Alloggio recentissima costruzione,
ottime finiture, panoramico, risc. autonomo,
3º p. con asc., ingresso, soggiorno, cucina,
camera letto, bagno, ripostiglio, ampio ter-
razzo, locale adiacente all’alloggio con pos-
sibilità di ricavare seconda camera, posto
auto coperto.

Alloggio in centro storico, ottime fini-
ture, soppalcato, ingresso su salotto, came-
ra letto, bagno, al piano sup.: salone con
angolo cottura, piccolo studio.

Alloggio in via Garibaldi, rimesso a
nuovo, riscaldamento autonomo, 3º p.,
ingresso su soggiorno con camino, cucina
abitabile, 2 camere letto, bagno grande,
grosso disimpegno, 2 balconi e terrazzo.

Alloggio recente costruzione, riscalda-
mento autonomo, buone finiture, ingresso,
soggiorno, cucina, 2 camere letto, doppi
servizi, 3 balconi, cantina, posto auto priva-
to, garage.

Alloggio in corso Cavour, ampio ingresso,
soggiorno, cucina, 3 camere tetto, bagno,
dispensa, 2 balconi.

Alloggio in corso Bagni, 2º p. con
ascensore, ingresso, tinello e cucinino, 2
camere letto, bagno nuovo, balcone, canti-
na.

Alloggio piccola palazzina, in zona resi-
denziale, risc. autonomo, ingresso, cucina
abitabile soggiorno, 3 camere letto, doppi
servizi, dispensa, 3 balconi, doppia canti-
na, garage.

Casa d’epoca indipendente su tre
lati a Lussito, completamente ristruttu-
rata con ottime finiture, terreno mq. 25.000
(circa 750 piante di noci), locale sgombero,
garage/tavernetta, salone doppio, cucina,
bagno al p. sup.: 3 camere letto, doppi ser-
vizi, terrazzo, piccolo alloggio composto da
due locali e disimpegno.

Alloggio composto da ingresso, tinello e
cucinino, 2 camere letto, bagno, balcone,
cantina. € 85.000,00.

Alloggio periferico, in ordine, con giar-
dino privato, ingresso, cucina ab., soggior-
no 3 camere letto, bagno, ripostiglio, 2 bal-
coni, doppia cantina, posto auto.

Alloggio centrale, a reddito, p. 5º con
ascensore, ingresso, cucinotta, soggiorno,
2 camere letto, bagno, dispensa, 2 balconi,
cantina, eventuale box.

Casa in Acqui, indipendente, mq. 1250
circa di terreno circostante, piano terra
composto da magazzino di circa 200 mq.,
al 1º p. alloggio composto da ingresso,
salone, grossa cucina, 3 camere letto,
doppi servizi, dispensa, 3 balconi e terraz-
zone.

Alloggio in via Crenna, 3º p. con ascen-
sore, ingresso, cucina ab., soggiorno,
camera letto, bagno, dispensa, balcone,
cantina. € 82.000,00.

Casa prospiciente corso Bagni, indi-
pendente, cantinata, ingresso, soggiorno,
grossa cucina, 4 camere letto, doppi servi-
zi, due balconi, posto auto. € 180.000,00.

Alloggio in periferia, ultimo piano, in
ordine, riscaldamento autonomo, ingresso
su salone con camino termoventilato, cuci-
notta, 2 grosse camere letto, bagno, balco-
ne, terrazzo, due posti auto coperti, box e
orto.

Alloggio a Strevi alle piscine, in ordine,
2º p. con asc., ingresso su grande soggior-
no, cucina abitabile, 3 camere letto, doppi
servizi, 2 balconi, autobox. € 115.000,00.

Villa indipendente su tre lati a Strevi,
ottime finiture, con giardino, garage doppio,
cantina, splendida tavernetta con angolo
cottura, forno e bagno, ingresso su soggior-
no con camino, cucina ab., 3 camere letto,
doppi servizi, dispensa.

Casa semindipendente a Terzo
paese, garage, bagno, cucina, sala, 3
camere letto, doppi servizi, 2 balconi,
solaio, posto auto. € 110.000,00.

Villa indipendente a Cavatore,
splendida posizione panoramica e soleg-
giata, cintata, con giardino, cantina, ingres-
so su salone con camino, grossa cucina,
bagno, scala interna, disimpegno, 3 came-
re, doppi servizi, balcone, terrazzo, man-
sarda con 2 vani e bagno, 2 balconi, ottime
finiture.

Negozio frutta e verdura, centralissi-
mo, l icenza, avviamento e muri. €

88.000,00.

Alloggi nuovi a Terzo a partire da €

108.000,00.

Casa a Terzo, mq. 2000 circa di terreno,
su due piani, garage, cantina, magazzino,
cucina, 5 camere, due bagni. €

125.000,00.

Ampio box/magazzino, nuovo, in via
Fleming. € 18.000,00.

Splendido alloggio comodo ai servizi e
al centro, mq 150 circa con terrazzone di
mq 165, finiture veramente particolari e di
lusso. Autobox.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it

Alloggio in via Crenna, 3º p. con ascensore, ingresso, cucina, sala, camera letto,
bagno, balcone, cantina. € 300,00 mensili.

Alloggio in ordine, 4º ed ultimo piano con ascensore, ingresso, grande soggiorno, cuci-
notta, 2 camere tetto, bagno, 2 balconi, cantina, libero dal 1º giugno. € 310,00 al mese.

Alloggio centrale, in ordine, ingresso su soggiorno, cucinotta, 2 camere letto, bagno,
dispensa, 2 grossi terrazzi. € 300,00 mensili.

Alloggio zona Poggiolo, riscaldamento autonomo, ingresso, cucina, soggiorno,
dispensa, 3 camere letto, doppi servizi, dispensa, cantina. € 410,00.

Box doppio/magazzino in via Trento.

Ufficio centralissimo, rimesso a nuovo, ottime finiture (aria condizionata…), 1º p. con
ascensore, 2 vani, bagno, archivio. € 350,00 al mese.

Negozio adiacente corso Bagni, mq. 70 circa, 3 vetrine. € 600,00 mensili.

AFFITTA solo referenziati
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Acqui Terme. Il Pane, quel-
lo con la «P» maiuscola, sarà
il protagonista assoluto, do-
menica 24 aprile, della «Festa
dell’arte bianca», manifesta-
zione organizzata sotto gli au-
spici dell’assessorato al turi-
smo e con l’organizzazione
curata dall’associazione com-
mercianti, grazie al valido ap-
porto dei panificatori dell’ac-
quese.

Un mestiere che normal-
mente si sceglie di imparare
da giovane e che, spesso, va-
le più di una laurea. Certo un
lavoro meno pesante di quello
di un tempo quando, comin-
ciando alle due di notte, si im-
pastavano quintali di farina,
non esisteva l’aiuto tecnologi-
co attuale, si infornava a ma-
no. La manifestazione, che si
svolgerà dalle 9 alle 19, avrà
come palcoscenico i portici
Saracco e piazza Bollente. I
panificatori acquesi presente-
ranno il pane realizzato sotto
ogni forma e gusto, ma il per-
fezionamento dell’«arte bian-
ca» acquese è anche rappre-
sentato dalla focaccia, un pro-
dotto che ogni fornaio produ-
ce in modo differente, ma
sempre con caratteristiche di
specialità. Di specialità si può
parlare anche per la produ-
zione dei grissini, all’acqua o
all’olio. Quindi, per i residenti
o gli ospiti della città termale,
la migliore maniera per condi-
videre la cultura panificatoria
locale e della zona, è quella
di partecipare alla «Festa del-
l’arte bianca». Un evento che
si ripete con successo ormai
da tanti anni e gli organizzato-
ri tengono a sottolineare che
non rappresenta semplice-
mente una «sagra», ma un
momento capace di presenta-
re ai visitatori l’atavico rappor-
to con il pane. Sarà anche
possibile vedere all’opera i
volontar i del museo della
Gamberina di Alessandria
nella rappresentazione degli
antichi mestieri.

Il pane, quello fresco quoti-
diano, fa parte della nostra
cultura poiché vissuto come
alimento amico, ricco di signi-
ficati quali genuinità, sempli-
cità e solidarietà. Non per nul-
la la condivisione del pane è
un atto centrale sia della cele-
brazione cristiana, sia della

convivialità della famiglia. An-
che da questi presupposti, ha
preso forma, anni fa, la festa
del pane acquese, cioè un av-
venimento per assegnare a
questo prodotto, e ai suoi pro-
duttori, un riconoscimento.
Parliamo dunque di un ap-
puntamento con la qualità, la
tipicità ed i sapori delle tradi-
zioni panificatore della nostra
città e della nostra zona. Esa-
minando bene «l’arte bianca»
nostrana è facile anche effet-
tuare un viaggio nella cultura
del pane, della città e della
zona, intesa come riscoperta
delle origini e dei valori che
raccontano le antiche tradizio-
ni panificatore fino ad arrivare
ai giorni nostri. Da quando,
cioè, come raccontano i no-
stri, il pane rappresentava la
portata principale, sino ad og-
gi che è divenuto un comple-
mento di altri cibi, seppur indi-
spensabile.

Comunque oggi, come ieri,
il pane entra quotidianamente
nelle case di tutti e ad Acqui
Terme è promosso da un’As-
sociazione panificatori. Gente
che pratica un’ar te antica,
che applicano un’esperienza
accumulata da quando erano
garzoni.

C.R.

Acqui Terme. Il Sessante-
simo della Liberazione riporta
ad Acqui gli Yo Yo Mundi. Do-
po tre anni di “lontananza”
(ma solo relativa: gli studi di
Casa Bollente han lavorato
eccome) giovedì 28 aprile, al
Teatro Ariston di Acqui Terme
(ore 21), un po’ a sorpresa -
bella, bellissima - la band no-
strana torna ad esibirsi.

Una Festa d’Aprile (come
l’omonima canzone) in piena
regola ci aspetta.
Yo Yo Mundi: una sera 
a cantare la Resistenza 

La stagione artistica - con il
teatro di prosa, l’Inferno di
Dante, i concerti - non finisce
dunque di stupire. E lo fa pia-
cevolmente accogliendo in
cartellone musiche e lettura
scenica de La Banda Tom e
altre storie partigiane, un la-
voro intenso sulla memoria e
sulla recente storia italiana,
pensato e realizzato per il 60º
della Liberazione dal nazismo
e dal fascismo.

Con gli Yo Yo Mundi (cui si
uniranno per l’occasione Gio-
vanna Vivaldi al violoncello,
Luca Olivieri alle tastiere e la
cantante Paola Tomalino) sul
palco acquese, tanti gli ospiti
di rilievo nazionale. Ci saran-
no il chitarrista Paolo Bonfanti
e i fratelli Marino e Sandro
Severini dei Gang, e poi “voci”
di valore assoluto.

Dopo Gerardo Placido, let-
tore dantesco e voce recitan-
te (sia pure registrata) per La
battaglia di S. Martino di Tar-
diti, la presenza di Giuseppe
Cederna - protagonista del
film Mediterraneo di Salvato-
res, Premio Oscar 1992, e poi
di Marrakech Express e de Il
Partigiano Johnny, attore di
teatro e scrittore (ultimo libro:
Il grande viaggio) - ha il meri-
to di rendere assolutamente
irripetibile la attuale stagione.

Non solo. Con lui duetterà
anche Fabrizio Pagella (già
con gli Yo Yo Mundi in 54 trat-
to dai Wu Ming), alle prese
con la lettura e l’interpretazio-
ne dei brani di Beppe Feno-
glio, Primo Levi, Wu Ming e di
alcune pagine tratte da rac-
conti orali e testimonianze
partigiane raccolte dallo stori-
co Fabrizio Meni.

Dunque l’organico “più ric-
co” e completo per questo

spettacolo si presenta in città:
un modo per segnalare un’at-
tenzione rinnovata nei con-
fronti della memoria storica e
collettiva di quegli anni di lotta
e speranza.

Musica e canzoni che di-
ventano pietra in cui incidere
nomi ed eventi, ideali e sogni.

Tra i nuovi brani del reper-
torio degli Yo Yo Mundi segna-
liamo Tredici, L’ultimo testimo-
ne, Lamento per Aureliano
(dedicata ad Aureliano Ga-
leazzo, ucciso a Volpara il 23
dicembre 1944, e ricordato
dal marmo di Salita Duomo),
cui seguiranno tante riletture
di brani “resistenti” tra cui non
mancheranno Eurialo e Niso,
Le storie di ieri, Stalingrado
The partisan, Festa d’aprile,
Dalle belle città e anche Bella
Ciao in una versione inedita,
capace di suscitare vere emo-
zioni. Attesissimo dunque lo
spettacolo - la cui regia viene
curata da Laura Bombonato -
che ha debuttato a Casale
Monferrato il 15 gennaio scor-
so con un notevole successo
di pubblico e critica. L’evento
era allora organizzato per ri-
cordare il sacrificio della Ban-
da Tom: 13 partigiani trucidati
dai fascisti, i l  15 gennaio
1945. Ad Acqui, invece, Paolo
Archetti Maestri e compagni
potranno presentare ufficial-
mente il nuovo album Resi-
stenza, in uscita proprio nella
settimana del 25 Aprile (cd li-
ve e il dvd documentario al
prezzo speciale di euro 15.50,
Mescal\Manifesto).

La Banda Tom e altre storie
partigiane è un evento voluto
e organizzato dall’ANPI - se-
zione di Acqui Terme. Il prez-
zo del biglietto sarà di 10 euro
(con 14 euro sarà possibile
avere anche il mini cd con i
cinque brani de La Banda
Tom e altre storie partigiane).

G.Sa.

Domenica 24 in piazza Bollente

Torna la festa
dell’arte bianca

Il 28, per la Liberazione, al teatro Ariston

Festa d’aprile
con gli Yo Yo Mundi

Contributo
per i “Venerdì
del mistero”

Acqui Terme. È di 1.500,00
euro il contributo concesso
dall’amministrazione comuna-
le per le spese di organizza-
zione e di ospitalità dei relato-
ri della serie di incontri «ve-
nerdì del mistero», con ap-
puntamenti suddivisi in due
cicli nell’arco del 2005, dal
«LineaCultura», associazione
organizzatrice della manife-
stazione.

L’amministrazione comuna-
le provvede anche alla stam-
pa di 600 depliant pieghevoli
e di 200 locandine suddivise
fra i due cicli di conferenze il
primo dei quali in programma
il 25 marzo, 22 aprile e 20
maggio; il secondo, il 30 set-
tembre, 28 ottobre e 18 no-
vembre.
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SEI IN PENSIONE?
se vuoi avere

più forza contrattuale

più potere d’acquisto 

più rispetto dei diritti degli anziani

VIENI CON NOI
ISCRIVITI ALLO SPI
SINDACATO PENSIONATI ITALIANI CGIL
oltre 3 milioni di donne e uomini in Italia 
la più grande associazione di anziani in Europa

DA SOLI NON SI CONTA INSIEME SÌ

Alessandria, via Cavour 27 
tel. 0131 308223
Spinetta Marengo, via Ferraio 5
tel. 0131 619489
Alessandria Cristo
via S. Giovanni Ev.sta 13 
tel. 0131 343972
Acqui Terme, via Emilia 67 
tel. 0144 322471
Novi Ligure, via Mazzini 71 
tel. 0143 2061
Arquata Scrivia, via Buozzi 8 
tel. 0143 667976

Ovada, via Cavanna 5  
tel. 0143 80366
Tortona, via L. da Vinci 24/a 
tel. 0131 861604
Castelnuovo Scrivia
via Garibaldi 78 
tel. 0131 823564
Valenza, via Pellizzari 13
tel. 0131 947802
Casale Monferrato, p. Castello
36 tel. 0142 76543
Cerrina, via Nazionale 50
tel. 0142 943829

Acqui Terme. I ragazzi del-
l’Itis di Acqui Terme, nei giorni
scorsi, hanno sperimentato i
laboratori dell’Enaip, ente di
formazione professionale la
cui missione è quella di pro-
muovere le attività e i servizi
finalizzati alla formazione del-
le persone, all’inserimento e
al reinserimento nel mondo
del lavoro.

Ospiti del Centro servizi for-
mativi Enaip di via Principato
di Seborga, sono stati gli stu-
denti delle classi 5ª elettroni-
ca per un incontro mirato alla
presentazione dei corsi post
diploma riservati ai giovani di-
plomati nei settori elettrico ed
elettronico.

In questa occasione gl i
studenti hanno potuto utiliz-
zare le attrezzature all’avan-
guardia di cui sono dotati i
laboratori del Centro, in parti-
colare il laboratorio di auto-
mazione industriale Plc, il La-
boratorio di automazione in-
telligente dell’edificio sistema
Bus, il Laboratorio di impianti
di sicurezza e il laboratorio
Cad-Cam.

Coadiuvati dai docenti,
hanno sperimentato la realiz-
zazione di impianti specifici
quali una programmazione di
lampade di segnalazione tra-
mite Plc; un controllo ambien-

tale di un edificio tramite Si-
stema Bus; una piastrina con
il logo «Enaip» nel laboratorio
Cad-Cam.

La pausa pranzo della gior-
nata si è svolta presso il Cen-
tro alberghiero di Acqui Terme
(Scuola alberghiera), che ha
accolto i partecipanti, permet-
tendo loro di gustare specia-
lità gastronomiche cucinate
dai cuochi della scuola mede-
sima.

Al termine dell’incontro stu-
denti ed insegnanti, elogiando
l’iniziativa, hanno constatato
come una buona integrazione
tra il percorso scolastico del-
l’Itis e la formazione profes-
sionale possa essere utile per
un’efficace risposta ai fabbi-
sogni del mercato del lavoro.
Il progetto Enaip, sottolineano
i dirigenti, non finisce qui.
L’Ente si farà promotore, nei
prossimi mesi, di altri momen-
ti di incontro aperti agli allievi
delle scuole superiore dell’a-
rea acquese, al fine di far co-
noscere ai ragazzi le opportu-
nità offerte dal mondo della
formazione professionale,
dall’Enaip, che da sempre è
attento sia alle aspettative oc-
cupazionali dei giovani che al-
le esigenze di personale
espresse dal territorio.

C.R.

Il Fermi
punta
al corso
serale bis

Acqui Terme. L’Ipsia Fermi
di via Moriondo, punta decisa-
mente a bissare il successo
ottenuto dal corso serale sta-
tale organizzato per ottenere
il titolo di Operatore elettrico o
Tecnico delle industrie elettri-
che.

Visto l’interesse riscosso si
è pensato bene di attivare un
altro corso dalle stesse carat-
teristiche.

Torniamo quindi ad esami-
nare in estrema sintesi il cor-
so, che rappresenta un’im-
por tante oppor tunità per
l’inserimento nel mondo del
lavoro, con migliori possibilità
di assunzione e carriera:

- è destinato solo a chi ab-
bia già compiuto diciotto anni;

- non prevede una fre-
quenza obbligatoria;

- è strutturato con percorsi
formativi individualizzati, tra-
mite personalizzazione del
metodo di insegnamento e
del contratto formativo con
uno staff didattico per il con-
trollo e la formazione compo-
sto da più figure di tecnici al-
tamente qualificati.

Per il corso sono a disposi-
zione laboratori come “aula
privilegiata” per l’apprendi-
mento di impianti elettrici civili
ed industriali, strumenti di mi-
sura, calcolatori, programmi
di gestione degli impianti, si-
stemi automatici.

Le discipline vengono
attualizzate grazie all’aula di
informatica con calcolatori in
rete, con programmazione
Plc, ma sono anche previsti
stages in aziende specializza-
te.

Da citare ancora l’area
professionalizzante con utiliz-
zazione di gestione dati all’a-
vanguardia (seven step).

Si ricorda che c’è la possi-
bilità (con progetti personaliz-
zati) di recupero degli anni.

Le iscrizioni al corso serale
statale devono pervenire al-
l’istituto Fermi di via Moriondo
50 (tel. 0144-324864).

Teatro, scuola
d’arte e di vita
per gli alunni
della Saracco 

Acqui Terme. Gli inse-
gnanti della Scuola Elementa-
re “G.Saracco”, del 1° Circolo
di Acqui Terme, credono da
tempo che il teatro, visto o fat-
to, sia uno strumento efficace
per far emergere le potenzia-
lità dei bambini e per far “pas-
sare” valori ed insegnamenti
importanti, in modo gradevole
e gioioso.

Per il corrente anno, una
delle proposte orientate in tal
senso è stata la visione, al
teatro “Ariston”, della rappre-
sentazione “Nascondino”, una
favola moderna messa in sce-
na dalla “Coltelleria Einstein”
(di e con Giorgio Bocassi e
Donata Boggio Sola, costumi
di Anna Trifoglio, a cura del
Progetto Teatro Ragazzi e
Giovani Piemonte, finanzia-
mento del Comune di Acqui
Terme, Assessorato alla Pub-
blica Istruzione).

La protagonista è Petunia,
bimba solitaria che, però, sa
osservare ed ascoltare con
attenzione ciò che la circon-
da.

Petunia è felice tra le cose
che le piacciono e che lei ri-
tiene preziose per la sua se-
renità.

Ma, ecco, il “guastafeste”:
un ragazzaccio che la distur-
ba e la costringe a nascon-
dersi.

Per fortuna, però, Petunia
sa poi capire che nella vita ci
vuole coraggio ed allora ecco-
la tornare fra la gente per
condividere le bellezze che ci
sono nel mondo e che vanno
rivalutate, malgrado la pigrizia
e l’indolenza di molti.

Il messaggio, trasmesso
con garbo e maestria, è stato
chiaro è significativo: in que-
sto mondo così pieno di sti-
moli, bisogna imparare al più
presto a scegliere, ad orien-
tarsi fra il bello ed il brutto,
dando valore alle cose che
piacciono, anche se sono pic-
cole ed hanno significato uni-
camente per noi.

Anniversari 
di nozze

Come ormai avviene da
molti anni, in pr imavera,
Mons. Giovanni Galliano, in-
terpretando i desideri di molte
coppie, in collaborazione con
i gruppi parrocchiali Gruppo
famiglie ed Equipe Notre Da-
me, promuove degli incontri
tra quelle coppie che hanno
raggiunto tradizionali traguar-
di. Gli incontri saranno sem-
pre di domenica ed inizieran-
no con la partecipazione alla
santa messa delle ore 10 in
cattedrale. Ecco il programma
dettagliato e completo:

24 aprile - 5 anni di matri-
monio: nozze di legno; 10 an-
ni di matrimonio: nozze di lat-
ta; 15 anni di matrimonio:
nozze di cristallo; 20 anni di
matrimonio: nozze di porcella-
na; 25 anni di matrimonio:
nozze d’argento.

29 maggio - 30 anni di ma-
trimonio: nozze di perle; 35
anni di matrimonio: nozze di
corallo; 40 anni di matrimonio:
nozze di rubino; 45 anni di
matrimonio: nozze di zaffiro;
50 anni di matrimonio: nozze
d’oro; 55 anni di matrimonio:
nozze di smeraldo; 60 anni di
matrimonio: nozze di diaman-
te. Per ogni informazione co-
munque ci si può rivolgere al
parroco al n. tel. 0144
322381.

Una visita con molte prospettive

L’Itis alla scoperta 
del progetto Enaip

Comune, Amag, Itis

Dall’Erro
al Bormida

la nostra acqua
Acqui Terme. «Dall’Erro al

Bormida: la nostra acqua». È
il progetto dell’assessorato al-
l’Ambiente del Comune di Ac-
qui Terme a cui hanno aderito
alcune classi delle scuole ele-
mentari e medie cittadine. Si
tratta di un programma realiz-
zato, in collaborazione con
l’Amag, ente responsabile per
l’approvvigionamento idrico
della città termale per educa-
re e salvaguardare l’ambiente
attraverso la conoscenza e
l’esperienza. Infatti, come af-
fermato dall’assessore all’Am-
biente Daniele Ristorto, «l’ini-
ziativa permetterà agli stu-
denti di approfondire il ciclo
dell’acqua potabile». L’acqua
prelevata dal torrente Erro,
prima di arrivare nelle nostre
abitazioni, viene potabilizzata.

Con il contributo dell’Amag
e la collaborazione dell’Itis di
Acqui Terme, che mette a di-
sposizione ex studenti, pro-
fessori ed il suo laboratorio, è
possibile offrire agli studenti
ed agli insegnanti un ulteriore
momento di approfondimento
sulle tematiche ambientali di
grande attualità. I laboratori si
avvalgono delle strutture e
delle approfondite competen-
ze dell’Itis Acqui e sono rivolti
alle classi terze, quar te e
quinte elementari e alle scuo-
le medie inferiori. Il program-
ma prevede la visita all’im-
pianto di potabilizzazione del-
l’acquedotto comunale situato
in località Quartino del Comu-
ne di Melazzo e l’accompa-
gnamento della classe, da
parte di un tecnico dell’am-
biente, che fornirà spiegazioni
di base. A completamento
della visita, il gruppo di stu-
denti si recherà presso le pre-
se di captazione dell’Erro do-
ve un tecnico dell’Amag pre-
leverà un campione di acqua
da analizzare in laboratorio.
Prevista anche una visita al
depuratore comunale. Nel po-
meriggio, presso i laboratori
Itis, sarà effettuata l’analisi al
microscopio dei campioni pre-
levati. Le immagini più signifi-
cative saranno riportate su un
Cd rom.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 28/96 R.G.E. -
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa dal Banco Ambrosiano Veneto
spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) è stato disposto per il giorno 20
maggio 2005 - ore 9,00 e ss., l’incanto, in un unico lotto, dei seguen-
ti beni sottoposti ad esecuzione: in Comune di Roccaverano, terreni
identificabili catastalmente come segue: N.C.T. alla partita 2.977 (la
ditta catastale è da ritenersi errata, come evidenziato dal C.T.U. nelle
relazioni in atti; è posto a carico dell’aggiudicatario l’onere - se del
caso - relativo alla regolarizzazione dell’intestazione catastale)
foglio mappale qualità cl. mq R.C. € R.A. €

9 275 bosco ceduo 2 13.830 9,29 5,00
9 276 seminativo 3 3.550 5,50 5,50

LOTTO UNICO: prezzo base € 1.707,80, offerte in aumento
€ 100,00, cauzione € 170.78, spese di vendita € 256,17.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 14 marzo 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 31/02 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Condominio Villaggio
Losio (Avv. P. Piroddi) è stato disposto per il 20 maggio 2005
ore 9, l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto unico, composto da: in comune di Ponzone, nel comples-
so residenziale Condominio Villaggio Losio al n. 28 (e sul Piano
Regolatore Comunale con il n. 74). L’immobile è costituito da
una costruzione di 3 piani, ciascuno di mq 190 lordi, di cui il
primo seminterrato. La superficie complessiva ad uso abitativo,
come risulta dalla domanda di condono, è pari a mq 185,8
mentre quella ad uso garage è pari a mq 117. Le aree pertinenti
al fabbricato, accatastate in Comune di Ponzone, foglio 2 mappa-
li 749 - 753 - 411 - 791 - 796 ammontano, come risulta anche dai
dati catastali, ad una superficie complessiva, aree coperte
comprese, di mq 2140, tali aree risultano recintate, in parte pavi-
mentate ed in parte terrazzate e sostenute da muri di calcestruzzo
e/o massicciata di pietra.
N.B.: essendo in corso di approntamento a cura dell’amm.ne
comunale un “piano esecutivo” relativo ad opere di urbanizzazio-
ne dell’area, l’attuazione del suddetto Peco comporterà per i tito-
lari dell’immobile in oggetto un esborso di circa € 10.000, a
fronte del quale l’amm.ne comunale provvederà a rilasciare
concessione in sanatoria ed abitabilità.
L’immobile risulta così censito:
1) Catasto fabbricati: foglio 2, part. 750, cat. A/1, cl. U, cons.
16, rendita € 1363,45.
2) Catasto terreni:
foglio part. qualità cl. sup. r. dom. € r. agr. €

2 749 seminativo 4 03.00 0,54 0,46
2 753 bosco ceduo 2 02.50 0,13 0,03
2 411 bosco ceduo 2 09.80 0,51 0,10
2 791 bosco ceduo 2 28.00 1,45 0,29
2 796 vigneto 2 01.20 0,84 0,99

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta
dall’ing. Giancarlo Viburno e depositata in Cancelleria in data
29/3/03.
Prezzo base del lotto unico € 128.000,00, cauzione €

12.800,00, spese pres. vendita € 19.200,00, offerte in aumento
€ 3.800,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo  precedente quello di vendita
(18/05/05) con assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 14 marzo 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 25/00 R.G.Es. -
G.E. ON. dott. Giovanni Gabutto promossa da Intesa BCI Gestio-
ne Crediti spa (avv. Paolo Pronzato) è stato ordinato per il giorno
3 giugno 2005 ore 9.00 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto unico composto da: “In comune di Rivalta Bormida porzio-
ne di fabbricato di civile abitazione ubicata in pieno centro storico,
disposta su due piani, oltre a sottotetto non abitabile. L’immobile,
la cui superficie complessiva è di circa mq. 116, suddivisi in mq.
74 di superficie abitabile, mq. 17 di cantina, altrettanti mq. 17 di
cortile e mq. 8 di terrazzo, risulta in stato di abbandono e privo sia
dell’impianto elettrico che di quello idraulico.
L’immobile è censito al catasto fabbricati del comune di Rivalta
Bormida come segue: foglio 4, mapp. 1109, sub. 2, ubicazione via
Baretti 30, cat. A/3, Cl. U, cons. vani 3,5, rendita 157,26.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dall’ing.
Antonio Oddone depositata in Cancelleria in data 12/06/2003 e
nella successiva integrazione del 29/01/04.
Condizioni di vendita:
prezzo base € 15.424,00; cauzione € 1.542,40; spese di vendita
€ 2.313,60; offerte in aumento € 500,00.
Cauzione e spese come sopra da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello della vendita, con
due distinti assegni circolari trasferibili intestato alla “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro
trenta giorni dall’aggiudicazione. Per maggiori informazioni rivol-
gersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Acqui Terme.
Acqui Terme, 31 marzo 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/97 R.G.E.-
G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Mediocredi-
to S.p.A., è stato disposto per il giorno 20/05/2005 ore 9 e ss. l’in-
canto, dei beni sottoposti ad esecuzione.
Lotto unico: intera proprietà di civili abitazioni con annesso fabbri-
cato pertinenziale adibito a ripostiglio e ricovero attrezzi, in Comune
di Mombaruzzo. Prezzo base d’incanto € 31.984,97, offerte in
aumento € 1.000,00, cauzione € 3.198,50, spese € 4.797,74.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
18/05/2005, con assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità compresi gli oneri per la
regolarizzazione a fini catastali della vendita e di regolarità edili-
zia. Trattandosi di procedimento relativo a credito fondiario rego-
lato dall’art. 41 delle leggi in materia bancaria e creditizia, l’aggiu-
dicatario, potrà subentrare o meno nel contratto di finanziamento
stipulato dal debitore espropriato, il tutto meglio stabilito e preci-
sato negli atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. L’identità, il
senso di una appartenenza ter-
ritoriale, il valore delle radici au-
tentiche e delle tradizioni, ma
anche il riconoscimento di una
cultura comune che unisce in-
sieme piccoli e grandi centri, le
pianure del fondovalle e le dol-
ci colline del Monferrato con i ri-
lievi più aspri dell’appennino e
della Langa. Queste le pre-
messe che hanno portato alla
nascita della rivista “ITER”, in
edicola (prezzo 9 euro) a parti-
re da venerdì 22 aprile.

E per dare concretezza a
questo progetto, non c’è cosa
migliore che “raccontare”, co-
niugando la semplicità del di-
scorso ai modi di una seria ri-
cerca che investe il patrimonio,
le fonti degli archivi e l’oralità,
una riscoperta delle memorie, la
tutela dei nostri monumenti e
delle bellezze naturalistiche.

Promossa dall’Editore Im-
pressioni Grafiche (Acqui), nel
primo numero la rivista “ITER”,
160 pagine, si presenta biparti-
ta.

Una prima sezione, dedicata
a Sessantesimo della Libera-
zione e dintorni propone, per
cominciare, una riflessione sul-
l’attualità della Resistenza; poi le
pagine accolgono una cronaca
a più voci dell’assalto del 9 set-
tembre 1943 alla Caserma d’Ar-
tiglieria d’Acqui, le inedite “scrit-
ture di scuola” che raccontano
la guerra vista da Vesime e da
Carpeneto, la storia di Don Ita-
licus prete partigiano.

Nella seconda, dal taglio mi-

scellaneo, un vero e proprio
viaggio nel tempo che tocca te-
mi della storia (la stele di Erasto
del Museo Civico e le lapidi a
colonna del cimitero ebraico),
la riscoperta delle testimonian-
ze artistiche del territorio (la
Pietà lignea di Merana, la par-
rocchiale di Mombaldone e la fi-
gura dell’architetto Gio Matteo
Zucchi) e ripercorre le biografie
di personaggi che – come il fi-
sarmonicista Michele Corino o
come il fotografo Mario Bariso-
ne – del territorio sono stati pro-
tagonisti.

Non per nulla la denomina-
zione “ITER” allude ad una stra-
da, che attraversa città e paesi,
e anche le diverse predisposi-
zioni e i differenti interessi non
solo di chi ha curato gli articoli,
ma anche dei futuri lettori.

***
Al primo numero di “ITER” - la

cui redazione è composta dal di-
rettore Giulio Sardi e da Ange-
lo Arata, Valentina Pistarino, Eli-
sa Pizzala, Carlo Prosperi, Vit-
torio Rapetti, Don Angelo Siri -
hanno collaborato anche Paolo
Archetti Maestri (Yo Yo Mundi),
Sergio Arditi, Giorgio Botto, Ric-
cardo Brondolo, Bruno Chiar-
lone, Valentina Isola, Paolo Pia-
na Toniolo, Luisa Rapetti, Lucil-
la Rapetti.

Per quanto concerne l’appa-
rato iconografico segnaliamo le
immagini d’epoca attinte alle
collezioni di Piero Zucca e agli
archivi storici conservati dall’I-
SRAL e dallo Studio Piero Tron-
ville.

Acqui Terme. Continuano, ogni martedì, presso l’aula ma-
gna dell’università le lezioni del corso “Piemontèis d’ampren-
de”.

Diretto dal prof. Giovanni Tesio, il ciclo di incontri, con orario
17-19, mira non solo a far “leggere, scrivere e parlare“ il nostro
dialetto, nel rispetto delle varianti locali (con le esercitazioni te-
nute da Sergio Garuzzo) ma anche ad indagare su tradizioni,
poesie e musiche legate al vernacolo. In quest’ambito segnalia-
mo la lezione del 22 marzo curata da Franco Castelli (la poesia
alessandrina e la produzione del poeta Giovanni Rapetti) e l’in-
tervento di Angelo Agazzani, proposto il 12 aprile, incentrato
sul tema Santi e briganti...in musica.

Iter: inizia un viaggio
nelle nostre storie

Corso di dialetto
poeti, santi e briganti

Laurea sui prodotti della salute
Acqui Terme. Andrea Traversa ha brillantemente conseguito,

venerdì 18 marzo, a Novara, presso la facoltà di Farmacia, la
laurea in “Scienze e Tecnologie dei prodotti della salute”, discu-
tendo la tesi: “Il fango come prodotto termale: dalla dermatolo-
gia alla dermocosmetologia”; e riportando la votazione di
110/110 lode. Relatore prof. Franco Pattarino, correlatore dott.
Valerio Pansecco Pistarino.

Al neo dottore le più vive congratulazioni da parte dei genito-
ri e degli amici.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Fallimento La Clessidra s.r.1. n. 367 Reg. Fall. 

G.D.: dott. Girardi. Curatore fallimentare: Avv. Federico Cervetti 
Il Giudice Delegato ha disposto per il giorno 28 aprile 2005, ore
9.30, presso l’aula del Tribunale di Acqui Terme, Portici Saracco
12, la vendita dei beni mobili caduti nella massa del fallimento:
LOTTO 1
Orologi, attrezzature e mobilio per oreficeria. Valore stima:
€ 16.935,00 (oltre IVA); offerta in aumento minima: € 300,00
LOTTO 2
Autoveicolo Fiat Multipla tg. BA 125 CJ, cl. 1581, 4 porte benzina,
immatricolazione 19/01/99. Valore stima: € 5.500,00. Offerta in
aumento minima: € 200,00.
Ogni interessato dovrà depositare, presso la Cancelleria del Tribu-
nale, offerte in busta chiusa con la dicitura esterna “Fallimento La
Clessidra s.r.l. Offerta acquisto beni mobili” entro le 12.30 del
giorno 27 aprile 2005, con allegato assegno circolare intestato al
Fallimento La Clessidra s.r.l., di ammontare non inferiore al 10%
del prezzo offerto. Per ogni informazione rivolgersi alla Cancelleria
Civile del Tribunale di Acqui Terme o al Curatore fallimentare,
Avv. Federico Cervetti.
Acqui Terme, lì 14 aprile 2005

IL CANCELLIERE

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 03/02 R.G.E., G.E. On.
Dott. G. Gabutto promossa da Intesabci Gestione Crediti spa (con l’Avv.
Giovanni Brignano), è stato ordinato per il giorno 20 maggio 2005 ore 9 e
ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto del
seguente bene immobile individuato come lotto unico.
Lotto Unico: in Comune di Cavatore: fabbricato in pietra composto da
due piani fuori terra di mq. 65 l’uno, in cattive condizioni ed allo stato
inabitabile. L’intero edificio necessita di interventi di manutenzione sia
ordinaria che straordinaria; terreno agricolo, in tempi lontani coltivato a
vigneto, attualmente incolto. Il tutto identificabile catastalmente con i
seguenti dati: al NCEU del Comune di Cavatore 
foglio mapp. sub. ubicazione cat. cl. sup. rendita
1 333 -- Valle Orecchie p. S1-T, 1 A/4 1 mq. 126 157,52
Al NCT del Comune di Cavatore
foglio mapp. qualità classe sup. R.D. R.A.
1 103 vigneto 2 mq. 1770 13,71 16,00
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
Geom. Valerio Sacco depositata in Cancelleria in data 19/07/02 e nel
supplemento di perizia del Geom. Enrico Riccardi (per quanto concerne
l’accatastamento) depositato il 19/04/04, i cui contenuti si richiamano inte-
gralmente. Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto € 17.536,00;
offerte minime in aumento € 500,00. Ogni offerente per essere ammesso
all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria, entro le ore 12.00 del secondo
giorno non festivo precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni
circolari trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”,
la somma di € 1.753,60 a titolo di cauzione ed € 2.630,40 quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio. Per maggiori
informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribu-
nale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in
Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (tel.-fax 0144 322119).
Acqui Terme, 14 marzo 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Un teatro di
luci. Sono state queste le pro-
tagoniste pr incipali de La
donna del mare, il dramma di
Henrik Ibsen portato in scena
dalla Compagnia Artisti Asso-
ciati Teatro “S. Filippo” di Tori-
no martedì 12 aprile all’Ari-
ston.

Come previsto, concorso
decoroso da parte del pubbli-
co acquese, lontano però da
riempire la grande platea.
Davvero i classici
non invecchiano mai

Interessante la messa in
scena, improntata ad una
straordinaria sobrietà, che
rendeva superflui i cambi (e
infatti i 5 atti originari si sono
condensati in una unica azio-
ne, in un continuum narrativo,
pur comprendenti i “salti di
tempo” delle ellissi): sulle ta-
vole del palco solo una seg-
giola di vimini e un ombrello
da sole; più in là un sedile; in
primo piano, prossimo al pub-
blico, un cesto quasi dimenti-
cato, e un ombrello privo della
tela. Relitti di una esistenza?

Sono stati allora i perso-
naggi ad alludere, con parole
e gesti, agli elementi naturali-
stici previsti dal copione, ri-
creando altresì anche piccoli
e grandi oggetti che una mes-
sa in scena tradizionale non
avrebbe dimenticato.

Il pittore dipinge nel vuoto;
la bandiera garrisce nella fan-
tasia, e assolutamente virtua-
le risulta il pennone a cui do-
vrebbe essere legata.

Ma la sorpresa più grande
di questa rilettura è stata l’as-
senza fisica del personaggio

motore della lacerazione e dei
dubbi della donna del mare:
anche la figura del marinaio,
con il quale sembra aver con-
tratto una giovanile promes-
sa, è diventata “invisibile” alla
vista del pubblico, eppure pre-
sente nelle “reazioni” degli al-
tri personaggi.

Dunque una lettura estre-
mamente raffinata, quella di
Paolo Trenta, anche se forse
un poco difficoltosa da coglie-
re e spaesante, all’inizio, spe-
cie se lo spettatore non aves-
se ricordato, o meglio ancora,
“rinfrescato” sulle pagine il di-
panarsi dell’azione.

Ma, come spesso succede,
l’allestimento “arricchisce” il
testo, eletto a rango di “classi-
co”, assicurandogli un riag-
giornamento alla contempora-
neità: il rapporto a due rischia
di fallire non per l’intervento di
una terza persona, ma per le
chimere della libertà e dell’in-
dipendenza che la condizione
di single assicura a chi rompe
i propri impegni.

Non solo. Il Teatro Ariston
ha potuto applaudire una let-
tura originale, tutta tesa a sot-
tolineare la innaturalezza del-
le convenzioni borghesi.

Colpiva la predisposizione
peripatetica dei “caratteri”, in-
tenti a parlare e a camminare
senza incontrarsi mai (anche
metaforicamente) con una re-
citazione che era volutamente
monocorde, ripetitiva, quasi
meccanica. Non uomini, ma
quasi degli automi impegnati
in tanti “quasi” monologhi (su
un versante complementare i
gesti misuratissimi, a parte

questo insistito vagare sul
palco), che solo di tanto in
tanto riacquistavano - mentre
una improvvisa luce azzurra
inondava la scena: il ricordo
del mare e della natura? - la
loro umanità. Solo allora essi
riconsegnavano il timbro della
voce a tutta la sua varietà di-
namica e melodica.

Ecco dunque un’opera che
sposta l’attenzione non solo
dai singoli (peraltro assai po-
co diversificati nei costumi, e
questo anche nel rapporto tra
personaggi maschili e femmi-
nili) all’insieme, ma che esalta
alcuni “elementi teatrali” in ge-
nere giudicati secondari. Pro-
tagoniste sono così diventate,
come detto, le luci che, raden-
ti sullo sfondo, mentre dise-
gnavano e increspavano orditi
di oscurità e di chiarori, ora ri-
ducevano i personaggi sulla
scena a mera silhuette (quasi
a simulare un teatro d’ombre,
riducendo ulteriormente la bi-
dimensionalità), ora restituen-
do i volumi ad Ellida, alle fi-
gliastre Bolette e Hilde, al
Dottor Wangel e dello studen-
te (in cui si può intravedere un
sentore di follia che non sa-
rebbe dispiaciuto al giovane
Kafka).

E straniante era il contribu-
to delle musiche, che larga-
mente attingevano al reperto-
rio leggero italiano più recen-
te (Anna Oxa, Biagio Anto-
nacci, Mina).

Ambiguo il finale: il fatto
che Ellida, ravvedutasi, torni
in famiglia, era già per la criti-
ca vexata questio. Ma solo
dopo aver visto gli attori sul

palco, dopo aver lasciato se-
dimentare il testo, dopo una
opportuna macerazione di-
venta chiara la percezione
della centralità del problema.
Non c’è alcun virtuosismo cri-
tico nel suo esame. Qui lo
snodo essenziale.

Il finale può essere inteso
come “lieto fine”, ma anche
come sconfitta rassegnata.
Dipende dal sistema di valori
cui si fa riferimento.

A cercare una sintesi ulti-
ma, verrebbe da dire: Con-
temporaneità, ovvero il trionfo
del relativismo. Puoi essere
uomo esemplare e farabutto
nello stesso tempo: ma tutto
ciò complica maledettamente
la vita. Finisce che non sai più
chi sei tu e chi sono gli altri.
Viene l’ora dell’ultima recita

Archiviato lo spettacolo di
profondo impegno, la stagio-
ne del sipario d’inverno tro-
verà un suo brillantissimo epi-
logo nella commedia Tutto in
un momento, che coniugherà
musica e canzoni con la ver-
ve di Pippo Franco ed Enzo
Garinei. Mercoledì 27 aprile
all’Ariston potrebbe scapparci
un altro tutto esaurito. Una
chiusura all’insegna delle set-
te note, che richiama gli esor-
di di Ielui e che in molti provo-
ca rammarico. Le serate del
teatro 2004- 2005 hanno sod-
disfatto a pieno. Sarebbe bel-
lo poterle ripetere l’anno ven-
turo. Specie ora che gli ac-
quesi - piano piano, s’intende
- stanno tornando ad apprez-
zare il teatro di prosa e i suoi
dintorni.

G.Sa.

A conclusione del corso di
didattica ambientale “Rifiuti e
dintorni”, organizzato dall’As-
sessorato all’ambiente del
Comune di Acqui Terme in
collaborazione con il Museo
“A...come Ambiente” di Torino,
il grande coccodrillo realizza-
to con 200 contorni delle uo-
va, fil di ferro, stagnola, è sta-
to esposto nell ’atr io della
Scuola Primaria “G. Saracco”,
suscitando la curiosità degli
alunni ed offrendo lo spunto
per riflettere sul “riutilizzo” di
ciò che solitamente si mette
nel cassonetto dell’immondi-
zia.

I rifiuti sono un argomento
strettamente collegato alla vi-
ta quotidiana ed è perciò ne-
cessario far comprendere ai
nostri alunni l’importanza di

trasformarli in risorse e che
piccole azioni quotidiane di-
ventano benessere collettivo,
permettendo di risolvere pro-
blemi di non facile soluzione.

Sicuramente sarà organiz-
zata una visita al Museo del-
l’Ambiente, dove i ragazzi po-
tranno conoscere e giocare
con l’energia, i trasporti, i ri-
fiuti, l’acqua e poterli, in tal
modo, sensibilizzare maggior-
mente sulla necessità di effet-
tuare in maniera capillare la
raccolta differenziata dei rifiu-
ti. Un sentito ringraziamento
al Sindaco, all’Assessore al-
l’Ambiente, alla dott.ssa No-
varo ed alla prof.ssa Gatti da
parte dei docenti che hanno
partecipato al corso.

Gli insegnanti della Scuola
Primaria G. Saracco

Invito a teatro: da Ibsen a Pippo Franco Corso “Rifiuti... e dintorni”

Il coccodrillo ecologico
conquista gli alunni
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 20/94 R.G.E.
- G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Popo-
lare di Novara con l’intervento di Monte dei Paschi di Siena
(avv. Marino Macola) è stato disposto per il 20/05/2005 ore 9 e
ss., l’incanto in due lotti della quota indivisa di 1/3 dei beni
immobili pignorati al debitore.
In Comune di Castelletto Molina: N.C.T. partite n. 539,
foglio 2 n.m. 376 fabbricato rurale di mq. 270 e n. 215, foglio
2 n.m. 377 fabbricato rurale di mq. 60.
Lotto I: composto di n. 6 vani abitazione, 1 bagno, cantina,
magazzino scoperto + le parti comuni: pozzo, cortile, scala.
Prezzo base € 9.216,64; cauzione € 921,66; spese presuntive
di vendita € 1.382,50; offerte in aumento € 300,00.
Lotto II: composto di n. 6 vani abitazione, 1 bagno, 2 riposti-
gli, legnaia, magazzino + le parti comuni: pozzo e cortile.
Quota indivisa di un terzo dei seguenti terreni N.C.T. partita n.
539 per totali mq 44.770, n.m. 87-88 del foglio 1; 213-130-131
foglio 1 e 132 del foglio 3, in unico lotto.
Prezzo base € 9.487,73; cauzione € 948,77; spese presuntive
di vendita € 1.423,16; offerte in aumento € 300,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni
dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione n. 51/03+1/04 R.G.E. - G.E. On.
Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa di Risparmio di Alessan-
dria SPA (con l’Avv. Giovanni Brignano) è stato ordinato per il
giorno 20 maggio 2005, ore 9,00 e ss. l’incanto dei lotti A e B
appartenenti ai debitori esecutati. Lotto A: proprietari per la quota
di 1/2 ciascuno ai debitori esecutati, composto da: in Comune di
Vaglio Serra, via Roma n. 8. Casa ad uso civile abitazione, da terra
a tetto, composta da due piani fuori terra più seminterrato, posta in
adiacenza ad altro fabbricato civile ed insistente su sedime perti-
nenziale. Così composta: - piano terra da soggiorno e cucina con
annesso balcone dal quale si accede ad un servizio igienico; - piano
superiore adibito a zona notte e composta da due camere, bagno e
balcone; - piano seminterrato composto da locale uso cantina; -
area cortilizia posta sul fronte sud est, gravata del diritto di transito
a favore della proprietà confinante. Un’altra area scoperta, posta a
sud-ovest della casa, completa la superficie di sedime pertinenziale
al fabbricato stesso. Il tutto identificabile catastalmente con i
seguenti dati al N.C.E.U. del Comune di Vaglio Serra:
Foglio Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita

3 72 – Via Roma 8-S1-T-1 A/4 2 6 vani 182,83
NOTA BENE: il mappale 73 non risulta ricompreso nell’elenco dei
beni stimanti in quanto annesso d’ufficio dall’UTE di Asti al mappa-
le 72 quale “Ente Urbano”, pertanto il mappale 72 comprende anche
la consistenza relativa all’originario mappale 73.
Lotto B: quota indivisa del 50% appartenente al debitore esecuta-
to, composto da: appezzamenti di terreno incolti, sparsi nell’agro
del Comune di Vaglio Serra. Il tutto identificabile catastalmente
con i seguenti dati al N.C.T. del Comune di Vaglio Serra:

Foglio Mapp. Qualità Classe Sup. R.D. R.A.
3 139 vigneto 3 Mq. 2780 16,51 17,95
3 193 vigneto 1 Mq. 2050 31,76 19,06

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal geom.
Enrico Riccardi e dal geom. Pier Mario Berta, depositata in
Cancelleria rispettivamente in data 17/05/04 e 19/10/04, i cui
contenuti si richiamano integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA:
Lotto Prezzo base Offerte in aumento Cauzione Spese di vendita

A 88.000,00 2.500,00 8.800,00 13.200,00
B 3.000,00 100,00 300,00 450,00

Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144/322119).
Acqui Terme, lì 14 marzo 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 23/01 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa da SanPaolo Imi S.p.A.
(Avv. Marino Macola) è stato disposto per il 20/05/2005 ore 9.00
e segg., l’incanto, dei seguenti immobili in Castelnuovo Bormi-
da:
LOTTO UNICO: appezzamento di terreno agricolo, in unico
corpo a confine con il comune di Cassine in località denominata
Rinario o Vulcano di mq 10.330.
Prezzo base € 10.330,00, offerte in aumento € 1.000,00,
cauzione € 1.033,00, spese di vendita € 1.550,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con due
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30
gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 39/99 R.G.E.,
G.E. On. Dr. G. Gabutto, promossa da Sanpaolo Imi Spa (Avv.
Marino Macola) è stato disposto l’incanto per il 3/6/2005 ore 9,00
e segg., in un unico lotto, dei seguenti beni: nel concentrico del
Comune di Alice Bel Colle - partita n. 1000077 NCEU, foglio 5,
mapp. 197 sub. 1, via G. Saracco p.T, 1, 2, cat. A/2, cl. 2, vani 12,
Rendita catastale € 774,69; mapp. 197 sub. 2, via G. Saracco p.T,
cat. C/6, cl. 4, mq 26. Rendita catastale € 59,08.
Prezzo base € 59.971,80; cauzione € 5.997,18; spese € 8.995,77;
offerte in aumento € 1.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
1/6/2005, con assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 42/03 G.E., On.
Dr. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di Asti spa
(Avv. Monica Oreggia) è stato ordinato per il giorno 3 giugno
2005, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribuna-
le di Acqui terme, l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto primo: proprietario per l’intero il debitore, nel Comune di
Roccaverano (AT) - Loc. Cascina Ritano:
1) fabbricato di civile abitazione con annesso cortile, costituito da:
piano seminterrato (legnaia, cantina, piccolo WC), piano terre-
no/rialzato (cucina, camera, centrale termica, vano scala) e piano
primo (3 camere, bagno, disimpegno, vano scala) alle coerenze: i
fabbricati ai numeri mappali 196 e 209, il terreno numero mappale
194, la strada vicinale.
2) appezzamento di terreno a fronte del fabbricato, alle coerenze:
il fabbricato nm. 195, il sedime sul quale insisteva il fabbricato
censito al numero 196, ora demolito, il fabbricato n. 198, i terreni
numero 199 e 354, la strada vicinale.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del Comune di
Roccaverano alla partita 1000215: foglio 14, mapp. 195, sub. -,
cat A/3, cl. U, cons. vani 7, rendita € 126,53;
al NCT del Comune di Roccaverano alla partita 2852: foglio 14,
mapp. 194, qualità pasc. cesp., classe U, sup. 00.20.50, R.D. 0,42,
R.A. 0,11.
N.B.: L’aggiudicatario dovrà eseguire pratica di acquisizione pres-
so il comune per il sedime di strada dismesso, frazionare il sedime,
presentare una sanatoria per opere realizzate (loggia chiusa su tre
lati ubicata sul sedime della strada vicinale) che, se pur abusive,
sono compatibili con il piano regolatore vigente, quindi sanabili.
Prezzo base € 88.250,00; offerte in aumento € 2.500,00; cauzio-
ne € 8.825,00; spese pres. vendita € 13.237,50.
Lotto secondo: nel Comune di Roccaverano (AT): appezzamenti
di terreno scoscesi e gerbidi, prevalentemente boschivi - individua-
bili catastalmente al NCT del Comune di Roccaverano alla partita
2852:
foglio mapp. qualità classe sup. R.D. R.A.

14 213 bosco ceduo 2 00.06.20 0,42 0,22
14 214 pasc. cesp. U 00.24.60 0,51 0,13
14 215 bosco ceduo 3 00.20.90 0,97 0,54
14 216 bosco ceduo 3 00.02.90 0,13 0,07
14 349 bosco ceduo 2 00.29.90 2,01 1,08
14 350 pasc. cesp. U 00.55.90 1,15 0,29

N.B.: mappali 349 e 350 derivanti dal frazionamento del mappale
217. Coerenze: strada vicinale, terreni n. map. 347, 348, 222, 223,
238, 236, 240, 261, 212.
Prezzo base € 7.100,00; offerte in aumento € 300,00; cauzione
€ 710,00; spese pres. vendita € 1.065,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
M. Caratti, depositata in Cancelleria in data 14/06/2004. Cauzione
e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo giorno
non festivo precedente quello di vendita con assegni circolari libe-
ri, intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione. Atti
relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni immobi-
liari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 25 marzo 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nella causa civile di divisione R.G.A.C. N.3/02
- G.I. P.L. Bozzo Costa promossa da Ivaldi e Laneri (Avv. Giaco-
mo Piola) è stato ordinato per il giorno 20 maggio 2005 ore 9,00
ss. presso l’aula delle udienze civili di questo Tribunale, l’incan-
to dei seguenti immobili oggetto della causa di divisione, stante
la indivisibilità del compendio immobiliare. 
LOTTO UNICO:
compendio immobiliare sito in Ponzone fraz. Ciglione fabbricato 
principale e due porzioni di fabbricati accessori di un ex stalla e
fienile - tra loro inframmezzate da corte in parte recintata ed in
parte assoggettata a passaggio pedonale e veicolare di terzi;
fanno parte del compendio immobiliare inoltre vari appezzamen-
ti di terreno formanti tra loro più corpi separati non coltivati e
boschivi; il tutto così censito:
Catasto terreni Grognardo, foglio 7, numero mappale 385, sup.
ha. 0.32.30, vigneto, cl. 4ª, r.d. 12,51, r.a. 14,18; foglio 7, nume-
ro mappale 444, sup. ha. 1.23.00, seminativo, cl. 4ª, r.d. 25,41,
r.a. 19,06. 
Catasto terreni Ponzone, foglio 3, numero mappale 68, sup. ha.
0.03.00, seminativo, cl. 3ª, r.d. 0,93, r.a. 1,01; foglio 3, numero
mappale 395, sup. ha. 0.02.40, vigneto, cl. 2ª, r.d. 1,67, r.a. 1,98;
foglio 3, numero mappale 425, sup. ha. 0.05.30, vigneto, cl. 2ª,
r.d. 3,69, r.a. 4,38; foglio 3, numero mappale 590, sup. ha.
0.28.30, vigneto, cl. lª,r.d. 22,65, r.a. 26,31; foglio 3, numero
mappale 645, sup. ha. 0.02.00, seminativo, cl. 2ª, r.d. 0’93, r.a.
0,72; foglio 4, numero mappale 71, sup. ha. 0.52.80, bosco
ceduo, cl. 3ª, r.d. 1,64, r.a. 0,27; foglio 4, numero mappale 85,
sup. ha. 0.26.40, seminativo, cl. 3ª, r.d. 8,18, r.a. 8,86; foglio 7,
numero mappale 25, sup. ha. 0.38.20, bosco ceduo, cl. 2ª ,r.d.
1.97. r.a. 0.39. 
Catasto fabbricati del comune di Ponzone, foglio 3, numero
mappale 948 sub 1, fraz. Ciglione, A/4, cl. 2, vani 5,5, r.c. 196,00
foglio 3, numero mappale 948 sub 2, fraz. Ciglione, A/4, cl. 2,
vani 5,5, r.c. 196,00; foglio 3, numero mappale 948 sub 3, fraz.
Ciglione, C/2, cl. U, mq. 72, r.c. 85.53. 
Beni tutti meglio descritti nelle relazioni del consulente tecnico
Geom. Alberto Andreo depositate in Cancelleria. 
CONDIZIONI DI VENDITA:
prezzo base d’incanto € 70.000,00; offerte in aumento
€ 1.000,00; deposito spese € 10.500,00; cauzione € 7.000,00 
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12.00 del 19-05-2005, con assegni
circolari liberi intestati a "Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme", gli importi sopra indicati a titolo di cauzione e deposito
spese, salvo conguaglio. Con la domanda di partecipazione
all’incanto occorrerà esibire un documento valido di identità
personale ed il numero di codice fiscale. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare il residuo prezzo, dedotta la prestata cauzione, nella forma
dei depositi giudiziari.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità e di trascrizione del decreto di trasferimento degli
immobili aggiudicati. 
Atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria Civile del 
Tribunale. 
Acqui Terme, 14 marzo 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 11/94 R.G.E.
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Banca Mediocredito spa
(Avv.ti Viterbo e V.Ferrari), è stato ordinato per il giorno 3 giugno
2005, ore 9,00 e seguenti nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili di proprietà
della debitrice:
Lotto secondo: in Comune di Nizza Monferrato, piazza Camillo
del Pozzo, all’interno del Condominio Nizza Verde: locale ad uso
magazzino, ricovero auto, posto al piano seminterrato sottostante
al condominio e per la maggior parte adibito a parcheggio auto pri-
vato, accessibile da rampa privata ed altra con diritto di accesso.
NCEU alla partita 1001039: foglio 17, mappale 221 sub. 72, cate-
goria D/8, mq. 1.829 (ex D.V. n. prot. 68 del 26/6/1991). Attual-
mente una parte è lasciata in comodato al negozio attualmente
tabaccheria, mentre il maggior locale è sede di ricovero auto
abbandonate. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta
dal geom. M. Protopapa, depositata in cancelleria il 30.1.1996, il
cui contenuto si richiama integralmente. Condizioni di vendita:
prezzo base d’asta € 243.970,13; cauzione € 24.397,01; spese
approssimative di vendita € 36.595,52. L’ammontare minimo
delle offerte in aumento in sede di incanto è di € 2.500,00
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), per essere ammesso all’incanto, dovrà
depositare in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non
festivo precedente la vendita, con due assegni circolari trasferibili
intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, gli importi
suddetti stabiliti a titolo di cauzione e quale ammontare approssi-
mativo delle spese di vendita. La domanda di partecipazione all’in-
canto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indi-
cazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il
regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in
nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea cer-
tificazione dalla quale risulti la costituzione della società e i poteri
conferiti all’offerente in udienza. Entro 30 giorni dall’aggiudica-
zione l’aggiudicatario dovrà depositare il prezzo di aggiudicazio-
ne, dedotta la cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli, nonché quelle di tra-
scrizione del decreto di trasferimento dell’immobile stesso.
L’aggiudicatario, trattandosi di procedimento di esecuzione immo-
biliare relativo a crediti fondiari regolato dall’art. 41 delle leggi in
materia bancaria e creditizia, può subentrare, senza autorizzazione
del giudice dell’esecuzione, nel contratto di finanziamento stipula-
to dal debitore espropriato, assumendosi gli obblighi relativi, pur-
chè entro 15 giorni dal decreto previsto dall’art. 574 cpc, paghi
alla banca le rate scadute, gli accessori e le spese quanto sopra pre-
visto resta subordinato all’emanazione del decreto di trasferimento
del bene di cui all’art. 586 cpc; se lo stesso non si avvale di quanto
sopra indicato, entro il termine di giorni trenta deve versare diret-
tamente alla banca parte del prezzo corrispondente al complessivo
credito della stessa: in caso di inadempimento si applicherà il
disposto dell’art. 587 cpc.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 5 aprile 2005

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)
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Acqui Terme. Domenica 17
aprile durante un pomeriggio
di festa organizzato da una
nota azienda alessandrina si
sono esibite 11 piccole balle-
rine di SpazioDanzaAcqui alla
loro prima trasferta fuori città;
le bambine di circa 6 anni al
loro 3º-2º anno di studio gui-
date dall’insegnante Tiziana
Venzano hanno dato un’otti-
ma prova della loro prepara-
zione eseguendo perfetta-
mente tutto il programma tan-
to da essere premiate ognuna
con una coppa.

Impegno più importante in-
vece per Elisabetta Garbero e
Federica Cancilleri che saran-
no ballerine soliste nel musi-
cal “Luna” che andrà in scena
ad Alessandria giovedì 28
aprile alle ore 21 al teatro
alessandrino. È uno spettaco-
lo, ideato e diretto dal coreo-
grafo Gabriele Stillitano, che
vede la presenza di una band
di musicisti professionisti, con

la partecipazione di cantanti
ed attori, e gruppi di danza di
elevato grado con coreografie
che vanno dal jazz al classico
all’hip hop, passando dal java
e dalla salsa.

Invitiamo dunque tutti gli
acquesi (e non) ad applaudire
le loro giovani concittadine!

Acqui Terme. Frittata verde
e vino: due parole che sanno
di cucina, di vigna, di cantina
e di ambiente familiare. Sono
il titolo, e l’argomento della fe-
sta in programma, a Castel
Rocchero, lunedì 25 aprile.
L’abbinamento, utile sottoli-
nearlo, fa parte della nostra
tradizione culinaria, ben pri-
ma che inventassero i fast
food. La manifestazione, or-
ganizzata in collaborazione
tra Comune e Pro-Loco, con il
patrocinio della Comunità
mondana Langa Astigiana Val
Bormida, è ricca di un pro-
gramma che vedrà impegnate
tutte le attività del paese. La
torta verde di Castel Rocche-
ro, verrà cucinata interpretan-
do antiche ricette, dalle donne
appartenenti alla Pro-Loco. Si
tratta di una leccornia che si
consuma anche fredda. Altra
specialità che verrà proposta
durante la giornata è lo zaba-
glione al Moscato, da assapo-

rare con i tradizionali biscotti
della nonna sfornati dal pa-
nettiere Morino. Lunedì 25
aprile sarà anche occasione
eccellente per incontrare pro-
duttori di formaggi freschi e
stagionati, di formaggette.
Inoltre, i produttori vinicoli del
paese, oltre ad offrire in degu-
stazione i propri vini saranno
a disposizione per la visita
delle cantine e per soddisfare
l’interesse dei visitatori riguar-
do al settore della vitivinicoltu-
ra. Tra le maggiori realtà in
fatto di produzione vitivinicola,
da segnalare la Cantina coo-
perativa Torre di Castelroc-
chero, e le aziende vitivinicole
Antica Vineria e Ca’ dei Man-
dorli. A completamento delle
iniziative della giornata, da
segnalare il mercatino del
nuovo e dell’usato, la parteci-
pazione di noti pittori contem-
poranei, banchi per la vendita
di prodotti artigianali.

C.R.

Acqui Terme. Un appunta-
mento da non perdere quello
organizzato per sabato 23
aprile dall’azienda ortoflorico-
la “Il pensiero fiorito” di Patri-
zia Trucco, in regione Roc-
chiolo 161 a Rivalta Bormida.

Si tratta della 5ª festa della
primavera, un’iniziativa in col-
laborazione con Cifo, per chi
ama il verde, la natura, i fiori
e le piante.

L’azienda ortofloricola “Il
pensiero fiorito” si è imposta
all’attenzione per i tanti anni
di intensa e competente atti-
vità, iniziata nel 1989 e prose-
guita con aggiornamenti ed
ampliamenti del settore espo-
sizione e vendita.

Tra i punti “forti” dell’azien-
da ricordiamo la vasta sele-
zione di piante ornamentali e
piante da orto, la consolidata
esperienza nei prodotti per la
manutenzione dei giardini,
comprese tante idee per arre-
dare gli esterni sia con legno

che in ferro, senza dimentica-
re le possibilità di soluzione di
ogni problema di addobbo ri-
volgendosi al mondo floreale,
la realizzazione e manuten-
zione giardini, potature con
piattaforme aeree.

La grande promozione per
tutta la stagione vede offrire il
concime l iquido Cifo, una
marca che è garanzia, per ge-
rani, surfinie, piante verdi,
piante fiorite e universale, nel-
la confezione da un litro a
5,30 euro e nella confezione
da 3 litri a 10 euro.

Sabato 23  alla Festa di pri-
mavera (per informazioni
0144372642) oltre ad acquisti
indovinati anche rinfresco e
omaggi per tutti.

Mentre la primavera mete-
reologica ha avuto un inizio ri-
tardato, il verde il natura è
esploso.

Pensiero fiorito è pronta a
risolvere tutti i problemi ine-
renti. R.A.

Sabato 23 aprile a Rivalta Bormida

Festa di primavera
al Pensiero fiorito

Ad Alessandria e nel musical “Luna”

SpazioDanzaAcqui
piccole e grandi brave

Lunedì 25 a Castel Rocchero

Frittata verde e vino
grande appuntamento

Una cerimonia importante
domenica 17 apr i le per i l
gruppo di Acqui; Andrea ha
deciso di prendere la “parten-
za” ossia lasciare il gruppo
per una scelta di servizio as-
sociativo.

È una grande soddisfazio-
ne per tutti i capi vedere uno
dei ragazzi che è cresciuto
con noi arrivare alla fine del
percorso proposto e scegliere
di servire  Dio e la società in
un’altra associazione; questo
significa che lo scoutismo con
Andrea ha esaur ito i l  suo
compito, perché gli ha fatto
comprendere che “la vera feli-
cità consiste nel fare felici gli
altri”.

Così, attorniato dal suo
clan nella chiesetta di S.Ve-
nanzio in Ovada, Andrea ha
passato la serata vegliando,
cantando e meditando, ed il
mattino della domenica, da-
vanti al capogruppo e a don
Mario, ha chiesto di partire.

Ed ora vi proponiamo uno
stralcio del commiato ad An-
drea.

“Che testa avevi! 
Abbiamo pensato che con

tutte le tue difficoltà avresti
valicato montagne, grazie al
tuo carattere testardo e alla
tua capacità di reggere alle
prove.

Si, caro Andrea, un uomo si
vede nel momento della pro-
va, e tu ne hai avute in questi
anni!Non sappiamo quale
strada tu sceglierai, caro An-
drea, ma sappi che ci starai
sempre a cuore, come ci
stanno a cuore i destini di tutti
quelli che abbiamo visto cam-
minare al nostro passo, nel
grande fuoco dello scoutismo.

Quindi, qualunque scelta tu
faccia, qualsiasi strada di ser-
vizio tu prenda, ricorda che
hai sempre amici con cui par-

larne.
Ed ora a noi… abbiamo fat-

to un pezzettino di strada in-
sieme, ed ora hai deciso di
prendere in mano il tuo basto-
ne e di camminare nelle stra-
de della vita senza l’appoggio
di una comunità che ti sostie-
ne; una scelta non facile, se
pensi alle aspettative di cui ti
abbiamo gravato le spalle.

Il sale e la luce, i simboli
che ti consegniamo, non sono
solo un pugno di polvere e un
po’ di cera, ma sono impor-
tanti perché rappresentano
quello che ci si aspetta dagli
uomini e dalle donne di buona
volontà.

Dio si aspetta molto da noi,
è un Signore esigente anche
se sa essere generoso: an-
che noi ci aspettiamo molto
da te, ma immagino sia un’in-
finitesima parte di quello che
tu ti aspetti da te stesso.

Questo piccolo tratto di
strada ti servirà allora per
avere un momento di tranquil-
lità, perché ogni tanto occorre
fermarsi e riposarsi, rilassare
la mente in mezzo al creato.

La strada è tracciata, il ba-
stone ti sorregge, non aver ti-
more di camminare solo, per-
ché un vecchio amico prece-
de i tuoi passi, le sue orme
mostrano che si ferma ogni
tanto e ti aspetta; ti attende
quando ti fermi alla fonte, pa-
tisce con te la fatica della
strada, è pronto la sera a ter-
gerti il sudore.

Noi sappiamo cos’è la fati-
ca della strada, ora che sei
solo con Lui guarda avanti e
prepara il prossimo balzo,
traccia il sentiero e prendi la
tua bussola, se Gesù ti sta in-
nanzi, noi siamo sempre die-
tro a te”.

Il capogruppo pro tempore
Federico Barisione

L’avventura scout
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Acqui Terme. La terra
succursale dell’Inferno, tan-
to che Dante (canto XXXIII)
afferma che certe anime, le
più nere - Frate Alberigo e
Branca Doria - vi son piom-
bate subito dopo il peccato,
lasciando il corpo mortale,
apparentemente in vita, al
demonio. Se ne ricorderà il
Poeta nel VI del Purgatorio.

Eccoci già proiettati verso
la prossima cantica nell’ulti-
ma sera dantesca: quasi cen-
to persone ad ascoltare le
introduzioni del prof. Carlo
Prosperi, la recitazione di Lu-
cia Baricola (canto XXXII) e
di Gerardo Placido (ultimi
due canti), le canzoni della
Maddalena e di S. France-
sco proposte da Sandra
Ghiazza, accompagnata dal
salterio di Silvia Caviglia.

Si torna a riveder le stel-
le, e già l’interpretazione del
XXXIV canto è improntata ad
una misura che prelude ai
toni del nuovo Regno.

Dunque la Lectura avrà un
seguito. In attesa delle pros-
sime terzine, un brindisi con
il Brachetto chiude, dopo i
meritati applausi, la marato-
na di Dante, Virgilio e degli
appassionati “ascoltatori” del
lunedì.

Hanno termine le sere
dantesche: l’“avventura” ini-
ziata il 24 gennaio si con-
clude (anche se venerdì 29
aprile Dante torna in biblio-
teca con la conferenza di Ce-
cilia Ghelli, ore 18.30).

Venerdì 22 aprile, presso
la biblioteca civica, alle ore
18,30, è prevista una confe-

renza dedicata alla figura di
Gabriele D’Annunzio. Rela-
trice la dott.ssa Raffaella Ca-
stagnola (Università di Gi-
nevra e Zurigo) che intrat-
terrà i presenti analizzando il
corpus epistolare che il Va-
te scambiò con Benigno Pal-
merio, suo fedele servitore
negli anni del soggiorno fio-
rentino del poeta alla Cap-
poncina.

L’incontro, organizzato dai
lettori della giuria popolare
del Premio “Acqui Storia”,
prevede ingresso libero e si
rivolge, in particolare, agli al-
lievi dell’ultimo anno delle
Superiori.

G.Sa.

Acqui Terme. La rotonda
recentemente realizzata in
Stradale Savona, all’altezza
dell’ipermercato Bennet, ha
destato non poche perples-
sità sugli utenti dell’arteria,
una tra le più trafficate della
città in quanto, oltre che al su-
permercato acquese, concen-
tra il traffico in entrata e in
uscita dalla circonvallazione
della città, soprattutto è inte-
ressata dal traffico veicolorare
da e per la Valle Bormida di
Spigno, quindi Savona e rivie-
ra ligure.

La domanda che si pone la
gente è se la rotatoria, così
definita per la precedenza ac-
cordata all’anello di circolazio-
ne a senso unico, intorno ad
un’isola spartitraffico nel qua-
le confluiscono più vie e con i
veicoli in entrata che devono
dare la precedenza ai mezzi
che transitano sull’anello, era
necessaria ed indispensabile
data l’estensione ridotta dello
spazio esistente in quel pun-
to.

Il problema non è stato sot-
tovalutato dall’amministrazio-
ne comunale e, secondo
quanto affermato dall’asses-
sore ai Lavori pubblici Daniele
Ristorto, «sarà reso carrabile
uno spazio centrale dove era
prevista l’area “a giardino” e
una “lingua” di terreno dell’a-
rea Bennet situata sulla de-
stra della strada per chi rag-
giunge la rotonda con prove-
nienza dal centro città».

Dall’Ufficio tecnico dicono
che lo spazio della rotonda
previsto verso la linea ferro-
viaria, è esiguo anche per le

norme delle Ferrovie dello
Stato che ne limitano l’esten-
sione.

C’è la certezza che nel rior-
ganizzare questa strada, ven-
ga tenuta presente la circola-
zione umana, oltre che quella
veicolare, cioè la creazione di
marciapiedi.

Per creare una rotatoria
viaria, strutture ormai in cre-
scita non solamente ad Acqui
Terme e soprattutto sulla ba-
se dei positivi risultati rag-
giunti in alcuni Paesi europei
dove il loro utilizzo ha reso più
fluida la circolazione, non è
sufficiente porre al centro di
un incrocio un lampione o un
giardinetto, ma vi sono regole
da rispettare quali visibilità,
spazio occupato, raggi di cur-
vatura.

La zona della Madonnalta
per gli interventi di espansio-
ne del Bennet, previsti ed au-
torizzati dal Comune, sta vi-
vendo una sensibile trasfor-
mazione.

L’amministrazione comuna-
le aveva approvato un proget-
to che prevedeva l’utilizzazio-
ne «di aree di pertinenza di
edifici con destinazione com-
merciale di 24.300 metri qua-
drati di cui 5.057,60 (1.01,52
x 5) di superficie coperta; me-
tri quadrati 1.499,5 (299,90 x
5) ad uso parcheggio privato:
metri quadrati 2.133,79 a ver-
de e ad altri usi condominiali;
4.999,46, aree destinate alla
viabilità veicolare e pedonale;
10.609, 65 aree destinate ad
opere di urbanizzazione pri-
maria.

red.acq.

Si è svolta a Montechiaro d’Acqui il giorno 9 aprile scorso, la
tradizionale Festa del pensionato organizzata dallo SPI-CGIL
Lega di Acqui. Alla riuscitissima manifestazione, che ha regi-
strato la partecipazione di oltre 150 pensionati, ha presenziato
la Segretaria Provinciale dello SPI Floriana Taddei.

Dopo la relazione sull’attività della Lega, tenuta dal Segreta-
rio Luciano Olivieri e le conclusioni della Segretaria provinciale,
la giornata si è conclusa con un ottimo pranzo al ristorante
Margherita e con gli ormai tradizionali quattro salti in famiglia.

La Lectura chiusa da Gerardo Placido

Inferno dantesco
ultimo atto

In Stradale Savona area Bennet

Una rotonda 
troppo pericolosa

Organizzata da Spi Cgil Lega di Acqui

Festa del pensionato 
a Montechiaro d’Acqui

Lerma: fiera e mercatino
Lerma. Lunedì 25 aprile, si terrà la tradizionale Fiera di San

Marco. Appuntamento classico di primavera, vedrà nell’edizio-
ne di quest’anno accanto alle bancarelle di piante e fiori, il 1º
mercatino dell’antiquariato.

E nella cornice di fascino e suggestione quale quella del
centro storico particolarmente in quel ricetto medievale che co-
stituisce un gioiello architettonico e storico, per la sua bellezza
e per la sua unicità, moltissimi artisti vi esporranno le proprie
opere pittoriche.

Uno spazio sarò dedicato al mercatino biologico con le sug-
gestioni ed i sapori dei prodotti naturali della nostra zona.

I visitatori potranno inoltre degustare i tradizionali e gustosi
“fugassin”.

Incarico per lotta alla zanzara tigre
Acqui Terme. Al dottor Fabio Grattarola, con recente deter-

minazione, l’amministrazione comunale ha confermato l’incari-
co, per il 2005, professionale di responsabile tecnico scientifico
del progetto di lotta biologica ed integrata alla zanzara tigre. Il
compenso, determinato dal piano di fattibilità, ammonta a
28.274 euro comprensivo di Iva e altri oneri.

Il progetto di lotta biologica alla aedes albopictus, al quale
partecipa il Comune di Strevi, è cofinanziato dalla Regione Pie-
monte.

Le prestazioni tecnico scientifiche consistono, oltre che nella
responsabilità della direzione tecnica di progetto, nella indivi-
duazione delle aree di priorità di intervento sul territorio effet-
tuati sulla base di dati morfologici e climatici, della mappatura
dei focolai di sviluppo delle larve da realizzare con l’Asl 22, del
monitoraggio della zanzara tigre mediante disposizione e ge-
stione in campo di ovitrappole specifiche da installare dal 15
maggio al 15 ottobre.

ANC050424020_ac20  20-04-2005  17:13  Pagina 20



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 21L’ANCORA
24 APRILE 2005

ANC050424021_grancasa  20-04-2005  16:40  Pagina 21



22 DALL’ACQUESEL’ANCORA
24 APRILE 2005

Cassine. Ha avuto luogo
nella serata di martedì 19
aprile, il Consiglio comunale
che ha sancito il reinsedia-
mento di Roberto Gotta, rie-
letto sindaco di Cassine nel-
le elezioni del 3 e 4 aprile.
Si è trattato di un consiglio
piuttosto lungo (10 i punti al-
l’ordine del giorno), e carat-
terizzato da una buona pre-
senza di pubblico (tra i pre-
senti anche alcuni dei con-
siglieri uscenti non rieletti), a
testimonianza di quanto il
paese fosse interessato a co-
noscere la composizione del-
la nuova giunta. Giunta che,
smentendo le voci circolate
alla vigilia, sarà formata non
da 6, bensì ancora da 4 as-
sessori.

«È stata una scelta diffici-
le, che mi è costata tempo e
fatica – ha spiegato il sin-
daco a margine del Consi-
glio – e che ho preso dopo
essermi consultato più volte
con il mio gruppo consiliare.
Abbiamo preferito seguire
questa linea privilegiando la
continuità col passato. Natu-
ralmente, valutando passo
dopo passo come procederà
questa seconda esperienza
amministrativa, non escludo
che si possa ampliare la
squadra in un secondo tem-
po. Per ora, però, andiamo
avanti così».

E l’assetto con cui la Giun-
ta cassinese si presenta al-
l’atto del suo insediamento
prevede, nella carica di vi-

cesindaco, il confermato To-
masino Bongiovanni, che ha
ottenuto le deleghe per Am-
biente, Urbanistica e Pro-
grammazione; l’assessore ai
Lavori Pubblici sarà invece
Carlo Maccario. A Sergio Ar-
diti, sono state affidate la
Cultura, i Beni Culturali, il
Patrimonio, la Sanità e l’As-
sistenza Sociale, mentre Giu-
seppe Ardito sovrintenderà
all’Agricoltura e al Tempo Li-
bero.

Il sindaco Roberto Gotta
ha inoltre deciso di tenere
per sé le deleghe a Bilan-
cio, Personale, Affari Gene-
rali, Pubblica Istruzione e Tu-
rismo.

Alcune deleghe, infine, so-
no state affidate a consiglieri
comunali: Paola Corrado ha
ottenuto quella per le pari
opportunità, Diego Zerbino
quelle per lo Sport e la Pro-
tezione Civile, Stefano Scar-
si si occuperà di Politiche
Giovanili ed Associazioni, e
infine Salvatore Stella sarà
preposto all’Artigianato, al
Commercio e all’Industria.

Ratificate le nomine e ve-
rificate le condizioni di eleg-
gibilità, si è quindi passati
all’elezione dei membri di 3
commissioni consiliari.

La commissione per la for-
mazione degli elenchi dei
giudici popolari (formata da
2 consiglieri più il sindaco),
sarà affidata a Paola Corra-
do per la maggioranza ed a
Gianfranco Baldi per l’oppo-

sizione. Per la Commissione
per l’Agricoltura e le Foreste
(2 membri più l’assessore
Giuseppe Ardito), sono stati
eletti Gianni Gotta a rappre-
sentare la maggioranza, e
Giorgio Travo in rappresen-
tanza dell’opposizione.

Infine, sono stati scelti a
far parte della commissione
consult iva per l ’Ecologia
(composta dal sindaco e da
7 membri), Claudio Pretta e
Mirko Orsi, che occuperanno
i 2 posti riservati alla mino-
ranza, Paola Corrado, Paolo
Gamalero, Diego Zerbino,
Sergio Ardit i  e Giuseppe
Mantelli, che occuperanno
invece i 5 riservati alla mag-
gioranza.

Il sindaco ha quindi, come
da tradizione, illustrato le li-
nee programmatiche relative
agli obiettivi da conseguire
nel corso del suo mandato
amministrativo. L’amministra-
zione ha enunciato, riepilo-
gandoli, i suoi obiettivi negli
ambiti di gestione fiscale, po-
lizia locale, pubblica istru-
zione, cultura, valorizzazio-
ne dei beni culturali, nel set-
tore sportivo e ricreativo, nel
campo del turismo, in quel-
lo dei trasporti, nella gestio-
ne del territorio e dell’am-
biente, in ambito sociale e
sul terreno dello sviluppo
economico.

Le linee programmatiche
sono state approvate col voto
favorevole della sola maggio-
ranza. Entrambi i gruppi di op-
posizione si sono invece
espressi con voto contrario.
Claudio Pretta, in rappresen-
tanza di “Uniti per il futuro di
Cassine”, ha spiegato il voto
contrario del suo gruppo con
la vaghezza delle linee illu-
strate dal sindaco.

In particolare, rispetto al
documento letto in aula, Pret-
ta ha lamentato una scarsa
attenzione per le frazioni, a
suo avviso trascurate colpe-
volmente per quanto concer-
ne i progetti inerenti a strade
e infrastrutture, e ha fatto no-
tare una certa mancanza di
specificità nei progetti relativi
alla promozione delle attività
sportive, ed i costi a suo avvi-
so eccessivi del servizio di
“tempo pieno” riservato agli
alunni delle elementari, ed at-
tualmente in sperimentazione.

Rilievi relativi ad una presunta
trascuratezza dei programmi
relativi alle frazioni e ad alcuni
progetti di r iqualificazione
(per esempio quello relativo al
viale della Stazione), sono
stati sollevati anche da Gian-
franco Baldi in rappresentan-
za del gruppo degli “Indipen-
denti”.

Ad entrambi i gruppi di mi-
noranza, il sindaco ha ribat-
tuto spiegando che quelle il-
lustrate erano, appunto “le li-
nee generali” del suo pro-
gramma, e come tali non
prevedevano necessaria-
mente una descrizione spe-
cifica di ogni singola inizia-
tiva che l’Amministrazione in-
tende porre in atto. La di-
scussione è comunque ri-
masta sempre su toni com-
posti, e si è conclusa con
un apprezzamento del sin-
daco nei confronti delle op-
posizioni, che si sono dimo-
strate “costruttive”.

Infine, ed all’unanimità, so-
no stati approvati e resi im-
mediatamente esecutivi tre
provvedimenti: il primo rela-
tivo al recepimento degli in-
dirizzi inseriti nel nuovo re-
golamento regionale per la
protezione civile; il secondo,
che riguardava il parere fa-
vorevole del consiglio comu-
nale all’intitolazione di un’u-
nità della Marina Militare Ita-
liana alla “Divisione Acqui”, e
l’ultima, relativa all’adesione
ufficiale del Comune di Cas-
sine alle celebrazioni condi-
vise del 60’ della Liberazio-
ne, in calendario ad Acqui
per il 25 aprile.

In chiusura, Claudio Pret-
ta ha presentato due mozio-
ni che saranno discusse nel-
la prossima seduta del Con-
siglio, relative l’una alla mo-
difica di una procedura re-
golamentare, e la seconda
tesa a richiedere l’istituzione
di una commissione perma-
nente per la memoria della
Resistenza, che ogni anno
dovrà occuparsi di far sì che
il 25 Aprile possa essere
onorato al meglio tramite l’or-
ganizzazione di iniziative, di-
battiti, e manifestazioni: una
proposta, questa, che sem-
bra avere trovato un sincero
gradimento all’interno del
consiglio comunale.

M. Prosperi

Rivalta Bormida. «A 60
anni dalla Liberazione dell’Ita-
lia dal nazifascismo, comme-
moriamo tutti coloro che han-
no preso parte alla Resisten-
za e onoriamo i Par tigiani
che, ancora tra noi, ne sono
la memoria ed il valore. Ci
uniamo alle donne ed agli uo-
mini che hanno organizzato la
Resistenza Cilena, e che an-
cora lottano.

Dopo i l  colpo di Stato
dell’11 settembre 1973, con
l’uccisione del presidente Al-
lende, il generale Pinochet
prende potere ed inizia una
dittatura nella quale verranno
massacrate migliaia di perso-
ne. I partigiani cileni, donne e
uomini, portano avanti la Re-
sistenza.

Il genocida Pinochet conti-
nua a dare ordini di sterminio
verso tutta la popolazione, ed
in particolar modo verso gli
oppositori politici. A tutt’oggi,
molte donne coraggiose cer-
cano i propri familiari scom-
parsi (1197 individui, tra cui
31 italiani), detenuti durante il
regime militare di Pinochet.
Nasce così l’Associazione dei
Familiari dei Detenuti Scom-
parsi in Cile (AFDD). In Euro-
pa “Ecomemoria” si occupa di
raccontare e denunciare i casi
di violazione dei diritti uma-
ni».

Il Comitato dei Lavoratori
Cileni Esiliati organizza con il
Comune di Rivalta Bormida
un’iniziativa, invitando in Italia

la presidente dell’Associazio-
ne dei Familiari dei Detenuti
Scomparsi in Cile (AFDD), Vi-
viana Diaz, che è arrivata gio-
vedì 21 aprile.

È stato il sindaco di Ales-
sandria, Mara Scagni, a rice-
vere e dare il benvenuto a Vi-
viana Diaz.

Venerdì 22 aprile, alle ore
9, presso il teatro comunale di
Rivalta Bormida, alla presen-
za delle scolaresche delle
scuole medie dell’Istituto Sco-
lastico Comprensivo di Rivalta
Bormida, si svolgerà un dibat-
tito pubblico su tema dei diritti
umani.

Introdurrà il sindaco Valter
Ottr ia. Parleranno Viviana
Diaz, il presidente del Consi-
glio provinciale, prof. Adriano
Icardi e Urbano Taquias del
Comitato lavoratori cileni esi-
liati.

Alle ore 10,30, presso la
casa di riposo “La Madonni-
na” di Rivalta Bormida, di
fronte agli alberi messi a di-
mora nel marzo 2003, per il
progetto “Ecomemoria”, avrà
luogo una commemorazione
dei cittadini italo-cileni e cileni
scomparsi per colpa del ge-
nocida Pinochet.

Alle ore 12,30, presso il pa-
lazzo della Provincia di Ales-
sandria, il presidente del Con-
siglio provinciale Adriano Icar-
di, consegnerà a Viviana
Diaz, una targa di onorificen-
za, donata dalla città di Ales-
sandria.

Dopo la visita al nostro giornale della settimana scorsa, ci han-
no scritto gli alunni delle classi quinte della scuola primaria di
Cassine.

“Con grande entusiasmo abbiamo visitato la redazione del
settimanale acquese L’Ancora. Grazie alla disponibilità e alla
professionalità del personale, abbiamo potuto renderci conto di
come nasce un giornale. È stato interessante e bello ascoltare
le informazioni su come le notizie vengono prima raccolte, poi
scritte sotto forma di articolo, quindi impaginate infine mandate
in stampa. Ringraziamo gli insegnanti che ci hanno preparato e
poi accompagnati in questa visita”.

Sesta edizione della camminata 
al santuario del Todocco

Bubbio. Domenica 8 maggio il gruppo di Bubbio dei “cammi-
natori della domenica” effettua per il sesto anno consecutivo la
Camminata al Santuario del Todocco, evento non competitivo
aperto a tutti ed al quale tutti sono invitati a partecipare. L’ap-
puntamento è come al solito in Piazza del Pallone e la parten-
za è fissata alle ore 6 in punto (si raccomanda la puntualità). Il
tempo previsto per compiere la camminata (di oltre 26 chilome-
tri) è di circa 5-6 ore. A metà percorso (vale a dire presso il bi-
vio per Olmo Gentile) sarà approntato un punto di ristoro a cu-
ra dei volontari della Associazione AIB di Bubbio, che con i
mezzi in dotazione fornirà anche il supporto logistico durante
tutto il tragitto. E’ possibile anche effettuare solo una parte del
percorso.

Informazioni o chiarimenti si possono avere in orario d’ufficio
contattando il Sindaco signor Reggio Stefano o il responsabile
dell’Ufficio Tecnico ing. Mondo Franco presso il Comune di
Bubbio (tel.: 0144 8114).

R.N.

Sono le classi quinte della scuola primaria

Alunni di Cassine
in visita a L’Ancora

Venerdì 22 aprile dibattito a Rivalta Bormida

Viviana Diaz
e i diritti umani

Martedì 19 aprile si è riunito a Cassine il primo Consiglio comunale

Con Gotta. Bongiovanni, Maccario, Arditi, Ardito
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Sono molti i paesi dell’Ac-
quese che, a fianco della cele-
brazione unitaria del 60° anni-
versario della Liberazione, pre-
vista per lunedì 25 aprile, han-
no deciso di commemorare an-
che singolarmente l’importan-
te avvenimento, organizzando
cerimonie separate che si svol-
geranno domenica, 24 aprile.

Tra quelle, pervenuteci, la più
importante, sarà probabilmente
quella organizzata a Strevi. La
commemorazione sarà aperta
alle 11, dalla santa messa, offi-
ciata dal parroco don Angelo
Galliano. Alle ore 12, presso la
base della salita al Castello,
sarà scoperta, inaugurata e be-
nedetta una lapide commemo-
rativa in memoria delle vittime
del secondo conflitto mondiale,
recante la scritta “Vi sono sa-
crifici che riscattano le debo-
lezze e gli errori di una intera ge-
nerazione, e che indicano qua-
le sia la via da seguire per l’av-
venire”.

La cerimonia sarà conclusa
da una orazione ufficiale, che
sarà tenuta dal presidente del
Consiglio provinciale e presi-
dente dell’ANPI di Acqui Ter-
me, prof. Adriano Icardi.

Una commemorazione è in
programma anche a Ponzone,
dove è previsto un pubblico ra-
duno che sarà seguito dalla po-
sa di due corone di fiori, che
saranno poste la prima, presso

il monumento in memoria del
partigiano Lodovico Ravera, e la
seconda presso il monumento al
milite ignoto al Sacrario di Pian-
castagna. Qui, dopo una prolu-
sione ufficiale tenuta dal sinda-
co, Gildo Giardini, l’ex coman-
dante partigiano Gianluigi Thel-
lung pronuncerà una orazione
per ricordare a tutti i valori alla
base della lotta partigiana, e
rievocare i momenti salienti del-
la Resistenza nel ponzonese.

A Cassine, proprio nel corso
del 1º Consiglio comunale, do-
po la rielezione del sindaco Ro-
berto Gotta, che ha avuto luogo
nella serata di martedì 19 apri-
le, si è deciso di anticipare a
domenica 24 aprile tutte le ce-
lebrazioni tradizionalmente in
calendario per il giorno 25: le ce-
rimonie inizieranno a partire dal-
le 9,30, e come ogni anno
avranno il loro culmine nella tar-
da mattinata con la deposizione
di corone di fiori presso i mo-
numenti ai caduti di Piazza del
Comune e Piazza della Resi-
stenza.

A Rivalta Bormida, infine, do-
po il ritrovo, fissato per le 10,30
presso il Municipio, i presenti si
avvieranno in corteo fino alla
chiesa e da qui, dopo avere as-
sistito ad una funzione religiosa,
procederanno fino al monu-
mento ai caduti dove sarà de-
posta una corona di fiori a tito-
lo commemorativo. M.Pr.

Cassine. Lunedì 11 aprile nei locali della biblioteca è tornato il
professor Aldo Perosino per incontrare i ragazzi di terza media.
Lo scrittore ha parlato loro della cultura ebraica descrivendo le
feste rituali, le prescrizioni, le regole di vita, con accenni storici.
Lo studioso ha anche risposto alle numerose domande degli
studenti in vista della loro prossima visita a Casale alla Sinago-
ga ed al Museo degli Argenti.

Maranzana. “Echi di cori”,
la rassegna musicale itineran-
te, che da ormai vent’anni è
organizzata dalla Provincia di
Asti, è finalmente approdata
anche a Maranzana.

Per la prima volta nella sua
storia, il piccolo centro colli-
nare, ha infatti ospitato una
delle serate della rassegna:
tutto ha avuto luogo sabato 9
aprile, nella locale chiesa par-
rocchiale, dove si sono esibiti
il coro ANA - Valle Belbo di
Canelli, agli ordini del mae-
stro Ivaldi, e il coro Hasta Ma-
drigalis di Asti, diretto dal
maestro Rivetti.

Al termine della serata, che
ha riscosso sincera approva-
zione e convinti applausi da
parte del numeroso pubblico

presente, il sindaco di Maran-
zana, Marco Patetta, ha pre-
so la parola per dare ufficial-
mente il benvenuto alla mani-
festazione, da lui definita
«…una grande opportunità
per Maranzana. Un’opportu-
nità per cui ringrazio sentita-
mente il presidente Marmo e
l’assessore Resca, che hanno
compreso e appoggiato il no-
stro desiderio di ospitare que-
sta serata». Al termine dello
spettacolo, presso i locali del-
la sala del Consiglio comuna-
le, si è quindi tenuto un rinfre-
sco, per brindare idealmente
ad una serata che tutti, a Ma-
ranzana, si augurano possa
presto diventare un appunta-
mento fisso.

M.Pr.

Maranzana. Domenica 24
aprile, Maranzana renderà
omaggio al suo cittadino più il-
lustre. Domenica, infatti, una
solenne commemorazione ri-
corderà il 153° anniversario
della nascita di Giacomo Bo-
ve, grande navigatore (fu an-
che Ufficiale della Regia Mari-
na), scienziato ed esploratore,
che nel piccolo centro collina-
re aveva visto la luce il 23
aprile del 1852.

Le celebrazioni avranno ini-
zio alle ore 9, ad Acqui Terme,
con un omaggio al Monumen-
to che la città termale ha dedi-
cato al famoso esploratore, e
che ora fa bella mostra di sé
nei giardini di fronte alla sta-
zione ferroviaria. Alla cerimo-
nia prenderanno parte, oltre
alla pronipote di Giacomo Bo-
ve, signora Franca, la presi-
dente del circolo culturale
“Giacomo Bove & Maranza-
na”, Maria Teresa Scarrone, il
sindaco di Maranzana, Marco
Patetta, e numerose autorità
civili e militari, tra cui alcuni uf-
ficiali della Marina Militare Ita-
liana e rappresentanti dell’As-

sociazione Nazionale Marinai
d’Italia. Successivamente, e
questa volta a Maranzana, do-
po un pubblico ritrovo previsto
per le 9,30 presso la Cantina
Sociale, i presenti si muove-
ranno in corteo fino al cimite-
ro, dove renderanno omaggio
alla tomba del loro celebre
concittadino; poi, alle 11, nella
chiesa parrocchiale, sarà ce-
lebrata una messa all’interno
della quale sarà recitata la
“Preghiera del Marinaio”.

A chiudere la mattinata, in-
torno alle ore 12, è infine pre-
vista una visita sia alla casa
natale di Giacomo Bove che
al Museo a lui dedicato. Nel
pomeriggio, dopo un pranzo in
agriturismo, il programma del
“Giacomo Bove day” prevede
una visita guidata presso la
struttura della cantina sociale
“La Maranzana”: in quest’oc-
casione, tra tutti i presenti sa-
ranno assegnati, tramite sor-
teggio, un quadro ad olio, ope-
ra della stessa Maria Teresa
Scarrone, apprezzata pittrice,
e numerosi altri premi.

M.Pr.

Scrive Pinuccia Oldrini: «Sabato 9 aprile, piacevolmente sor-
presi dalla giornata primaverile, un piccolo gruppo di studiosi
ha seguito una visita guidata di Castelletto d’Orba, Lerma e
della città di Ovada condotta dalla signora Angela Bolgeo che
con linguaggio piano chiaro ed approfondito ha illustrato le pe-
culiarità del territorio ovadese. Il gruppo non ha mancato di ap-
prezzare anche le specialità enogastronomiche in Ovada, e,
nel tardo pomeriggio si è unito al folto pubblico per ammirare le
cinque grandi casse processionali del Maragliano».

Strevi: i viticoltori ringraziano
l’ex sindaco Perazzi

Strevi. Ci scrive Gianpaolo Ivaldi, presidente dell’Associazio-
ne Produttori di Passito - Strevi

Il 14 aprile 2005 verrà ricordato come una data storica dai vi-
ticoltori del Comune di Strevi. Infatti in tale giornata il Comitato
Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle Denominazioni
di Origine ha approvato il disciplinare per la d.o.c. del vino
“Strevi” Passito. È stato questo l’atto finale di un lungo lavoro
iniziato nel 2001 dall’allora sindaco Tomaso Perazzi ed attuale
presidente del Consiglio comunale, che ha avuto l’idea e so-
prattutto la caparbietà di condurre in porto una iniziativa tesa a
valorizzare il territorio del nostro comune ed in particolare di un
prodotto eccezionale come il passito prodotto con uve mosca-
to. Essendo a conoscenza delle enormi difficoltà e degli osta-
coli incontrati in questi anni, sia per la complicata burocrazia
connessa alla pratica stessa, sia per gli inevitabili contrasti che
nell’ambiente vitivinicolo possono sorgere quando si cerca di
emergere modificando lo status quo, i produttori strevesi del vi-
no “Strevi” d.o.c. Passito desiderano esprimere la loro ricono-
scenza all’ex sindaco Tomaso Perazzi ringraziandolo pubblica-
mente.

A Strevi, Ponzone, Cassine e Rivalta

La Liberazione
nel 60º anniversario

L’incontro nella biblioteca di Cassine

La cultura Ebraica
con Aldo Perosino

Nella parrocchiale concerto di due cori

“Echi di cori”
tappa a Maranzana

Maranzana ricorda
Giacomo Bove

Dalla Provincia di Asti bandito
il concorso “Io amo l'Astigiano”

La Provincia di Asti nell’ambito dei festeggiamenti per il 70°
anniversario della sua istituzione ha bandito un concorso rivol-
to a tutte le scuole dalle elementari alle superiori per la promo-
zione dell’identità astigiana attraverso tutti i suoi aspetti: il terri-
torio, la cultura, la storia, i personaggi, i prodotti di qualità, l’ar-
te gli usi e i costumi. Per partecipare al concorso gli studenti,
coordinati dai docenti, dovranno consegnare un elaborato che
può essere una relazione scritta (massimo 4 cartelle), disegno,
rappresentazione grafica realizzata a tecnica libera della misu-
ra massima di cm. 30x50. Gli elaborati presentati saranno
esposti il 2 giugno in occasione della Festa della Repubblica
quest’anno in concomitanza con l’anniversario della Provincia.

I lavori con la domanda di partecipazione redatta sull’apposi-
to modulo di iscrizione dovranno pervenire, entro le ore 12 di
lunedì 16 maggio, all’Ufficio Istruzione della Provincia di Asti,
piazza Alfieri 33 Asti. Orario per la consegna dei lavori: dal lu-
nedì al venerdì (non festivi) dalle 9 alle 13. Il bando e i moduli
di iscrizione è possibile scaricarli dal seguente indirizzo inter-
net: http://www.provincia.asti alle sezione Portale dei Giovani.

Strevi. Soddisfazione del-
la CIA (Confederazione ita-
liana agricoltori) di Alessan-
dria per il parere favorevole
per la Doc “Strevi”: Il Comi-
tato Nazionale Vini ha dato
parere favorevole alla nuova
Doc Strevi: «La complessa
procedura per l’ottenimento
della Denominazione d’origi-
ne controllata, per il Passito
di Strevi si è conclusa.

Avviata dall’amministrazio-
ne comunale e dal sindaco
Tommaso Perazzi, avvalorata
dal parere positivo del Comi-
tato vini regionale, dopo la
pubblica audizione tenutasi a
Strevi con i produttori, ha ot-
tenuto “il via libera” dal Comi-
tato Nazionale.

“La CIA di Alessandria - ri-
corda il vice presidente Carlo
Ricagni - nel corso di questi
anni ha cercato di dare il suo
apporto per l’ottenimento del-
la Doc Strevi in ogni fase del-
la procedura, nella profonda
convinzione che ciò possa
dare un contributo efficace

per i produttori del Passito e
dei vini della zona”.

Strevi, meritava da sempre
una propria Denominazione,
gran parte della storia del Mo-
scato è passata tra le sue
splendide colline e le sue sto-
riche cantine, auguriamoci
quindi che i produttori che tra
breve potranno fregiare le
bottiglie di Moscato Passito
con il nome di Strevi, riportino
in alto la tradizione di questo
territorio.

Auguri quindi a “Strevi”, ai
suoi produttori ed al sindaco
Pietro Cossa per questo mo-
mento di grande soddisfazio-
ne.

Nella seduta del 14 aprile,
per un’altra Doc della nostra
provincia sono state approva-
te modifiche importanti, la
Doc Colli Tortonesi.

Finalmente il Timorasso po-
trà essere denominato sulla
bottiglia, e sarà possibile cre-
scere nella piramide della
barbera con la sottozona
“Monleale”».

Un piccolo gruppo di studiosi

Visita guidata nell’Ovadese

Ottenuta dopo una complessa procedura

Cia soddisfatta
per la nuova doc “Strevi”
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Bubbio. È appena calato il
sipario sulla 86ª edizione del
Polentone, e nonostante la
pioggia, ha riscosso succes-
so, che è nuovamente festa
per il paese cuore della Lan-
ga Astigiana. Domenica 24
aprile è in programma, “Lan-
ga Astigiana in fiore” mostra
mercato delle attività florovi-
vaistiche e dei prodotti tipici
della Langa Astigiana.

Manifestazione organizzata
da Comune, Pro Loco, Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, Consorzio
per lo sviluppo della Valle
Bormida ed in collaborazione
con la Provincia di Asti e la
Camera di Commercio di Asti.

Un programma denso e fit-
to di avvenimenti, che andran-
no dal primo mattino a sera e
che r ichiameranno, come
sempre accade, una notevole
quantità di pubblico che potrà
ammirare, assaggiare ed ac-
quistare il meglio e il più tipico
di queste plaga.

Programma: ore 9, apertu-
ra mostra mercato delle atti-
vità florovivaistiche - mercato
dei fiori e delle erbe officinali -
rassegna dei prodotti tipici
della Langa Astigiana; duran-
te l’intera giornata sono previ-
sti prezzi promozionali. Ore
10, ionio convegno “La cori-
coltura in Langa Astigiana”
presso la chiesa sconsacrata
dell’Annunziata di Bubbio. Or-
ganizzato dal presidente del
Consorzio Sviluppo Valle Bor-
mida, Palmina Penna, consi-
gliera provinciale, che fungerà
da moderatrice. Dopo il saluto
dell’assessore all’Agricoltura
della Comunità Montana,
Gianfranco Torelli vicesindaco
di Bubbio, gli interventi dei re-
latori: agronomo Bertone, di-
rettore del Centro Sperimen-
tale della Nocciola “Tonda
Gentile di Langa” di Cravan-
zana (CN) che tratterrà gli
“Aggiornamenti tecnici di col-
tivazione del nocciolo”. Quindi
Carrù, presidente provinciale
e vice presidente regionale di
CO.PA.GRI., che parlerà della
“Riforma PAC sulla nuova do-
manda unica in cui è compre-
sa la frutta a guscio”. Seguirà
l’intervento del presidente
della Provincia di Asti e as-
sessore all’Agricoltura, comm.
Roberto Marmo, sui “Contri-
buti in conto capitale per l’ac-

quisto di macchine per la rac-
colta delle nocciole” e sul pro-
gramma operativo provinciale
dell’anno 2005 per l’Agricoltu-
ra. Infine la relazione di Chi-
riotti consulente e socio Slow
Food di Asti su “La nocciola
tonda in gastronomia”.

Ore 12, aperitivo con vini ti-
pici locali e degustazione di
dolci alla “Nocciola Tonga
Gentile” della Langa Astigia-
na. Ore 12.30, pranzo tipico a
cura della Pro Loco di Bubbio
(prenotazioni: tel. 0144 8282).

Ore 14.30, inizio “Festa dei
fiori” in collaborazione con la
Pro Loco di Bubbio, sfilata per
il centro storico accompagnati
dai Cantastoria “I Bravom”, di-
stribuzione di focaccine ed at-
trazioni varie per grandi e pic-
cini.

In occasione della festa,
farà tappa a Bubbio, «“Prima-
vera Bio”, le fattorie biologi-
che aprono le porte ai cittadi-
ni» (manifestazione organiz-
zata dal 24 aprile al 1º aprile,
in 7 paesi del Piemonte, da
Associazione Italiana per l’A-
gricoltura Biologica, Arci, Fe-
derparchi, Legambiente). A
Bubbio sarà Primavera bio
nella Langa Astigiana: alla
scoperta del Roccaverano e
dei vini biologici; con pullman
da Torino e visita guidata per
l’intera giornata (informazioni:
AIAB Piemonte, tel. 011
4501250).

Inoltre si potrà visitare la
bella ed interessante mostra,
nella Confraternita del-
l’Annunziata, di pittura im-
pressionista di Renzo Pollia-
no, di Costigliole d’Asti. Mo-
stra che resterà allestita fino a
domenica 24 aprile (orario:
sabato 23: ore 9-12,30, 15-
18,30; domenica 24: ore 9-
18,30).

“Langa Astigiana in fiore” è,
nell’intenzione degli organiz-
zatori, manifestazione desti-
nata in futuro ad essere il bi-
glietto da visita della Langa
Astigiana, per la promozione
del territorio e delle sue tipi-
cità, come del resto ribadito
dai vertici dell’Ente montano
e della Provincia, nella serata
di lunedì 18 aprile, in occasio-
ne della presentazione dei
programmi nel settore turisti-
co e agricolo, sui quali ritorne-
remo.

G.S.

Cartosio. Scrive Piera Ma-
stromarino del Partito dei Co-
munisti Italiani:

«Sabato 16 aprile, il Comu-
ne di Cartosio ha ricevuto una
delegazione proveniente da
Noli e da Spotorno, composta
degli alunni delle scuole me-
die e da alcuni cittadini dei
due centri liguri, in visita alla
tomba e alla casa di Umberto
Terracini, presidente dell’As-
semblea Costituente. Il grup-
po, guidato dal Sindaco di
Spotorno e dall’assessore alla
Cultura di Noli, ha avuto modo
di essere protagonista dell’ini-
ziativa, che rientra nel pro-
gramma che i due Comuni
hanno organizzato congiunta-
mente per commemorare il
60º Anniversario della Libera-
zione, che comprende varie
manifestazioni e dibattiti, volti
a coinvolgere la popolazione
e, in particolare, i giovani, con
veri e propri momenti di rifles-
sione collettiva, con lo scopo
di tramandare il patrimonio
storico - culturale che la Resi-
stenza costituisce per il nostro
Paese, per la Repubblica e
per la Costituzione italiana.

La delegazione è stata ac-
colta dal Sindaco di Cartosio
Gianlorenzo Pettinati, dall’as-
sessore Viazzi e dal presiden-
te del Consiglio della Provin-
cia di Alessandria, nonché
presidente dell’ANPI (Asso-
ciazione nazionale partigiani
d’Italia) di Acqui Terme e della
Valle Bormida, Adriano Icardi,
il quale ha illustrato la figura

dello storico, importante per-
sonaggio politico.

Umberto Terracini, le cui ra-
dici in Cartosio derivano dalle
origini della moglie, Maria
Laura, è stato per tutta la vita
un combattente per i diritti e
per la libertà dell’Italia, contro
l’occupazione Nazista, perse-
guitato dal Fascismo e con-
dannato a ben 23 anni di re-
clusione. È noto per essere
stato uno dei dirigenti della
Repubblica partigiana dell’Os-
sola e firmatario del testo co-
stituzionale italiano, come pre-
sidente dell’Assemblea Costi-
tuente, voluto e proposto da
Palmiro Togliatti, insieme ad
altre grandi personalità come
Alcide De Gasperi.

In questo periodo, in cui è
davanti agli occhi di tutti l’at-
tacco ai fondamenti della Co-
stituzione Italiana e alle radici
storiche repubblicane del no-
stro Paese, credo sia molto
importante e degno di lode il
passo attuato dai Comuni di
Spotorno e di Noli, che, con la
prima visita ufficiale da parte
delle scuole alla tomba di Um-
berto Terracini, assume un si-
gnificato più profondo rispetto
alle commemorazioni che av-
vengono ogni anno, perché si
pone il reale obiettivo di ren-
dere direttamente noti alle
nuove generazioni gli avveni-
menti che stanno alla base
della democrazia che caratte-
rizza la nostra Italia repubbli-
cana nata dalla Resistenza e
dall’Antifascismo».

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 1º maggio tutti a Mon-
techiaro Alto per la tradiziona-
le Anciuada der Castlan, la
manifestazione che rievoca il
trasporto nella chiesa del pae-
se della venerata reliquia delle
Sante Spine della corona di
Cristo, recuperate in Terrasan-
ta da un cavaliere crociato e
riportate in Piemonte seguen-
do le antiche vie dei pellegrini
del Giubileo.

Le due tradizioni, quella reli-
giosa e quella civile, da una
trentina d’anni sono unite in
una festa popolare che ha
sempre riscontrato uno strepi-
toso successo e anche l’edi-
zione 2005 si preannuncia
particolarmente ricca di inizia-
tive e di attività, pur mante-
nendo il punto fermo della de-
gustazione dei panini conditi
con le acciughe e la strepitosa
salsina di Montechiaro, la cui
ricetta viene conservata gelo-
samente segreta da una fami-
glia del paese. Torna anche
quest’anno l’ormai famosa
“Cursa del castlan”, maratona
d’altura che vedrà oltre 100
concorrenti di tutte le età ga-
reggiare sulle vie dei calanchi
tra Pareto e Montechiaro: par-
tenza da Pareto ore 10, arrivo
a Montechiaro ore 12.

Al mattino, avrà luogo l’a-
pertura al pubblico del Museo
delle Contadinerie in cui sono
raccolti tutti i principali attrezzi
del mondo rurale di un tempo,
oltre a reperti archeologici
provenienti dall’area del ca-
stello. Il Museo è ospitato nel-
la chiesetta di Santa Caterina,
una bella costruzione cinque-
centesca un tempo circondata
dal cimitero e adibita nei seco-
li a sede della Confraternita
dei Batù.

L’antica tradizione è ancora
viva e dodici uomini di Monte-

chiaro vestono la caratteristica
divisa dei Flagellanti e dopo la
santa messa delle ore 11, ac-
compagnano - insieme con le
Confraternite di Ferrania, Cas-
sinelle e Terzo e con la Banda
Musicale di Cassine, la pro-
cessione con la reliquia delle
Sante Spine per le caratteristi-
che stradine lastricate in pie-
tra del centro storico.

Alle ore 12 circa, arrivo del-
la minimaratona e premiazio-
ne dei migliori classificati nelle
diverse categorie.

Il pomeriggio è dedicato al-
l’allegria e al divertimento oltre
che, naturalmente, alla gastro-
nomia, senza dimenticare
però la cultura e il folclore.
Presso l’attrezzata e funziona-
le area turistica realizzata con
il contributo dell’Unione Euro-
pea e con il concorso di Co-
mune, Comunità Montana e
Pro Loco si potrà assistere a
dimostrazioni e vendita di pro-
dotti tipici e a partire dalle ore
15,30, la Pro Loco darà il via
alla distribuzione dei panini
con le acciughe, accompa-
gnati naturalmente dal buon
vino delle colline di Monte-
chiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno l’occasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo.

Non ci saranno problemi di
parcheggio, perché il Comune
ha attrezzato una vasta area a
fianco del campo sportivo che
dovrebbe contenere una buo-
na parte dei visitatori.

A tutti da parte della Pro Lo-
co e del Comune un caloroso
invito a salire a Montechiaro e
gli auguri sinceri di passare
una buona giornata all’inse-
gna della devozione popolare,
della gastronomia di qualità e
della allegria di paese.

Bubbio. La Robiola di Roc-
caverano, il Ruchè di Casta-
gnole Monferrato, e il miele di
Antignano, sono stati tre pro-
dotti tipici del territorio astigia-
no, il cui abbinamento è stato
proposto al Vinitaly alla Ter-
razza Piemonte dello stand
istituzionale della Regione
Piemonte, sabato 9 aprile,
dalla Provincia di Asti.

Delegazione astigiana ca-
peggiata dal presidente Mar-
mo, dall’assessore Perfumo,
dal consigliere Palmina Pen-
na, dal presidente della Ca-
mera di Commercio Sacco,
accompagnati dall’assessore
regionale Mariangela Cotto.

«L’abbinamento - spiega il
presidente della Provincia
Marmo - nasce per esaltare le
caratter istiche di queste
straordinarie specialità e per
evidenziare come, organolet-
ticamente, siano accomunate
da spiccate note floreali che
evocano territori dove la natu-
ra regala emozioni autenti-
che».

Il Ruchè, la Robiola di Roc-

caverano e il miele hanno in
comune preziosi elementi gu-
stativi, pur provenendo da tre
territori ben distinti: Castagno-
le, nel cuore del Monferrato
astigiano, Roccaverano al
centro della Langa Astigiana
e Antignano sulle prime colli-
ne che, dal Monferrato Asti-
giano, annunciano il Roero.

Per iniziativa di Palmina
Penna, consigliere provinciale
e presidente del Consorzio
per lo Sviluppo della Valle
Bormida, la Robiola di Rocca-
verano (dell’azienda agricola
Marconi, regione San Deside-
rio di Monastero Bormida), il
pregiato formaggio a denomi-
nazione d’origine protetta, si
è accompagnato, oltre che
con il Ruchè di Castagnole
Monferrato, anche al Moscato
d’Asti.

Per tutta la durata della ras-
segna veronese, nello stand
del Consorzio dell’Asti, la Ro-
biola di Roccaverano è infatti
offerta come aperitivo in un
originale abbinamento al Mo-
scato d’Asti.

Castelletto d’Erro. L’ap-
puntamento con la musica
folk ritorna puntualmente in
quel di Castelletto d’Erro, al
Castlett Inn, dove Orietta e
Silvio, sono, con unico socio il
cane Zeus, i titolari di una
trattoria tutta particolare. Si
cena con i piatti preparati da
Silvio, serviti da Orietta, e si
ascolta buona musica con
particolare attenzione al folk
gaelico, al gospel ed ai canti
popolari. Il primo approccio
ebbe uno straordinario suc-
cesso con Pete Nolan, irlan-
dese di Dublino che al Ca-
stlett Inn ha fatto più di una
apparizione. Ora Orietta e Sil-
vio presentano, venerdì 29
aprile, il trio astigiano Feri-

sher, composto dalla chitarri-
sta, percussionista e voce so-
lista Alessandra Meschia, da
Patrizia Patro, arpa celtica,
chitarra e percussione e da
Davide Roffinelli ai fiati e fi-
sarmonica. La musica che il
trio propone non è solo il folk
irlandese, ma anche musica
popolare piemontese ed una
particolarità sono alcune in-
terpretazioni di canzoni in dia-
letto abruzzese. La serata
avrà un profilo prettamente ir-
landese e, oltre alle musiche
di quel paese ci saranno an-
che i piatti che verranno servi-
ti durante il concerto, accom-
pagnati dalla più tradizionale
delle birre irlandesi.

w.g.

Per l’intera giornata di domenica 24

A Bubbio: “Langa
Astigiana in fiore”

A Cartosio in visita a tomba e casa

Da Noli e Spotorno
per Umberto Terracini

Presentati dalla Provincia di Asti

Al Vinitaly robiola
miele e ruchè

A Montechiaro Alto
Anciuada der Castlan

A Castelletto d’Erro il Trio Ferisher

Al “Bar Castlett Inn”
torna la musica celtica

Il trio “Ferisher” in concerto.
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PRO LOCO

Melazzo
34ª Sagra dello

STOCCAFISSO

Domenica 1º maggio

corsa ciclistica su strada per esordienti
PEDALE ACQUESE Federazione Ciclistica Italiana

7º MEMORIAL
Mario Reverdito
& Piera Pagliano

3º MEMORIAL
Elio Reverdito

REGIONE
PIEMONTE

EPT
Ente

Provinciale
Turismo

Domenica 24 aprile

3 quintali di stoccafisso,
kg. 60 di patate, kg. 15 di
acciughe, kg. 15 di tonno,
kg. 6 di prezzemolo, kg.
15 di olive verdi e nere,
kg. 2 di pinoli, kg. 2 di no-
ci sgusciate e macinate,
kg. 2 di capperi, 25 kg. di
cipolle, kg. 4 di aglio, 25
litri di olio extravergine,
kg. 5 di concentrato di
pomodoro, 10 litri di vino
bianco e peperoncino
quanto basta.

la ricettala sagra

Ogni paese dell’Acquese e delle nostre valli ha una
tradizione di sagre e feste folcloristiche, ma Melazzo
si distingue per una delle manifestazioni più curiose e
divertenti: la Sagra dello Stoccafisso, che comprende
una gara consistente nel lancio di uno stoccafisso, lun-
go le vie intorno alle mura del castello.

Vince la coppia che compie il percorso facendo il
minor numero di lanci; intanto per il paese si diffonde
l’invitante profumo del gustoso stoccafisso che i va-
lenti cuochi della Pro Loco hanno preparato in grande
quantità e che viene poi distribuito gratuitamente con
“fuasòt e vin bon”.

E domenica rivivrà, grazie alla dinamica Pro Loco,
presieduta da Carlo Ferrari, la Sagra dello Stoccafisso
e fra gli stoccafissi lanciati e nella pentola, fra la musi-
ca e le bancarelle, si propone una giornata piena ma ri-
lassante colma di giochi e di allegria, da non perdere.

Ore 7: preparazione di 3 quintali di stoccafisso cucinato con ricetta melazzese; ore 9,30:
gara podistica per categorie 1º trofeo memorial “Davide Canocchia - Andrea Garbero”.
Durante la premiazione sarà consegnato un riconoscimento al maestro Mignone; ore 11:
celebrazione santa messa; ore 12: presso l’area sportiva pranzo no stop con specialità
(spaghetti allo stoccafisso e stoccafisso alla melazzese), è prevista la possibilità dell’a-
sporto. Ore 14: inizio gare di lancio dello stoccafisso a coppie con tradizionale giro delle
mura del castello. Categoria maschile, femminile, ragazzi, premi in oro. Ore 14,30: ini-
zio pomeriggio musicale con esibizione dei ragazzi del “gruppo parrocchiale di Melaz-
zo”; ore 15,30: orchestra “Nino Morena”, ore 17: merenda gratuita a base di “Stucafis,
fuasot e vin bon” a seguire estrazione biglietti della
lotteria dello Stoccafisso. Ore 18: premiazione gare
di lancio.

In caso di cattivo tempo la manifestazione non sarà rinviata.

il programma
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Castelnuovo Bormida. Tre
giorni di festeggiamenti, di ce-
ne, di pranzi, per un’ideale tri-
buto a quella che, per molti, è
la stagione più bella dell’an-
no.

Saranno l ’al legr ia e la
spensieratezza, a farla da pa-
drone a Castelnuovo Bormi-
da, dove nel fine settimana, a
coronare una settimana ricca
di iniziative ed avvenimenti, si
terrà anche la “Festa di Mez-
za Primavera”, organizzata
dalla locale Pro Loco, con il
patrocinio della Regione e
della Provincia.

La tre giorni castelnovese
prenderà il via già stasera,
venerdì 22 aprile, con la “Ce-
na di Primavera”, che si terrà,
a partire dalle ore 19,30 pres-
so lo stand coperto della Pro
Loco, e in cui tutti potranno
assaporare cibi genuini, ac-
compagnati da buon vino, in
un’atmosfera di conviviale al-
legria. A seguire, con inizio al-
le ore 21, la “Serata Musicale”
a cura di Nicola ed Elisa for-
nirà la colonna sonora della
prima giornata della festa.

Il programma proseguirà
sulla stessa falsariga anche
domani, sabato 23 aprile: an-
che in questo caso, la serata
proporrà una “Cena di Prima-
vera”, sempre con inizio alle
ore 19,30 presso lo stand co-
perto della Pro Loco, e una
serata danzante. Questa vol-
ta, a partire dalle 21, saranno
di scena i ritmi latinoamerica-
ni: il gruppo “Salsero Fox” pre-
senterà infatti l’esibizione del
“La rueda de casino”, uno
spettacolo all’insegna di Sal-
sa, Merengue e Bachata che
non mancherà di far ballare

molti dei presenti.
Il “clou” della festa, però, è

previsto per domenica 24
apri le. Già a par tire dalle
9:30, decine di bancarelle,
con il loro carico di prodotti ti-
pici (dalla robiola di Roccave-
rano alle marmellate, alle
conserve, ai salumi), affolle-
ranno il parco del Castello e
la zona ad esso antistante. Il
brusio crescente della folla
sarà il sottofondo del mercati-
no fino a quando, alle 10,30,
a sovrastarlo ci penserà il
rombo dei motori: sarà il mo-
mento dell’atteso raduno delle
Harley Davidson. Per tutti i
presenti, sarà l’occasione di
ammirare da vicino l’inconfon-
dibile linea di una moto che,
negli anni, ha saputo diventa-
re un’icona, anzi un vero e
proprio mito per intere gene-
razioni di giovani.

Dopo il raduno delle Harley
Davidson, la “Festa di Mezza
Primavera” proseguirà con tre
appuntamenti all’insegna del-
la gastronomia: nell’ordine il
“Pranzo di Primavera”, in pro-
gramma a partire dalle 12,30
nello stand al coperto della
Pro Loco, la merenda in piaz-
za, prevista per le 16,30, in
cui saranno servite deliziose
crepes alla nocciola, e infine,
a partire dalle 20, l’ultima del-
le tre “cene di Primavera”. E
anche per l’ultima serata, è
previsto uno spettacolo musi-
cale: questa volta lo spazio
sarà però monopolizzato dal
liscio e dal revival, proposti
dall’orchestra del “mitico Mau-
rizio”: è giusto che siano an-
cora i balli e la spensieratez-
za a salutare la primavera.

M.Pr.

Castelnuovo Bormida. Il
basso Monferrato piemontese
e la regione dei Podcarpazi,
in Polonia, da questa settima-
na sono un po’ più vicini.

Merito del gemellaggio che
a partire dalle 18 di venerdì
22 aprile, ora in cui le autorità
dei due comuni sigleranno il
documento ufficiale, affratel-
lerà per sempre Castelnuovo
Bormida, uno tra i più piccoli
comuni piemontesi, e Lancut,
una ridente cittadina della Po-
lonia meridionale.

Lancut, 17.000 abitanti, è
uno dei centri turistici più im-
portanti della Galizia. Il fiore
all’occhiello della città, e suo
simbolo, è sicuramente il pa-
lazzo aristocratico, splendido
edificio costruito tra il 1629 e
il 1641 per volontà del nobile
Stanislaw Lubomisrki, che per
realizzarlo si rivolse, guarda
caso, ad un italiano, Matteo
Trapola.

Il palazzo è maestoso, ed è
circondato da un bellissimo
giardino geometrico, a forma
di stella a cinque punti, che in
origine era fortificato secondo
quelle che erano le più avan-
zate teorie belliche di quel
momento storico. Col passare
degli anni, i proprietari del pa-
lazzo vi raccolsero opere d’ar-
te per un valore complessivo
pressochè inestimabile, fin-
chè l’ultimo proprietario, Al-
fred Potocki, uno degli uomini
più ricchi di Polonia nel perio-
do fra le due guerre mondiali,
poco prima dell’arrivo dell’Ar-
mata Rossa nel 1944, portò
via quasi tutti i tesori del pa-
lazzo riempiendo ben 11 va-
goni ferroviari (!) con gli og-
getti più preziosi, che portò
con sé in Liechtenstein, dove
aveva trovato asilo.

Il palazzo oggi è un museo,
ma non è l’unica cosa degna
di una visita a Lancut, che
vanta anche una sinagoga,
numerose chiese costruite tra
il XV e XVIII secolo e numero-
si altri monumenti di rilievo
nazionale.

Il gemellaggio tra Lancut e
Castelnuovo Bormida si inse-
risce all’interno del progetto
“Euro Local Development”,
patrocinato dall’Unione Euro-
pea e finalizzato a creare le-
gami culturali e commerciali
tra zone dell’Unione anche
molto lontane tra loro. Partico-
larmente significativo, in que-
sto specifico caso, è che il ge-
mellaggio abbia toccato una
delle nazioni che più forte-
mente hanno appoggiato il
processo di unificazione euro-
pea, quale l’Italia, e una delle
ultime ad avere aderito all’U-
nione, quale la Polonia, che
con la sua economia in conti-
nua e impetuosa espansione
può a ben ragione essere
considerata tra le potenziali
future locomotive dell’Est eu-
ropeo.

La delegazione polacca è
giunta a Castelnuovo Bormi-
da nella serata di ieri, giovedì
21 aprile, ed è stata accolta
dal sindaco castelnovese,
Mauro Cunietti, che ha dato ai
rappresentanti della munici-
palità di Lancut il benvenuto
ufficiale.

Oggi, venerdì 22 aprile, il
gemellaggio vivrà il suo mo-
mento più importante. A parti-
re dalla mattinata si sta infatti
svolgendo, nella sede del
Centro Multimediale del Co-
mune di Castelnuovo Bormi-
da (di prossima inaugurazio-
ne), un convegno sul tema
“European Local Develop-
ment & Towntwinning ac-
tions”, che vede la presenza
anche della sezione regionale
del WWF, della Banca Etica,

dell’Associazione progettisti
comunitari italiani, dell’Asso-
ciazione Parco Avventura, di
giornalisti di settore e di nu-
merosi rappresentanti delle
istituzioni locali.

All’ordine del giorno, non
solo i soliti discorsi sulle ra-
gioni di un gemellaggio che
affratella realtà tanto diverse,
ma anche argomenti univer-
sali, quali i risvolti giuridici che
la cittadinanza europea avrà
sui diritti fondamentali dell’in-
dividuo, un’analisi sui vantag-
gi, non solo economici, deri-
vanti dall’allargamento dell’U-
nione, ed un confronto tra
esperienze e progetti delle
due realtà locali (in questa oc-
casione Castelnuovo presen-
terà anche il suo Progetto
Ambientale per il fiume Bor-
mida).

Quindi, la conferenza pro-
seguirà  con una tavola roton-
da, alla presenza di esperti e
giornalisti: al centro della di-
scussione temi come l’innova-
zione e lo sviluppo locale, la
multiculturalità, e le nuove sfi-
de che le piccole realtà terri-
toriali sono chiamate ad af-
frontare nell’era della globaliz-
zazione.

In serata, sarà il momento
dell’attesa firma del gemellag-
gio tra i due comuni, mentre
tra domani, sabato 23 aprile,
e domenica, la delegazione
polacca affronterà numerose
visite guidate alla scoperta
del Monferrato: sabato, alle 9 i
rappresentanti di Lancut visi-
teranno l’Istituto Professiona-
le Fermi di Alessandria, e poi,
alle 10,30, saranno a Trisob-
bio per una visita alla Sede
dell’Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida.

Quindi, nel pomeriggio, do-
po un pranzo al Castello di
Trisobbio, torneranno a Ca-
stelnuovo per incontrare i rap-
presentanti della Regione
Piemonte, della Provincia di
Alessandria, e dell’Enoteca
d’Italia, oltre che le autorità
comunali alessandrine, a co-
minciare dal sindaco, Mara
Scagni. Infine, dopo aver assi-
stito a un Concerto della Co-
rale Castelnovese “Santa Ce-
cilia”, la delegazione polacca
sarà accompagnata da Acqui
Terme per una visita dell’Eno-
teca Regionale, con annessa
degustazione di vini tipici e
cena.

Domenica, infine, gli ospiti
assisteranno alle celebrazioni
in omaggio al 60° anniversa-
rio della Liberazione, e alla
solenne inaugurazione della
piazza che il Comune di Ca-
stelnuovo ha deciso di intito-
lare allo scomparso papa Gio-
vanni Paolo II.

A mezzogiorno, i saluti del-
le autorità e il ritorno in Polo-
nia. In attesa che una delega-
zione castelnovese possa
rendere la visita, si spera già
l’anno prossimo.

Massimo Prosperi

Acqui Terme. Si è chiuso
con un bilancio soddisfacen-
te, l ’ incontro commerciale
promosso dall’associazione
“Best Quality della Marca Ita-
lia” in collaborazione col Co-
mune di Castelnuovo Bormi-
da e la Camera di Commercio
di Torino, che lunedì 18 aprile
ha messo di fronte, nei locali
di Palazzo Robellini, una de-
legazione istituzionale e com-
merciale del turismo e dell’a-
groindustria di Romania e
Montenegro con rappresen-
tanti delle istituzioni e di alcu-
ne importanti realtà produttive
agroalimentari e artigianali
della Provincia di Alessandria.
All’incontro, sul tema “Oppor-
tunità nello sviluppo del turi-
smo e dell’agroindustria in
Romania e Montenegro”, han-
no presenziato il sindaco di
Castelnuovo Bormida, Mauro
Cunietti (in qualità di rappre-
sentante dell’associazione
Best Quality), l’assessore al
bilancio della Provincia di
Alessandria, Gianfranco Co-
maschi, l’assessore al turi-
smo del Comune di Acqui Ter-
me, Alberto Garbarino, il pre-
sidente delle Terme di Acqui,
Giorgio Tacchino, e altre per-
sonalità in rappresentanza di
tutti i principali settori produtti-
vi della Provincia.

Entrambe le delegazioni
presenti hanno illustrato le
peculiarità dei rispettivi territo-
ri, e hanno riscontrato la con-
creta possibilità di realizzare,
già nel prossimo futuro, degli
accordi sinergici in ambito sia
agroindustriale che turistico.

Da parte romena, i rappre-
sentanti della locale Agency
for Regional Development
“Bucharest Hlov”, dell’agenzia
per lo Sviluppo Regionale del
Sudest “Braila” e dell’Unione
delle Associazioni dei Consu-
matori Arges “Federalcoop
Arges”, hanno sottolineato i
vantaggi che potrebbero deri-
vare per imprenditori piemon-
tesi dall’apertura di stabili-
menti in Romania.

Da parte della delegazione
italiana, invece, gli scenari
ipotizzati per il futuro riguar-
dano da un lato la possibilità
di creare nuovi mercati per i
prodotti di qualità del Monfer-
rato (doc e dop), e dall’altro
l’opportunità di attivare, ap-
profittando anche del preven-
tivato ingresso della Romania

nell ’Unione Europea nel
2007, una reciprocità di flussi
turistici (auspicabilmente più
di qualità che di massa) che
potrebbe arricchire entrambe
le realtà territoriali interessa-
te.

Alla fine del convegno, en-
trambe le delegazioni si sono
mostrate soddisfatte dell’esito
dell’incontro, che si può ben
dire abbia assunto una dupli-
ce valenza, rappresentando,
da un lato, la conclusione del-
la prima fase del progetto por-
tato avanti dalla Camera di
Commercio di Torino, e teso a
mettere in contatto due realtà
allo stesso tempo lontane ma
potenzialmente sinergiche co-
me quella monferrina e quella
romeno - montenegrina, e
dall’altro il primo passo di
quella che potrebbe essere
una duratura par tnership
commerciale.

Già nei prossimi mesi l’in-
contro dovrebbe avere un se-
guito: le rispettive delegazioni
sarebbero infatti già al lavoro
per organizzare convegni set-
toriali, che potrebbero portare
ad una rapida concretizzazio-
ne delle sinergie commerciali
tratteggiate lunedì. M.Pr.

Regala la vita…
dona il tuo
sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine
(comprende i comuni di Cas-
sine, Castelnuovo Bormida,
Sezzadio, Gamalero) del sot-
tocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al
Gruppo potete venire tutti i
sabato pomeriggio dalle ore
17 alle ore 19 presso la no-
stra sede di via Alessandria,
59 a Cassine.

La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole
sensibilizzare la popolazione
sulla grave questione della
donazione di sangue.

La richiesta di sangue è
sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riesco-
no a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Castelnuovo Bormida .
Sarà davvero un fine settima-
na ricco di avvenimenti, quel-
lo che sta per prendere il via
a Castelnuovo Bormida.

In coincidenza con la pre-
senza in città della delegazio-
ne polacca proveniente dalla
città gemellata di Lancut, e in
concomitanza con la “Festa di
Mezza Primavera”, organizza-
ta dalla Pro Loco, il paese
ospiterà anche la prima “Mo-
stra Mercato degli antichi se-
mi”. Si tratta di appunto di una
esposizione commerciale te-
sa a valorizzare e mettere a
confronto varietà di semi e di
piante da frutta antiche e tal-
volta poco conosciute, ma di
incalcolabile valore per quan-
to concerne la biodiversità e
la genuinità, che si spera pos-
sano quanto prima essere
nuovamente oggetto di una
coltivazione sistematica ed
estensiva. «La tradizione del-
la raccolta e dello scambio
dei semi – ha ricordato il pri-
mo cittadino castelnovese,
Mauro Cunietti – fino a non
molto fa era un’usanza che
nelle campagne si rinnovava
di anno in anno, di cascina in
cascina. Oggi questa tradizio-
ne si sta purtroppo perdendo,
e con essa stiamo assistendo
alla pericolosa perdita di un
patrimonio contadino di inesti-
mabile valore».

Anche per questa ragione,
è stata organizzata la mostra-
mercato, grazie al patrocinio
della Regione Piemonte, della
Provincia di Alessandria, della

Camera di Commercio I.A.A.,
della Coldiretti, dell’Unione
Agricoltori, e dell’associazio-
ne Best Quality della Marca
Italia; e proprio nella sede
dell’associazione Best Qua-
lity, all’interno della ex chiesa
del S.Rosario, si svolgerà an-
che un convegno in cui si par-
lerà, tra l’altro, dei valori della
biodiversità.

Per quanto riguarda invece
la mostra mercato vera e pro-
pria, alla Fiera degli Antichi
Semi saranno presenti pro-
duttori facenti capo a tre as-
sociazioni fortemente radicate
sul territorio. Si tratta de “Il
Paniere” di Casale Monferra-
to, che da 18 anni promuove
un mercatino mensile di pro-
dotti biologici, della “Madia
Monferr ina”, un gruppo di
agricoltori che pratica il recu-
pero di antiche varietà con il
metodo biologico e della
“Seed Saver”, associazione
mondiale anch’essa impegna-
ta nel recupero delle antiche
sementi. In mostra, verranno
proposte varietà di frutti e ver-
dure particolari e antiche, dal-
la polenta “Ottofile” alle mele
“Ciucarin-a” e “Marcon”, pas-
sando per i peperoni “Tumati-
cot o Mujà” e i “Pum der
babj”: tutte varietà che un
tempo, erano coltivate comu-
nemente in Piemonte e che
ora, purtroppo, sono quasi
abbandonate. Ammirarle di
nuovo, sarà l’occasione per
un salto nel passato.

O, chissà, nel futuro.
M.Pr.

Da venerdì 22 a domenica 24 aprile

A Castelnuovo festa
di mezza primavera

Basso Monferrato e Polonia più vicini

Castelnuovo e Lancut
si sono gemellate

Incontro promosso da Ass. “Best Quality”

Romania e Montenegro
opportunità di sviluppo

A Castelnuovo Bormida il 22 e 23 aprile

“Mostra mercato
degli antichi semi”
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Vesime. Il centro studi VI-
SMA di Vesime allestisce, de-
dicandola alla memoria del
magg. Temple e del coman-
dante Poli, la mostra: «Vesi-
me, Settembre ‘43 - Aprile ‘45
- “L’inferno sulle colline”». Im-
magini della guerra degli al-
leati e delle formazioni parti-
giane in un paese della Valle
Bormida.

La mostra è allestita presso
la sala VISMA, in via Alfieri 2,
dal 23 aprile all’1º maggio,
con il seguente orario: sabato
e festivi, ore 10-12, 15-17,
(anche su appuntamento, tel.
0144 89079, e-mail: visma @
gmx.net).

“Era un inferno…il nemico
proprio in quel frangente sta-
va attaccando i partigiani che
difendevano il perimetro del
campo…il terreno era molto
allentato a causa delle piogge
ed io disperavo che il mio ap-
parecchio ce la facesse a su-
perare la collina a fondo pi-
sta…”. Nude e crude, sono le
parole del colonnello texano
che, quella mattina di Novem-
bre del 1944, aveva portato il
bimotore Mitchell B-25 con le
stelle bianche dell’aviazione
americana sulla nostra pista
d’atterraggio, sotto i Cavaré; e
che ora tentava di portarlo
via, carico di feriti, di ansia e
di speranze. Speranze che
pochi minuti dopo sarebbero
diventate uno scoppio di gioia
liberatorio: scriverà il tenente-
pilota Giacomo Murgia, “pa-
triota della libertà”, salito a
bordo con varie missioni da
compiere nell’Italia libera: “…il
carrello sfiorò la cima degli al-
beri. Quando fummo in quota,
io andai a sistemarmi nel mu-
so di plexiglass. Vidi presto il
mare, le coste della Liguria, il
cielo e le nuvole. Era il mio
modo di essere libero, il ritor-
no a quello stato di libertà che
avevo scelto per la mia vi-
ta…”.

Non furono, quelli, i soli
momenti spensierati di Giaco-
mino; e, come per lui, ci furo-
no momenti di evasione per i
partigiani, per i fascisti, per la
nostra gente in quegli anni: l’i-
stinto di conservazione serba
per tutti noi sorprese incredi-
bili, e anche tra le angosce e
le raffiche di mitra ci furono
indugi spensierati e sereni (e
molte delle foto che oggi pro-
poniamo lo dimostrano); ma
per chi non ebbe la ventura di
trascorrerli come me, quello
spazio e quel tempo favolosi,
aprendoci su gli occhi stupe-
fatti e ignari della prima infan-
zia; per i giovani, gli adulti e i
vecchi al di qua della Linea
Gotica quelli furono davvero
anni di piombo. Con tutto il ri-
spetto per le vittime dei nostri
‘Settanta, quest’ultimo fu un
periodo in cui a pagare, a
sentirsi davvero coinvolto e
oppresso fu un minimo scam-
polo del tessuto nazionale.
L’efficacia di quell’espressio-
ne è assai più calzante, inve-
ce, per quei venti mesi in cui
un plumbeo clima di incertez-
za, di paura e di terrore si in-
sinuò tra i nostri padri, nelle
loro giornate, nelle opere e
nei pensieri che ne governa-
vano il trascorrere: e la tem-
perie del dopo 8 Settembre ri-
guardò tutti, in città e in cam-
pagna, borghesi e militari, ric-
chi e poveri, presi come s’era
in un giro feroce, in un’ingo-
vernabile successione di
eventi; alla quale, se certo
non offrivano credibili uscite
di vittoriosa sicurezza i bollet-
tini radio della RSI, non erano
neppure le Radio Londra e
Monteceneri a garantire sicuri
e felici esiti.

“Si sta come d’autunno su-
gli alberi le foglie” ha scritto il

poeta; e mai intuizione poeti-
co-esistenziale coincise forse
come in questo caso con la
percezione universale, con un
fenomeno sociale. La voce di
Titta Arìsta aveva già martel-
lato le orecchie dei radioa-
scoltatori in quel giorno di Lu-
glio, come un bubbolìo di tuo-
no che s’avverte lontano ed
incerto sotto un domo ancora
sereno e pieno di sole: “Il Re
e Imperatore ha accettato le
dimissioni del cavalier Benito
Mussolini”…; e la gente a
chiedersi: e adesso? Poi le
fredde certezze di Settembre,
pur tra gli enigmi di Cassibile
e gli ibis redibis non di Bado-
glio. Intanto, i greci ce le ave-
van suonate, dalla Russia
non si tornava, e gli Alleati
sbarcavano in Sicilia: il ba-
gnasciuga diventava una bar-
zelletta, ma nessuno aveva
voglia di ridere. Son cose che
avvertivano anche i bambini,
piccoli com’ero io, leggendo
nei visi mutati, nell’inquieto
portamento dei grandi.

Poi le Bande Nere, le Muti, i
partigiani, le raffiche delle fu-
cilazioni, l’ombra degli Stuka
radenti sul nostro capo e sul-
l’acciottolato dello stradino di
collina; e il mistero notturno di
quelle corriere che non arriva-
vano; quei soldati con i calzo-
ni corti che minacciavano di
farmi fuori con un colpo di ri-
voltella se continuavo a fare il
birichino, ammutolendomi per
tre giorni; e, per contro, quei
tedeschi dal volto rubizzo e
cordiale: me ne avevano detto
peste e corna, me li avevan
definiti come depredatori e
aguzzini, ed ora quei due mi
tenevano in braccio, ridevano
e si complimentavano con me
del cipollone guasto che te-
mevo mi avrebbero rubato,
assieme agli altri giocattoli, e
dicevano soprattutto che a
Natale sarebbe stato tutto fini-
to, e ognuno sarebbe tornato
a casa. Seppi poi che erano
soldati della Wehrmacht, e
che all’indirizzo col numero di
matricola che ci avevan la-
sciato mio padre indirizzò va-
namente gli auguri natalizi.

S’aveva il negozio, una me-
sticheria, sulla piazzetta, pro-
prio in faccia alle stanze che
a turno fungevano da caser-
ma fascista, comando parti-
giano e bivacco tedesco;
quanto a sorde e grigie, quel-
le stanze lo erano davvero,
ma a me disturbava soprattut-
to l’odore greve del rancio che
ne usciva. Ripensando oggi,
poi, alla delicatezza scabrosa
di rapporti che per la mia fa-
miglia quella situazione com-
portò, mi sovvengono le paro-
le del Manzoni, a proposito
del barcaiolo di Renzo, tenuto
a “quell’imparzialità [imparzia-
lità, si badi bene, che non è
alibi morale o disimpegno
ideologico], che è la dote ordi-
naria di chi è obbligato a trat-
tar con cert’uni, e soggetto a
render conto a cert’altri”: con
l’aggravante che, nel caso no-

stro, la figura, la posizione
della controparte mutava mol-
to spesso.

I ricordi di un bimbo sono
come il solco lasciato da un
pick-up sulla superficie vergi-
ne di un disco: un giorno pro-
verò forse a farvelo scorrere
di nuovo, per veder cosa ne
caverà, insieme a “Zonzo” e a
“Vento”. Oggi, preferisco che
a parlare siano le immagini,
queste cento immagini che ho
ripescato qua e là: si va dalla
festosità rusticana e artefatta
della “Battaglia del grano”, al-
la Topolino (ma Disney non
doveva esser bandito, come
tutto ciò che sapeva di civiltà
demoplutocratica?) con i Figli
della Lupa, ai patetici avan-
guardisti incerti tra la divisa
premilitare e i calzoncini da
partigiano. Ci sono gli abbrac-
ci dei partigiani alle ragazze
del villaggio, quelle che prima
magari non ci stavano, men-
tre ora, non sai se ammirate
impaurite o ammaliate da
quei mitra e da quelle bombe
a mano, li assecondano sorri-
dendo; ci son le foto ricordo,
scattate da papà ai partigiani
e a qualche miliziano: le stes-
se che tristemente finiranno
talvolta, pochi mesi dopo, sul-
le lapidi poste a coprire pieto-
samente i buchi lasciati sul
muro dalle raffiche del ploto-
ne d’esecuzione. E poi ci so-
no le foto delle squadre (“ban-
de” eran quelle degli altri), pi-
giate sui camion coi parafan-
ghi segnati dai proiettili nemi-
ci, o schierate in formazione,
seduti e accosciati, come se
si trattasse di una squadra di
calcio. Ed erano proprio ra-
gazzi, con tutta la generosità,

l’incoscienza e talora la furia
ribalda dei teenagers.

Foto dell’altra fazione ne ho
trovate pochissime: il 25 apri-
le dev’esser stato una specie
di Fahrenheit 451 per le testi-
monianze cartacee –e non
solo- fasciste. Ma ci sono le
carte annonarie e i buoni per
il pane (che era quasi sempre
pane nero): a qualcuno met-
teranno tanta malinconia, in
tempo-oggi- di diete alla cru-
sca e alle fette biscottate. Il
pane, se c’era, allora lo si ab-
brustoliva sulla stufa, e ci si
posava su un cucchiaino di
marmellata acidula…

Non mancano, in questa
breve rassegna che vuole
evocare un clima, una Stim-
mung, più che descrivere o ri-
velare qualcosa, le testimo-
nianze del nostro “aeroporto”,
il mitico Excelsior degli Alleati.
E in questo spirito ci si è volu-
ti soffermare soprattutto (do-
po le due mostre che, sull’ar-
gomento, Visma ha prodotto
nel 1997 e nel 2003, con le
foto dell’Imperial War Mu-
seum di Londra) su due epi-
sodi particolari, che coinvol-
sero, da spettatori, i vesimesi
tutti e la gente dei paesi vicini.
Si tratta dell’atterraggio e del-
la partenza di un B-25 Mit-
chell e di un Dakota C-47, av-
venuti nel Novembre 1944 e
nell’Aprile 1945.

I documenti che riguarda-
no i due eventi sono scarsi e
talora contraddittori, le testi-
monianze orali approssimati-
ve ed incerte, inesistenti le
immagini. Abbiamo avuto
però la fortuna di trovare due
relazioni di prima mano: in un
libro inglese, pubblicato nel

’85, segnalatoci dal coman-
dante Giancarlo Garello, lo
studioso che più s’è occupato
a tutt’oggi del nostro airfield,
s’è trovata la relazione del pi-
lota del B-25 (una stanga di
texano alla ricerca del brivido
e della sfida contro l’impossi-
bile) atterrato e ripartito il 19
Novembre su questa pista
proibitiva, che ancora non era
stata allungata oltre i 900 me-
tri, e con il muro della rupe
dell’attuale Autoequip a fine
corsa; e ho poi potuto racco-
gliere personalmente il rac-
conto di Giovanni Surano, un
partigiano ferito e, davvero
provvidenzialmente, salvato
dal volo del C-49, che il gior-
no di Pasquetta del ’45 lo
portò a Firenze, dove all’o-
spedale San Gallo gli curaro-
no con la penicillina il polmo-
ne trapassato da un proiettile.
Sulla base dei documenti rac-
colti e di ricognizioni in loco,
s’è poi potuta ricostruire con
certezza la traiettoria di volo

al decollo, e la si è correlata
di opportune evidenze foto-
grafiche realizzate oggi sul
terreno.

Ogni parola raccolta da un
testimone del tempo (di quel
tempo), ogni foto sbiadita ma
leggibile che spunta dal sot-
tofondo di un cassetto, ogni
brandello di giornale o di me-
moria che ci giunge per im-
prevedibili, misteriose vie ci fa
vincere una piccola battaglia,
una sortita, una scaramuccia
contro il mostro onnivoro, il
tempo: la nostra speranza è
però che con quei lacerti del
passato si salvi, e sopravviva,
la coscienza dei valori fonda-
mentali che regolano, dall’an-
tica Ellade in poi, la vita del-
l’Uomo; e la fiducia, persuasa
e immutabile, che in quei va-
lori sia valsa la pena di crede-
re. A prescindere da quei due
solenni impostori che R. Ki-
pling individuava nella Vittoria
e nella Sconfitta.

riccardo brondolo

Mostra allestita da Visma da sabato 23 aprile a domenica 1º maggio

«Vesime, settembre ’43-aprile ’45, “L’inferno sulle colline”»

Un partigiano garibaldino sul ponte di Vesime. Un Lysander alleato carica un ferito sull’aeropista di Vesime.

Balilla e Figli della Lupa, divise che diventano scomode.

Gianulein Roba, sindaco
della liberazione di Vesime.

Pareto. Ci scrive l’alpino,
cav. Franco Scaglia: «Dopo la
fine della prima Guerra Mon-
diale (1915-18), negli anni
1920-21, tutti i reduci e alpini
formarono la società dei com-
battenti con le loro due rispet-
tive bandiere.

Questa società fu purtrop-
po chiusa negli anni 1925-26
a causa dell’avvento del fasci-
smo.

Con lo scioglimento della
società la bandiera dei com-
battenti, che portava la scritta
“Associazione Nazionale
Combattenti e Reduci sezione
di Pareto” venne chiusa in
una cassetta di legno, fatta
dal falegname Bartolomeo
Scaglia, classe 1892.

Dopo la fine della Seconda
Guerra Mondiale, nel 1945,
mio padre Bartolomeo e Tito
Ghione mi diedero l’incarico
di andare a cercare questa
bandiera in casa dei fratelli
combattenti Chiarlone della
Quattrina. Purtroppo, però,

nessuno si ricordava più dove
fosse stata nascosta.

Nel 1946 questa cassetta,
contenente la bandiera, ven-
ne ritrovata dietro un muro
della cantina di Tito Ghione,
classe 1883, dal figlio Gian,
classe 1906, di ritorno dalla
prigionia in Africa.

Negli anni 1961-62 Emilio
Moretti era stato eletto consi-
gliere del Comune di Pareto,
e nel sistemare degli armadi
nei locali sotto il Comune vec-
chio, ritrovò la bandiera che
portava la scritta “Gruppo Al-
pini di Pareto”, purtroppo in
cattive condizioni.

Queste due bandiere furo-
no poi unite sopra una sola
asta e tenute in custodia per
molti anni da Gian Ghione, e
in seguito alla sua morte, nel
1985, passarono in consegna
a Emilio Moretti.

Da quando queste due
bandiere furono unite su un’a-
sta sola, vengono portate ai
funerali di tutti i combattenti,

alle commemorazioni del 4
Novembre e del 25 Aprile,
nonché ai raduni degli Alpini e
dei reduci.

Oggi le due bandiere sono

passate in consegna a me,
Franco Scaglia, e al capo
gruppo degli Alpini di Pareto,
Lino Scaiola.

In questo periodo di custo-
dia abbiamo cercato di dare
nuovo vigore a queste due
bandiere, tentando di rattop-
parle un po’, ma i loro 80 anni
li dimostrano davvero tutti.

Ho voluto scrivere queste
modeste righe per ricordare
mio zio Michele Scaglia, Alpi-
no classe 1895, medaglia
d’argento al valore militare,
caduto sul monte Capigoletti
Ortigara il 10 giugno 1917 e
tutti i quarantotto caduti di tutti
i corpi militari di Pareto, che
sono ricordati su targhe di
bronzo, riportanti nome e co-
gnome, poste sulle quarantot-
to piante di acacia lungo il
parco della Rimembranza.

Il 19 ottobre 2003 questo
parco è stato rifatto degli Alpi-
ni e amici degli Alpini e in col-
laborazione con il Comune di
Pareto».

Scrive il cav. Franco Scaglia

Storia di due bandiere e combattimenti di Pareto
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Morsasco. Riceviamo e
pubblichiamo la seguente let-
tera che, da Morsasco, ci in-
via Ennio Rapetti, in merito al
verziere del castello. Di que-
sta vicenda i lettori del giorna-
le hanno potuto seguire le va-
rie vicessitudini, narrate in più
articoli, che hanno fatto se-
guito alla decisione, da parte
del Comune, di abbattere an-
tiche strutture murarie che
delimitavano detto giardino.

A seguito del Consiglio co-
munale del 29 marzo, Ennio
Rapetti - citato più volte, in
quell’occasione, pur in absen-
tia, - ha prodotto il seguente
testo. Costituito da due sezio-
ni: nella prima, risponde alle
accuse mossegli; nella secon-
da espone alcune considera-
zioni d’ordine storico - artisti-
co su un bene da intendere
come prezioso patr imonio
della comunità.

Dice Ennio Rapetti: «Mor-
sasco e il giardino

- La prima accusa che mi si
rivolge è quella di non avere
mai relazionato la Soprinten-
denza sulla storia del giardino
e sul valore dell’arco bugnato
posto all’ingresso. La risposta
è semplice: nessuno mi ha
mai affidato tale incarico, ed
io quale titolo avrei dovuto ar-
rogarmi il diritto per corrispon-
dere in prima persona con la
Soprintendenza? - La secon-
da accusa è quella di non
avere mai fatto sapere ai miei
concittadini la reale importan-
za di tale struttura architetto-
nica; accusa quanto mai fal-
sa: nell’estate del 2001 pub-
blicai il risultato dei nostri stu-
di (miei e di mio fratello) come
note esplicative di alcuni ta-
belloni i l lustranti la detta
emergenza storico-architetto-
nica. Le fotografie e le descri-
zioni erano degli architetti
Raffaella Luiso ed Andrea Ta-
gliafico, allora entusiasti e
promettenti studenti di Archi-
tettura. Tutto questo, in occa-
sione di una mostra da noi or-
ganizzata nei locali del Comu-
ne, appositamente per spie-
gare ai nostri concittadini l’im-
portanza del Verziere di Mor-
sasco. Sono ancora più
confortato dal fatto che, nel
sito dell’ITIS “Barletti” di Acqui
Vallebormida WEB, nelle pa-
gine in cui si parla di Morsa-
sco, l’arco in questione è sta-
to riprodotto in fotografia ed
inserito tra i luoghi più interes-
santi del nostro centro storico.
E tutto questo da tre giovani
ed intelligenti studentesse di
Morsasco. A quanto pare, non
siamo stati gli unici ad accor-
gerci e ad apprezzare questa
antica e preziosa emergenza
architettonica.

Ma, visto e considerato che
ad alcuni questa nostra mani-
festazione culturale è sfuggi-
ta, sono lieto di pubblicare
nuovamente i risultati delle
nostre ricerche. Le notizie di-
vulgate di seguito sono tutte
tratte dall’Archivio Storico del
Comune di Morsasco e da al-
cune riviste di storia locale, di
conseguenza facilmente veri-
ficabili da chiunque.
La nascita del giardino

La forma più antica di siste-
mazione dello spazio da parte

dell’uomo è stata il giardino,
inteso come una porzione di
terreno recintato con rami e
pietre per difenderlo da mi-
nacce esterne.

Col passare del tempo i
giardini divennero un comple-
mento importante degli edifici
residenziali, diventando uno
scenario per la vita all’aperto
ed acquisendo caratteristiche
di entità spaziale armoniosa;
in questo modo molti elementi
si combinarono accrescendo
il valore del giardino e facen-
do sì che esso mettesse in ri-
salto l’importanza sociale del
proprietario. Possiamo indivi-
duare la nascita del giardino
occidentale intorno al 66 a.C.,
quando il generale romano
Lucullo impiantò il primo giar-
dino sulle pendici del Pincio,
accanto alla sua abitazione.

Durante il Rinascimento i
Signori si comportavano allo
stesso modo di Lucullo: i giar-
dini delle dimore principesche
costituivano un complemento
importante dei palazzi.

Le classi sociali dominanti
trovarono l’espressione dei
propri ideali nell’architettura
palladiana inserita in un tipo
di paesaggio fino ad allora
sconosciuto in Europa; il giar-
dino paesistico nacque in
campagna, lontano dalla città.

L’arte dei giardini riflette l’e-
voluzione dei tempi, la fase di
massima potenza di alcuni
paesi, durante i loro secoli
d’oro. In definitiva, l’arte dei
giardini rappresenta il tentati-
vo dell’uomo di lasciare la
propria impronta sul mondo,
di imprimere i segni della pro-
pria esistenza nell’ambiente
che lo circonda.

Il giardino storico negli ulti-
mi anni ha raggiunto il degno
riconoscimento di opera d’ar-
te. L’arte del giardino è stata
ed è ancora patrimonio comu-
ne di diversi popoli. Questo
patrimonio accompagna e te-
stimonia i periodi di maggior
splendore artistico, economi-
co e tecnologico, testimonia
la civiltà di una popolazione al
pari delle altre espressioni
dell’arte.
Il giardino del medioevo

La rinascita del giardino nel
Medioevo, dopo gli sconvolgi-
menti politici e culturali so-
pravvenuti alla caduta dell’im-
pero romano, si manifesta col
destarsi di un nuovo interesse
per la natura.

Un sottile legame univa il
giardino medievale con la bel-
lezza del paesaggio circo-
stante. Il giardino medievale è
di solito semplice nella forma,
uno spazio modesto come su-
perficie occupata, protetto da
un muro che ne condiziona
all’interno il disegno geometri-
co. I muri che racchiudevano
questi giardini erano alti e
spesso di pietra. Vi si entrava
attraverso cancelli solidi, chiu-
si a chiave, di solito circondati
da un sentiero o da una stra-
da. Nel giardino medievale è
presente, secondo la tradizio-
ne romana, il “pomario” desti-
nato agli alberi da frutta ed il
“viridario” formato dagli alberi
sempreverdi.

L’impressione di chiusura
del giardino medievale è mira-

bilmente espressa con la defi-
nizione frequentemente utiliz-
zata di Hor tus conclusus
(giardino racchiuso).
Il giardino del Castello
di Morsasco

A Morsasco esiste, o me-
glio, esisteva, un giardino, de-
limitato, secondo la più antica
tradizione del giardino rac-
chiuso medievale, da un muro
continuo, che lo custodisce
gelosamente.

Abbiamo notato significative
analogie tra il giardino chiuso
medievale ed il giardino che co-
munemente a Morsasco è chia-
mato “Villa Bilotti”:

1. La succitata località nei
documenti antichi è chiamata
“Giardino del Castello”;

2. Il Giardino del Castello è
circondato, come nell’ Hortus
conclusus medioevale da un
alto muro che presumibilmen-
te serviva a proteggere le
preziose colture racchiuse al-
l’interno;

3. L’entrata al giardino era
abbellita da un arco bugnato
datato tra la metà e la fine del
Cinquecento;

4. Un atto notarile, datato
27 febbraio 1559, è redatto
nel vir idar io del castello.
(«URBS silva et f lumen»,
marzo 2001 pag. 21 e seg.);

5. Il “Giardino del Castello”
è posto in posizione incante-
vole, racchiuso all’interno di
un magnifico anfiteatro natu-
rale;

6. La località posta nelle
adiacenze del Giardino del
Castello di Morsasco è detta
“sotto gli orti”; il plurale latino
di hortus (orto) è horti (orti): i
Latini, dai tempi di Lucullo in
poi, chiamavano horti il loro
“giardino” per distinguerlo dal-
l’orto dove si coltivavano le
verdure;

7. Il Verziere di Morsasco è
suddiviso, come ha descritto il
dr. De Vecchi dell’Università di
Torino, in un “pomario” desti-
nato agli alberi da frutta - nel
“Giardino” esistono infatti dei
cultivar di meli antichi, e dal
“viridario” formato dagli alberi
sempreverdi - nella succitata
località esiste da una antichis-
sima siepe di bosso. Riprende
quindi i canoni del giardino
medievale;

8. Lo “Studio Caldini & Fi-
nocchiaro”, incaricato dalla
attuale amministrazione e dal-
la Soprintendenza di redigere
un progetto per il recupero di
ciò che rimane dell’arco in og-
getto, ha, a mio avviso, prati-
camente confermato in toto
gli studi e le teorie da noi già
elaborate giungendo ad iden-
tiche conclusioni;

9. Ultimo punto, ma primo
in ordine di importanza, l’allo-
ra amministrazione comunale
di cui anch’io facevo parte co-
me semplice consigliere, inte-
ressò responsabilmente la
Sovrintendenza della questio-
ne, tant’è vero che la stessa
si dimostrò a tal punto inte-
ressata al monumento in og-
getto da sottoporlo a vincolo
architettonico (ciò significa
che era stata già allora, nel
1999, pubblicamente ricono-
sciuta l’importanza).

A questo punto debbo con-
fessare che sono un poco
stufo di trascinarmi appresso,
ormai da anni, queste accuse
infondate e pertanto mi per-
metto di chiedere agli Ammi-
nistratori di Morsasco, sia di
Maggioranza sia di Opposi-
zione, di chiarire una volta per
tutte la questione. La sede più
adatta potrebbe essere un
Consiglio comunale aperto,
non quindi gli angoli delle
piazze o altre sedi meno op-
portune: sarò a questo punto
a completa disposizione per
ogni tipo di chiarimento una
volta per tutte».

Monastero Bormida. Do-
menica 10 aprile si è tenuta la
3ª edizione della camminata
non competitiva “Giro delle 5
Torri” nella Langa Astigiana.
Nonostante le previsioni di
tempo brutto, la pioggia dei
giorni precedenti e del matti-
no stesso, si sono iscritti 159
partecipanti per il percorso
completo (km. 30) e 95 parte-
cipanti per il percorso ridotto
(km. 18), per un totale di 254
persone. Purtroppo immedia-
tamente dopo la partenza le
previsioni si sono r i levate
esatte; la pioggia, con varia
intensità, ha accompagnato i
partecipanti per tutta la cam-
minata, rendendo veramente
pesante il percorso a causa
del fango e della temperatura
particolarmente bassa. Sui
crinali più alti, da Olmo Genti-
le a Roccaverano e Vengore,
la pioggia era frammista a ne-
ve. Nonostante queste difficili
condizioni atmosferiche si so-
no avuti solo 7 ritirati, tutti gli
altri hanno completato il per-
corso, giungendo a Monaste-
ro Bormida, infangati, bagnati
ed intirizziti tra le ore 14 e le
17 del pomeriggio, ma felici di
aver completato il percorso, in
gara solo con se stessi, in
quanto non c’erano premi per
i primi arrivati.

Sono stati infatti premiati i
partecipanti più giovani, quelli
più anziani, i gruppi più nume-
rosi e quelli che sono giunti
da più lontano. Tutti i parteci-
panti hanno ricevuto l’omag-
gio della simpatica maglietta
della manifestazione; inoltre i
ragazzi sotto i 14 anni hanno
ricevuto tutti un diploma di
par tecipazione ed un sac-
chetto di amaretti della ditta
cav. Vincenzi di Mombaruzzo.

Tutti si sono rifocillati con
l’ottima polenta con spezzati-
no preparata dalla Pro Loco
di Monastero Bormida.

Il premio per la persona
giunta da più lontano è stato
assegnato alla signora Heck
Marlene di Capri (Na), mentre
per i “più giovani di spirito” so-
no stati premiati: Lanfranco
Barbero di Cossano Belbo e
Angelo Albanesi del CAI di
Genova, ambedue della clas-
se 1931 (74 anni) che hanno
completato il percorso inte-
grale.

Il partecipante più giovane
(per il percorso corto) è stato
Davide Garbarino di Monaste-
ro Bormida (anni 10), per il
percorso lungo sono stati pre-
miati i ragazzi Umberto Garo-
glio (del CAI di Asti, 11 anni)
e Riccardo Taschetti (di Ces-
sole, 12 anni).

Il premio per il gruppo più
numeroso è andato al CAI
Ovadese (come nel 2004)
con 29 partecipanti.

I premi erano costituiti da
cesti di prodotti locali forniti
dagli sponsor della manifesta-
zione; i punti di ristoro lungo il
percorso (quattro) sono stati
riforniti dalla ditta Giacobbe di
Acqui Terme.

Si può affermare che, no-
nostante le avverse condizio-

ni atmosferiche, la manifesta-
zione è riuscita e dopo questa
prova, l’organizzazione è or-
mai collaudata.

Per questo successo oc-
corre ringraziare, oltre al CAI
di Acqui che l’ha organizza-
ta, l’amministrazione della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, la
Protezione Civile di Mona-

stero Bormida, la Croce Ros-
sa, le Pro Loco di Monaste-
ro e Roccaverano, l’ammini-
strazione di Olmo Gentile;
ma come ha dichiarato il pre-
sidente del CAI di Acqui, so-
prattutto i partecipanti che
con la loro adesione hanno
dimostrato di amare vera-
mente questo sport e le no-
stre colline.

Uno studio e uno sfogo di Ennio Rapetti da Morsasco

Il giardino: storia plurisecolare
Monastero Bormida, nonostante la pioggia al via 254 concorrenti

Successo del ”Giro delle 5 torri”

Concorso giornalistico
su bovino da carne 

Confagricoltura Torino, con il contributo della locale Camera
di Commercio, ha indetto un concorso giornalistico sul tema:
“L’allevamento bovino da carne, risorsa preziosa per il territorio
piemontese e per i buongustai”. Articolato in 4 sezioni (stampa
locale, nazionale, di settore, radio e televisione), il concorso in-
tende premiare per ciascuna di esse, con la somma di 1.000
euro, i migliori servizi giornalistici pubblicati fra il 1º aprile e il
20 maggio 2005. Il giudizio spetterà a una giuria di esperti, pre-
sieduta dal presidente dell’Ordine dei giornalisti del Piemonte.
Informazioni: tel. 011 5069299.

La Provincia di Asti ha emanato un bando
per l’apertura della presentazione di domande
per ottenere contributi in conto capitale per
l’impianto di nuovi noccioleti e per l’acquisto di
macchine per la raccolta delle nocciole.

Il contributo concedibile per l’impianto del
noccioleto, su una spesa ammissibile di 2.500
euro per la superficie massima di un ettaro, è
del 40% a fondo perduto, elevato al 50% nelle
zone montane con un aumento del 5% per i
giovani agricoltori. La realizzazione degli im-
pianti dovrà essere conforme alle prescrizioni
di produzione contenute nel disciplinare di pro-
duzione “Nocciola Piemonte”. Le domande di
contributo dovranno pervenire, utilizzando
l’apposito modello, al Servizio Agricoltura della

Provincia di Asti entro e non oltre, le ore 12,
del 15 aprile.

Per quanto riguarda l’acquisto di macchine
e di attrezzature per la raccolta delle nocciole,
comprese le attrezzature per la pulizia, l’essic-
cazione e lo stoccaggio del prodotto in guscio
la spesa massima ammissibile è di 25.000 eu-
ro per azienda.

Le domande di contributo dovranno perveni-
re, utilizzando l’apposito modello, al Servizio
Agricoltura della Provincia di Asti entro e non
oltre le ore 12 del 30 giugno 2005.

Tutti gli interventi potranno essere realizzati
soltanto dopo l’approvazione della domanda.

Per informazioni: Marco Borgio e Basano
Maria 0141.433506/7.

Noccioleti: aiuti per impianto e meccanizzazione
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Alice Bel Colle. Venerdì 22
aprile, alle ore 21, nella Con-
fraternita della SS. Trinità, in
occasione del 60º anniversa-
rio della Liberazione verrà
presentato il libro di Laurana
Lajolo, “Catterina”. Sarà pre-
sente l’autrice, Laurana Lajolo
e relatore sarà il dott. Paolo
Brusco. L’ingresso è libero.

Catterina, donna for te e
proprietaria di una grande ca-
sa contadina del Monferrato,
dopo la morte del marito as-
sume la responsabilità della
famiglia e del lavoro della ter-
ra, ripagando con la vendem-
mia i sacrifici di un intero an-
no.

Raccoglierà il frutto di tali
sacrifici la nipote, che porta il
suo stesso nome e che ideal-
mente continua la tradizione
di famiglia, mentre scorrono
tra i filari le grandi guerre del
secolo appena trascorso e i
grandi avvenimenti sociali e
culturali. Essi passano attra-

verso le piccole guerre quoti-
diane del mondo contadino, le
premonizioni, i riti che hanno
il sapore di antico e che acco-
munano, seppur con le dovu-
te differenze, generazioni di
donne che con le loro passio-
ni vivono la loro vita quotidia-
na.

Laurana Lajolo, docente di
filosofia e scienze umane, si
occupa di organizzazione e di
coordinamento della valoriz-
zazione dei beni culturali ed
ambientali, di ricerca e di spe-
rimentazione didattica sui te-
mi della contemporaneità. Tra
le sue opere, “Gramsci un uo-
mo sconfitto” (1980), “La stra-
na fabbrica – Origini e primi
sviluppi della vetreria di Asti
1903-1906” (1983), “La guer-
ra non finisce mai – Diario di
prigionia di un giovane conta-
dino” (1993), “I ribelli di Santa
Libera – Storia di un’insurre-
zione partigiana agosto 1946”
(1995).

Monastero Bormida. La
rassegna di teatro in lingua
piemontese “Tucc a teatro” di
Monastero Bormida è giunta
alla conclusione. L’ultimo ap-
puntamento di questa stagio-
ne particolarmente ricca e si-
gnificativa sarà sabato 23
apri le, al le ore 21, con la
compagnia “Trensema” del
Canavese che presenta “Na
Madama sgnora” scritta e di-
retta da Vittoria Minetti.

La commedia ha una parti-
colarità: è stata infatti premia-
ta come miglior testo in lingua
piemontese al concorso della
Festa del Piemontese 2004
organizzata dal Circolo “Lan-
ga Astigiana” a Loazzolo
(prossima edizione della fe-
sta: 12 giugno). È parso dove-
roso pertanto far chiudere la
rassegna proprio a questa
compagnia che fa della ricer-
ca linguistica e della fedeltà
alle tradizioni piemontesi il
proprio cavallo di battaglia.

La compagnia si chiama
“Trensema” perché nasce dal-
l’unione di tre compagnie pre-
senti in tre paesi diversi: San
Giorgio Canavese con frazio-
ne Cortereggio, San Giovanni
Canavese e Cuceglio Cana-
vese.

Ecco, in sintesi, la trama:
«La vita di una famiglia che
vive dignitosamente viene
sconvolta da una grossa vin-
cita fatta dalla padrona di ca-
sa in società con un’amica.
Sorgono mille necessità, que-
sti soldi non solo devono es-
sere spesi, ma devono anche
essere “evidenziati”. Si spen-
de e si spande e questa im-
provvisa ricchezza attira, co-
me le mosche al miele, anche
un personaggio di pochi scru-
poli. Disavventure e colpi di
scena si susseguono, ma co-
me d’obbligo, tutto si conclu-
de con un lieto fine».

Al termine, ricco dopoteatro
con la partecipazione della
Pro Loco di Roccaverano e
dei seguenti produttori della
Langa Astigiana: robiole di
Roccaverano de “La Masca”
di Roccaverano e di Cascina
Poggio di Roccaverano, dolci
tipici de “La dolce Langa” di
Vesime, vini delle aziende
Cresta di Cessole e Cantarel-
la di Sessame. La cena per gli
attori è a cura del ristorante
trattoria delle Langhe di Sero-
le.

Per prenotare i posti: tel.

0144 87185. L’occasione del-
l’ultima puntata della rasse-
gna “Tucc a teatro” è anche
motivo di un bilancio più che
positivo per gli organizzatori
del Circolo “Langa Astigiana”,
che tanto si sono impegnati
per la realizzazione di questi
spettacoli. Una media di pub-
blico attestata sulle 200 unità,
più di 100 abbonamenti, un
ottimo livello qualitativo degli
spettacoli, oltre 50 produttori,
3 Pro Loco e 15 ristoratori
che a titolo completamente
gratuito hanno offerto i loro
prodotti tipici e i loro piatti tipi-
ci per le degustazioni del do-
poteatro sono tutti risultati im-
portanti per una realtà piccola
e marginale come la Langa
Astigiana.

L’altro aspetto importante è
la partecipazione di gente -
sia tra gli organizzatori sia tra
il pubblico - di tutti i paesi del-
la Valle Bormida, a dimostra-
zione che questa rassegna
non è solo di Monastero ma
acquista un respiro più ampio
a livello di Comunità Montana
e non solo. Un grazie sincero
a tutti e soprattutto al caloro-
sissimo pubblico che ha per-
messo con la sua presenza e
con i suoi applausi la buona
riuscita di questa manifesta-
zione.

Ovviamente già si pensa al-
l’edizione del prossimo autun-
no, per cui sono in ballo nu-
merose novità. Intanto la pro-
grammazione degli spettacoli
al teatro comunale di Mona-
stero continua e sabato 21
maggio, alle ore 21, ci sarà il
grande ritorno della Banda
328 con un nuovo spettacolo
di musica anni Cinquanta,
Sessanta e Settanta di gran-
de emozione. Poi sarà la volta
del saggio scolastico sabato 4
giugno e infine il ritorno della
lirica con Irene Geninatti e i
suoi compagni di canto nel
mese di giugno. Con l’avvento
dell’estate le manifestazioni si
sposteranno nella piazza del
Castello, recentemente r i-
strutturata, con serate di tea-
tro e musica tra cui spicca, la
sera del 9 luglio, un grande
concerto sinfonico con l’Or-
chestra Sinfonica Giovanile
del Piemonte, oltre 50 ele-
menti per uno spettacolo di
straordinaria suggestione e di
altissimo livello qualitativo nel-
la cornice della piazza e del
castello medioevale.

Vesime. Il ristorante Salera
ha ospitato sabato 16 aprile
le premiazioni del 9º campio-
nato di scopone a squadre -
torneo “Provincia di Asti”, ma-
nifestazione “itinerante”, orga-
nizzata da Albatros Comuni-
cazione con il patrocinio del-
l’Amministrazione provinciale
di Asti e la collaborazione di
Confartigianato, Acqua S. An-
na e Centrale del Latte di Tori-
no.

A salutare i protagonisti
della manifestazione, scattata
l’8 febbraio e conclusasi dopo
8 serate di accese sfide lo
scorso 8 aprile, l’assessore
allo Sport della Provincia di
Asti Maurizio Rasero, Pier-
franco Ferraris e numerose
altre autorità.

Come si ricorderà, in un lot-
to di 35 squadre, ha vinto la
squadra del Comitato Palio
D.Bosco (Raffaele Venitelli,
Riccardo Gonella, Nello Gher-
lone, Mauro Mossotti, Franco
Mansone, Angelo Sorba, Gil-
ber to Berl inghier i, Bruno
Maggiora); 2ª, San Damiano;
3ª, Vesime – Valbormida; 4ª,
Camerano – Chiusano; 5ª,
Baldichieri; 6ª, Monale, 7ª,
San Marzanotto; 8ª, Castel-
l’Alfero.

Nel corso della ricca pre-

miazione finale, con il Trofeo
“Nuova Lam 2” è stata pre-
miata la formazione di Came-
rano - Chiusano avendo tota-
lizzato con 360 punti il miglior
punteggio complessivo di
squadra (subito dietro Com.
Palio D.Bosco 336, Vesime -
Valbormida 306 e S.Damiano
303), mentre la “Douja” è sta-
ta assegnata a Piero Gemme,
giocatore di Camerano -
Chiusano dal miglior punteg-
gio individuale (1748 punti).
Luca Rizzo di Costigliole il mi-
glior giovane della manifesta-
zione.

Dopo alcuni anni, una
squadra della nostra zona è
tra le 4 formazioni migliori: è
Vesime – Valbormida, una for-
mazione che da sempre si di-
stingue nel torneo. Squadra
che ha in Giancarlo Proglio e
Alessandro Abbate le due
punte di diamante, ma che
può contare su un gruppo
compatto e forte in ogni suo
giocatore, basti ricordare: Vit-
torio Gozzellino, Giovanni Vil-
lani, Angelo Scagliola, Gian
Aldo Viglino, Giuseppe Bodri-
to e Paolo Adorno. Nella foto
la formazione della Langa
Astigiana classificatasi al 3º
posto.

G.S.

Terzo - Arzello school fun & bike
Terzo. Sabato 23 aprile il Dream Trips organizza “School fun

& bike”, una ciclo-escursione rivolta a bimbi e ragazzi (dai 6
anni in su). Il gruppo sarà accompagnato dalle guide, da Terzo
in regione Domini, con partenza alle ore 15 e percorrerà in
gran parte sentieri e strade secondarie giungendo sul greto
dell’Erro, ad Arzello.

Qui si farà insieme la merenda (al sacco), si giocherà, e ver-
ranno mostrate ai partecipanti le basi della manutenzione volte
a risolvere piccoli problemi tecnici, e si farà fare una gara di
cross country a coloro che si vorranno cimentare in sella alle
proprie bici. Il ritorno, sempre in regione Domini, è previsto per
le ore 18,30. I genitori saranno liberi di accompagnare i propri
figli o andare a riprenderli al termine del programma. L’iscrizio-
ne, più tesseramento (solo per i bimbi) è di 5 euro. L’organizza-
zione, pur lasciando aperte le iscrizioni sabato 23 aprile, si ri-
serva di dare priorità agli iscritti che prenoteranno il proprio no-
minativo telefonicamente. In caso di maltempo, l’appuntamento
verrà rimandato in data da destinarsi. Saranno ammessi solo
bimbi con casco omologato.

Per informazioni e iscrizioni: 339 3100723, 338 9265200.

Chaumont e Bubbio brindano
insieme e ai puro sangue arabi

Bubbio. Paese che si trova nella zona tipica dell’Asti Spu-
mante, e Chaumont, cittadina francese della regione dello
Champagne, si incontrano non per le bollicine ma bensì per i
cavalli del deserto. Per la prima volta il Liceo Agricolo di Chau-
mont ha scelto un allevamento italiano di cavalli puro sangue
arabi, precisamente l’azienda agricola di Elisabetta Tizzani, co-
me sede di stage di circa tre mesi per una sua allieva, Kyra.

Lo stage è iniziato lunedì 18 aprile, consiste nel seguire tutte
le diverse fasi dell’allevamento: partendo dalla storia, le origini,
le caratteristiche morfologiche e le attitudini sportive, fino ad ar-
rivare all’alimentazione, alla riproduzione e alla nascita dei pu-
ledri. Per Kyra, questo stage sarà materia d’esame per poter
ottenere il diploma con specializzazione in “Produzione Anima-
le”. È un’occasione che riempie d’orgoglio il dott. Tizzani, vete-
rinario, e sua figlia Elisabetta, titolari dell’omonima azienda e
proprietari di stalloni arabi, di cui uno è stato campione del
mondo. I signori Tizzani hanno contatti con allevamenti dei
paesi arabi ed è prevista la visita nella prossima estate a Bub-
bio di uno Sceicco del Qatar.

Lo stage rappresenta l’opportunità di far conoscere il paese
di Bubbio fino alla regione dello Champagne.

Cassinasco. Paese della
Langa Astigiana a cavallo tra
la Valle Belbo e la Valle Bor-
mida, a 5 chilometri da Canel-
li, domenica 8 maggio torna
la tradizionale sagra del po-
lentone, giunta alla 122ª edi-
zione. Quest’anno ci sarà una
rilevante novità: infatti il polen-
tone verrà servito nell’ambito
del “1º percorso enogastrono-
mico nel centro storico’’.

Tra i viottoli, le antiche ar-
cate e sotto le mura della ca-
ratteristica torre aleramica sa-
ranno dislocati stand di pro-
duttori vinicoli, di prodotti tipici
e di artigianato locale.

La parte gastronomica del-
la manifestazione, contraria-
mente a quanto avveniva in
passato, si aprirà alle ore 12,
e si protrarrà ininterrottamen-
te fino alle ore 19. Gli avven-

tori potranno degustare non-
stop le ‘’friciulle’’, il polentone
con contorno di salsiccia e
frittata di cipolle, i formaggi, i
dolci ed i vini dei produttori
cassinaschesi. A tutti i parte-
cipanti al percorso enogastro-
nomico verrà offerto un bic-
chiere ricordo decorato. Da
122 edizioni la sagra del po-
lentone di Cassinasco attira
turisti e buongustai non solo
dal Piemonte, ma anche dalle
vicine regioni. Quest’anno il
comitato organizzatore ha vo-
luto offrire un menu completo,
basato soprattutto su antichi
piatti contadini, dislocando il
tutto in un paesaggio sugge-
stivo, con accompagnamento
di musica per tutte le età. Per
informazioni rivolgersi al co-
mune di Cassinasco: tel. 0141
851110.

Alice Bel Colle. Sabato 16
aprile è stato ricordato presso
la Confraternita della SS. Tri-
nità, il 60º anniversario della
Liberazione. Serata organiz-
zata da Comune e Pro Loco.
Protagonisti “I Nuovi Trovieri”
hanno presentato in antepri-
ma il loro spettacolo “Dalle
belle città”: cinque quadri che
ripercorrono le principali tap-
pe della storia italiana a parti-
re dagli anni venti sino ad ar-
rivare alla guerra di Resisten-
za. Gianfranco Calorio, Gianni
Ghè, Grazia Robotti e Rober-
to Pierallini hanno tracciato
una fotografia viva dell’Italia e
dell’alessandrino di quel tem-
po attraverso i canti, gli slo-
gan pubblicitari, i documenti
dell’epoca.

Un’ evocazione che non of-
fre tanto una descrizione dei
fatti storici e di costume, ma
che vuole dare l’idea dell’e-
mozione che questi fatti han-
no provocato: sono i senti-
menti del discorso di Giaco-
mo Matteotti recitati da Ro-
berto Pierallini nel primo qua-
dro dedicato alla nascita del

fascismo. Quelli di Mussolini
nel suo discorso a Palazzo
Venezia nel secondo quadro
dedicato alla guerra d’Africa,
per poi passare ai sentimenti
più corali dei soldati della
guerra di Spagna del terzo
quadro. Grazia Robotti inter-
preta invece le esitazioni di
una giovane Anna Frank inna-
morata nel quar to quadro,
mentre Calorio e Ghè intona-
no il canto ebraico di War-
shavski. Termina lo spettacolo
la descrizione della guerra di
Resistenza, con le toccanti te-
stimonianze delle staffette
partigiane, prima dello stor-
nello di chiusura.

Uno spettacolo completo e
complesso dunque, che mette
in risalto le mille sfaccettature
di un periodo storico così arti-
colato, attraverso i ritratti dei
protagonisti: le testimonianze
dei partigiani, la sofferenza
degli ebrei, i discorsi del Duce
e di Hitler, il dolore dei genito-
ri che vedono partire i propri
figli per la guerra, prendono
corpo nelle voci degli artisti
attraverso il dosato e ben stu-
diato bilanciamento tra docu-
menti dell’epoca, canzoni e
ironia. Un buon modo per “te-
nere ben accesa la memoria”,
come recita lo stornello finale:
un monito non solo per le ge-
nerazioni che hanno vissuto
quegli anni, ma soprattutto
per le nuove, che potrebbero
trarre da questo spettacolo un
grande spunto di riflessione.

“I Nuovi Trovieri” repliche-
ranno lo spettacolo sabato 23
aprile, alle ore 18, nei locali
ex Kaimano di Acqui Terme.

Prasco: mercato 
l’8 maggio

Prasco. La prima domeni-
ca di ogni mese (domenica 6
marzo), dalle ore 8 alle 12,
nel Comune di Prasco, presso
la Cantina Vercellino in via
Provinciale 39, si tiene il mer-
cato. Eccezione per questo
mese che il mercato sarà do-
menica 8 maggio.

Lo spettacolo de “I Nuovi Trovieri”

Fotografia dell’Italia
dal ’20 alla Resistenza

Domenica 8 maggio la 122ª edizione

Cassinasco prepara
la sagra del polentone

Venerdì 22 aprile ad Alice Bel Colle

Laurana Laiolo
presenta “Catterina”

Sabato 23 aprile a Monastero Bormida

Compagnia “Trensema”
“Na madama sgnora”

Torneo provinciale di scopone a squadre

Vesime - Valbormida
terzi meritatamente
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Ricaldone. Prendete dei vei-
coli leggeri, privi di motore,
affidatene la guida a piloti
sprezzanti del per icolo, e
quindi guardateli lanciarsi alla
massima velocità possibile
lungo una ripida discesa, e
godetevi lo spettacolo.

No, non siamo impazziti.
Abbiamo forse un po’ estre-
mizzato la nostra descrizione,
ma sono più o meno queste
le scene, spettacolari e cari-
che di adrenalina, cui il pub-
blico (crediamo numeroso)
potrà assistere nella mattinata
di domenica, 24 aprile, a Ri-
caldone, dove si svolgerà la
2ª edizione di “Ricaldone
Speed-down”, una gara di ve-
locità in discesa di carretti,
valida per il trofeo italiano
Open nelle categorie gomma-
ti e cuscinetti.

La gara, organizzata dalla
U.S. Ricaldonese, occuperà
tutto l’arco della giornata, con
i concorrenti, divisi in varie
categorie, pronti a sfidarsi in
quattro manche cronometra-
te, in cui si lanceranno a rotta
di collo coi loro veicoli per le
discese di Ricaldone. La gara
si snoderà lungo un percorso
molto tecnico, con partenza
da via Cappelletta, e prose-
guendo per via Roma e via
Umberto I, fino all’arrivo, po-
sto in viale Martiri.

«La classifica finale sarà
fatta tenendo conto dei tre mi-
gliori tempi ottenuti da cia-
scun concorrente nell’arco
delle quattro manche, spiega
il presidente dell’Unione Spor-
tiva Ricaldonese, Erik Repet-
to. Prevediamo di disputare la
prima metà della gara in mat-
tinata, facendo partire la pri-
ma manche alle 9,30 e la se-
conda alle 11. Nel pomerig-
gio, quindi, avremo la terza
manche intorno alle 14,30, e
contiamo di far par tire la
quarta e ultima tornata per le
16. Alle 17, procederemo alla
premiazione dei vincitori».

Ovviamente, gli organizza-
tor i hanno previsto anche
adeguate misure di sicurezza
e di pronto intervento per i
concorrenti: «Sul percorso sa-
ranno presenti un’ambulanza
ed un medico - dice ancora
Repetto - anche se ovviamen-
te ci auguriamo che non ci sia
bisogno di loro e possano li-
mitarsi a fare da spettatori».

La gara sarà aperta a vei-
coli costruiti secondo vari cri-
teri, e sarà divisa in più cate-
gorie: la maggior parte dei
concorrenti sarà in gara nel
settore riservato alle cosid-

dette “Caisse a savon”, un no-
me che rende omaggio alle
prime corse di questi veicoli,
nate in America nei ruggenti
anni Venti del secolo scorso e
denominate “Soap Box Ra-
ces” perchè la maggior parte
delle “vetture” era ottenuta ri-
maneggiando delle cassette
in cui era contenuto il sapone:
si tratterà di vetture gommate,
guidate da un solo concorren-
te.

Un’altra categoria sarà in-
vece riservata alle vetture “a
cuscinetti”, che scenderanno
lungo il pendio avendo, al po-
sto delle ruote, dei cuscinetti
in ferro. Si tratta di un tipo di
carretto molto difficile da gui-
dare perchè i cuscinetti, for-
nendo meno aderenza sul ter-
reno rispetto alle ruote gom-
mate, fanno sì che i veicoli
tendano a derapare a destra
e a manca. Anche per questo,
l’equipaggio in questa specia-
lità sarà formato da un guida-
tore e da un copilota, deputa-
to a occuparsi della frenata:
l’affiatamento sarà essenzia-
le.

Infine, saranno in gara an-
che vetture di “Bob Car dop-
pio”. Si tratta dei veicoli più
rapidi in assoluto, visto che,
con la penetrazione aerodina-
mica garantita dai loro telai in
vetroresina, possono raggiun-
gere anche velocità superiori
ai 100 km/h. Anche in questo
caso, l’equipaggio è compo-
sto da due persone: un pilota,
che si occuperà della guida e
della frenata, e un copilota,
che funge da “contrappeso in-
telligente”, spostando il suo
peso nelle curve per bilancia-
re il mezzo in maniera ottima-
le (in caso contrario, il testa-
coda è la conseguenza più
frequente, ma sono attestati
anche casi di ribaltamento).

Per tutti, il divertimento e
l’ebbrezza dell’alta velocità
sono garantiti. A un solo pilota
per ogni categoria, invece,

spetterà la palma di vincitore,
e i premi annessi: oltre che
coi punti validi per la classifi-
ca generale del trofeo italiano
open, in palio ci saranno an-
che cestelli di prodotti tipici,
contenenti l’ottimo vino della
Cantina Sociale di Ricaldone,
amaretti ed altre specialità lo-
cali. É proprio vero che per
sapori del genere si possono
fare follie...

M.Pr.

Ricaldone. Sabato 23 apri-
le, sarà una giornata da non
perdere, per gli amanti del ci-
clismo alessandrini.

A Ricaldone, infatti, pren-
derà il via il 12º giro ciclistico
della Provincia di Alessandria,
gara amatoriale a tempo, ri-
servata alle categorie Cadetti,
Junior, Senior, Veterani e
Gentleman (saranno ammessi
anche rappresentanti dei Su-
per-Gentleman, ma solo ad
invito). La corsa, organizzata
con il patrocinio dell’Udace,
della C.S.A.In, della Provincia
di Alessandria, della Cassa di
Risparmio di Alessandria, e
dei comuni di Alessandria, Va-
lenza e Ricaldone, si artico-
lerà sulla distanza di tre tap-
pe, in programma sabato 23,
domenica 24 e lunedì 25 apri-
le. La più spettacolare e selet-
tiva, sulla carta, dovrebbe es-
sere proprio la prima, il “Tro-
feo Comune di Ricaldone”,
che, con partenza alle 14,30
dal campo sportivo del piccolo
centro collinare, ed arrivo nel-

lo stesso luogo, dopo 86 chi-
lometri ricchi di difficoltà alti-
metriche, che non manche-
ranno di sgranare il gruppo.

Dopo un trasferimento fino
a Cassine, la gara prenderà il
via con i ciclisti che, imbocca-
ta la strada statale per Acqui,
si dirigeranno verso Strevi. Da
qui, proseguiranno per la città
termale, dove transiteranno in
via De Gasperi, via Nizza e
quindi imboccheranno la stra-
da per Vallerana. A partire da
questo punto, inizieranno le
difficoltà: una prima salita ver-
so Alice Bel Colle, poi rotta su
Castel Rocchero, e discesa
su Mombaruzzo Stazione. Da
qui, i corridori dovranno diri-
gersi verso S.Rocco di Gama-
lero e riprenderanno la Stata-
le per Acqui Terme. Giunti a
Cassine, svolteranno a destra
imboccando la strada delle
Piscine e quindi riprenderan-
no a salire, verso Ricaldone,
Maranzana, Mombaruzzo
Stazione e quindi Mombaruz-
zo alto, dove sarà posizionato

un temibile Gran Premio della
Montagna, con premi offerti
dalla fabbrica di amaretti Vi-
cenzi. Infine, nuova picchiata
verso S.Rocco, e ritorno ver-
so Cassine, dove, imboccata
di nuovo la strada delle Pisci-
ne, i concorrenti affronteranno
l’ultimo sforzo di giornata per
risalire verso Ricaldone.

Dopo che il vincitore avrà
alzato le braccia sul traguardo
e una volta che gli atleti attar-
dati avranno raggiunto l’arri-
vo, sarà il momento per i mi-
gliori di salire sul podio per la
premiazione, che riguarderà il
migliore scalatore di giornata,
ed i migliori della classifica di
tappa (premi ai primi 10 di
ogni fascia, e alle prime 5 so-
cietà classificate).

Il “Giro della Provincia di
Alessandria” proseguirà poi il
24 aprile, a Castellazzo Bor-
mida, con il Trofeo “Martiri
della Libertà - Ceramiche So-
naglio”, e si concluderà lunedì
25 aprile, a Valenza, con il
“Trofeo Callegher”. M. Pr.

Domenica 24 aprile piloti a rotta di collo

A “Ricaldone Speed-down”
Sabato 23 aprile parte da Ricaldone

Giro ciclistico della Provincia
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Gozzano. Un gol di Chiarlone, al 38º
della ripresa, riporta l’Acqui alla vittoria
dopo quattro sconfitte consecutive ed in
parte lo toglie dall’imbarazzo di una si-
tuazione di classifica che era diventata
più che mai seria. I numeri non concedo-
no ancora la tranquillità, ma la vittoria sul
campo di un Gozzano che nulla aveva da
chiedere alla classifica, al termine di una
partita aspra e difficile, giocata davanti
ad un discreto pubblico con folta rappre-
sentanza acquese, riporta tranquillità e
serenità in un ambiente che ora può
guardare alle ultime tre gare di campio-
nato con la consapevolezza di poter rag-
giungere la salvezza.

L’Acqui ha dimostrato, al di là della vit-
toria che non fa una grinza, di avere ri-
trovato quelle doti agonistiche e quella
determinazione che avevano latitato nel-
le ultime partite; si è rivista una squadra
convinta dei propri mezzi, in grado di
mettere in difficoltà qualsiasi avversario
e con il vantaggio di poter contare su di
una rosa che, a parte Montobbio alle
prese con un malanno muscolare, ha ri-
trovato tutti i suoi effettivi.

A Gozzano, contro un avversario dota-
to di un notevole potenziale offensivo,
con giocatori del calibro di Pingitore che
all’Acqui aveva segnato gol in serie ai
tempi dell’interregionale quando vestiva
la maglia del Legano, dell’ex derthonino
Ceci e di Bobice, Massimo Robiglio ha
schierato una formazione rivista e corret-
ta con una linea difensiva a quattro com-
posta da Persico, Longo, Ravera ed
Ognjanovic, con Baldi nell’inedito ruolo di
play maker alle spalle di un centrocampo
impostato su Manno, Vetri ed Icardi e
con Chiarlone e Chiellini punte.

Per tutto il primo tempo Gozzano ed
Acqui si sono affrontati con il freno a ma-
no tirato, senza mai affondare le azioni,
con i novaresi bravi nel gestire la palla,
ma mai veramente pericolosi se non con
una conclusione alta di Bobice, al 33º, a
pochi passi da Binello. La difesa non ha
corso altri grossi rischi e la superiorità
territoriale dei rossoblu si è manifestata
solo nel numero dei calci d’angolo battuti
e nelle conclusioni dalla lunga distanza
che mai hanno impensierito Binello. Con
il rientro di Chiellini e Chiarlone, il contro-
piede dei bianchi è stato decisamente

più produttivo che non nella gara casalin-
ga con il Derthona e ad ogni apparizione
dalle parti di Cattaneo, estremo novare-
se, i bianchi, pur non costruendo impor-
tanti palle gol, se non con un colpo di te-
sta di Vetri ben parato da Cattaneo, han-
no sempre tenuto sul chi vive la difesa
dei padroni di casa e non hanno mai per-
messo agli esterni di salire e creare su-
periorità numerica in fase offensiva. In
pratica si è assistito ad primo tempo ab-
bastanza noioso, quasi da sbadigli. Nella
ripresa Massimo Robiglio ha giocato le
sue carte e, al 21º, dopo aver tolto un
Chiellini che aveva dato tutto, sostituen-
dolo con Marafioti, ha cercato di vincere
la partita.

La stessa cosa che ha tentato di fare
Rosa sul fronte opposto sostituendo Pin-
gitore con il corazziere Franzetti e Bisca-
ro con il talentuoso Bisesi. Nei cambi ci
ha guadagnato l’Acqui con il “Mara” che
ha subito fatto venire i brividi a Cattaneo
colpendo una clamorosa traversa su cal-
cio piazzato, mentre Longo ha avuto
molto meno problemi con Franzetti di
quanti ne aveva avuti con Pingitore e Bi-

sesi, tecnicamente più bravo di Biscaro
non ha avuto la stessa attenzione in fase
di copertura.

Al 38º, con un travolgente contropiede
l’Acqui ha trovato il gol della vittoria:
Chiarlone ha imbastito l’azione dalla tre
quarti, ha trovato poca opposizione e dal
limite ha scaricato un sinistro che non ha
dato scampo a Cattaneo.

Gli ultimi tentativi del Gozzano hanno
prodotto poco o nulla e solo al quarto mi-
nuto di recupero una conclusione in mi-
schia di Bisesi, ha fatto venire i brividi a
Binello, ma il cuoio è passato a due metri
dal palo di destra. Poi l’Acqui si è potuto
godere la festa prima ancora di sapere
avevano fatto le dirette concorrenti nella
lotta per la salvezza.
HANNO DETTO

C’è anche il sole ad allietare il dopo
partita dei bianchi ed i tanti tifosi acquesi
che lasciano il comunale di Madonna
della Luzzara, possono godersi il lungo
rientro con quella serenità che era man-
cata dopo il match con il Derthona. A Teo
Bistolfi, bisogna concedere il tempo di ri-
prendere un po’ di tranquillità dopo gli ul-
timi minuti di sofferenza: “Una vittoria im-
portantissima e sottolineo importantissi-
ma oltre che meritata. L’Acqui ha giocato
una partita perfetta tatticamente, ed è ri-
tornato su quei livelli di gioco che aveva
espresso nei momenti migliori della sta-
gione. Ora non resta che proseguire su
questa strada anche nelle ultime tre par-
tite”. Per il presidente Maiello una festa
doppia: “Il battesimo di mia figlia Anita è
stato reso ancor più lieto da una bella vit-
toria. Ora - puntualizza Maiello - non bi-
sogna assolutamente abbassare la guar-
dia, mancano tre partire alla fine della
stagione e ci servono tre punti per chiu-
dere il discorso”.

Felice anche Baldi che però tira le
orecchie proprio al presidente Maiello:
“Forse sarebbe meglio che certe cose ci
venissero dette nello spogliatoio e non
attraverso la carta stampata. Non è una
polemica sono solo offeso e come me i
miei colleghi per come ci ha trattato e
non credo ci sia da aggiungere altro se
non che certe cose si devono analizzare
solo ed esclusivamente nello spoglia-
toio”.

w.g.

BINELLO: Prima lavoro di
ordinaria amministrazione poi
un paio di interventi appena
sotto la soglia del pericolo
ed una gran bella parata. Do-
po le incer tezze con i l
Derthona ritorna ai suoi li-
velli. Più che sufficiente.

PERSICO: Bada alla so-
stanza, non si concede di-
strazioni, tiene a bada Ceci
e finisce per mettere il ba-
vaglio anche a Bisesi quan-
do nei minuti finali cerca di
svariare in fascia. Sufficien-
te.

LONGO: Prima addome-
stica Pingitore che ha clas-
se ed esperienza da vende-
re poi Franzetti che ha un
gran fisico ma meno qualità.
Cambiano gli avversari non
gli cambiano la vita. Più che
sufficiente.

RAVERA: Rientra dopo
una domenica in panchina e
gioca una partita giudiziosa,
senza sbavature, con qual-
che buon appoggio, facilita-
to dall’avere un punto di ri-
ferimento come Baldi appe-
na pochi metri più avanti.
Sufficiente.

BALDI: È il “cervello” ar-
retrato della squadra, un ruo-
lo nuovo cui si adatta subi-
to senza grandi problemi. Lo
aiuta una classe che non ha
età e per i compagni è una
manna sapere che c’è Baldi
cui “rivolgere il cuoio” per un
aiuto: professore. Buono.

OGNJANOVIC: Un pode-
roso passo in avanti rispet-
to a sette giorni prima; sta
meglio la difesa, più ordina-
ta e solida, sta meglio anche
lui che oltre a difendere si
concede qualche sgroppata
oltre metà campo. Più che
sufficiente.

MANNO: Nel primo tem-
po lotta in mezzo al campo
ed è lo specchio di una par-
tita che non offre molti spun-
ti di cronaca. Nella ripresa
migliora il gioco e migliora
anche lui. Nel finale fa diga
in mezzo al campo chiuden-
do tutti i varchi. Sufficiente.

VETRI: Primo tempo in
sintonia con la squadra
quando recupera molti pal-
loni soprattutto in quota, poi
aumenta il ritmo e pur con
qualche affanno in più tiene
botta sino a quando è sag-
giamente sostituito. Suffi-
ciente. RICCI (dal 34º st.):
Rinforza la linea di centro-
campo nei minuti finali.

CHIELLINI: È il punto di ri-
fer imento avanzato e ha
grande merito di tenere alta
la squadra e non lasciare
mai in pace la difesa avver-
saria. Si muove con intelli-
genza e la prima occasione
dal gol della partita capita
sulla sua testa. Più che suf-
ficiente. MARAFIOTI (dal 21º
st.). Non è al meglio della
condizione, ma come entra fa
sfracelli: una traversa e pro-
gressioni che sorprendono la
non irresistibile difesa ros-
soblu.

CHIARLONE: Imprendibile
per una difesa che non ha
nella velocità la sua arma
migliore. Nel primo tempo fa
le prove svariando per tutto
il campo, nella ripresa cen-
tra un contropiede da ma-
nuale e sigilla la partita con
una conclusione straordina-
ria. Buono. ROVETA (dal 46º
st.) Lotta per quattro minuti.

ICARDI: Geometrico, at-
tento, molto più preciso ri-
spetto alle ultime prestazio-
ni. Nel primo tempo non ap-
pare molto, nella ripresa è
più attivo nel cercare di far
ripartire la squadra. In cre-
scita, ma non ancora al top.
Sufficiente.

Massimo ROBIGLIO: Una
squadra tutt’altro che rinun-
ciataria in una partita alla
quale tutti chiedevano alme-
no un punto. Ne porta a ca-
sa tre e, dopo un primo tem-
po pasticciato su entrambi i
fronti, è lui che centra le
mosse giuste. Oltre il risultato
lo conforta avere visto i bian-
chi lottare e giocare, soprat-
tutto nella ripresa, anche un
buon calcio.

Acqui Terme . “Sono la
squadra più in forma del cam-
pionato e schierano giocatori
come Lentini e Fuser che
hanno un passato in serie A
ed in nazionale, oltre ad altri
ottimi elementi come Mirone
con il quale ho vissuto una
stagione da compagno di
squadra”.

Così inquadra il Canelli mi-
ster Massimo Robiglio alla vi-
gilia di un derby che dopo an-
ni di oblio ha almeno in parte
risvegliato l’interesse delle
tifoserie.

Sono lontani anni luce i
tempi che per vedere il derby
tra bianchi ed azzurri si mobi-
litavano schiere di tifosi e sia
il “Sardi” che l’“Ottolenghi”
erano gremiti ma, in questo
periodo di magra per il calcio
dilettantistico, con certi stadi

dove c’è più gente in campo
che sugli spalti, quella tra
spumantieri e termali può es-
sere considerata sfida d’un
certo valore e interesse.

L’affronta sicuramente me-
glio il Canelli, attestato in se-
rena posizione di classifica,
reduce da un filotto di vittorie
condito a suon di gol, forte di
una organizzazione di gioco
che ha precisi punti di riferi-
mento e poi il già citato “valo-
re aggiunto” che deriva dall’a-
vere in squadra due giocatori,
non più giovanissimi, ma as-
solutamente in grado di fare
la differenza come sono Die-
go Fuser e Luigi Lentini.

A disposizione di mister
Campanile, che aveva rilevato
Maffettone alla fine del girone
di andata quando il Canelli
non aveva ancora ingranato e
Fuser e Lentini erano ai primi
approccio con la squadra, tut-
ta la rosa al completo, con l’u-
nico dubbio di Danzè, altro ex
professionista, alle prese con
un leggero malanno muscola-
re. Per il Canelli un classico 4-
4-2 con Lentini e Greco Ferlisi
in coppia d’attacco.

L’Acqui approccia il derby
con la serenità che gli deriva
dall’aver vinto sul campo di
Gozzano, con quattro punti di

vantaggio sulla linea play out
da gestire.

Lo sa benissimo Robiglio
che cercherà di portare a ca-
sa un risultato positivo, maga-
ri facendo il filo ad un possibi-
le pareggio.

Anche per i bianchi nessun
problema di formazione, con
Montobbio pienamente recu-
perato e Baldi disposto ad ac-
cettare un ruolo appena col-
laudato a Gozzano ma che,
vista la classe, almeno pari a
quella dei due più famosi ca-
nellesi, gli può calzare a pen-
nello.

Un Acqui che dovrebbe ri-
proporsi con la linea di difesa
a quattro, con Baldi regista
arretrato alle spalle di Manno,
Icardi e Montobbio con Chiel-
lini e Chiarlone in prima linea
a cercar di scuotere una dife-
sa imbattuta da diverse do-
meniche.

Acqui (4-1-3-2): Binello -
Persico, Ravera, Longo,
Ognjanovic - Baldi - Monnao,
Icardi, Montobbio - Chiellini,
Chiarlone.

Canelli (4-4-2): Bazzana -
Navarra, Danzè (Macrì), Co-
losso, Alestra - Martorana,
Lovisolo, Fuser, Mirone - Gre-
co Ferlisi, Lentini.

w.g.

Strevi 2
Viguzzolese 0

Strevi. Nella sfida più im-
portante per la salvezza, con-
tro una Viguzzolese alla caccia
disperata di punti per uscire
dalla zona play out, lo Strevi
impone il proprio gioco, vince
e convince. Uno Strevi reduce
da una settimana tribolata,
con le dimissioni di Renato
Biasi presentate subito dopo il
fischio dell’arbitro che sanciva
la sconfitta casalinga con l’A-
quanera, con Montorro co-
stretto a correre ai ripari e con
in programma una sfida impor-
tante per la salvezza. I “gial-
loazzurri” hanno “digerito” tut-
to, grazie anche alla scelta di
far gestire la squadra al diret-
tore sportivo Giorgio Arcella, il
“mago”, con la collaborazione
di capitan Marengo. Una scel-
ta che ha pagato, ma ha paga-
to anche il buon lavoro fatto
prima da Renato Biasi che ha
lasciato una squadra in forma
e con giocatori motivati.

La sfida con la Viguzzolese
era particolarmente temuta; i
biancogranata erano reduci
dal successo casalingo con la
Masiese e mister Lozzi pote-
va contare su una squadra in
salute e su giocatori ritrovati
come Domenghini, ex dell’Ac-

qui, Cassano, Penna e Treca-
te. Talmente temuta che l’ini-
zio di Strevi e Viguzzolese è
stato quanto mai circospetto
anche se, al 10º, l’attivissimo
Villermoz è atterrato in piena
area da Zamburlin; al rigore ci
pensa Baucia ed è 1 a 0. Il
vantaggio aiuta lo Strevi che
Arcella ha schierato con Bor-
gatti, Marengo, Baucia e Bru-
no in difesa, Villermoz, Trim-
boli, Faraci ed Arenario in
mezzo al campo, rispolveran-
do Carozzi punta affiancato
da un ritrovato Bertonasco. Il
tema della partita diventa mo-
nocorde con la Viguzzolese
che attacca, lo Strevi che di-
fende senza correre rischi e
fa soffrire la difesa ospite con
rapidi contropiede. Carozzi
gioca con intelligenza e non
da punti di riferimento agli av-
versari e negli spazi s’invola
l’incontenibile Villermoz che,
ad inizio ripresa fa le prove
generali di raddoppio imba-
stendo una sontuosa azione
con Carozzi. Raddoppio che,
nella ripresa, arriva al 21º,
con un altro contropiede im-
postato da Trimboli e rifinito
da Giraud per la conclusione
vincente di Carozzi. Il 2 a 0 si-
gilla il match e alla Viguzzole-
se nega i l  gol Biasi, al la

mezz’ora, deviando da cam-
pione una conclusione di
Cassano. Gli ultimi minuti ve-
dono i disperati assalti di una
“Vigu” che però mostra la cor-
da e cala vistosamente men-
tre lo Strevi mantiene lo stes-
so ritmo fino alla fine. E pro-
prio la condizione fisica mes-
sa in mostra dalla sua squa-
dra fa sorridere patron Mon-
torro: “Ho visto una squadra
in salute, caricata al punto
giusto e determinata a cerca-
re il risultato. Questo è impor-
tante come lo è stata la vitto-
r ia perché ci consente di
guardare ai prossimi impegni
con maggior i cer tezze di
quante ne avevamo avuto si-
no ad ora”.

Da sottolineare l’ottima pro-
va del giovane Vil lermoz,
classe ’85, cresciuto nelle gio-
vanili dell’Acqui, che ha dimo-
strato grandi doti tecniche ed
una grande intelligenza tatti-
ca.

Formazione e pagelle
Strevi: Biasi 7; Carozzi 7.5,
Bruno 7 (dal 38º st. Serra sv);
Arenario 7, Borgatti 7, Baucia
7.5; Marengo 7, Trimboli 7,
Villermoz 8, Faraci 7, Berto-
nasco 7. Allenatore: Giorgio
Arcella.

w.g.

Gozzano - Acqui 0-1

L’Acqui risolleva la testa
con un gran gol di Chiarlone

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 24 aprile all’Ottolenghi

Il derby con il Canelli
ritorna ad entusiasmare

Calcio Promozione

Nella sfida per la salvezza
lo Strevi batte la Viguzzolese

Cristiano Chiarlone
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Cassine 0
Calamandranese 3

Cassine. Una Calamandra-
nese manovriera e volitiva ha
espugnato il campo del Cas-
sine con un netto 0-3.

Mattatore dell’incontro, il
centravanti grigiorosso Gen-
zano, autore di tutte e tre le
reti degli ospiti, e capace inol-
tre di propiziare un calcio di
rigore (poi sbagliato dal com-
pagno Gai) e di provocare un
solenne giramento di testa a
Claudio Pretta, storico baluar-
do difensivo dei grigioblù.

Sin dall’avvio, la Calaman-
dranese ha dato sempre l’i-
dea di potersi rendere perico-
losa ogni volta che entrava in
possesso di palla. Gli ospiti
partono subito carichi: all’11º
è Berta a scagliare un gran ti-
ro verso la porta di Gandini,
col portiere grigioblù che sal-
va in corner con un gran bal-
zo. Solo 6’ dopo, al 17º, l’arbi-
tro assegna un penalty alla
Calamandranese per un atter-
ramento di Genzano in area,
ma Gai lo spreca a lato. Il pri-
mo tempo si chiude sullo 0-0,
con gli ospiti ancora vicini al
gol, con Gai e Sala, ma con il
Cassine che riesce a limitare i
danni.

Il crollo dei grigioblù però si
concretizza nella ripresa: al
56º arriva il primo gol, con
Gandini che, in mischia, non

trattiene un pallone; la sfera
finisce sui piedi di Genzano
che, da pochi metri, infila nel-
la porta vuota, nonostante un
disperato tentativo di Pansec-
chi.

Il raddoppio al 69º, ancora
con Genzano, rapido a incu-
nearsi in area sorprendendo
la difesa, e toccare alle spalle
di Gandini.

I l  Cassine si scuote e,
quando al 77º l’arbitro gli as-
segna un calcio di rigore per
fallo di mano di Mondo, sem-
bra in grado di riaprire la par-
tita. Sul dischetto si presenta
A.Boccarelli, ma sul suo tiro,
ben diretto, l’estremo grigio-
rosso Giacobbe si inventa un
balzo prodigioso e neutraliz-
za. Per i grigioblù è il colpo fa-
tale: il morale finisce sotto i
tacchi, ed è ancora Genzano,
nel finale, ad andare in gol,
portando il punteggio sul defi-
nitivo 0-3.

È un successo cruciale, per
il campionato della Calaman-
dranese. Ancora attaccata,
con le unghie e con i denti al-
la capolista Castagnole (vin-
cente a Bistagno, contro i
prossimi avversari dei grigio-
rossi), la squadra di mister
Daniele Berta tenterà fino al-
l’ultimo di rientrare sulla capo-
lista.

Per il Cassine, invece, il
commento migliore è quello

del presidente, Maurizio Bet-
to: “Niente da dire sulla scon-
fitta: loro si sono dimostrati
superiori, e quando un attac-
cante fa una tripletta, marcato
tra l’altro da un ottimo difen-
sore quale Pretta, non resta
che levarsi il cappello. Ora
però dobbiamo assolutamen-
te fare r isultato domenica
contro il Mombercelli. Loro so-
no ultimi, ma non mi faccio il-
lusioni: nel recupero a Rivalta
hanno ottenuto un pareggio
che poteva essere una vitto-
ria, e ieri hanno vinto di nuo-
vo: segno che sono in un
buon momento. Sarà dura,
ma la nostra salvezza passa
da un risultato positivo”.

Formazione e pagelle
Cassine: Gandini 6, Garavatti
5,5, Pretta 5; Pansecchi 5,5,
A.Boccarelli 5,5, L.Boccarelli
5,5; Castellan 5,5, Margiotta 5
(dal 46º Paschetta 5,5), Bel-
trame 5,5 (dal 70º Merlo 5);
Nicorelli 5,5, Ravetti 6. Allena-
tore: Grassano.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Giacobbe
7,5, G.Genzano 6,5, Giovine
7,5; A.Berta 7, Mondo 6,5, Si-
ri 6,5; Sala 6,5 (dal 66º Pan-
dolfo sv), Capocchiano 7,
T.Genzano 9; Mezzanotte 5,5
(83º Cavallo sv), Gai D. 6 (dal
72º Gai S. sv) Allenatore:
D.Berta.

Massimo Prosperi

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Canelli - Asti 2-

0, Castellazzo B.da - Libar-
na 4-2, Cerano - Verbania 1-
4, Derthona - Biella V.La-
marmora 1-3, Fulgor Val-
dengo - Varalpombiese 1-1,
Gozzano - Acqui 0-1, Nova
Colligiana - Alessandria 1-0,
Sunese - Hm Arona 3-0.

Classifica: Alessandria 60;
Nova Colligiana 56; Dertho-
na 53; Biella V.Lamarmora
42; Varalpombiese 39; Ca-
nelli, Asti 38; Gozzano 36;
Fulgor Valdengo 33; Acqui,
Verbania 32; Sunese 30; Ca-
stellazzo B.da 28; Cerano 26;
Libarna 22; Hm Arona 16.

Prossimo turno (dome-
nica 24 aprile): Acqui - Ca-
nelli, Alessandria - Castel-
lazzo B.da, Asti - Sunese,
Biella V.Lamarmora - Goz-
zano, Hm Arona - Cerano,
Libarna - Fulgor Valdengo,
Varalpombiese - Derthona,
Verbania - Nova Colligiana.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Aquanera - Ron-
zonese Casale 1-0, Cam-
biano - S. Carlo 0-5, Masio
D.Bosco - Felizzano 1-1, Sa-
lePiovera - Gaviese 2-0,
Strevi - Viguzzolese 2-0,
Santenese - Moncalvese 2-
0, Usaf Favari - Fulvius S. 2-
1, Vanchiglia - Calcio Chieri
0-4.

Classifica: SalePiovera
60; S. Carlo 54; Calcio Chie-
ri, Fulvius S. 40; Moncalve-
se 39; Felizzano 37; Aqua-
nera 34; Santenese 33; Ron-
zonese Casale 30; Gaviese
29; Strevi 26; Masio D.Bo-
sco, Vanchiglia 24; Cambia-

no 22; Viguzzolese, Usaf Fa-
vari 21.

Prossimo turno (dome-
nica 24 aprile): Felizzano -
Santenese, Fulvius S. - Sa-
lePiovera, Gaviese - Cam-
biano, Calcio Chieri - Masio
D.Bosco, Ronzonese Casale
- Vanchiglia, Moncalvese -
Usaf Favari, S. Carlo - Stre-
vi, Viguzzolese - Aquanera.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Cabella A.V.B. -
Rocchetta T. 2-1, Castelno-
vese - Lobbi 2-0, Monferra-
to - Arquatese 5-0, Poirine-
se - Boschese T.G. 2-1, Co-
mollo Aurora - Ovada Calcio
2-2, Vignolese - Fabbrica 2-
0, Vil laromagnano - Real
Mazzola 4-1, Villalvernia -
Predosa 1-1.

Classifica: Cabella A.V.B.
54; Villalvernia 51; Vignolese
47; Predosa, Castelnovese
46; Villaromagnano 37; Co-
mollo Aurora 36; Monferrato
34; Fabbrica 32; Boschese
T.G. 31; Rocchetta T. 30;
Ovada Calcio, Arquatese 26;
Poirinese 24; Lobbi 22; Real
Mazzola 4.

Prossimo turno (dome-
nica 24 aprile): Arquatese -
Comollo Aurora, Boschese
T.G. - Vignolese, Fabbrica -
Monferrato, Lobbi - Poirinese,
Ovada Calcio - Villaroma-
gnano, Predosa - Cabella
A.V.B., Rocchetta T. - Ca-
stelnovese, Real Mazzola -
Villalvernia.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Cassine - Ca-
lamandranese 0-2, Bista-
gno - Castagnole L. 0-3, Cel-
le General - Pro Valfenera
1-1, Nicese - S. Damiano 0-
1, La Sorgente - Pro Villa-
franca 1-2, Rivalta Calcio -
Bubbio 0-3, San Marzano -
Mombercelli 1-2.

Classifica: Castagnole L.
57; Calamandranese 55; Pro
Valfenera 45; La Sorgente
40; S. Damiano 35; Celle Ge-
neral 34; Bistagno 33; Pro
Villafranca 27; Bubbio 25;
Nicese 21; Cassine 14; San
Marzano, Rivalta Calcio 12;
Mombercelli 11.

Prossimo turno (dome-
nica 24 aprile): Castagnole
L. - Celle General, Bubbio -
Nicese, Calamandranese -
Bistagno , Mombercell i  -
Cassine, Pro Valfenera - La
Sorgente, Pro Villafranca -
Rivalta Calcio, S. Damiano
- San Marzano.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Azzurra - Cana-
le 2000 0-0; Cinzano 91 -
Ceresole Turbana 3-2; Cara-
magnese - Cortemilia 2-0;
Virtus Fossano - Dogliani 1-
3; Cervere - Neive 5-1; Sa-

lice S.Sebastiano - S.Mar-
gherita 3-0; Carrù - San Cas-
siano 4-1.

Classifica: Caramagnese
45; Dogliani 44; Virtus Fos-
sano, Cervere 41; Azzurra,
Cinzano 91 34; Cortemilia
33; Carrù, Salice S.Seba-
stiano 24; Canale 2000 23;
Neive 22; San Cassiano 18;
Ceresole Turbana 14; S. Mar-
gherita 9.

Prossimo turno (dome-
nica 24 aprile): Cortemilia
- Azzurra, Dogliani - Cara-
magnese, Ceresole Turbana
- Carrù, San Cassiano - Cer-
vere, S.Margherita - Cinzano
91, Canale 2000 - Salice
S.Sebastiano, Neive - Virtus
Fossano.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellazzo G. -
Ccrt Tagliolo 1-3, Paderna -
Montegioco 1-4, Sarezzano -
Pozzolese 2-1, Stazzano -
Castellettese 2-1, Tassarolo
- Carrosio 1-1, Volpedo - Pro
Molare 1-2.

Classifica: Montegioco 42;
Ccrt Tagliolo 35; Volpedo
25; Sarezzano 23; Stazzano
22; Tassarolo, Paderna 21;
Pozzolese, Castellettese 19;
Pro Molare 17; Castellazzo
G. 14; Carrosio 8.

Prossimo turno (dome-
nica 24 aprile): Castellette-
se - Castellazzo G., Carrosio
- Pro Molare, Ccrt Tagliolo
- Sarezzano, Montegioco -
Volpedo, Pozzolese - Pader-
na, Tassarolo - Stazzano.
3ª CATEGORIA - girone IM-
SV

Risultati: Nolese 2001 -
Aurora Cairo 1-2; Riva Li-
gure - Calizzano 1-0; Pria-
mar - Camporosso 0-1; Plo-
dio - Dolcedo 0-3; Valleggia
- San Filippo Neri 0-1; Roc-
chettese - Sassello 0-5; Le-
timbro - Spotornese 1-3;
Santa Cecilia - Val Steria
sospesa; Murialdo - Villano-
vese 2-2.
Classifica: Sassello 68;

Camporosso, Dolcedo 53;
Santa Cecilia, Nolese 2001
47; San Filippo Neri, Pria-
mar 46; Aurora Cairo 44;
Val Steria 42; Riva Ligure
39; Calizzano 36; Valleggia
30; Murialdo 27; Spotornese
26; Vil lanovese 20; Roc-
chettese 18; Plodio 13; Le-
timbro 11.

Prossimo Turno (dome-
nica 24 aprile): Calizzano -
Letimbro; Spotornese - No-
lese; Murialdo - Plodio; Dol-
cedo - Priamar; Camporosso
- Riva Ligure; Val Steria -
Rocchettese; Aurora Cairo
- S.Cecilia; Villanovese - San
Filippo Neri; Sassello - Val-
leggia.

Bistagno 0
Castagnole 2

Bistagno. Ottantacinque
minuti di buon calcio senza
gol, poi sbaglia il Bistagno ed
il Castagnole colpisce. Il pri-
mo episodio quando manca-
no 5’ alla fine della partita e, a
Choannouf, capita la più
ghiotta delle occasioni: la pal-
la è a tre metri dalla linea di
una porta sguarnita, difesa
dal solo Caffa, terzino di ruolo
ed ultimo baluardo, che viene
centrato nelle parti meno no-
bili dalla conclusione dell’at-
taccante bistagnese. Il tempo
di ripartire ed il Castagnole va
in gol con Giacchero, ex del
Canelli, che da trenta metri
indovina l’angolo dove Cipolla
non può arrivare. Una beffa
per il Bistagno, che sino ad
allora aveva giocato alla pari
con la capolista, e viene defi-
nitivamente affossato nell’ulti-
mo minuto di gioco da Serafi-
no che approfitta dello sbilan-
ciamento dei granata e dopo
una sgroppata nella deserta
metà avversaria batte Cipolla.

Una partita dove il Casta-
gnole ha fatto la capolista, ov-
vero ha lasciato giocare il Bi-
stagno, ha impostato una ga-
ra di contenimento ed ha poi
colpito al primo errore dell’av-
versario. Una squadra qua-
drata che non per caso man-
tiene il primato sulla Cala-
mandranese, che oltre ad
avere buone individualità co-
me il maturo difensore centra-
le Billia, un passato in interre-
gionale, il fratelli Ravera e
Mazzetta, ha dimostrato d’es-
sere squadra esperta e diffici-
le da sorprendere. Il Bistagno
ha fatto bene la sua parte, ha
giocato una partita accorta,
senza rinunciare ad attaccare
e nel primo tempo ha creato

più palle gol degli astigiani;
Maio ha dettato i tempi della
manovra e Raimondo si è ri-
velato baluardo insuperabile.
A metà ripresa Gai ha inserito
il talentuoso Liborio Calca-
gno, giocatore che ha militato
nelle giovanili dell’Inter, nel
Legano e nell’Acqui, ma a de-
cidere il finale già descritto.

Per mister Gianluca Gai
una sconfitta che ha il sapore
della beffa: “La nostra occa-
sione e subito dopo il gol del
Castagnole sono lo specchio
di una partita che forse non
meritavamo di perdere. Loro
sono molto bravi e lo hanno
dimostrato sfruttando le occa-
sioni; una squadra solida che
merita il primato”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 7; Fossa 6.5
(70º Calcagno sv), Pegorin
6.5; Raimondo 7, Levo 6.5,
Cortesogno 6.5; Serra 6.5
(60º Monasteri 6.5), Jadhari
6.5, Channouf 6.5, Maio 7,
Seminara 6.5. Allenatore:
Gianluca Gai.

w.g.

Caramagnese 2
Cortemilia 0

Caramagna Piemonte.
Nulla da fare per il Cortemilia
sconfitto senza attenuati da
una Caramagnese che resta
più che mai agganciata al tre-
no che lotta per il salto di ca-
tegoria. Si è giocato nello
splendido impianto di Cara-
magna Piemonte, un com-
plesso dotato di due campi
regolamentari uno in erba ed
uno in sintetico, campi da
bocce e da tennis e dove i
granata sono abitualmente
seguiti da un centinaio di tifosi
che, per la categoria, sono un
lusso che pochi altri club pos-
sono permettersi. Bella strut-
tura e squadra che fa la sua
figura, gioca un buon calcio
con ottime individualità come
il bomber Aleotti, 35 anni ben
portati, un passato tra i pro-
fessionisti, e con alcuni giova-
ni interessanti. Il Cortemilia,
orfano di Giordano e Rapalino
infortunati, Ceretti e Del Pia-
no squalificati, non ha assolu-
tamente fatto da sparr ing

partner, anzi in più di una oc-
casione ha messo in difficoltà
la difesa locale, ma non ha
saputo concretizzare. Cosa
che, invece, ha fatto benissi-
mo la Caramagnese. La pri-
ma palla gol capita ai giallo-
verdi, al 18º, con La Rosa che
sul lancio di Kelepov, perde
l’attimo per calciare quando è
a pochi passi dal portiere; la
replica dei granata non lascia
scampo a Roveta che, al 30º,
prima ribatte la conclusione in
mischia, ma poi è superato
dal colpo di testa di Aleotti.

Nella ripresa il pallino del
gioco è costantemente nelle
mani dei padroni di casa che
costringono il “Corte” sulla di-
fensiva; ci pensa il solito Kele-
pov ad alleggerire la pressio-
ne ma la sua conclusione, al
22º, è parata dal portiere. Ro-
veta con due prodigiosi inter-
venti salva la sua porta, ma
nulla può quando una dormita
collettiva della difesa giallo-
verde mette Sartore in condi-
zione di battere a rete con un
sinistro imparabile.

Nessun dramma in casa
cortemiliese con Del Piano
che tesse l’elogio all’avversa-
rio: “Un’ottima squadra, ha
meritato la vittoria e credo lot-
terà sino alla fine per vincere
il campionato” - e poi guarda
avanti - “A questo punto, sen-
za più ambizioni e con la tran-
quillità in classifica cerchere-
mo di valorizzare e far fare
esperienza a qualche giovane
della juniores”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7; Prete
5, Bogliolo 5; Tibaldi 6, Berga-
masco 5, Fontana 6; Farchica
6, La Rosa 6, Ferrino 6, Tonti
5, Kelepov 6. Allenatore: M.
Del Piano.

Red. Sp.

Acqui Terme. Dodici giovanissimi in gara a Bricherasio (Cn),
tutti classificatisi nei primi dieci con due vittorie. Questo è l’e-
saltante risultato ottenuto dal Pedale Acquese domenica 17
aprile. Le vittorie sono andate a Martina Garbarino nella cate-
goria G1 ed a Davide Levo nella categoria G4. Gli altri risultati
sono stati: Giulia Filia e Luca Garbarino rispettivamente 2ª e 6º
nella categoria G2; Matteo La Paglia 7º nella G3; Giuditta Ga-
leazzi 2º, Simone Filia 8º e Omar Mozzone 10º nella G4; Pa-
trick Raseti 3º, Cristel Rampado 4ª, Roberto Larocca 7º nella
G5 e Simone Staltari 3º nella categoria G6.

Impegnati anche gli altri corridori: gli Esordienti a Bassigna-
na e gli Allievi a Canegrate (Va). Purtroppo i risultati non sono
stati come si sperava, I corridori partecipanti erano: Bruno
Nappini e Fabio Vitti negli Esordienti e Davide Masi, Davide
Mura e Luca Monforte negli Allievi.

Strevi . Passa da Borgo
San Martino, “tana” del San
Carlo secondo in classifica, la
prossima tappa della corsa-
salvezza dello Strevi. Sarà
una partita di enorme diffi-
coltà, quella che attende gli
uomini di patron Montorro, co-
stretti ad affrontare la squadra
che detiene la miglior difesa
del campionato, con 17 gol
subiti (e va aggiunto, ad au-
mentare ancora le difficoltà,
che lo Strevi con soli 20 gol
segnati è gravato di uno degli
attacchi più anemici del tor-
neo: solo Gaviese e Cambia-
no hanno fatto peggio). I bor-
ghigiani, inoltre, si annuncia-
no in gran forma, reduci da
uno squillante 5-0 sul campo
del Cambiano. Per i gialloaz-

zurri, rilanciati dalla cura-Ar-
cella, tornare a casa con un
risultato positivo sarà impresa
ardua. Lo sa bene anche pa-
tron Montorro, che in settima-
na non ha fatto mancare l’in-
citamento ai suoi ragazzi.

Dal punto di vista delle for-
ze in campo, il tecnico streve-
se avrà quantomeno la possi-
bilità di scegliere in una rosa
al completo. Possibile un ri-
lancio di Giraud, per sfruttare
la tecnica e la velocità dell’ex
acquese in contropiede.

Probabile formazione
Strevi: Biasi, Carozzi, Bruno;
Arenario, Borgatti, Baucia;
Marengo, Trimboli (Giraud),
Vuillermoz, Faraci, Bertona-
sco. Allenatore: Arcella.

M.Pr.

Calcio 2ª categoria

Tre gol di Genzano
abbattono il Cassine

Le classifiche del calcio

Per lo Strevi domenica 24 aprile

A casa del San Carlo
un impegno difficile

Pedale Acquese - Olio Giacobbe:
dodici giovanissimi e due vittorie

Calcio 2ª categoria

Castagnole leader
crolla il Bistagno

Calcio 2ª categoria

Caramagnese super
Cortemilia si inchina
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La Sorgente 1
Pro Villafranca 2

Acqui Terme. Inaspettata,
imprevista e clamorosa la
sconfitta della Sorgente con-
tro un Pro Villafranca cui è
bastato alzare il r itmo per
cambiare il volto della partita.
Pagliano recupera Luongo e
lo schiera in attacco a far cop-
pia con Roggero, ma deve
ancora rinunciare a Maccario
e Facelli che sono le punte
più prolifiche; in difesa out è
Ferrando a riposo in vista de-
gli impegni con la rappresen-
tativa regionale, mentre tra i
pali gioca il giovane Rapetti,
classe ’85, al posto dell’ac-
ciaccato Cimiano. Si gioca al-
l’Ottolenghi e gli ospiti, abitua-
ti ad un parterre meno presti-
gioso, si esaltano e rendono
la vita difficile ai gialloblù che
però, poco pr ima della
mezz’ora, passano in vantag-
gio con Bruno che trasforma il
rigore concesso per un fallo
commesso su Luongo. Sem-
bra una partita in discesa, i
grigiorossi non danno l’im-
pressione d’avere plafond tec-
nico e valori tattici da impen-
sierire una squadra come la
Sorgente che però, nella ri-
presa smette di giocare. Il Vil-
lafranca ci prova, aumenta il
ritmo e i centrocampisti, Gerbi
su tutti, prendono in velocità
la difesa sorgentina. Prima è il
bravo Alessio Rapetti a toglie-
re le castagne dal fuoco con
due ottimi interventi, ma nulla
può, al 15º, quando Trinchero

sbuca alle spalle della difesa
è lo taglia fuori con un tiro in-
crociato dalla sinistra. La rea-
zione sorgentina non crea
problemi alla porta difesa dal
bravo Gamba, mentre gli
ospiti intravedono la possibi-
lità di agguantare una vittoria
di prestigio in campo impor-
tante e raddoppiano gli sforzi.
Il pareggio sembra inchioda-

to perché agli ospiti non basta
solo la volontà, mentre la Sor-
gente non prova più a giocare
la partita e sembra quasi ti-
morosa di scoprirsi. Paure
che il team acquese paga al
35º, quando, su una dormita
colossale della difesa, Gerbi è
atterrato in area da capitan
Oliva e Cucco va a trasforma-
re il sacrosanto rigore. A fine
gara il commento di patron
Silvano Oliva è di quelli che
non hanno bisogni di ulteriori
approfondimenti: “Ditemi chi
si è salvato da questo disa-
stro. A loro è bastato correre
per vincere, noi abbiamo pre-
ferito passeggiare per il cam-
po e, passeggiando non si va
da nessuna parte”. Doppia
delusione quando viene a sa-
pere che la Pro Valfenera, di-
retta concorrente nella corsa
per i play off, ha solo pareg-
giato.

La Sorgente: Rapetti 6.5 -
Bruno 5, Oliva 5, Pesce 5,
Gozzi 5.5 - Attanà 6, De paoli
5, L.Zunino 5, A. Zunino 5 -
Roggero 5, Luongo 5. Allena-
tore: F. Pagliano.

w.g.

Rocchetta 0
Sassello 5

Rocchetta di Cairo. Un
buon Sassello, migliore ri-
spetto a quello delle prece-
denti prove, supera con faci-
lità un Rocchetta che regge
solo otto minuti. Il gol subito in
apertura taglia le gambe ai
rossoblu che non riescono più
ad entrare in partita e finisco-
no per incassare cinque reti,
forse più di quelle che merita-
vano. Per il Sassello, invece,
ancora una domenica di festa
che vale il venticinquesimo ri-
sultato utile consecutivo e,
anche se sia patron Giordani
che mister Aime glissano, è
una ipoteca sulla vittoria fina-
le

La partita inizia con il Sas-
sello subito in cattedra e all’8º
arriva il primo gol: dribbling di
Luca Bronzino, cross per Da-
niele Valvassura che al volo
insacca; poco più di dieci mi-
nuti ed è 2 a 0 con Trimboli
che realizza su punizione. È
un monologo biancoblù, con
uno straordinario Trimboli che
detta legge in mezzo al cam-
po, ottimamente supportato
dai due esterni Badano e Lu-
ca Bronzino. Il Rocchetta fa
quel che può, ma nella ripre-
sa cede definitivamente: terzo
gol al 13º con Bolla abile a
sfruttare un centro dalla sini-
stra; il poker al 30º con Paolo
Aime che entra al 18º ed
“aspetta” quasi dieci minuti
per segnare il tredicesimo gol
della stagione. Il definitivo 5 a
0, al 38º, con Luca Bronzino
che corona la sua ottima pro-
va finalizzando con una
straordinaria conclusione dal-
la distanza, la triangolazione
con Aime.

Nei minuti finali non succe-
de più nulla ed al Rocchetta
capita la sfortuna di un palo

che nega il gol della bandiera.
Per il Sassello parlano i nu-
meri che dicono che le vittorie
sono diventate ventuno che i
punti di vantaggio sulle se-
condo sono sempre quindici
ma, alla fine del campionato,
mancano solo sette gare. Per
Aime va bene così: “Per la se-
conda partita consecutiva non
abbiamo subito gol ed ho vi-
sto un netto miglioramento
nel gioco” - anche se l’invito è
a non abbassare la guardia -
“La matematica non ci dice
che abbiamo vinto il campio-
nato e, nelle ultime partite af-
frontiamo squadre di medio
alta classifica, soprattutto for-
mazioni agguerrite che cer-
cheranno di metterci in diffi-
coltà”.

Formazione e pagelle
Sassello: Mattuozzo 6.5; Ter-
navasio 7.5, Sir i 7 (82º
G.Bronzino sv); L.Bronzino 8,
Zunino 7.5, Fazari 7 (68º Me-
rialdo 7.5); P.Valvassura 7.5,
Badano 8 (74º Baccino 7),
Bolla 7 (63º P.Aime 7), Trim-
boli 9, D.Valvassura 7.5. Alle-
natore: P.Aime.

w.g.

SECONDA CATEGORIA
GIRONE “Q”

Pro Valfenera - La Sor-
gente. Il riscatto della Sor-
gente passa dal campo di
“Isolabella” in Valfenera, dove
i sorgentini  affrontano la
“Pro” terza forza del campio-
nato e in lotta per i play off.
Quattro punti dividono i gial-
loblù astigiani dai gialloblù
acquesi che hanno l’obbligo
di vincere per agganciare un
posto al sole. Problemi per
mister Pagliano che, oltre a
Maccario che rischia di non
poter più giocare in questo
campionato, dovrà fare a me-
no anche di Facelli.

La Sorgente: Cimiano -
Bruno, Gozzi, Pesce, Oliva,
Ferrando - Attanà, L.Zunino,
De Paoli. A.Zunino - Rogge-
ro, Luongo (Facelli).

***
Mombercelli - Cassine.

Dalla sfida con la Calaman-
dranese alla più abbordabile
trasferta in quel di Momber-
celli, contro gli ultimi della
classe, per cercare i tre pun-
ti. Quella di domenica è, per i
grigioblù di mister Grassano,
una gara decisiva che po-
trebbe rimettere in corsa un
Cassine ancora alla dispera-
ta ricerca di allungare sulla
zona play out, ora a due soli
punti.

Cassine: Gandini - Pretta,
Garavatti Pansecchi Clerici -
L.Boccarelli Castellan Mar-
giotta Nicorelli - Rivetti, Bel-
trame.

***
Calamandranese - Bista-

gno. Dopo il Castagnole al
Bistagno tocca l’altra “gran-
de” del girone, quella Cala-
mandranese che ancora lotta
per il primato. Favoriti i gri-
giorossi, che possono conta-
re su una rosa di categoria
superiore, ma attenzione ai
granata che proprio lontano
da casa hanno centrato i ri-
sultati migliori. Sfida nella sfi-
da il derby della famiglia Gai
con Daniele e Stefano in
campo con la maglia grigio-
rossa e Gian Luca a conten-
dergli la vittoria dalla panchi-
na granata.

Bistagno: Cipolla - Fossa,
Levo, Pegorin, Jadhari - Rai-
mondo, Cortesogno 6.5; Dot-
ta, Maio, Seminara - Chan-
nouf, De Masi.

Calamandranese: Gia-
cobbe - G.Genzano, Giovi-
ne, A.Berta, Mondo - Siri,
Sala Capocchiano, T.Gen-

zano - D.Gai, S.Gai.
***

Villafranca - Rivalta.
Sempre più coinvolto nella
zona play out, il Rivalta si ag-
grappa alle ultime speranze
per cercare di r imanere a
galla. Una situazione abba-
stanza complessa, con una
squadra che ha gli effettivi ri-
dotti all’osso, che si autoge-
stisce e forse non ha gli sti-
moli per lottare. A Villafranca,
il Rivalta cercherà di evitare
figuracce e chissà che, gra-
zie all’orgoglio sul quale pun-
ta il presidente Patrizia Gar-
barino, non riesca l’impresa.

Rivalta: Santamaria - Gat-
ti, Potito, Ferraris, Sanna -
Cresta, Piras, Bruzzone, Fu-
cile - Librizzi Posca.

***
Bubbio - Nicese. Quasi

un derby all’Arturo Santi con
il Bubbio che ha conquistato
un tranquillo centro classifica
e con i giallorossi nicesi può
giocare in tranquillità. I bian-
coazzurri hanno trovato, in
questa fase del campionato,
quel gioco che era mancato
ad inizio stagione e sono tra
le squadre più in forma. Bo-
drito potrebbe schierare un
undici a trazione anteriore,
con un tr idente d’attacco
composto da Argiolas, Ca-
vanna e Parodi.

Bubbio: Manca - Brondo-
lo, Pagani, Morielli, Pesce -
Comparelli, Penengo, Cirio
Mario - Parodi, Cavanna, Ar-
giolas.

***
TERZA CATEGORIA

GIRONE “SV-IM”
Sassello - Valleggia. Sfi-

da casalinga per i biancoblù
che però cercano “casa” per
l’indisponibilità del “degli Ap-
pennini”, in fase di sistema-
zione del manto erboso in vi-
sta del ritiro estivo delle for-
mazioni giovanili del Genoa
e di Genoa Camp 2005. Mol-
to probabilmente sarà il co-
munale di Altare ad ospitare
la sfida con i biancoviola del
Valleggia, formazione di cen-
tro bassa classifica che non
dovrebbe creare problemi.
Nel Sassello tutti a disposi-
zione di mister Aime che na-
turalmente punta alla vitto-
ria.

Sassello: Matuozzo; Caso,
Ternavasio; Zunino, L.Bronzi-
no, Fazari; P. Valvassura, Ba-
dano, Bolla, Trimboli, D.Val-
vassura.

w.g.

Genoa Camp 2005
da giugno a luglio a Sassello

Confermato a Sassello, per il periodo dal 26 giugno al 23 lu-
glio, il prestigioso Genoa Camp 2005. La Polisportiva Sassello
ed il Genoa Cricket e Football Club, organizzano per il secondo
anno lo stage estivo per i giovani calciatori di età compresa tra
i 6 e 16 anni.

Lo stage sarà condotto da tecnici ed istruttori del Genoa Cal-
cio tra i quali l’acquese Enzo Biato, preparatore dei portieri, poi
Vincenzo Torrente, Luca Chiappino, Roberto Murgita, Sidio
Corradi tutti ex giocatori del Genoa in serie A.

Calcio: 10º trofeo “Geom. Bagon”
Risultati: Pizzeria Zena - Gruppo 95 8-2, Xelion Banca - Au-

torodella 4-2, Nocciole La Gentile - Amici del Barbera 2-4.
Prossimi incontri: venerdì 22 aprile: campo Incisa S., ore

21.15, Pizzeria Zena - Prasco; campo Terzo, ore 21, Pizz.
That’s Amore - Tis Arredobagno; ore 22, Rist. Paradiso - Canti-
na Sociale.

Martedì 26: campo Terzo, ore 21, Tis Arredobagno - Nocciole
La Gentile; ore 22, Gas Tecnica - Il Baraccio. Mercoledì 27:
campo Terzo, ore 21, Music Power - Gruppo 95.

Giovedì 28: campo Ricaldone, ore 21, Autorodella - Ponti;
ore 22, Cantina Sociale - Prasco 93; campo Terzo, ore 21, Pizz.
That’s Amore - Xelion Banca, ore 22, Amici del Barbera - Edil
Pistone.

Venerdì 29: campo Terzo, ore 21, Pareto - Pizzeria Zena.
Classifica Eccellenza: Tis Arredobagno, Pizz. That’s Amore

21; Imp. Pistone 19; Amici del Barbera 12; Ponti 11; Xelion
Banca 10; Nocciole La Gentile 6; Autorodella 0.

Classifica Promozione: Gas Tecnica 23; Prasco 93, Music
Power 17; Rist. Paradiso 16; Il Baraccio 14; Cantina Sociale 13;
Pizzeria Zena 9; Pareto 4; Gruppo 95 1.

Rivalta Calcio 0
Bubbio 3

Sul campo di Rivalta Bormi-
da, il G.S. Bubbio vince senza
grossi patemi contro un Rival-
ta sempre più in crisi. In setti-
mana aveva rassegnato le di-
missioni mister Mauro Borgat-
ti ed al suo posto il presidente
Patrizia Garbarino ha subito
optato per una autogestione
con l’unico obiettivo di traina-
re la squadra sino alla fine del
torneo.

In campo un Rivalta rima-
neggiato con gli uomini prati-
camente contati, mentre tra i
biancoazzurri erano assenti
Marchelli e Marciano, ma in
compenso c’era il ritrovato
Renzo Pagani, alla fine autore
di una buona prestazione.

Dopo un inizio tattico, il
Bubbio va in gol, al 20º, dopo
una bella azione: Comparelli
serve Argiolas il quale insac-
ca con la solita determinazio-
ne.

Il Rivalta ha un guizzo, al
40º, con Posca che sciupa
calciando alto da buona posi-
zione. Al 5º della ripresa “Na-
va” Parodi raddoppia per il
Bubbio e a quel punto la stra-
da è in discesa per gli uomini
di Bodrito che al 60º trovano
la terza rete realizzata dal
bomber Argiolas su assist di
Cavanna.

Ospiti in evidenza all’80º,
quanto Comparelli raccoglie
di testa una palla, nata da un
calcio d’angolo di Cavanna, e
sfiora la traversa; all’87º sono
i padroni di casa a sfiorare la
traversa con una punizione di
Posca e un minuto dopo c’è
un salvataggio di Manca su
colpo di testa di Fucile. Infine,
al 93º, il Bubbio ci prova con

Mario Cirio, ma il suo tiro vie-
ne bloccato dal portiere San-
tamaria.

Per il Rivalta ancora una
delusione che non fa altro che
confermare il momento nega-
tivo come afferma la presi-
dentessa Patrizia Garbarino:
“Tanto cuore, tanta volontà,
ma non abbiamo fatto risulta-
to e la situazione si fa sempre
più disperata; ci consoliamo
che la matematica non ci con-
danna ancora e la speranza è
l’ultima a morire”.

Matematica è invece la sal-
vezza per il Bubbio, ma pa-
tron Pesce vuole qualcosina
di più: “Abbiamo vinto merita-
tamente senza correre grossi
rischi ottenendo la salvezza
matematica. Naturalmente
ben vengano altri punti nelle
prossime restanti partite che
ci consentirebbero di battere il
nostro primato in questa cate-
goria”.

In conclusione una nota do-
verosa: il vice presidente bub-
biese Venticinque e consorte,
colpiti da un lutto, ringraziano
il gruppo sportivo, il gruppo
alpini e il Comune di Bubbio
per la loro partecipazione.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Santamaria 5, Gatti 5,
Potito 5, Ferraris 5, Sanna 5
(60º Librizzi 5), Cresta 5 (46º
Grillo 5.5), Piras 5, Bruzzone
5, Moretti, Fucile 5.5, Posca
5.5.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 7, Brondolo 7
(65º Cirio Matteo 7), Pagani
7, Morielli 7, Pesce 7, Com-
parelli 7, Penengo 7, Cirio
Mario 7, Parodi 7 (82º Roveta
7), Cavanna 7, Argiolas 7 (73º
Scavino 7).

Red. Sp.

PICCOLI AMICI ’97-’98-’99
Torneo Spinetta Marengo 
Dehon 4
Cassine 5

Esordio vittor ioso della
compagine cassinese al tor-
neo di Spinetta. La compagi-
ne ospite non ha mai sofferto
gli attacchi dei padroni di ca-
sa. Le quattro reti casalinghe
sono frutto della politica so-
cietaria, che è quella di dare
spazio a tutti i componenti
della rosa senza distinzione di
età. Le cinque reti del Cassi-
ne sono state segnate da La
Rocca.

Formazione: Garrone, Sar-
della, Prigione, Moretti, La
Rocca, Toselli, Sigolo, Massa,
Malvicino. Allenatore: Palmeri.
PULCINI ’94-’95-’96 a nove
Cassine 0
Acqui 7

Gara a senso unico contro
una compagine ben messa in
campo. La squadra, locale no-
nostante il risultato, nel terzo
tempo ha ben tenuto il campo
mostrando alcune buone tra-

me offensive.
Formazione: Festuco, Ca-

ruso, Caccia, Canu, Costan-
zo, De Gregorio, De Stefani,
Fortino, La Rocca, Morbelli,
Ragazzo, Olivero, Pansecco,
Cotella. Allenatore: Rossini.
ESORDIENTI ’92-’93
Cassine 0
Viguzzolese 1

Risultato bugiardo per una
partita giocata ad alto livello dal-
la compagine padrona di casa.
Il Cassine non ha saputo con-
cretizzare la notevole mole di
gioco espressa ed è stata punita
nell’unica occasione di gioco
espressa dagli ospiti.

Formazione: Lobrutto,
Branduardi, Caviglia, De Vin-
cenzi, Garrone, Gilardenghi,
Modonesi, Lupi, Perosino,
Martino, Moscoso, Moschito,
Stoimenovski, Calliano: Alle-
natori: Seminara, Marchigiani.
GIOVANISSIMI ’90-’91
G.s. Due Valli 6
Cassine 2

Dopo un primo tempo disa-
stroso, chiusosi sul risultato di
4-0 per la squadra di Silvano,
i grigioblu entravano sul terre-
no di gioco con lo spirito giu-
sto per raddrizzare la partita
accorciando di due reti se-
gnate da Leone e Galliano.
Ma nell’ultimo quarto d’ora la
squadra ospite, tradita dal
nervosismo e dal campo al li-
mite della praticabilità, veniva
per due volte trafitta.

Formazione: Lo Brutto,
Macchia, Lupi, Galliano, Mei,
Lo Monaco, Fior, Modonesi,
Seminara, Leone, Laguzzi,
Camattini, Gagliano, Ravotto.
Allenatori: Zarola, Iemini.

Danilo Ferrando
convocato in
rappresentativa

Il difensore de La Sorgente,
Danilo Ferrando, classe 1984,
è stato selezionato per la rap-
presentativa piemontese di
categoria. Ferrando, difensore
esterno, è cresciuto nelle gio-
vanili sorgenti e già da alcuni
anni è titolare inamovibile del-
la prima squadra.

Per La Sorgente in 2ª categoria

Clamoroso ko casalingo
contro il Villafranca

Calcio 3ª categoria

Sassello a raffica
travolto il Rocchetta

Calcio 2ª categoria

Rivalta ancora in crisi
vince bene il Bubbio

Capitan Paolo Valvassura.

Domenica si gioca a...

Calcio giovanile Cassine
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JUNIORES regionale
’84-’85-’86-’87
Acqui 3
Aquanera 1

Positiva prestazione del-
l’Acqui di Marco Bisio nell’ulti-
ma partita del campionato Ju-
niores. I bianchi, dopo un pri-
mo tempo incolore chiusosi
sotto di una rete, hanno di-
sputato una buona ripresa
riacciuffando il risultato con
Ladislao per chiudere poi a
loro favore la contesa grazie
alle reti di Barone e Scontri-
no. I termali hanno ultimato al
7º posto in classifica generale
la loro stagione.

Formazione: Bobbio (Ma-
renco), Bianco (Ostanel),
Garbero, Bottero D., Chan-
nouf, Torchietto, Ladislao
(Ferraris), Montrucchio, Baro-
ne, Sraidi (Obradovic), Pirro-
ne (Scontrino). A disposizio-
ne: Cossu, Mollero.
ALLIEVI provinciali ’88-’89
Pozzolese 1
Acqui 7

Ancora una grande presta-
zione degli Allievi di Massimo
Robiglio (sostituito nell’occa-
sione in panchina da Davide
Mirabelli) che hanno vinto
senza difficoltà a Pozzolo For-
migaro. Le reti dei bianchi
portano la firma di Astengo
(5), Leveratto e Sartore.

Formazione: Ameglio (Gia-
cobbe M.), Valentini A., Botte-
ro U., De Bernardi (Cossu),
Giacobbe A., Scorrano M.
(Ghione F.), Facchino, Leve-
ratto, Mollero (Ravera S.),
Astengo (Dumitru A.), Bricola
(Sartore).
GIOVANISSIMI provinciali A
’90-’91
Fulvius Samp Valenza 4
Acqui 1

Brutta sconfitta per i Giova-
nissimi A di Gianluca Cabella.
A corto di organico per squali-
fiche e assenze, i termali non
sono riusciti a fra fronte alla
bravura degli avversari. La
gara non era però valida ai fi-
ni della classifica perché i va-
lenzani partecipano al torneo
come fuori classifica. La rete
dei bianchi è stata realizzata
da Bilello.

Formazione: Boccaccio,
Viotti, Piana, Satragno, Car-
bone, Battiloro E., Cossa F.
(Dogliero), Gottardo, Bilello,
Giribaldi, Longo (Bongiorni).
A disposizione: Giacobbe M.
GIOVANISSIMI provinciali B
’90-’91
Acqui 0
Aquanera 5

Ancora una pesante battuta
di arresto per i Giovanissimi B
di Davide Mirabelli. Purtroppo
ancora una volta i bianchi si
sono dimostrati inferiori agli
avversari che non hanno avu-
to difficoltà a condurre in por-
to la contesa. I consueti limiti
tecnici e caratteriali hanno fat-
to da contorno all’ennesima
prestazione insufficiente dei
termali.

Formazione: Dotta, Co-
mucci, De Rosa R. (Cresta),
Garbarino M., Viazzo, Corolla,
Guxho (Vallarino), Garrone,
Pastorino F. (Tabano), Balla L.
(Pedrazzi), Mura.
Prossimi incontri

Allievi provinciali: Acqui -
Derthona, domenica 24 aprile
ore 10, campo Ottolenghi.
Giovanissimi provinciali A: Ac-
qui - Monferrato, sabato 23
ore 15.30, campo Ottolenghi.
Giovanissimi provinciali B:
Novese - Acqui, sabato 23
ore 16.15, campo Novi Ligu-
re. Esordienti ’92 A: Acqui -
Castellazzo, domenica 24 ore
10.30, campo Centro Sportivo
Mombarone. Esordienti ’92 B:
Mado - Acqui, domenica 24
ore 10.30, campo Bozzole.
Esordienti ’93: Acqui - Pgs
Masio Don Bosco, sabato 23
ore 16.30, campo Centro
Sportivo Mombarone. Pulcini
’94: manifestazione “Sei bravo
a... Scuola Calcio”: Olimpia
F.Q.S. ’96 - Acqui - La Sor-
gente - Aurora Alessandria,
sabato 23 ore 16, campo So-
lero. Pulcini ’95: Acqui - Auro-
ra Alessandria, sabato 23 ore
15.30, campo Rivalta Bormi-
da. Pulcini ’96 A: Acqui - Pgs
Masio Don Bosco, sabato 23
ore 15.30, campo Ottolenghi.
Pulcini ’96 B: Audax Orione -
Acqui, sabato 23 ore 16.15,
campo Tortona.

PICCOLI AMICI ’97-’98
Sabato 16 aprile, presso

l’impianto sportivo “Gigi Pisci”
di Alessandria, si è svolta la
manifestazione “Sei bravo a
Scuola Calcio”, competizione
riservata alla categoria Piccoli
Amici. Nelle varie partite di-
sputate si sono intraviste buo-
ne qualità da parte di tutti i pic-
coli gialloblù che sono andati a
segno con Tardito, Zarri, Troni,
Barisone Luca e Lorenzo.

Convocati: Scianca, Cam-
panella, Rabellino, Scarlata,
Barisone Luca, Barisone Lo-
renzo, Zarri, Tardito, Bosio,
Troni.
PULCINI misti ’95-’96
La Sorgente “F.lli Carosio” 1
Pro Molare 1

Gara equilibrata tra La Sor-
gente e Pro Molare, giocata
alla pari facendo intravedere
alcune buone trame di gioco.
Per i gialloblù ha segnato
D’Emilio.

Formazione: Romani, Er-
babona, Panaro, Barisone,
Antonucci, D’Onofrio, D’Emi-
lio, Vitale, Argiolas.
ESORDIENTI
fascia B ’94-’93
La Sorgente “F.lli Carosio” 0
Alessandria 3

Giovano sottotono i sorgen-
tini intimoriti dalla squadra
femminile dell’Alessandria,
molto dotata fisicamente, che
schierava alcune ragazze del
’92. I ragazzi di mister Semi-
nara giocavano con il rallenta-
tore non entrando quasi mai
in partita.

Formazione: Consonni,
Comucci, Laborai, Astengo,
Rinaldi, Gaglione, Reggio,
Orecchia, Facchino, Silanos,
Ghiazza, Ambrostolo G., Er-
babona.
GIOVANISSIMI regionali
fascia B ’91
“Jonathan sport” 1
Eureka Settimo 1

Finalmente, dopo alcune
prove poco convincenti, i ra-
gazzi di mister Allievi hanno
fornito una prestazione molto
positiva. Considerando anche
che affrontavano una compa-
gine, che attualmente occupa
la 2ª posizione in classifica,
molto dotata fisicamente con
attaccanti veloci che però so-
no stati bloccati da una buona
difesa e da Rocj che ha neu-
tralizzato almeno tre palle gol.
Dopo il gol subito, la reazione
dei termali è stata fulminea e
dopo soli due minuti hanno
meritatamente pareggiato

grazie a Boffa autore di una
prova maiuscola unitamente a
Ghione e Cazzulli. Ora i ra-
gazzi sono attesi dal recupero
con la Valenzana per poi af-
frontare la capolista Biellese;
due impegni sulla carta molto
difficili, ma che potrebbero re-
galare soddisfazioni.

Convocati: Rocj, Cazzulli,
Boffa, D’Andria, Cipolla, Ghio-
ne, Lanzavecchia, Erba, Va-
lente, De Bernardi, Zunino,
Rocchi, Lafi, Grotteria.
ALLIEVI
N. Valmadonna 2
La Sorgente 2

Partita da dimenticare per
gli Allievi gialloblù a Valma-
donna. Dopo essere passati
in vantaggio con Ricci a fine
primo tempo, i sorgentini rad-
doppiavano nei primi minuti
della ripresa con Puppo. A
quel punto i gialloblù smette-
vano di giocare concedendo
ai locali di prendere campo,
subendo il gol, Poi a 5 minuti
dalla fine l’arbitro concedeva
un dubbio rigore che i locali
trasformavano. Nei minuti di
recupero i sorgentini riusciva-
no a fallire due clamorose
palle gol.

Formazione: De Rosa, Ca-
rozzi, De Vincenzo, Gotta, Ci-
gnacco, Griffo, Ricci, Scanu,
Puppo, Bayoud, Maggio,
Ghiazza, Cocito, Comune,
Manfrotto.
TORNEO PULCINI ’96

Lunedì 25 aprile si svol-
gerà, presso l’impianto de La
Sorgente, il torneo per la ca-
tegoria Pulcini ’96. Scende-
ranno in campo le seguenti
squadre: La Sorgente, D’Al-
berti Ge, Alassio, S. Domeni-
co S., Sampierdarenese, Oz-
zano. Al mattino vi saranno le
qualificazione; mentre al po-
meriggio ci saranno le finali e
a seguire ricche premiazioni
in campo.
Prossimi incontri

Pulcini ’95-’96: Europa - La
Sorgente, sabato 23 aprile,
ore 16.30, campo Alessan-
dria. Pulcini misti: La sorgente
- Asca, sabato 23 ore 16.45,
campo Sorgente. Pulcini ’94:
“Sei bravo a Scuola Calcio”,
sabato 23 campo Solero.
Esordienti ’92-’93: Torneo Ro-
seto degli Abruzzi dal 21 al
25 aprile. Giovanissimi 91:
Biellese - La Sorgente, dome-
nica 24 ore 15, campo Biella.
Allievi: La Sorgente - Ovada,
mercoledì 27 ore 17.30, cam-
po Sorgente.

Acqui Basket 56
Eporedia Ivrea 66
(24-16; 29-23; 44-41)

Ovada. Ancora una setti-
mana, ancora una partita. Poi
il campionato di basket di Se-
rie D entrerà nella fase dei
verdetti. Tra quindici giorni
sarà tempo di playout per
l’Acqui Basket, che da tempo,
ormai certo di non poter più
schiodarsi dall’ultimo posto in
classifica, sta preparandosi
alle sfide decisive, pronto ad
invertire la sua tendenza ne-
gativa, e speranzoso di met-
tere finalmente fine alla sua
sequela di sconfitte.

Ultimamente, i ragazzi di
coach Bertero, hanno dimo-
strato con le loro prestazioni
sul campo di aver compiuto
progressi. È stato così anche
sabato, al palasport di Ovada,
scelto dagli acquesi come
campo di casa per la partita
contro l’Eporedia Ivrea, stante
la contemporanea indisponibi-
lità di Mombarone.

Stavolta, all’Acqui, è man-
cato davvero poco per coglie-
re la sospirata vittoria. Gli ac-
quesi hanno condotto la parti-
ta per tre dei quattro quarti:
scattati subito in vantaggio,
hanno concluso il primo pe-
riodo avanti 24-16. Poi, con
una ferrea difesa, hanno “te-
nuto” il vantaggio a metà par-
tita (29-23, dopo un quarto di
gioco finito 5-7, con la palla
che sembrava dribblare il ca-
nestro da una parte e dall’al-
tra). Acquesi ancora in van-
taggio a fine del terzo quarto,
44-41, ma il margine che si
stava assottigliando era un
segnale importante. Significa-
va che l’apporto della panchi-
na non era quello sperato (al-
la fine ben cinque degli ac-
quesi non avranno marcato

nemmeno un punto). Un pro-
blema serio, perchè nell’ulti-
mo quar to la maggior fre-
schezza degli eporediesi ha
preso nettamente il soprav-
vento. La partita si è decisa
quando, con le squadre ap-
paiate sul 49-49, Ivrea ha
piazzato due “bombe” che
hanno tagliato le gambe ad
Acqui. Non resta che pensare
al futuro: prima, al match con-
tro Castelnuovo Scrivia, in
programma sabato 23 alle 21
a Mombarone, e poi alla lotte-
ria dei playout, sperando di
pescare il biglietto vincente.

Acqui Basket: Ferrari, Ri-
baldone 5, Maranetto, Pron-
zati, Acuto, Spotti 13, Visconti
18, Accusani 13, Garrone,
Morino 4. Coach: Bertero.

***
Acqui Basket 78
Pallacanestro Asti 84

Acqui Terme. Nel recupero
della gara contro l’Asti, rinvia-
ta lo scorso 3 aprile per la
morte di papa Giovanni Paolo
II, l’Acqui Basket è stato an-
cora una volta battuto, ancora
una volta nel finale, al termine
di una gara equilibrata.

Gli acquesi, in vantaggio
anche di 11 punti (40-29 a
metà gara), hanno fallito alcu-
ni canestri da sottomisura nel
terzo quarto, che avrebbero
potuto dare loro i punti decisi-
vi per un inaspettato succes-
so; invece, nel terzo quarto,
gli ospiti hanno inscenato una
rimonta impetuosa, perfezio-
nata poi nel quarto quarto. Fi-
nale: 68-74 per gli astigiani.

Acqui Basket: Ferrari 6,
Maranetto, Ribaldone 12,
Pronzati 2, Acuto, Spotti 18,
Visconti 8, Accusani 5, Garro-
ne 7, Morino 14. Coach: Ber-
tero.

M.Pr.

Giovanile Acqui Giovanile La Sorgente Basket Acqui: due
sconfitte in 4 giorni

Edil Service
campionato Aquilotti

Sabato scorso, 16 aprile, al-
lo Sporting club “Villa Scati” i
“Gatti boys” hanno ipotecato per
il secondo anno consecutivo
l’accesso alla final four supe-
rando i pari età del Basket Club
Castellazzo con il punteggio di
39 a 22. Il primo round è stato
molto equilibrato sino al 3º pe-
riodo 22-20. Negli ultimi 8 minuti
trascinati da un superlativo Fe-
derico Tacchella (21 punti da lui
realizzati), i “gattini” hanno ope-
rato il break decisivo che ha
“ammazzato” la partita, 39 a 22
il risultato finale. Da sottolinea-
re oltre alla performance di Fe-
derico Tacchella, l’ottima prova
di Martina Biollo e il costante
miglioramento di Riccardo Fo-
glino. Ora resta solo più la gara
di ritorno che si disputerà in tra-
sferta sabato 23; per Boido e
compagni sarà sufficiente an-
che perdere con uno scarto in-
feriore ai 17 punti in quanto l’E-
dil Service è avanti di due pun-
ti in classifica, ed in caso di pa-
rità conterà la differenza cane-
stri.

Tabellino Edil Service: Boi-
do 4, Tacchella 21, Foglino 0,
Olivieri 1, Frisone 2, Diaferia,
Ruga 2, Biollo 2, Molinari, Va-
lentino, Zunino, Ricci.
Mattia Traversa ai campiona-
ti nazionali - Nicolò Gatti cam-
pione provinciale

Mattia Traversa, classe 1992,
giocatore del Basket Villa Sca-
ti in doppio tesseramento alla Zi-
metal Alessandria, si è conqui-
stato la fase finale del 3c3 che
si disputerà nel prossimo mese
di maggio a Treviso. Un tra-
guardo ambito da 360 squadre

di tutta Italia, ma raggiunto so-
lamente da 16, fra queste Zi-
metal Alessandria dove Mattia
insieme ad altri 3 ragazzi ha po-
tuto coronare il sogno di qual-
siasi ragazzino che pratica del-
lo sport. Un successo anche
per tutto il movimento della pal-
lacanestro che pian piano sta
tornando a quei livelli che com-
petono a questa disciplina spor-
tiva. Molto soddisfatto anche
coach Gatti, infatti ci sarà anche
un po’ di “Villa Scati” alla fase fi-
nale nazionale, con la speranza
di ripetere il risultato di qualche
anno fa quando i suoi ragazzi di
Tortona, ora tutti in 1ª squadra,
vinsero addirittura il titolo na-
zionale.

Soddisfazione anche per Ni-
colò Gatti, giocatore del Villa
Scati, in doppio tesseramento
con la Zimetal Alessandria, che
si è aggiudicato il titolo provin-
ciale categoria “BAM” classe
1991-92, lasciapassare per la
fase successiva che assegnerà
il titolo di campione regionale
2004-2005.
“Trofeo scoiattoli”prime ami-
chevoli

I bambini nati negli anni ’97-
’98, che l’anno prossimo dispu-
teranno il “Trofeo scoiattoli”, han-
no iniziato a fare le loro prime
esperienze in alcune gare ami-
chevoli. In settimana sono stati
impegnati in quel di Tortona do-
ve hanno ben figurato. Prossi-
mamente incontro di ritorno in
quel di Villa Scati. Molto inte-
ressante il valore di questo grup-
po: Gilardi, Bagon, Gatti, Bo,
Bassani e tanti altri daranno
molte soddisfazioni allo staff
tecnico di Villa Scati.

w.g.

Basket: per il Villa Scati
una serie di successi

PULCINI ’95 a 7
San Domenico Savio 1
Calamandranese 3

Calamandranesi subito in
svantaggio che incassano
una rete su calcio di puni-
zione. Ma la superiorità nel
gioco fa sì che recuperino
già nel primo tempo con re-
te di Amerio.

La Calamandranese dila-
ga nel 2º tempo con reti di
Onesti e ancora di Amerio.
Nel terzo tempo i ragazzi di
Bellè amministrano il van-
taggio senza troppi patemi
d’animo.

Formazione: Betti, One-
sti, Lovisolo, Caprio, Zeolla,
Balbo, Amerio, Boggio, Del-
l’Anno. Allenatore Bellè Al-
do.
GIOVANISSIMI 90/91
Pro Valfenera 7
Calamandranese 0

Ancora una sconfitta per i
ragazzi e le ragazze di Vi-
dotto contro i pari età del
Pro Valfenera. Primo tempo
tutto a favore dei padroni di
casa; nel secondo tempo il
gioco migliora anche in se-
guito a cambi di giocatori e
posizioni in campo, cionono-
stante il Valfenera segna an-
cora portando il risultato fi-
nale sul sette a zero.

Formazione: Betti, Spol-
tore, Nemes, Amerio, Di Le-
gami, El Hachimi, D’Agosti-
no, Grimaldi, Serra, Mazza-
pica, Spertino. A disposizio-
ne di mister Vidotto Ezio:

Ghignone S., Ghignone M.
ALLIEVI 88/89
Calamandranese 0
Castelnuovo Don Bosco 2

Con i giocatori contati, so-
no stati schierati due ele-
menti del ’91 e due giocato-
ri del ’90 e nonostante tutto
la squadra ha tenuto bene il
campo per tutto il primo tem-
po, con due buoni interventi
del portiere e sbagliando due
occasioni sottoporta avver-
saria.

Gli ospiti passavano in
vantaggio su calcio d’ango-
lo sul finire del primo tempo
e raddoppiavano nella ripre-
sa. Questa squadra possie-
de buoni giocatori che però
purtroppo, per malattia o im-
pegni extracalcistici non so-
no quasi mai a disposizione
del mister Pizzorno.

Formazione: Bianco, Pat-
tarino, Ristov, El Hachimi,
Sciutto F., Spoltore,Sciutto
L., Nemes, Ratti, Vassallo,
Ottaviano. Allenatore: mister
Pizzorno.

ESORDIENTI ’92
La Sorgente 0
Acqui 4

Derby molto sentito quello
disputato sabato 16 presso i
campi di via Po, tra l’Acqui e
La Sorgente, che si è conclu-
so con la netta vittoria dei
bianchi di mister Cirelli.

Primo tempo un po’ sofferto
che ha visto le due squadre
fronteggiarsi sul campo; più
decisi i sorgentini e più timo-
rosi gli “aquilotti” che hanno
lasciato molto spazio ai pa-
droni di casa.

Al 17º del pr imo tempo,
però, i bianchi si sbloccano
con il gol di Anania. Nel se-
condo tempo la situazione si
ribalta. L’Acqui si mostra più

determinato e parte subito al-
l’attacco segnando con D’A-
gostino all’11º.

I gialloblù si demoralizzano
lasciando così il dominio del
campo ai bianchi. Poi un fallo
netto di Pari S. ai danni di Al-
berti A., in dubbio se in area o
ai limiti, induce il direttore di
gara ad assegnare un calcio
di rigore a favore dell’Acqui
che Merlo, al 15º s.t., trasfor-
ma.

Nel terzo tempo ancora
l’Acqui in attacco; i sorgentini,
se pur con buoni elementi in
squadra, restano spaesati. Al
15º t.t. Alberti segna, ma il gol
viene annullato per fuori gio-
co; mentre al 16º è Valentini
che mette a segno il quarto
gol per i bianchi.

Formazione La Sorgente:
Gallo, Pari, Ciarmoli, Gallizzi,
Barbasso, Grotteria, Lo Ca-
scio, Fittabile, Gotta, Gamale-
ro, Caffa, Moretti, Nanfara,
Rapetti, Parodi, Lafi.

Formazione Acqui: Parodi
A., Perelli, Favelli, D’Agostino
S., Daniele, Valentini I., Mo-
lan, Alberti, Ivaldi P., Scaglio-
ne, Bistolfi, Ranucci, Palazzi,
Anania, Merlo L., Galli.

Giovanile Calamandrana

Giovanile derby
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Ponti. L’acqua caduta co-
piosa alla vigilia ed anche du-
rante la nottata che ha prece-
duto la 19ª edizione della “Tra
boschi e vigneti” disputata a
Ponti, ha reso oltremodo diffi-
cile il cammino degli atleti
quando hanno dovuto affron-
tare i tratti su sterrato. La ga-
ra, valida per il 3º Trofeo Podi-
stico Comunità Montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno ha visto al via, nono-
stante le non buone condizio-
ni atmosferiche (qualche goc-
cia anche durante la gara), 72
partecipanti, un buon numero
se si considerano anche la
concomitanza di altre eguali
manifestazioni in provincia di
Asti, Savona e nel Casalese.
Sui 10 km di tracciato si è im-
posto Orest Laniku, portaco-
lori dell’A.T.A. Il Germoglio,
già vincitore nella prima del
Trofeo al cross country di Villa
Scati a Melazzo. Laniku che
ha fatto fermare le lancette in
42’21”, si è tolto la vicina pre-
senza del compagno di so-
cietà Andrea Verna solo nel-
l’ultimo chilometro, dimostran-
do grande freschezza atletica.
Nella corsa di Ponti, organiz-
zata dalla Pro Loco e che
avrà un bis il 18 agosto, al ter-
zo posto si è piazzato un altro
atleta dell’A.T.A., Antonello
Parodi, mentre un errore di
percorso nelle ultime centi-
naia di metri ha privato Ga-
briele Ivaldi dell’A.T.A. Acqui
Runners Automatica Brus di
un meritato quar to posto,
“smontandolo” psicologica-
mente, tanto da indurlo al riti-
ro. Quarto è così diventato
Beppe Tardito dell’Atletica No-
vese, quinto Vincenzo Pensa
della Cartotecnica AL, vincito-
re della scorsa edizione del
Trofeo Comunità Montana,
che ha preceduto nell’ordine,
Giuliano Benazzo dell’A.T.A.,
Roberto Nervi dell’Atletica
Ovadese, Enrico Testa del-
l’A.T.A., Giuseppe Voglino
dell ’Atletica Costigl iole e
Gianni Caviglia di Pareto, pri-
mo dei non tesserati. Nella

graduatoria femminile Tiziana
Piccione della S.A.I. AL con
52’38” ha sbaragliato le av-
versarie, tra cui l’ostica Chia-
ra Parodi dell’A.T.A., giunta
seconda, quindi Monica Cora
della Serenella SV, vincitrice
del Trofeo Comunità Montana
lo scorso anno, Elena Cer-
melli della Cartotecnica e Si-
mona Chiarlone dell’A.T.A..
Se il 9º Trofeo Carrozzeria
Oddera è andato all’A.T.A.
quale gruppo più numeroso,
22 elementi, davanti all’Atleti-
ca Ovadese e alla Cartotecni-
ca, un premio speciale indetto
alla memoria del maestro
Beppe Colla è stato conse-
gnato a Luciano Malfettani
dell’Atletica Ovadese quale
concorrente più anziano. Nel-
le varie categorie si sono im-
posti, nella A Mario Cecchini
dell’A.T.A. su Dario Cavanna
dell’Atletica Novese e Luca
Pari dell’A.T.A., nella B Verna
su Parodi e Benazzo, nella C
Tardito su Pensa e Nervi, nel-
la D Voglino su Caviglia e Ar-
turo Giacobbe dell’A.T.A. e
nella E Angelo Seriolo dell’A-
tletica Ovadese su Corino
Giacomazzi dell’Atletica No-
vese e Pino Fiore dell’A.T.A.
Alla luce della sommatoria dei
punteggi delle prime due gare
del Trofeo Comunità Montana,
nella classifica generale con-
ducono Laniku e l’accoppiata
Clara Rivera dell’Atletica Cai-

ro e Tiziana Piccione, con lea-
der delle categorie: A Laniku,
B Parodi, C Tardito, D Cavi-
glia, E Seriolo. Nella gradua-
toria della Challenge Acque-
se, nella generale è primo La-
niku, con la coppia Ilaria Za-
nazzo della Vir tus Acqui e
Chiara Parodi, mentre sono in
testa nelle categorie: A La-
niku, B Parodi, C Paolo Zucca
dell’A.T.A. Acqui Runners Au-
tomatica Brus, D Caviglia, E
Fiore, ma sul prossimo nume-
ro vedremo meglio le varie
classifiche. Appuntamenti più
immediati per i podisti in que-
sti giorni di festività saranno,
domenica 24 a Melazzo, dove
Comune e Pro Loco in colla-
borazione con l’A.T.A. orga-
nizzano in occasione della
Sagra dello stoccafisso una
gara di circa 8 km. tutta su
asfalto, non inserita però nel
calendario del Trofeo Comu-
nità Montana (ma lo sarà il
prossimo anno), ed il giorno
seguente nel novese con la
24ª edizione della Straborbe-
ra. Ma sono davvero in molti
quelli che attendono con una
certa impazienza il 1º maggio,
data in cui si disputerà la cor-
sa che da Pareto va a Monte-
chiaro d’Acqui ovvero la “Cur-
sa del Castlan”, 17.100 metri
di fatica attraverso splendidi
scenari per una “maratonina
d’altura” davvero intrigante.

w.g.

Alessandria. Era gremita
la palestra SOMS di corso
Acqui ad Alessandria, per il ri-
torno della boxe in riva al Ta-
naro e per vedere all’opera i
pugili alessandrini ritornati sul
ring dopo gli anni eroici di Mi-
chelon. L’attesa era per i due
pugili mandrogni, il successo
è però stato garantito dai
quattro atleti della Camparo
Boxe Acqui, saliti sul ring con
la speranza di iniziare bene la
stagione e scesi da assoluti
protagonisti. Una grande gioia
per tutto lo staff della “Cam-
paro” presente al gran com-
pleto, con il maestro Franco
Musso all’angolo, il presiden-
te Rosselli in prima fila ac-
compagnato dagli altri diri-
genti e con Giuseppe Buffa,
felice nel doppio ruolo di d.t.
della palestra acquese e sele-
zionatore della rappresentati-
va regionale. Il primo della
“Camparo” a salire sul ring è
stato il “piuma” El Khannouc
che ha affrontato il Valenzano
Rota, atleta longilineo dotato
di un allungo nettamente su-
periore. Vittoria netta del pugi-
le di Musso capace di domi-
nare tre delle quattro riprese
e nell’ultima sfiorare la vittoria
per k.o. Dominio in quattro ri-
prese su quattro per Jovani
Jeton nel secondo incontro
della serata contro il rappre-
sentante della Barge Boxe
Elhamadani, per la categoria
pesi “leggeri”. Con questa vit-
toria Jeton porta a sette vitto-
rie consecutive il suo record.

Applaudito il combattimento
dello studente acquese Marco
Panebianco, peso massimo,
pugile di un metro e novanta
centimetri, dotato di un sini-
stro straordinario e una certa
eleganza a dispetto della mo-
le. Panebianco ha giocato di
fioretto con il torinese di Bar-
ge Vincenzo Dongiovanni, lo
ha tenuto a distanza mandan-
dolo spesso fuori misura tan-
to che nella quarta ripresa
l’impressione è stata quella di
un Panebianco in grado di
vincere per k.o.

L’ultimo combattimento del-
la serata, l’incontro clou, ha
visto protagonista il più noto
tra i boxeur acquesi, quel Da-
niele De Sarno, peso super-
massimo, dilettanti “serie Ita-

lia”, classificato al quinto po-
sto nel ranking nazionale nel-
la sua categoria. De Sarno ha
affrontato il ligure Pinna, ge-
novese già protagonista ai
campionati italiani. Quello tra
De Sarno e Pinna è stato un
combattimento di straordina-
ria intensità tra un pugile tec-
nico, Pinna, ed un combatten-
te come è De Sarno. Dopo
due riprese molto equilibrate,
ha preso il sopravvento De
Sarno che ha iniziato a far
sentire il peso dei suoi colpi.
Incontro estremamente cor-
retto, che l’acquese ha meri-
tatamente vinto, terminato
con un abbraccio e reciproci
complimenti tra i due pugili,
con l’intesa che presto ci sarà
una rivincita, magari sul ring
allestito ad Acqui.

Per Franco Musso un esor-
dio stagionale che meglio non
poteva andare: “Una serata
ottimamente riuscita e non
solo per la vittoria dei nostri
quattro pugili, ma per il suc-
cesso di pubblico, per il valore
di tutti i combattimenti e per le
prospettive che possono na-
scere per la boxe nella nostra
provincia dove esistono già
due qualificate palestre come
Valenza ed Acqui”.` w.g.

Acqui Terme. Grande prestazione di Linda
Bracco alla 15ª Turin Marathon svoltasi dome-
nica 17 aprile.

Prima donna acquese a correre una mara-
tona, con un tempo di 3 ore 44minuti 21” che
le è valso il 12º posto della classifica femmini-
le amatori e 26º assoluto tra le donne.

Tutto sembrava giocare contro in questo in-
solito aprile.

La giornata è stata impietosa dal punto di
vista climatico: le basse temperature, pioggia
e vento hanno accompagnato dalla partenza
fino a quasi all’arrivo tutti gli atleti dell’Acqui-
Runners Automatica Brus ATA Il Germoglio
che dopo la manifestazione benefica di dome-
nica scorsa, purtroppo anche questa “bagna-
ta”, sono tornati alle gare sulla lunga distanza.

Walter Bracco è stato ottimo trainer per la
sorella e sebbene non avesse “lunghi” nelle
gambe è arrivato con lei (3h44’21”) spronan-
dola fino alla fine.

Ottimi riscontri cronometrici per Beppe
Chiesa, alla ventunesima maratona in
3h34’57” (nonostante qualche stop per le
scarpe è calato solo nel finale), e per Marco
Brusco che con 3h19’24” è tornato nuovamen-
te alle maratone facendo da “lepre” ad Alberto
Andreo (3h19’25”) e portandolo a stabilire il
suo nuovo record.

Da segnalare un gran numero di ritiri oltre ai
1629 corridori arrivati.

Nella foto: Linda Bracco, prima maratoneta
acquese, con Walter Bracco e Beppe Chiesa

Acqui Terme. L’ATA Il Ger-
moglio Nuova Tirrena di Acqui
Terme prosegue con i propri
impegni e successi. La so-
cietà sportiva, sotto la direzio-
ne del presidente Riccardo
Volpe, con la preparazione
tecnica che Chiara Parodi e
Andrea Verna impartiscono
dai più piccini ai più grandi,
continua a far crescere indivi-
dui ed atleti in spirito di grup-
po. Sabato 16 aprile, ad Ales-
sandria, presso i l  Campo
Scuola, si è tenuta una gara,
valida per le categorie Esor-
dienti, Ragazzi e Cadetti.

Tra gli Esordienti buoni
piazzamenti per tutti gli atleti
ATA che hanno gareggiato
per le specialità 50 m ostacoli
e salto in lungo. Un buonissi-
mo 2º posto per Sara Giglioli
con 3 metri e 10 centimetri
sul lungo. Buon 5º posto per
Elisa Zunino. Emanuele Zuc-
cari vince, classificandosi 1º,
nei 50 metri ostacoli in 10 se-

condi e 5 centesimi. Per lui
anche un 2º posto nel lungo
con 3 metri e 20 centimetri. 4º
posto per Sebastiano Riva,
nel lungo. Il più piccolo fra gli
atleti ATA partecipanti, Luca
Giglioli, si classifica 4º nell’u-
nica prova di categoria per cui
gareggia: il salto in lungo.

Tra i Ragazzi un doppio 3º
posto per Andrea Pettinati,
sia nel vortex (con un lancio
di 41 m) che nei 1000 metri
(in 3’ e 35’’). 3º posto nei 1000
metri anche per Sara Pavetti
ed un 1º posto per il lancio
del vortex. Alessio Padula e
Alberto Nervi gareggiano per
lancio del vortex e 60 metri
piani. Yassin Had si classifica
3º nei 1000 metri.

Da segnalare ancora la
convocazione degli atleti ATA
Elena Patrone, Serena Baloc-
co, Oreste Laniku, per il radu-
no regionale di marcia che si
terrà a Saluzzo domenica 24
aprile.

Calcio

1º trofeo Gigi
“Uifa” Giacobbe

Risultati: G.M. Impianti
Elettrici - Cold Line 6-4, Gas
Tecnica - Gommania 2-3, Pla-
net Sport - Le Jene 5-5, Burg
D’J Angurd - Pizzeria That’s
Amore 7-1.

Prossimi incontri: venerdì
22 aprile: campo Terzo, ore
21, Guala Pack - Capo Nord.

Martedì 26: campo Terzo,
ore 21, Gommania - Planet
Sport; campo Montechiaro,
ore 21, Imp. Pistone - Guala
Pack; ore 22, Cold Line - Piz-
zeria That’s Amore.

Mercoledì 27: campo Terzo,
ore 22, Le Jene - Gas Tecni-
ca. Giovedì 28: campo Terzo,
ore 21, G.M. Impianti Elettrici
- Planet Sport; ore 22, Gom-
mania - Burg D’J Angurd. Ve-
nerdì 29: campo Terzo, ore
22, Capo Nord - UPA.

Lunedì 2 maggio: campo
Terzo, ore 21, Burg D’J An-
gurd - Gas Tecnica; campo
Montechiaro, ore 21, Imp. Pi-
stone - UPA; ore 22, Planet
Sport - Cold Line. Martedì 3:
campo Terzo, ore 22, Amici
del Barbera - Capo Nord.
Mercoledì 4: campo Terzo,
ore 21, Guala Pack - Music
Power; ore 22, Pizzeria That’s
Amore - Gommania. Giovedì
5: campo Terzo, ore 21, Le
Jene - G.M. Impianti Elettrici.

Podismo “Comunità Montana”

Tra boschi e vigneti
a Ponti vince Laniku

Boxe

Per i pugili della Camparo
quattro vittorie su quattro

Alla Turin Marathon

Grande prestazione di Linda Bracco

ATA Il Germoglio Nuova Tirrena

Proseguono le gare
e i buoni risultati

Acqui Terme. Si è svolta sabato
9 e domenica 10 aprile l’edizione
2005 del Rally di Alba, prova a
coefficiente 1,5 della Coppa Italia
Rally, valevole per la prima e terza
zona. Il percorso, reso impossibile
dalle condizioni atmosferiche, ha
messo a dura prova l’abilità dei 152
partecipanti, dei quali, solo 72,
hanno visto l’arrivo posto in piazza
Garibaldi in Alba. Ad aggiudicarsi la
gara sono stati Botta-Calleri, veloci
ed efficaci con la loro Renault Clio
S 1600, secondi Tarantino-Colom-

bo su Renault Clio Williams A7, ter-
zi e vincitori del gruppo N Pelassa-
Marchesini alla guida di una Peu-
geot 206 RC.

Al via anche due equipaggi ac-
quesi. Luca Roggero con Alessan-
dro Foresti a bordo di una Renault
Clio Williams gruppo N, ritiratisi per
noie meccaniche dopo una prima
prova speciale ad alto livello, e An-
drea Corio, con il suo navigatore
Mauro Sini al rientro alle corse ad
affiancare questo promettente dri-
ver. L’equipaggio, portacolori della

scuderia “Happy Racer” di Torino,
su una Renault Clio RS, curata dal-
la GIMA Autosport di Predosa e
supportata dalla RE/Max franchi-
sing Immobiliare, con una presta-
zione decisa, conclude la corsa al
16º posto assoluto e 8º di gruppo
N, risultato ancora più eclatante
considerando i 19 anni di Andrea
Corio, solamente alla sua seconda
gara. Prossimo appuntamento il
Rally Coppa d’Oro in programma
l’8 maggio che si snoderà sulle
strade Alessandrine.

Equipaggi acquesi al rally di Alba

Daniele De Sarno con Franco Musso.
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Erbavoglio Acqui 3
Equipe Ornavasso 0
(25-15; 25-13; 25-13)

Acqui Terme. “Onestamen-
te non riesco a capacitarmi
che una squadra che si è ap-
pena sciroppata tre ore e
mezza di viaggio per arrivare
ad Acqui si consegni così,
senza combattere, senza
neanche tentare di dare un
senso a una trasferta così
lunga e impegnativa. Forse lo-
ro non avevano più nulla da
chiedere al campionato, ma
non mi aspettavo di trovarle
così scariche”. Fabrizio Fogli-
no, ha commentato così il
nettissimo 3-0 rifilato dalle ra-
gazze dell’Erbavoglio (sempre
più capolista, sempre più lan-
ciata verso il primo posto fina-
le) alle avversarie di giornata
dell’Equipe Piemonte Orna-
vasso, davvero surclassate
dalle acquesi in poco più di
un’ora di gioco.

Intendiamoci, le parole di
Foglino non devono sminuire
la prestazione dell’Erbavoglio:
Acqui non ha certo giocato
male, anzi ha disputato una
partita volitiva e efficace. Det-
to questo, rimane l’impressio-
ne che le avversarie potesse-
ro offrire una maggiore resi-
stenza, specialmente rivol-
gendo la mente alla gara di
andata, quando alle ragazze
di Lotta, per vincere, serviro-
no cinque combattuti set e cir-
ca due ore e mezza di gioco.
Probabile che sull’Ornavasso
abbia influito pesantemente la
situazione di classifica del tut-
to priva di stimoli: certe della
salvezza, e fuori dai playoff
(anche se la matematica, fino
a sabato, concedeva loro an-
cora qualche piccola possibi-
lità), le atlete verbane hanno
giocato fin troppo rilassate, e

hanno finito col consegnarsi
senza combattere alle acque-
si.

Sono stati tre set rapidi,
senza sussulti: in tutti e tre
l’Erbavoglio è andata subito
avanti di cinque o sei lun-
ghezze, amministrando il van-
taggio senza problemi. Lotta
ha approfittato dell’occasione
per ruotare tutte le sue gioca-
trici, e proprio la buona prova
delle seconde linee è stata
probabilmente la nota più lieta
della serata, che ha visto Ac-
qui ancora priva della Gollo,
ben sostituita da Alice Rossi
in palleggio.

“Abbiamo giocato meglio ri-
spetto a una settimana fa - ha
commentato a fine gara il
coach acquese - e anche se
loro ci hanno dato una mano,
noi guardiamo in casa nostra,
e devo dire che ho avuto indi-
cazioni positive. Mi sento di
fare i complimenti a quelle ra-
gazze che di solito giocano
meno, e che stasera si sono
comportate molto bene”.

Ora, per le acquesi, due
gare consecutive in meno di
sette giorni: mercoledì, men-
tre il giornale era in stampa, è
stato giocato il recupero con-
tro i l  Casale, mentre nel
weekend il calendario propo-
ne un impegno esterno a Gia-
veno. Sia per la distanza della
trasferta, che per la forza del-
le avversarie, sarà un test in-
teressante in prospettiva
playoff.

Erbavoglio Acqui: Rossi
(2), Guidobono, Fuino (11),
Linda Cazzola (7), Rapetti (8),
Valanzano (4). Libero: Franca-
bandiera. Utilizzate: Genove-
se, Laura Cazzola (5), Guaz-
zo (1). Coach: Lotta (ass.coa-
ch: Foglino).

Massimo Prosperi

Eccellenza Femminile
Pizzeria Napoli 3
Crisci Volley Pozzolo 0
(25-11; 25-23; 25-9)

Acqui Terme. Nonostante
l’assenza di due pedine fonda-
mentali, come Elena Giulia
Sciutto (la risonanza per lei ha
evidenziato un danno al meni-
sco: ieri, giovedì la giovane atle-
ta ha sostenuto un’altra visita a
Brescia di cui vi daremo conto
la prossima settimana) e Jes-
sica Gaglione (ancora alle pre-
se col suo colpo di frusta), la
Pizzeria Napoli ha annichilito la
Crisci Volley Pozzolo, con un
punteggio che è il miglior spec-
chio dell’enorme differenza tra
le squadre in campo.

Per portare a casa la partita,
alle acquesi è bastata meno di
un ora di gioco, con il corollario
di un set (il primo) risolto per
25-11 in soli nove (!) minuti di
gioco, grazie ad un’incredibile
serie iniziale di Trombelli in bat-
tuta, che ha subito portato la
Pizzeria Napoli avanti 13-2. “In
battuta le abbiamo davvero
massacrate”, è stato il parere a
fine gara di coach Ivano Ma-
renco, che per il resto non ha ri-
tenuto opportuno spendere al-
tri commenti sulla partita.

D’altra parte, non ci sareb-
bero state parole da aggiun-
gere ai parziali degli altri due
set (25-13 il secondo, addirit-
tura 25-9 il terzo), che hanno
chiuso la partita. Meglio, allora,
parlare dei programmi futuri,
visto che i playoff ormai dista-
no meno di un mese.

“Quel che mi preoccupa - af-
ferma Marenco - sono le con-
dizioni delle nostre due infor-
tunate. Temo che la loro as-
senza possa durare più del pre-
visto, e c’è anche la possibilità
che entrambe siano out anche
all’inizio della post-season.
Spero di sbagliarmi, anche per-
ché numericamente, senza
Giulia e Jessica, considerando
anche la nostra preparatrice
Francesca Gotta, siamo rima-
ste in otto: un numero appena
sufficiente per poter mandare la
squadra in campo, e che non
mi lascia tranquillo”.

Non resta dunque che spe-
rare in una pronta guarigione,
se non di entrambe le infortu-
nate, almeno della Gaglione,
che tra le due appare quella
con la patologia meno grave.

Nel frattempo, la marcia ver-
so i playoff continua con il mat-
ch che domenica prossima, al-
le 18, vedrà la squadra acque-
se ospitare il Quattrovalli AL.

Dovrebbe trattarsi di un test
facile, tanto che coach Maren-
co sta già pensando a qualche
sistema per tenere in esercizio
le sue ragazze: “Penso di or-
ganizzare una serie di ami-
chevoli infrasettimanali con
squadre di categoria superiore,
per rodare il gruppo in vista dei
playoff.

Non voglio rischiare di arri-
varci con una squadra poco
abituata a combattere”.

Pizzeria Napoli: Marenco,
Montani, Trombelli, Agazzi, Vis-
conti, K.Gaglione. Libero: Lo-
visi. Coach: Marenco.

***
Prima Divisione Maschile
Pizzeria Napoli 1
Asti Volley 3
(18-25; 25-23; 22-25; 17-25)

Acqui Terme. Partita con po-
ca storia, tra la Pizzeria Napo-
li e l’Asti Volley.

Gli astigiani hanno bissato
con relativa facilità il successo
dell’andata, grazie ad una mag-
giore freschezza atletica.

Nel primo parziale, la partita
è rimasta in equilibrio fino al
17-17, ma gli astigiani hanno
saputo prendere il largo nel
momento decisivo; andamento
speculare nel secondo set con
squadre appaiate fino al 23-
23, e colpo di coda vincente
degli acquesi.

Nel terzo set, ospiti sempre
in vantaggio, mentre il quarto
periodo è stato deciso da una
incredibile serie degli ospiti in
apertura. Asti subito 13-2, e la
luce per Acqui si spegne ine-
sorabile.

Pizzeria Napoli: Bussi, Tar-
dibuono, Marenco, Boido, Gar-
rone, Pansecco. Libero: Marti-
ni. Utilizzato: Balan.

M.Pr.

Unipol Under15 3
S2M Vercelli 2

Acqui Terme. Si è conclusa
con un terzo posto l’avventura
della Unipol Under 15 nella
fase Regionale. Le ragazze di
coach Marenco hanno ottenu-
to almeno il punto della ban-
diera battendo al tie-break la
S2M Vercelli, al termine di
una gara francamente brutta,
giocata male da ambedue i
sestetti.

La Unipol, dopo aver inizia-
to il match in maniera distrat-
ta, si è ritrovata ad un certo
punto sotto per 2 set a 0. La
gara sembrava compromes-
sa, ma una strigliata del tecni-
co ha scosso le acquesi che,

approfittando anche della po-
chezza delle avversarie, sono
riuscite a raddrizzare la parti-
ta, evitando quantomeno l’ulti-
mo posto nel girone.

“Ho usato questo incontro
per mettere alla prova le mie
ragazze, ruotando anche le
seconde linee - ha detto a
bocce ferme coach Ivano Ma-
renco - direi che dal punto di
vista caratteriale, ho avuto in-
dicazioni positive”.

Acqui Unipol U15: Tardito,
Ghignone, Talice, Ivaldi, Colla,
Villare. Utilizzate: Peretto e
Ariano (a disp.: Oliviero, Bal-
bo e Santero). Coach: Maren-
co.

M.Pr.

1ª Divisione Eccellenza Vi-
sgel alimenti surgelati

Riposo domenicale in pre-
parazione della trasferta con-
tro il Pro Molare giocata mer-
coledì 20.
1ª Divisione Nuova Tirrena -
Rombi escavazioni

Anche per le più piccole in-
contro infrasettimanale con
l’Ovada disputato giovedì 21.
Under 13 Visgel - SL Im-
pianti Elettrici

Partita decisiva per le gio-
vanissime che sono riuscite,
dopo un incontro equilibrato,
a sconfiggere il Gavi in vetta
alla classifica e a qualificarsi
per la final-four al primo po-
sto.

Grandissima soddisfazione
di tutta la società che per la
prima volta è riuscita a rag-
giungere le finali provinciali
con un gruppo di giovanissi-
me. Il lavoro preparatorio ini-
ziato qualche anno fa dalla
Petruzzi ed integrato que-
st’anno dal professionismo di

Lotta ha subito dato i suoi ri-
sultati.

Convocate: Boarin E, Ca-
mera L, Cavanna S, Corsico
F, Dealessandri G, Forcone
M, Garino S, Gallo C, Gatti B,
Giordano E, Grillo V, Repetto
F. Allenatori: Giusi Petruzzi,
Massimo Lotta.
Minivolley Arredo Frigo
Cold Line

Anche per le piccolissime,
seguite dalla Rizzolio, fine
settimana di riposo in prepa-
razione del Torneo di domeni-
ca prossima, 24 aprile, a Ga-
vi.
Under 17 Chicca Acconcia-
ture

Eccezionalmente le ragaz-
ze sono state impegnate per
la prima volta alla Pasqua
dell’Atleta, manifestazione or-
ganizzata dal CSI, che vanta
la partecipazione di quasi cin-
quecento atlete arrivate da
tutta la regione ottenendo un
significativo primo posto nella
loro disciplina.

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo: «A seguito di
quanto riportato dalla vostra
testata in data 10 aprile sul-
l’opportunità o meno di far
disputare la final four inter-
provinciale under 14 femmi-
nile di pallavolo, desideria-
mo fare alcune precisazioni
sottolineando innanzitutto
che se mancanza di rispet-
to verso il Papa c’è stata, è
derivata soltanto dai com-
portamenti di alcuni tesse-
rati della società GS Acqui
che prima, nella tarda sera-
ta del sabato a poche ore
dalle gare, hanno preannun-
ciato di non voler partecipa-
re alla final four (ma al mat-
tino la squadra si è presen-
tata), poi hanno cercato di
convincere le altre squadre a
desistere dallo scendere in
campo (ricevendo netti rifiu-
ti), poi ancora continuando

a fare polemica per tutta la
giornata della domenica di
svolgimento delle gare (è for-
se questo che il Papa avreb-
be desiderato?) e quindi ter-
minando con le dichiarazio-
ni fatte nell’articolo sopra ci-
tato.

Vogliamo poi ribattere ad
alcune inesattezze: la pre-
miazione c’è stata (a diffe-
renza di quanto scritto) pre-
ceduta da un momento di
preghiera così come tutte le
gare sono state precedute
da un minuto di silenzio. Non
ci pare che le ragazze ab-
biano mostrato sofferenza
per il fatto che “sia stato
mancato di rispetto nei loro
confronti”, hanno giocato e
gioito nel più puro spirito
sportivo ed anzi proprio le
atlete del GS Acqui insieme
ad altri tesserati della so-
cietà hanno fatto un tifo in-
diavolato e chiassoso per l’A-
sti Volley nella finalissima
con la Junior Casale mentre
invece quelle del Novi han-
no applaudito le rappresen-
tanti casalesi della nostra
provincia. Ci sembra che il
voler imporre ad ogni costo
il proprio “pensiero” come
unica verità infallibile prima,
durante e dopo la manife-
stazione come ha fatto e sta
facendo qualche tesserato
del GS Acqui contro tutti (so-
dalizi avversari, consiglieri
FIPAV ed altri dirigenti di so-
cietà che hanno manifestato
la solidarietà al Presidente
Faragli per la decisione pre-
sa) sia un atto di supponen-
za ed arroganza, dimostrata
da frasi come “La verità è
che non c’è stata né la vo-
lontà né la capacità di rin-
viare questa finale anche se
la possibilità ci sarebbe sta-
ta” che nulla porta al movi-
mento pallavolistico. Al mas-
simo si può prendere atto
che accade sempre più spes-
so che molti abbiano la so-
luzione pronta e migliore per
i … problemi degli altri. Sic-
come però troppo spazio è
stato tolto alla pallavolo gio-
cata per fare posto a quella,
meno impor tante se non
dannosa, “parlata”, ringra-
ziamo e salutiamo con il pro-
posito di non rispondere ad
ulteriori precisazioni (o pro-
vocazioni….), e ovviamente,
come si legge nell’articolo,
senza “intenzione di fare po-
lemica”.»

Vincenzo Barberis
Ufficio Stampa FIPAV

Alessandria

Serie C Femminile girone B
Risultati: Aedes Novi - Ix-

fin Rivarolo 3-1, Agil Trecate -
Pramotton N. Fenis 3-0, Bel-
linzago - Leo Chieri 3-1, Er-
bavoglio Valbormida - Equi-
pe Piemonte 3-0, Junior Mix
Euromac - For titudo 0-3,
Montaltese - Plastipol Ovada
3-0, Var Bruzolo - Cuatto E.
Giaveno 0-3.

Classifica: Erbavoglio
Valbormida 60; Aedes Novi
53; Cuatto E. Giaveno 52;
Fortitudo 48; Montaltese 46;
Equipe Piemonte 38; Pramot-
ton N. Fenis 32; Plastipol
Ovada 28; Agil Trecate 26;
Bellinzago 24; Junior Mix Eu-
romac 19; Ixfin Rivarolo, Leo
Chieri 13; Var Bruzolo 10.
Serie C Maschile girone B

Risultati: Stella Rivoli - Arti
e Mestieri 3-0, Ciao Vercelli -
Plastipol Ovada 1-3, Crusi-
nallo - Sant’Anna 0-3, Trivero
- Fortitudo N. Elva 1-3, Baires
S. Benigno - Immob. Sandoli
0-3, Gs Pavis - Mangini Novi
1-3, Derthona - Armani Treca-
te No 0-3.

Classifica: Sant’Anna 56;
Mangini Novi 53; Plastipol
Ovada 52; Gs Pavic 46; Ar-
mani Trecate No, Immob.
Sandoli 42; Stella Rivoli 40;
Fortitudo N. Elva 31; Crusinal-
lo 27; Ciao Vercelli 24; Trivero
17; Arti e Mestieri 16; Dertho-
na 8; Baires S. Benigno 5.
Prima Divisione Eccellenza
Femminile

Classifica: Pro Molare,
Gs Acqui Pizzeria Napoli
47; Gavi Volley 42; Villanova
Volley 40; Pgs Ardor Casale
28; Gs Quattrovalli AL 23;
Pgs Vela Alessandria, C.I.T.
Novi Pallavolo 17; Cremeria
Portici Novi 11; Visgel Sur-
gelati Acqui, Crisci Volley
Pozzolo 7; Pgs Fortitudo Oc-
cimiano 2.
Prima Divisione Femminile

Classifica: Junior Mix Eu-
romac 44; Pallavolo Valenza
38; Gavi Volley 37; Gs Acqui
Jonathan 25; Pro Molare 23;
Plastipol Ovada 18; Crisci
Volley Pozzolo 16; Tavelli Co-
struzioni Novi 11; Dream Vol-
leu Fubine 10; Nuova Tirrena
Rombi Acqui 9; Ap Stazza-
nese 6.
Prima Divisione Maschile

Classifica: Asti Grande
Volley 21; Carlin De Paolo S.
Damiano 20; Pol. Pro Molare
17; Gs Acqui Volley 12; Vine-
ria Il Gatto Nero Pozzolo 8;
Derthona Volley 5; Plastipol
Ovada 4.
Under 13 Femminile
Girone B

Classifica: Visgel SL Imp.
Elett. Acqui 26; Gavi Volley
22; Novi Pallavolo Femminile
20; Silva Team Anspi Pieve
Novi 13; Plastipol Ovada 3;
Ap Stazzanese 0.

Visgel SL Imp. Elett. Acqui
e Gavi Volley qualificate per la
Final four del 1º maggio ad
Occimiano.

G.S. Sporting Volley - Serie C femminile

Erbavoglio troppo forte
Ornavasso annichilita

G.S. Acqui Volley - Eccellenza femminile

Il G.S. torna a vincere
facile 3-0 al Pozzolo

Eccellenza femminile.

Volley regionale Under 15

L’Unipol vince
e finisce terza

Riceviamo e pubblichiamo

La Federazione risponde
al G.S. Acqui Volley

G.S. Sporting giovanile

La formazione dell’Under 13 femminile.

Classifiche del volley
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Santostefanese - Monticello 
(rinviata)
Pro Paschese - Pro Spigno
11 a 6

Villanova di Mondovì. Do-
po tre turni di campionato, tre
sole le partite giocate e tra
queste proprio una sfida che
forse non doveva essere di-
sputata. Allo sferisterio di Ma-
donna del Pasco, si è giocato
in condizioni tutt’altro che
ideali, con il fondo del terreno
reso umido dalla pioggia che
è caduta sino a poche ore pri-
ma dell’inizio del match, con
una temperatura che tutto po-
teva definirsi meno che pri-
maverile e davanti a pochi in-
timi. Nessun tifoso, infatti, im-
maginava che nel nuovissimo
impianto di Villanova di Mon-
dovì la Pro Paschese e la Pro
Spigno avrebbero avuto vo-
glia di giocare e nemmeno ci
credeva Riccardo Molinari cui
il rinvio avrebbe fatto solo pia-
cere visto che era reduce da
una influenza che lo aveva
costretto a letto sino al giorno
prima.

In poco più di due ore di
partita, è visto un gioco abba-
stanza approssimativo, con
l’impressione che quella che
si stava disputando forse una
gara amichevole con più gen-
te tra campo e panchina che
non sulle gradinate. Ha vinto
non chi ha giocato meglio, ma

chi ha sbagliato meno e la
Pro Paschese, di Massimo
Berruti, schierata con Besso-
ne, Stefano Dogliotti, Rinaldi
e Bongioanni, ha avuto la me-
glio sui valbormidesi in campo
con Molinari, Giordano, Vero
e Andrea Corino, proprio per
il minor numero di errori com-
messi nell’arco dei diciassette
giochi.

Tante attenuanti per la Pro
Spigno che ha schierato un
Molinari debilitato dall’influen-
za, ma una vittoria che la Pro
Paschese ha meritato. Il suc-
cesso dei monregalesi ha un
preciso riferimento ed è in
Massimo Berruti che, con pa-
zienza, con il lavoro già impo-
stato lo scorso anno, ha fatto
crescere il ventiseienne Bes-

sone e dal giocatore potente,
ma solo potente, che era ne
ha fatto un discreto finisseur,
ancora con ampi spazi di mi-
glioramento. Credo che nel
considerare i potenziali con-
correnti per il titolo, bisognerà
tenere in considerazione an-
che il quartetto di Berruti.

Contro la Pro Spigno, che
ha comunque fatto la sua fi-
gura e, solo nel finale quando
a Molinari sono definitivamen-
te mancate le forze e la battu-
ta è paurosamente calata si è
arresa, i padroni di casa si so-
no portati sul 4 a 1, poi il re-
cupero del team bormidese
sino al 5 a 4 con l’occasione
malamente sciupata per l’ag-
gancio. Il 6 a 4 alla pausa a
rassicurato i monregalesi che
sono andati sul 7 a 4, poi 9 a
6 prima di concludere dopo
poco più di due ore di partita.

A fine partita un Molinari ha
sottolineato le difficoltà dell’e-
sordio: “Giornata da dimenti-
care, abbiamo giocato male
anche se si sono intraviste le
potenzialità della squadra.
Abbiamo sbagliato molto, poi
nel finale io sono vistosamen-
te calato, ma del resto questa
è stata la prima partita che
abbiamo portato alla fine e,
una quadretta come la nostra,
completamente rinnovata ha
solo bisogno di giocare per
trovare l’intesa”. w.g.

SERIE A
Pro Spigno - Santostefane-
se

Spigno Monferrato. È su-
bito derby tra Val Bormida e
valle Belbo il primo incontro
che si disputa in quel di Spi-
gno Monferrato. L’appunta-
mento è per domenica, alle
16, al comunale di corso Ro-
ma dove il quartetto del presi-
dente cavalier Traversa ospita
la Santostefanese del collega
Cocino. Una partita già impor-
tante per due quadrette che
anno cambiato il loro assetto
e devono ancora prendere
confidenza con il campionato.
Il team belbese del d.t. Piero
Galliano non ha ancora dispu-
tato una sola partita di cam-
pionato, mentre Spigno è re-
duce dalla sconfitta sul cam-
po di Villanova. Per Piero Gal-
liano la sfida al comunale di
Spigno sarà particolare: “Sia
noi che loro abbiamo giocato
molto poco e credo che en-
trambe le quadrette siano al
60% delle loro potenzialità” -
ed importante per fare le pri-
me valutazioni - “Nella nostra
quadretta ci sarà l’esordio in
serie A del giovanissimo cen-
trale Fenoglio; un ragazzo di
grandi potenzialità che va aiu-
tato dai compagni e messo
nelle migliori condizioni per
crescere e maturare”.

Nella Pro Spigno potrebbe-
ro migliorare le cose per Moli-
nari, che dovrebbe aver smal-
tito la forma influenzale che lo
aveva disturbato nel match
con Messone, mentre da va-

lutare con attenzione il lavoro
di una squadra che nella pri-
ma partita ha alternato buone
giocate ad errori madornali. In
campo i Corino contro l’un
contro l’altro, con Roberto a
battere per Santo Stefano e
Andrea a difendere per Spi-
gno.

Pro Spigno: Molinari, Gior-
dano, A.Corino, Vero.

Santostefanese: R.Corino,
Fenoglio, Cerrato, Alossa.

SERIE B
Bistagno - Maglianese: Si

gioca sabato, alle 16, la prima
partita del Bistagno in serie B.
Esordio per i biancorossi con-
tro una Maglianese che è l’av-
versario ideale per collaudare
un quartetto che ha come uni-
co obiettivo la salvezza. I
biancorossi affrontano una
compagine di grandi tradizio-
ni, sino a qualche anno fa in
lotta per lo scudetto, ora ridi-
mensionata e reduce da una
stagione non certo brillante. I
maglianesi puntano sull’espe-
rienza del cortemiliese Alber-
to Muratore, giocatore tanto
talentuoso quanto disconti-
nua, e sulla potenza del soli-
do Somano, ex promettente
battitore ora riciclato nel ruolo
di centrale. Un esordio che
non mancherà di attirare il
pubblico delle grandi occasio-
ni e che il d.t. Elena Parodi
giudica con serenità: “Dobbia-
mo giocare la nostra partita,
senza paure cercando di fare
emergere le nostre qualità. È
un esordio importante, ma il
campionato è alla seconda
giornata ed abbiamo tempo
per maturare”.

Bistagno: Dutto, Trinchero,
Volino, Cirillo.

Maglianese: Muratore, So-
mano, Stirano, El Karayera.

***
Ceva - Bubbio: Anticipo al

sabato anche per il Bubbo sul
campo di San Rocco di Ber-
nezzo dove è emigrato il Ceva
dopo la demolizione del leg-
gendario “Ferro Bialera”. I
biancoazzurri hanno giocato
in settimana (ieri sera giovedì
21) il posticipo con il Beneva-
gienna e per Diego Ferrero
importante sarà aver recupe-
rato le energie. L’avversario,
guidato in battuta da Simondi
con il possente Arrigo Rosso
da centrale, non è dei più ab-
bordabili, soprattutto ha il
vantaggio di giocare in uno
sferisterio particolare che fa-
vorisce chi ne conosce ogni
angolo. Un test significativo
per una quadretta che proba-
bilmente pagherà lo scotto
dell’esordio in B, un campio-
nato che l’esperto Ferrero ed
i suoi compagni non hanno
mai praticato.

Ceva: Simondi, A.Rosso,
Bailo, Grosso.

Bubbio: Ferrero, Montana-
ro, Cirio, Iberti.

SERIE C1
San Leonardo - Pro Spi-

gno: Trasferta insidiosa per il
quartetto valbormidese che
esordisce nell’imponente sfe-
risterio dei Piani d’Imperia
contro quel Bonanato che già
da qualche anno mastica ba-
lon nel campionato di serie
C1. Un inizio subito importan-
te per il giovane Pace, leader
dei gialloverdi, potrà contare
sull’apporto del macino ac-
quese Roberto Botto, giocato-
re esperto e con una lunga
militanza in categoria superio-
re alle spalle. Una gara dal
pronostico incer to tra due
quadrette cui spetta il ruolo di
outsider in un campionato nel
Castiati di Castagnole il quar-
tetto favorito.

San Leonardo: Bonanato,
Acquarone, Novella, Simone.

Pro Spigno: Pace,Botto,
Garbarino, De Cerchi.

SERIE C2
Bistagno A - Bistagno B:

Non si può definire derby, ma
quella che si gioca sabato se-
ra, alle 21, nello sferisterio di
regione Pieve a Bistagno è
una sfida tra due quadrette
iscritte dalla stessa società al
campionato di C2: da una
parte il team “Mangimi Mar-
chese” dall’altro l’“Erbavoglio”,
in mezzo la voglia di vincere
più che per il punto in palio
per il piacere di battere gli
amici-rivali, quelli con i quali
si gioca per mantenere la for-
ma e trovare il colpo giusto. Il
Bistagno contro Bistagno
chiude un a straordinaria gior-
nata che la società del presi-
dente Arturo Voglino dedica al
balon, sempre più nel cuore
dei bistagnesi che non man-
cheranno di seguire le loro tre
quadrette.

Bistagno “Mangimi Mar-
chese”: Bordone, Grasso,
G.Goslino, Fallabrino.

Bistagno “Erbavoglio”:
Imperiti, A.Trinchero, Nanetto,
M.Goslino.

***
Mombaldone - San Marza-

no: Esordio casalingo per il
quartetto del presidente Fran-
co Vergellato che domenica,
alle 16, affronta la quadretta
del San Marzano. I mombal-
donesi del d.t. Eugenio Ferre-
ro scenderanno in campo con
il giovane Alessandro Giorda-
no in battuta, affiancato dal
fratello Stefano nel ruolo di
“centrale”, con Ferrero e Bus-
si sulla linea dei terzini. A
quattro giorni dall’inizio del
campionato, il San Marzano è
ancora alla ricerca di un paio
di giocatori per completare la
rosa, difficile quindi capire
con quali elementi i sanmar-
zanesi, nelle cui fila ha milita-
to il celebre Aldo Marello “Ce-
rot” dieci volte campione d’Ita-
lia di tamburello.

Mombaldone “Trattoria
Bar New Gallery”: A.Giorda-
no, S.Giordano, Ferrero, Bus-
si.

w.g.

Chiudiamo questa prima se-
rie di foto storiche del balon,
che ha curato il dottor Nino Pia-
na medico in Molare con una
straordinaria passione per la
storia di questo sport, con la
pubblicazione della foto di uno
degli ultimi grandi protagonisti
della scuola pallonara acque-
se. È un doveroso omaggio a
Tonino Olivieri, classe 1949, che
è stato “spalla” di grandi qualità
tecniche ed agonistiche com’è
da sempre nella tradizione del-
la pallapugno acquese. Olivieri,
nato e cresciuto al “Gianduia”
dove prima ha visto giocare e
poi ha avuto come compagni
grandi campioni, è scomparso,
esattamente 10 anni fa, dopo

aver affrontato con grande co-
raggio la malattia che lo aveva
colpito, giocando e lottando in
campo anche quando erano
presenti i primi sintomi. Il primo
grande successo in serie B, a
Castelletto Molina, quando con
Taramasco in battuta aveva vin-
to il campionato e conquistato la
serie A. In serie A è poi stato
spalla ideale dei più grandi cam-
pioni negli anni settanta gio-
cando e vincendo con Massimo
Berruti a Monastero Bormida,
Carlo Balocco e, nell’ultima par-
te della sua attività agonistica,
con Riccardo Aicardi con la ma-
glia del Cuneo.

Nella foto: Antonio “Tonino”
Olivieri è ritratto con la gloriosa

casacca dell’A&O Vallebormi-
da nello sferisterio “Laiolo” di
Monastero Bormida.

w.g.

SERIE A
Terza giornata: Pro Paschese
(Messone) - Pro Spigno (Moli-
nari) 11 a 6; San Leonardo (Gal-
liano) - Albese (Bellanti) 8 - 11;
Subalcuneo - Canalese, Ricca
- Imperia e Santostefanese -
Monticellese rinviate.

Classifica: Canalese, Albe-
se, Pro Paschese p.ti 1; Ricca,
Imperia, Subalcuneo, San Leo-
nardo, Monticellese, Santoste-
fanese, Pro Spigno p.ti 0.

Prossimo turno: sabato 23
aprile ore 16 a Canale: Canale-
se - Pro Paschese. Domenica
24 aprile ore 16 a Spigno: Pro
Spigno - Santostefanese; a
Monticello: Monticellese - Ricca;
a Dolcedo: Imperiese - San Leo-
nardo. Lunedì 25 aprile ore 16
ad Alba: Albese - Subalcuneo.

SERIE B
Prima giornata: Virtus Lan-

ghe - Bistagno si gioca il 4 mag-
gio ore 21; Taggese - Don Da-

gnino rinviata; La Nigella - Ce-
va rinviata; Maglianese - San
Biagio rinviata; Bubbio - Bene-
vagienna giocata in settimana.

Prossimo turno: sabato 23
aprile ore 16 a Bistagno: Soms
Bistagno - Maglianese; a San
Rocco di Bernezzo: Ceva - Bub-
bio; ad Andora: Don Dagnino -
Virtus Langhe. Ore 21 A San
Biagio di Mondovì: San Biagio -
La Nigella. Domenica 24 aprile
ore 16 a Bene Vagienna: Be-

nevagienna - Taggese.
SERIE C1

Prima giornata: Sabato 23
aprile ore 16 ad Imperia: San
Leonardo - Pro Spigno; dome-
nica 24 aprile ore 15 a Priero:
Pro Priero - Pro Paschese; a
Vene di Rialto: Rialtese - Spes
Savona; posticipi: Castelletto
Uzzone - San Biagio, 18 mag-
gio; Neivese - Castiati, 1 mag-
gio; Monferrina - Bormidese, 26
giugno.

Pallapugno:
i campionati
di serie C2

Cambia la composizione
dei due gironi di serie C2 do-
po le ultime direttive della Fe-
derazione.

Il girone A sarà composto
da dodici squadre per la ri-
nuncia della Virtus Langhe e
l’inserimento del Bistagno B. Il
girone A prenderà il via in
questo week end, sette giorni
dopo inizierà il girone B che è
composta da sole dieci squa-
dre.

Pallapugno serie A

Pro Spigno k.o. a Mondovì
giocate due sole partite

Pallapugno

Tutte le sfide del week end

Riccardo Molinari

Roberto Botto della Pro Spigno serie C1. La quadretta della Soms Bistagno di serie B.

Bormidese di Bormida: Levratto Matteo, Co-
re Luca, Barlocco Mattia, Navoni Vincenzo.

Castiati Castagnolese di Castagnole Lanze:
Ghione Davide, Priero Alberto, Danusso Claudio,
Bertorello Massimo, Violardo Marco.

Pro Loco di Castelletto Uzzone: Montanaro
Diego, Vola Flavio, Sugliano Giacomo, Santi Sa-
muele, Giribaldi Franco.

S. Leonardo di Imperia: Bonanato Luca, Ac-
quarone Roberto, Novella Gianluca, Simone Mar-
co, Pellegrini Angelo.

Monferrina di Vignale Monferrato: Alessan-
dria Roberto, Galvagno Mariano, Sassone Ales-
sandro, Cibrario Aldo, Vioglio Roberto, Ninzatti
Gianluca, Severino Giorgio.

Neivese di Neive: Adriano Marco, Bertola Ren-
zo, Lora Pietro, Marenco Vincenzo, Pola Aldo.

Pro Paschese di Villanova Mondovi: Biscia
Daniele, Bessone Carlo, Aimo Roberto, Bon-
gioanni Elio, Bessone Marco, Biscia Oreste.

Pro Priero di Priero: Rivoira Danilo, Rosso Fa-
bio, Pizzorno Paolo, Rosso Franco, Promis Ro-
berto.

Pro Spigno di Spigno Monferrato: Pace
Massimo, Botto Roberto, Decerchi Paolo, Gar-
barino Mauro, Isola Claudio.

Rialtese di Vene Rialto: Navoni Massimo, Pa-
trone Paolo, Novella Osvaldo, Bianchi Claudio.

S. Biagio di S. Biagio di Mondovi: Dalmas-
so Federico, Curetti Maurizio, Curetti Silvano,
Raviola Ezio, Galleano Pietro.

SPES di Savona: Manfredi Adriano, Bogliaci-
no Franco, Bertola Felice, Iberti Sergio, Costa
Gianni, Bertolotto Daniele, Bertolotto Fabrizio.

Pallapugno: le rose delle squadre di C1

Pallapugno classifiche

Foto storiche del balon
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ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
24 aprile ore 16 Vene Rialto Rialtese-Spes Gottasecca 2 luglio ore 15

18 maggio ore 21 Scaletta Uzz. Castelletto Uzz.-S.Biagio S. Biagio Mond. 1 luglio ore 21
23 aprile ore 16 Imperia San Leonardo-Pro Spigno Spigno M.to 30 giugno ore 21
24 aprile ore 15 Priero Pro Priero-Pro Paschese Villanova Mond. 30 giugno ore 21
1 maggio ore 16 Neive Neivese-Castagnole Castagnole L. 3 luglio ore 16,30
26 giugno ore 21 Vignale Monferrina-Bormidese Bormida 2 luglio ore 21

ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO
30 aprile ore 15 Gottasecca Spes-Pro Priero Priero 10 luglio ore 15
30 aprile ore 21 S. Biagio Mond. S.Biagio-San Leonardo Imperia 9 luglio ore 21
29 aprile ore 21 Spigno M.to Pro Spigno-Neivese Neive 10 luglio ore 16

29 maggio ore 16 Castagnole L. Castagnole-Monferrina Vignale 9 luglio ore 21
1 maggio ore 16 Bormida Bormidese-Rialtese Vene Rialto 10 luglio ore 16
5 maggio ore 21 Villanova Mond. Pro Paschese-Castelletto Uzz. Scaletta Uzz. 7 luglio ore 21,15

ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
8 maggio ore 15 Priero Pro Priero-S.Biagio S. Biagio Mond. 16 luglio ore 21
7 maggio ore 21 Imperia San Leonardo-Spes Gottasecca 17 luglio ore 15
8 maggio ore 16 Neive Neivese-Pro Paschese Villanova Mond. 19 luglio ore 21

7 maggio ore 21,30 Vignale Monferrina-Pro Spigno Spigno M.to 14 luglio ore 21
8 maggio ore 16 Vene Rialto Rialtese-Castagnole Castagnole L. 17 luglio ore 16,30
8 maggio ore 16 Scaletta Uzz. Castelletto Uzz.-Bormidese Bormida 16 luglio ore 21

ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO
15 maggio ore 16 Vignale Monferrina-Castelletto Uzz. Scaletta Uzz. 22 luglio ore 21,15
15 maggio ore 16 Castagnole L. Castagnole-Spes Gottasecca 23 luglio ore 16
14 maggio ore 21 S. Biagio Mond. S.Biagio-Rialtese Vene Rialto 24 luglio ore 16
17 maggio ore 21 Villanova Mond. Pro Paschese-San Leonardo Imperia 23 luglio ore 21
13 maggio ore 21 Spigno M.to Pro Spigno-Pro Priero Priero 24 luglio ore 15
15 maggio ore 16 Bormida Bormidese-Neivese Neive 24 luglio ore 16

ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
22 maggio ore 15 Priero Pro Priero-Monferrina Vignale 27 luglio ore 21
5 giugno ore 15 Gottasecca Spes-Pro Spigno Spigno M.to 27 luglio ore 21

22 maggio ore 16 Neive Neivese-Castelletto Uzz. Scaletta Uzz. 27 luglio ore 21,15
22 maggio ore 16 Vene Rialto Rialtese-Pro Paschese Villanova Mond. 27 luglio ore 21
22 maggio ore 16 Castagnole L. Castagnole-S.Biagio S. Biagio Mond. 27 luglio ore 21
21 maggio ore 21 Imperia San Leonardo-Bormidese Bormida 27 luglio ore 21

ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO
26 maggio ore 21 Vignale Monferrina-Neivese Neive 31 luglio ore 16
28 maggio ore 21 S. Biagio Mond. S.Biagio-Spes Gottasecca 31 luglio ore 15

26 maggio ore 21,15 Scaletta Uzz. Castelletto Uzz.-San Leonardo Imperia 30 luglio ore 21
26 maggio ore 21 Spigno M.to Pro Spigno-Rialtese Vene Rialto 31 luglio ore 16
29 maggio ore 16 Bormida Bormidese-Pro Priero Priero 31 luglio ore 15
27 maggio ore 21 Villanova Mond. Pro Paschese-Castagnole Castagnole L. 31 luglio ore 16,30

ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
29 maggio ore 21 Imperia San Leonardo-Neivese Neive 7 agosto ore 16
2 giugno ore 15 Priero Pro Priero-Castelletto Uzz. Scaletta Uzz. 4 agosto ore 21,15

31 maggio ore 21 S. Biagio Mond. S.Biagio-Pro Paschese Villanova Mond. 4 agosto ore 21
2 giugno ore 15 Gottasecca Spes-Bormidese Bormida 6 agosto ore 21
2 giugno ore 16 Vene Rialto Rialtese-Monferrina Vignale 6 agosto ore 21
2 giugno ore 16 Castagnole L. Castagnole-Pro Spigno Spigno M.to 3 agosto ore 21

ANDATA CAMPO OTTAVA GIORNATA CAMPO RITORNO
5 giugno ore 16 Neive Neivese-Pro Priero Priero 21 agosto ore 15
4 giugno ore 21 Vignale Monferrina-San Leonardo Imperia 21 agosto ore 21
9 giugno ore 21 Villanova Mond. Pro Paschese-Spes Gottasecca 13 agosto ore 15

9 giugno ore 21,15 Scaletta Uzz. Castelletto Uzz.-Rialtese Vene Rialto 10 agosto ore 16
3 maggio ore 21 Spigno M.to Pro Spigno-S.Biagio S. Biagio Mond. 20 agosto ore 21
5 giugno ore 16 Bormida Bormidese-Castagnole Castagnole L. 21 agosto ore 16,30

ANDATA CAMPO NONA GIORNATA CAMPO RITORNO
12 giugno ore 16 Vene Rialto Rialtese-Neivese Alba 25 agosto ore 21
12 giugno ore 15 Gottasecca Spes-Monferrina Vignale 28 agosto ore 15
12 giugno ore 15 Priero Pro Priero-San Leonardo Imperia 27 agosto ore 21
15 giugno ore 21 Villanova Mond. Pro Paschese-Pro Spigno Spigno M.to 26 agosto ore 21
11 giugno ore 21 S. Biagio Mond. S.Biagio-Bormidese Bormida 28 agosto ore 16

15 giugno ore 21,15 Scaletta Uzz. Castelletto Uzz.-Castagnole Castagnole L. 28 agosto ore 17
ANDATA CAMPO DECIMA GIORNATA CAMPO RITORNO

18 giugno ore 21 Imperia San Leonardo-Rialtese Vene Rialto 4 settembre ore 16
19 giugno ore 16 Neive Neivese-S.Biagio S. Biagio Mond. 3 settembre ore 21

20 giugno ore 21,15 Scaletta Uzz. Castelletto Uzz.-Spes Gottasecca 3 settembre ore 15
19 giugno ore 16 Vignale Monferrina-Pro Paschese Villanova Mond. 2 settembre ore 21
19 giugno ore 15 Priero Pro Priero-Castagnole Castagnole L. 4 settembre 16,30
18 giugno ore 21 Bormida Bormidese-Pro Spigno Spigno M.to 31 agosto ore 21

ANDATA CAMPO UNDICESIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
26 giugno ore 15 Gottasecca Spes-Neivese Neive 11 settembre ore 16
24 giugno ore 21 S. Biagio Mond. S.Biagio-Monferrina Vignale 10 settembre ore 21
26 giugno ore 16 Vene Rialto Rialtese-Pro Priero Priero 11 settembre ore 15
24 giugno ore 21 Spigno M.to Pro Spigno - Castelletto Uzz. Scaletta Uzz. 8 settembre 21,15
26 giugno ore 16 Castagnole L. Castagnole-San Leonardo Imperia 10 settembre ore 21
24 giugno ore 21 Villanova Mond. Pro Paschese-Bormidese Bormida 11 settembre ore 21

Lanzo (TO). Ricorderanno
a lungo la giornata di sabato
16 aprile 2005, le sette giova-
nissime atlete dell’“Artistica
2000 - Immagine Equipe” che
hanno preso parte alla gara
promozionale PGS svoltasi a
Lanzo, in provincia di Torino.
Per le “supermini” Chiara
Guazzora, Asja Valori, Marti-
na Finessi, Beatrice Gentili,
Elena Ferrara, Mayra Figue-
roa e Giorgia Rinaldi (tutte
nate tra il 1996 e il 1998), è
stato il battesimo agonistico.

Tutte alla gara d’esordio,
emozionate ma allo stesso
tempo vogliose di mettersi in
mostra, le piccole atlete han-
no affrontato l’ebbrezza del
debutto in una vera competi-
zione, per di più affollata da
un gran numero di parteci-
panti, in tutto 160, 72 delle
quali nella categoria “super-
mini”.

Come in tutti gli esordi, i
giudizi da esprimere non pos-

sono che essere positivi: tutte
le ragazze hanno affrontato
l’appuntamento col massimo
impegno, e tanta voglia di fare
bene.

La palma di migliore delle
acquesi spetta senz’altro a
Beatrice Gentili, giunta quar-
ta, ad appena 15 centesimi di
punto dalle prime tre, giunte
tutte appaiate. Si può ben dire
che, in un certo senso il suo
quarto posto valga quanto un
secondo.

Probabile che sulla posizio-
ne finale della Gentili abbia
inciso anche la sua (relativa)
maggiore esperienza, visto
che era l’unica delle acquesi
ad essere nata nel 1996. Tra
le termali nate nel 1997, inve-
ce, la migliore è stata Elena
Ferrara (8ª), mentre Giorgia
Rinaldi è giunta 13ª, Mayra
Figueroa 14ª, e Chiara Guaz-
zora 15ª.

L’emozione ha invece un
po’ tradito la “mascotte” ac-

quese, la piccola Martina Fi-
nessi (unica nata nel 1998),
giunta 32ª a causa di una ca-
duta alla trave: non è campa-
to in aria dire che l’agitazione
deve averla tradita. Vista la
giovanissima età, crediamo
che il tempo per rifarsi, non le
mancherà. Per tutte, indistin-
tamente, sono arrivati i com-
plimenti dell’allenatrice, Raf-
faella Di Marco: “È stata vera-
mente una grande soddisfa-
zione per me vedere queste
ragazze eseguire gli esercizi
al suolo e alla trave. Il loro im-
pegno e il loro comportamen-
to in campo-gara mi hanno
fatto provare una sensazione
strana e allo stesso tempo
splendida: dopo tante gare
agonistiche con le mie atlete
più grandi, per me è stato un
po’ come ricominciare dacca-
po. E a pensarci bene, in fon-
do, è così. Sono queste “su-
permini”, il futuro di Artistica
2000”. M.Pr.

Acqui Terme. Per le ragazze di Artistica
2000 è arrivato il momento che può valere
un’intera stagione. Questa mattina, venerdì 22
aprile, l’allenatrice Raffaella Di Marco è partita
per Cesenatico, teatro dei campionati naziona-
li di artistica, insieme alle cinque atlete che di-
fenderanno i colori della nostra città.

Si tratta di Zuleika La Motta (campionessa
regionale PGS categoria Propaganda), di
Chiara Traversa (campionessa regionale PGS
Under 15), Giorgia Cirillo, Federica Ferraris e
Anna Ladislao.

Ad attendere il contingente acquese, un
weekend di gare al massimo livello, in cui, si
spera, le ginnaste di Artistica 2000 sapranno
farsi onore.

In sede di pronostico, è difficile stabilire

quanto sia lecito per il gruppo termale sperare
in qualche medaglia, anche se le qualità di al-
cune atlete, (e specialmente quelle di Zuleika
La Motta), sembrano autorizzare qualche spe-
ranza.

Mentre in città i tifosi incrociano le dita, le al-
tre dodici agoniste di Artistica 2000 non sta-
ranno invece con le mani in mano: il resto del
gruppo sarà infatti di scena a Borgaro Torine-
se, accompagnato da Ilaria Scovazzi e dalla
assistente istruttrice Selene Olivari, per dispu-
tare la 2ª gara regionale UISP valevole per la
omonima graduatoria nazionale; per questa
gara, ci sentiamo di affermare che la qualità
complessiva delle ginnaste acquesi dovrebbe
sicuramente portare almeno a qualche piazza-
mento sul podio. M.Pr.

In una giornata ancora po-
co invitante per poter giocare
a golf senza il “cappotto”, al
“le Colline” si è disputata la
seconda gara della stagione;
in palio il trofeo “Eversun”,
messo in palio da Renzo Baz-
zotto, titolare della prestigiosa
ditta che produce e vende so-
larium. Nonostante il clima,
per affrontarsi sulle 18 buche
Stableford con formula
“greensome” si sono presen-
tati quasi tutti i golfisti del cir-
colo. Alla fine la coppia prima
classificata è stata quella for-
mata da Michela Zerrilli e Da-
nilo Gelsomino, 45 punti, che
ha preceduto di quattro lun-

ghezze Stefano Pesce e Bru-
no Garoino mentre sul gradi-
no più basso del podio sono
saliti Valter Parodi e Mariano
Corso, fermi a quota 40. Al
quarto posto la famiglia Gar-
barino con papà Carlo e figlio
Danilo. A dominare il lordo
una coppia di big, i talentuosi
Gian Franco Spigariol e Fabri-
zio Barison.

Per domenica 24, sperando
nella clemenza del tempo,
l’appuntamento è per la cop-
pa “Città di Acqui Terme”, vali-
da per lo score d’oro 2005, da
disputarsi con la formula Sta-
bleford 18 buche.

w.g.

Calendario CAI sezione di Acqui T.
ESCURSIONISMO
8 maggio - Vara inf. - monte Rama - monte Argentea. 22 mag-
gio - l’Anello del monte Faiè (Lago Maggiore). 11 - 12 giugno -
il Sentiero degli Alpini. 26 giugno - Monte Frisson (2637 m). 17
luglio - Monte Thabor (3181 m). 31 luglio - 7 agosto - settimana
nelle Dolomiti. 27 - 28 agosto - Rocca la Meja (2831 m). 4 set-
tembre - Cimaferle: sulle strade di Nanni Zunino. 11 settembre
- Mont Taou Blanc 83438 m). 25 settembre - Sorgenti della
Maira - Passo della Cavalla - sorgente Pausa (Val Maira).
La sede sociale del CAI, sita in via Monteverde 44 Acqui Ter-
me, è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì dalle ore 21
alle ore 23.

APRILE
Domenica 24 Vignale Mon-

ferrato - XIX Trofeo Croce
Rossa km11, ritrovo piazza
Mezzadra, partenza ore 9,15
gara Aics, info 0142 933340.

Lunedì 25 Straborbera (Ar-
quata Scrivia - Cabella Ligu-
re) km 27 individuale e a staf-
fetta, gara Fidal ritrovo centro
comm. Le Vaie Arquata Scri-
via, partenza ore 9,30 gara
individuale e ore 10 staffetta
3x8 km info 0143 321582
(Novese), 338 9776875 (Ar-
quatese).

Venerdì 29 Pecetto di Va-
lenza - 6º Colline Pecettesi
km 7, notturna, ritrovo centro
sportivo, partenza ore 20 ga-
ra Aics, info 0131 - 945395.
MAGGIO

Domenica 1 Montechiaro
d’Acqui - Cursa del castlan
km 17 (Pareto-Montechiaro),
gara Aics, partenza ore 10, ri-
trovo camp. sport. Montechia-
ro, info 328 6682272.

Domenica 1 Alessandria -
“Tra la città e il fiume” km5,5
gara Aics partenza ore 16,30
ritrovo piazzale Conad via De
Gasperi, info 339 7722827.

Venerdì 6 Acqui Terme -
12ª Straacqui km 7, gara
Aics, partenza ore 20,45 ritro-
vo piazza Ferraris, info 348
6523927.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
Valido dal 12 dicembre 2004 al 10 dicembre 2005
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.03 7.36 7.452)

8.532) 9.31 11.432)

12.08 13.13 13.132)

14.08 14.582) 15.582)

16.582) 17.13 18.08
18.589) 19.56 20.538)

21.132) 22.232)

7.19 9.31
12,08 13.13
16.41 18.08
18.582) 19.56

7.05 9.46
13.19 14.59
17.102) 17.26
19.57

5.352) 6.22 7.002)

7.10 7.302) 7.44
8.302) 9.46 12.002)

12.452) 13.152) 13.19
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.21 7.374) 9.44
13.094) 15.00 15.43
18.06 19.37 20.403)

7.31 8.35 10.11
11.403) 13.43 14.37
15.36 16.56 18.183)

19.02 19.383) 20.37
21.58 1.401)

7.26 8.51
10.225) 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.02 20.255)

22.04 1.401)

4.051) 5.25 6.13
7.03 7.41 8.513)

10.24 12.17 13.23
14.15 15.37 17.17
18.19 20.47

4.051) 6.02
7.384) 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.414) 19.06
20.47

6.00 7.04 8.014)

9.32 12.09 13.14
14.10 17.143) 18.184)

19.59

9.44 13.093)

14.57 17.25
19.37 19.48

6.00 7.20
9.32 12.09

13.14 16.42
19.59

7.30 8.42 10.175)

12.03 13.37 15.05
15.5410) 16.423) 17.5410)

18.033) 19.273) 19.5210)

20.166) 20.393) 21.495)

9.54 13.54
15.54 17.54
19.52

5.155) 6.05 6.40
7.027) 7.45 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.183) 18.0010)

18.163) 19.523)

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Aut. Arfea serv. integr. 3) Lavorativi escluso sabato. 4)
Cambio S. Giuseppe Cairo. 5) Autobus F.S. lavorativi escluso sabato fino al 29/7 e
dal 29/8. 6) Da Torino lavorativi escluso sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 7) Diretto a
Torino lavorativi escluso sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 8) Aut. Arfea serv. integr.
fino al 6/8 e dal 29/8. 9) Aut. Arfea serv. integr. fino al 6/8 e dal 29/8. 10) Sabato.

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea
servizio integrato. 3) Cambio a San
Giuseppe di Cairo. 4) Limitato a Genova P.P.
5) Proveniente da Genova P.P.

Informazioni orario
tel. 892021
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Artistica 2000 a Cesenatico

Anche cinque acquesi in gara
ai nazionali di ginnastica artistica

Artistica 2000

A Lanzo Torinese il debutto
per sette atlete “supermini”

Golf

Zerilli - Gelsomino
vincono “l’Eversun”

Calendario
Aics

Calendario Pallapugno serie C1
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Ovada. In occasione del
60º anniversario della Libera-
zione, il Comune, l'Anpi ed il
Comitato cittadino per i valori
della Resistenza e della Co-
stituzione hanno predisposto
una serie di iniziative che
hanno avuto inizio con le ce-
lebrazioni per il Giorno della
Memoria.

Per il mese di aprile, dopo
la doppia iniziativa di giovedì
21 al Comunale con “Casa
Cervi”, documenti e testimo-
nianze di una famiglia di anti-
fascisti (è intervenuta Maria
Cervi) per gli studenti delle
Scuole Media e Superiore e
del concerto - spettacolo degli
“YoYo Mundi” titolato “La ban-
da Tom e altre storie partigia-
ne”, ecco altre due importanti
manifestazioni.

Sabato 23, alle ore 17 al
Teatro Splendor, presentazio-
ne de libro di Marcello Venturi
“Il nemico ritrovato”. Interverrà
il prof. Francesco De Nicola.
Dell’ultimo volume dello scrit-
tore molarese “L’Ancora” ha
dato ampio spazio recensivo,
con intervista all’autore, nel
numero scorso.

Lunedì 25, alle ore 9 con-
centramento e partenza da
piazza Matteotti per l’inaugu-
razione del monumento alla
Resistenza di via Gramsci,
dopo la S. Messa alle ore 10
presso la Cripta dei Caduti
seguirà la cerimonia conclusi-
va, presso il Teatro Comunale
con l’orazione ufficiale di Re-
mo Alloisio, comandante par-
tigiano del corpo “Giustizia e
Libertà”, con la partecipazio-
ne del Corpo bandistico e Co-
ro della “A. Rebora” diretto dal
m.° G.B. Olivieri.

Nel pomeriggio del 25 apri-

le, a partire dalle ore 16.30 al
Giardino della Scuola di Musi-
ca “A. Rebora” di via San
Paolo, grande Festa danzante
e cantante, titolata “Libertà è
partecipazione”. Si prevede
un momento di festa con mu-
sica, recitazione e ballo, se-
guito da una merenda a base
di focaccia e vino, e natural-
mente un ricordo di quel 25
aprile di sessanta anni fa, con
una mostra fotografica ed al-
cune testimonianze.

Il taglio che si vuole dare a
questa manifestazione è quel-
lo della partecipazione spon-
tanea dei cittadini e della fe-
sta che si costruisce da sè. In
particolare questo importante
appuntamento, la cui organiz-
zazione è di Gian Piero Alloi-
sio e dei suoi collaboratori,
secondo i promotori può es-
sere un’occasione per coin-
volgere cittadini e residenti,
antifascisti e democratici di
tutta la zona di Ovada.

La Festa in via San Paolo è
dunque ideata e condotta da
Alloisio con Gianni Martini,
Roberta Alloisio, Claudio An-
dolfi, Dino Stellini, Barbara
Bosio, Jacopo Trojan, Fabiola
della Gatta, Giorgio Alloisio,
Chiara Arbore e la Scuola di
danza di Pasturana.

Dicono gli organizzator i
della Festa: “Per ricordare la
Liberazione del ‘45 crediamo
sia giusto, in questo tempo di
guerra, mettere l’accento sul-
la gioia, piuttosto che sulla
celebrazione.

Questo per r ivivere, per
quanto possibile, l’emozione
collettiva della venuta di un
tempo “buono”. Ci sarà quindi
il ballo, guidato da danzatori
esperti, con attenzione parti-

colare per le musiche dell’im-
mediato secondo dopoguerra.
Ci saranno poi le canzoni
che, dalla Resistenza ad oggi,
hanno colorato in tanti modi il
concetto di libertà. E le voglia-
mo far cantare a tutti, in una
sorta di karaoke impegnato
ed allegro. Ci sarà quindi il
teatro, per ricordare l’eroe e
l’imboscato, le forme sempre
cangianti del male che si deve
essere sempre allenati a rico-
noscere e sfidare. Ci saranno
la canzone comica e la poe-
sia, e non mancheranno le te-
stimonianze ed i ricordi del 25
aprile di sessanta anni fa.

Ci sarà pure l’omaggio a
Giorgio Gaber, con cui Alloi-
sio, come autore, e Martini,
come chitarrista, hanno lavo-
rato per quindici anni, e a cui
abbiamo chiesto in prestito il
titolo, significativo, della mani-
festazione”.

Sono poi previsti altri ap-
puntamenti, nel corso dell’an-
no, sul tema della Resistenza
e della Costituzione.

Mercoledì 1º giugno, alla
Soms o all’Itis “Barletti”, con-
ferenza su “Il valore della Re-
sistenza”, in collaborazione
con Provincia ed Isral. Inter-
verranno Renato Balduzzi e J.
Luther.

A settembre quindi sarà
presentato il volume sui pro-
tagonisti della Resistenza in
Ovada e zona, a cura di Lo-
renzo Pestarino.

Silvano d’Orba. In pieno
giorno, ignoti, sono entrati
nella chiesa parrocchiale di S.
Sebastiano ed hanno compiu-
to un furto sacrilego, portando
via la statua di san Sebastia-
no martire.

Come ha dichiarato ai cara-
binieri di Capriata, competenti
per territorio, il parroco don
Alessandro Cazzulo, 63 anni,
residente a Fresonara dove è
titolare anche della Parroc-
chia di S. Maria, il furto do-
vrebbe essere stato portato a
termine nello spazio di tempo,
che va dalle 14/14,30 alle 15,
quando la chiesa, come soli-
tamente era aperta per favori-
re l’accesso ai fedeli. Il sacer-
dote, infatti, verso le 15 si è
accorto che dalla parte supe-
riore della navata destra della
chiesa, mancava la statua del
Santo. Si tratta di una statua
in legno del ‘700, che ha una
altezza di circa un metro ed è
attribuita ad un’artista scono-
sciuto. San Sebastiano è raffi-
gurato con le mani legate die-
tro la schiena mentre la raffi-
gurazione è presente anche
una freccia ed un albero. Don
Cazzulo, evidentemente non
è in grado di indicare il valore
commerciale della Statua, an-
che perché non è catalogata
come opera d’arte, ma sottoli-
nea quello religioso ed affetti-
vo, dimostrato da sempre dai
fedeli , anche perché san Se-
bastiano è titolare della chie-
sa parrocchiale. Ed alla noti-
zia del furto, hanno dimostra-

to quanto gli fossero devoti,
tutti si augurano che la statua
possa essere recuperata. Nel-
la chiesa era appoggiata su
un piedistallo in marmo che è
rimasto al proprio posto. I
malviventi non hanno faticato
ad impossessarsene, dopo
essere entrati dalla porta prin-
cipale della chiesa, e per agi-
re hanno atteso il momento
che non c’era nessuno. Poi
probabilmente per non incor-
rere nel pericolo di incontrare
qualcuno, sono usciti dalla
porta laterale della chiesa per
caricare la statua su un auto
che possono aver posteggiato
sulla strada. I Carabinieri di
Capriata si sono immediata-
mente attivati dopo la tempe-
stiva denuncia di don Cazzu-
lo, interessando anche i colle-
ghi delle altre stazioni, ma per
il momento nessuna traccia
della statua trafugata.

R. B.

Ovada. Venerdì 22: confes-
sioni per cresimandi, genitori,
padrini e madrine, alle ore 21
nella Parrocchia di N.S. As-
sunta.

Sabato 23: gruppo di pre-
ghiera di Padre Pio. Nella
cappella dell’Ospedale Civile,
alle ore 17.30, preghiera e S.
Messa.

Domenica 24: quinta dome-
nica di Pasqua. Celebrazione
delle Cresime: alle ore 16.30
al Santuario di S. Paolo; alle
ore 18 in Parrocchia. In que-
sta domenica non ci sono Ve-
spri in Parrocchia.

Lunedì 25: convegno dioce-
sano dei chierichetti ad Acqui
Terme, in Seminario.

Martedì 26: riunione coordi-
namento S. Paolo, ore 21. In-
contri di preparazione al ma-
trimonio, alle ore 21 alla Fa-
miglia Cristiana di via Buffa.

Giovedì 28: alle ore 9 puli-
zia della Chiesa parrocchiale.

Sabato 30: gita parrocchiale
a Verona, Santuario della Ma-
donna del Frassino e Sirmio-
ne, con partenza alle ore 6.

Ovada. Si è svolto nelle tre piazze del centro storico, sotto la
pioggia, “Fiorile”. La manifestazione, di per sè interessante e di
richiamo, non è riuscita ad attirare il grande pubblico per le
condizioni atmosferiche avverse e per altre ragioni che dovran-
no essere prese in considerazione dagli organizzatori. Un di-
sguido ha rallentato la sistemazione degli espositori: non erano
stati sistemati i cartelli di divieto di sosta.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 tel. 80341.
Autopompe: Domenica 24 TOTAL: Via Novi, SHELL Via
Gramsci. Lunedì 25: AGIP Via Gramsci, AGIP Via Voltri.
Carabinieri: 112. - Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. In silenzio, vinto da
un male incurabile, l’8 aprile
Gianni Timossi ci ha lasciati.

Personaggio estroverso e
cordiale ma lontano dalla ri-
balta, nato a Casaleggio, vi-
veva da molti anni in città con
la moglie Adriana.

Timossi, negli anni Sessan-
ta avviò una piccola impresa
edile specializzata nella co-
struzione di ripetitori TV, per
conto della Rai, che l’azienda
di Stato installava sul territorio
nazionale per la diffusione del
primo canale e poi del secon-
do.

L’intraprendenza di Timossi
fu subito apprezzata dai diri-
genti Rai, che gli affidarono la
realizzazione di numerosi im-
pianti in Piemonte, Liguria,
Veneto ed Emilia Romagna.
Ed anche operazioni di pronto
intervento per sopperire a si-
tuazioni di emergenza, tra cui
quella del ripetitore di Sanre-
mo in tilt a poche ore dall’ini-
zio del Festival della canzone
per una nevicata eccezionale,
e rimesso in funzione, con
l’imperversare delle intempe-
rie, quando la manifestazione
canora stava per iniziare.

Agli inizi degli anni Settan-
ta, cessata l’attività di impre-
sa, Timossi fu assunto dalla

Rai dove svolse incarichi di
direzione tecnica, sino al rag-
giungimento della pensione.

Alle esequie tenutesi lunedì
11 aprile erano presenti ex
colleghi e dirigenti Rai.

Ovada. Anche il Comune di
Ovada, si troverà costretto a
rallentare ed in qualche caso
anche rinviare, le spese di in-
vestimento previste per il cor-
rente anno.

Quindi, alcuni lavori pubblici
verranno realizzati con ritar-
do, ed anche il programma di
riqualificazione urbana, che
ha già interessato buona par-
te della città, e che attualmen-
te riguarda l’area compresa
fra corso Libertà, via Gram-
sci, e via Torino, dopo via Buf-
fa, via S. Antonio e via Siri, i
lavori sono destinati a non
proseguire per il completa-
mento, secondo i tempi pro-
grammati.

E questo, a causa della
modifica concettuale del “Pat-
to di Stabilità” previsto dalla
Legge Finanziaria, che come
è noto, prevede un tetto unico
che comprende spesa corren-
te e di investimento e quindi,
anche se il Comune, che ha
le disponibilità finanziarie ed
ampie capacità d’indebita-
mento, non può procedere
con i lavori perché non gli è
concesso di provvedere ai pa-
gamenti.

Infatt i  per i l  Comune di
Ovada che ha predisposto il
Bilancio di Previsione 2005
nel rispetto del patto, prevede
un tetto massimo di spesa di

euro 7.150.000,00 con una
spesa corrente prevista di eu-
ro 4.690.000,00 e quindi il
massimo spendibile per gli in-
vestimenti è di circa euro
2.500.000,00.

Questa situazione è stata il-
lustrata in un incontro con la
stampa dal sindaco Andrea
Oddone e dall’assessore al
Bilancio Franco Caneva. “Non
condividiamo - hanno detto -
la limitazione o il blocco delle
spese d’investimento in quan-
to per loro natura possono
creare lavoro, occupazione e
contribuire, seppur modesta-
mente, al rilancio dell’econo-
mia. Riteniamo in sostanza
che detti provvedimenti, tanto
più quando ricadono su un
ente come il nostro che ha i
conti in regola e ha rispettato
sino ad ora le misure di con-
tenimento prefissate, rischia-
no di essere un rimedio ben
peggiore del male”.

Hanno poi aggiunto che ri-
tengono tuttavia di dover ri-
spettare i parametri stabiliti
dalla Legge Finanziaria per
evitare per gli esercizi 2006 e
successivi le sanzioni che
prevedono l’obbligo di conte-
nere la spesa corrente di me-
no il 10% rispetto al consunti-
vo 2004, nel divieto di nuove
assunzioni ed anche di con-
trarre mutui. R.B.

Lavori alle tribune dello Sferisterio
Ovada. È stata espletata la gara a trattativa privata per la as-

segnazione dei lavori relativi alla impermeabilizzazione e risa-
namento delle tribune dello Sferisterio Comunale. Fra le dieci
ditte che hanno partecipato alla gara, i lavori sono stati asse-
gnati alla “Tassone Soccorso House” di Pozzolo, che ha prati-
cato uno sconto di 6,15%. L’importo complessivo dei lavori, in
base al progetto, è di euro 29.000,00, mentre quello a base
d’asta è di euro 23.043,52.

Assemblea soci
Pro Loco Costa
e Leonessa

Ovada. Venerdì 22 aprile,
alle ore 20.30 in via Palermo
5, assemblea ordinar ia e
straordinaria dei soci della
Pro Loco Costa d’Ovada e
Leonessa.

All’ordine del giorno l’ap-
provazione del bilancio con-
suntivo 2004 e di quello pre-
ventivo 2005;

la nomina dei Revisori dei
conti ed il programma per
l’anno in corso.

Il 25 aprile dalle 16,30 al giardino di via San Paolo

Una grande festa danzante
con musica, canzoni e foto

Ha dato l’allarme don Cazzulo

Rubano san Sebastiano
nella chiesa di Silvano

Tra corso Libertà e le vie Gramsci, Buffa e Torino

Lavori pubblici in forse
per la “finanziaria”

Imprenditore edile e tecnico per la Rai

Gianni Timossi
ci ha lasciatiLa manifestazione floreale in centro

“Fiorile” bagnato
con poca gente

Taccuino di Ovada

Appuntamenti
parrocchiali
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Ovada. Il 13 aprile si è svol-
ta l’assemblea dei lavoratori e
delle lavoratrici della coopera-
tiva CSA in servizio al Lercaro
di Ovada, in cui sono state de-
cise le prime risposte da dare
ad una situazione che conti-
nua a vedere il mancato ver-
samento delle retribuzioni di
gennaio, febbraio e marzo.

Visto il fallimento del tentati-
vo di conciliazione svolto il 6
aprile all’Ufficio del Lavoro tra
le organizzazioni sindacali
CGIL CISL e UIL e la coope-
rativa CSA, le organizzazioni
sindacali hanno proclamato
un primo sciopero di quattro
ore per ogni turno per il giorno
5 maggio.

Inoltre i sindacati chiedono
all’IPAB garanzie e sostegno
alle loro rivendicazioni. È infat-
ti emerso che il comitato di
amministrazione dell’IPAB (a
fronte dell’ingiunzione di pa-
gamento presentata dalla
Cooperativa CSA nei confronti
del Lercaro per circa 800 mila
euro) ha deliberato una propo-
sta di transazione.

In sostanza, oltre all’impe-
gno di continuare a pagare
mensilmente 75.000 euro alla
cooperativa per le fatture cor-
renti, l’ente propone alla CSA
il pagamento di circa 600 mila
euro in due tranches.

CGIL CISL e UIL hanno ri-
chiesto che a quella proposta
di transazione sia anteposto
l’impegno da parte della coo-
perativa di saldare al persona-
le le mensilità che non ha pa-
gato.

Intanto il conflitto è aperto
anche in sede giudiziaria: i di-
pendenti della cooperativa
hanno dato mandato ai legali
del sindacato di proporre il de-
creto ingiuntivo delle retribu-
zioni non percepite.

“Il compor tamento della
cooperativa è inaccettabile.”
commenta Mauro Buzzi, se-
gretario generale della FP
CGIL: “È vero che la CSA
vanta dei crediti anche grazie
ad un appalto quanto meno
mal combinato, ma è anche
vero che la situazione di diffi-
coltà dell’Ente non è di oggi
ed era ben nota anche quan-
do fu aggiudicato l’appalto. Le
difficoltà di liquidità della coo-
perativa discendono da opera-
zioni speculative e oggi i lavo-
ratori vengono usati dalla
CSA, o meglio dal suo presi-
dente, in una diatriba tutta
strumentale nei confronti del
nuovo consiglio di amministra-
zione del Lercaro e che temo
nasconda altre finalità”.

Belforte M.to. Si festeggia
anche nei comuni della zona
il 60º della Liberazione e della
nascita della democrazia e
della libertà.

Rocca Grimalda sabato 23
Aprile. Alle ore 14.30 deposi-
zione e benedizione al Monu-
mento ai Caduti e al Cimitero.
Alle ore 15.30 i saluti del Sin-
daco Fabio Barisione, Carla
Nespolo, presidente Isral, Ma-
rio Olivieri, presidente Anpi,
ed Enzo Cacciola. Alle ore 16
interventi di Gian Carlo Sub-
brero su Documenti per la
Stor ia della Resistenza a
Rocca Grimalda, Franco Ca-
stelli che tratterà “per un’an-
tropologia della Resistenza:
maschere, miti, simboli nei
nomi di battaglia”, William Val-
sesia, azione e pensiero di un
protagonista. Si concluderà
con il documentario “I sentieri
e il canto della libertà” regia di
Federico Leccardi. “Come ha
sottolineato il Sindaco Bari-
sione - l’Amministrazione Co-
munale ha deciso la pubblica-
zione dei Documenti per la
Storia della Resistenza, con-
tribuendo così a ricordare i
fatti e i personaggi che hanno
caratterizzato la lotta di Libe-
razione. È necessario ricorda-
re e raccontare dando voce ai
protagonisti di quel periodo
perchè le loro testimonianze e
il loro insegnamento sono in-
dispensabili a tutti noi, ma so-
prattutto alle nuove genera-
zioni”.

Belforte Monferrato lunedì
25 alle ore 15 si formerà il
corteo che partirà dal Palazzo
Comunale per raggiungere il
Cimitero, dove si terrà l’ora-
zione ufficiale da parte del
Sindaco Franco Ravera e la
celebrazione della Messa con
Don Vandro. Per l’occasione
verranno inaugurati i due mo-
numenti. “In occasione del 60º
- afferma il Sindaco - è stato
costruito un nuovo monumen-
to fatto a tempio romanico
con colonne in travertino e il
tetto a due falde. La costru-
zione è stata effettuata dalla
ditta Arata Marmi per una
spesa di circa 10.000 Euro e
va a sostituire il vecchio mo-
numento danneggiato dal ge-
lo dove erano state sistemate
due lapidi a r icordo delle
guerre del 15/18 e 40/45.

Accanto a quello dei Caduti
verrà anche inaugurato quello
degli Alpini a ricordo delle
gloriose Brigate Alpine e di
comune accordo con il Grup-
po Locale. Sarà costituito da
una mezza colonna quale in-
dicazione della vita stronca-
ta”.

Tagliolo M.to. Lunedì 25
alle ore 15 deposizione di una
corona al Caduto “Garello” in
zona “Brugina” nella strada
Colma. Alle ore 16 partenza
del corteo da via Marconi 6,
seguira il saluto del Sindaco
On. Lino Rava, quindi le scuo-
le elementari effettueranno ri-
flessioni e pensieri sulla Libe-
razione. L’orazione sarà tenu-
ta dal Prof. Andrea Foco Pre-
sidente dell’Associazione Me-
moria della Benedicta. Parte-
ciperà la Filarmonica Tagliole-
se.

Silvano d’Orba. Domenica
24 aprile alle ore 21,15 pres-
so la Soms si presenta “Per-
ché i vecchi ricordino, perchè
i giovani sappiano” con la par-
tecipazione del Coro della Ci-
vica Scuola di Musica “A.Re-
bora” diretta dal Maestro Pao-
lo Murchio. Seguirà Torino,
1959. Maria Ausilia Piano,
Giulia Cacciavillani. Ore 22 vi-
deo “Benedicta 1944 - l’even-
to la Memoria”. Lunedì 25 alle
ore 9,30 raduno nel piazzale

delle scuole e celebrazione
della S.Messa con Don San-
dro Cazzulo. Dopo partenza
del corteo per le vie del pae-
se e deposizione delle corone
ai Monumenti ai Caduti. Alle
ore 10,45 ritorno al piazzale
delle scuole e dopo il saluto
del Sindaco, orazione ufficiale
del Prof. Gian Mario Bottino.
Presta servizio il Corpo Ban-
distico “Vito Odone”.

Molare dal 23 aprile al 1º
maggio presso la sala del
Consiglio Comunale mostra
itinerante “Con le armi, senza
le armi”. Domenica 24 aprile
posa di fiori da parte dell’Anpi
ai Caduti presso il Cimitero;
posa di corone nelle frazioni
di Olbicella, San Luca di Mo-
lare, Piancastagna e Bandita
di Cassinelle; posa di tre co-
rone di alloro alle tre targhe
stradali del paese dedicate ai
Partigiani Caduti. Alle ore 21
presso la sala convegno del
Palazzo Tornielli presentazio-
ne programma culturale a cu-
ra del Comitato Unitario: rap-
presentazione teatrale “Feno-
glio racconta” con l’intervento
degli attori Franco Ravera e
Giovanni Carlo.

L. R.

Ovada. Sarà un week-end
all’insegna dell’enogastrono-
mia e vetrina dei prodotti tipici
artigianali (vini, miele, salumi,
formaggi, prodotti da forno)
quello che prenderà il via il 14
e 15 maggio.

Questa prima edizione ve-
drà la partecipazione di 11
Pro Loco dell’Ovadese che
presenteranno i loro piatti tipi-
ci, simbolo delle sagre estive
e autunnali, in una grande
kermesse: trippa del contadi-
no, coniglio alla cremolinese,
la “perbureira”, polenta e stu-
fato, frittelle e patatine, focac-
cini farciti, tanto per citarne al-
cuni. Alla Pro Loco di Ovada
si aggiungeranno le Pro Loco
di Belforte, Battagliosi/Albare-
to, Costa e Leonessa, Cremo-
lino, Molare, Montaldeo, Pre-
dosa e le Associazioni CCRT
di Tagliolo, la Polisportiva di
Rocca Grimalda e la Saoms
di Costa. Il numero delle ade-
sioni potrebbe aumentare
perchè non sono ancora giun-
te tutte le risposte delle Pro
Loco contattate, ma l’iniziativa
ha il preciso scopo di “pro-
muovere l’Ovadese e i suoi
prodotti”, come hanno sottoli-
neato il Sindaco Oddone e il

Presidente della Pro Loco To-
nino Rasore. Si svolgerà in
Piazza Martiri della Benedicta
(Piazza Rossa) e ogni gruppo
avrà un suo stand per l’elabo-
razione della specialità; sullo
spazio antistante saranno si-
stemati una serie di tavoli a
disposizione dei visitatori per
la degustazione. Sarà anche
l’occasione per ogni Pro Loco
o Associazione per presenta-
re i nutriti appuntamenti ga-
stronomici, culturali, sportivi
che si attueranno nei paesi
della zona nei prossimi mesi.
La manifestazione avrà inizio
nel pomeriggio di sabato 14
maggio con l’esibizione del
Corpo Bandistico “A.Rebora”
a cui seguirà l’apertura degli
stand e nella giornata di do-
menica si potranno degustare
le specialità sia a pranzo, sia
a cena. Vista la particolare
collocazione della città, con
favorevoli sbocchi autostrada-
li, ci si augura un notevole af-
flusso dalla vicina Liguria e
dall’Oltrepò Pavese. L. R.

Castelletto d’Orba. Per la
“Rassegna dei Vini dell’Alto
Monferrato” (tra il 30 aprile e il
2 maggio) c’è molta attesa,
poiché offre un notevole rilievo
al prodotto più tipico della zo-
na: il vino. Ma c’è anche atte-
sa poiché quest’anno ci sono
molti cambiamenti che carat-
terizzano la decima edizione.

Il “capo” della Rassegna,
come si sa, è il Sindaco del
paese, che è cambiato: l’ini-
ziatore di ben nove edizioni,
Lorenzo Repetto, ha lasciato il
posto a Federico Fornaro. E
con lui inizia una certa serie di
cambiamenti. Cambia anche il
Presidente della Regione: a
Ghigo, presente in alcune edi-
zioni della Rassegna, suben-
tra la prof.ssa Bresso, già pre-
sidente della Provincia di Tori-
no. Ed un’altra bella signora,
televisivamente assai nota,
Maria Teresa Ruta, prenderà il
di Ornella Muti, come madrina
della Rassegna.

Anche la denominazione in
un certo senso cambia: alla
precedente dizione “Rasse-
gna dei Vini dell’Alto Monfer-
rato” si aggiunge “e del Gu-
sto”. Ci sembra una buona
idea, quella di aggiungere ai
vini i prodotti alimentari più ti-

pici dell’Alto Monferrato, una
scelta che comporta parec-
chio lavoro in più. Per i vini
sarà sempre l’ONAV di Ales-
sandria a determinarne le
scelte, mentre per i prodotti
alimentari sarà compito dello
Sloow Food di Ovada trovare i
migliori.

Per quanto riguarda l’in-
gresso alla “Rassegna” cam-
bia anche questo: il Sindaco
Fornaro ha deciso per l’in-
gresso gratuito, mentre prima
era a pagamento. Altra scelta
importante che vedrà, senz’al-
tro, notevolmente aumentare il
numero dei visitatori. Questo a
tutto vantaggio della popola-
rità della “Rassegna” e dei
produttori di vini e di prodotti
alimentari tipici, presenti coi
propri stands.

Ci sarà come parte musica-
le una rassegna di noti com-
plessi di musiche popolari: noi
avremmo visto bene anche la
presenza dei “Monferrini”, il
complesso locale che propo-
ne musiche e canzoni dell’Alto
Monferrato.

Non mancherà certo la par-
te più tecnica, come gli inte-
ressanti convegni di studio
promossi dalle associazioni di
categoria. F. P.

Capriata d’Orba. Lunedì
25 aprile alla Soms si svol-
gerà la Mostra di Primavera
che, per il quarto anno, acco-
glie appassionati di artigiana-
to ed hobbistica.

Ampio spazio sarà dato a
minerali e fossili, con la colla-
borazione della federazione
europea di Mineralogia e Pa-
leontologia, e si potranno am-
mirare esemplari provenienti
dal mondo intero.

Quest’anno alla Mostra par-
teciperanno anche i cercatori
d’oro della Associazione stori-
co - naturalistica della Val
d’Orba e verranno allestite
speciali vasche a corrente
d’acqua continua imitanti il
flusso fluviale, in cui tutti po-
tranno provare l’emozione del

ritrovamento di scagliette d’o-
ro dalle sabbie prelevate lun-
go l’Orba. Il fiume infatti è uno
dei più auriferi d’Italia e pro-
prio il territorio di Capriata,
nell’Ottocento, è stato oggetto
di uno sfruttamento aurifero
con draghe galleggianti.

Tra i cercatori anche una
giovane giapponese, moglie
del cercatore Luca Pasqualini
di Vigevano, che la conobbe
tre anni fa durante il Campio-
nato del mondo presso Tokio.
La donna è anche una appas-
sionata compositrice di “giap-
poneserie”, piccoli oggetti d’u-
so molto comune in Giappo-
ne, e ne proporrà una vasta
scelta.

Orario della Mostra: ore 9 -
22. Ingresso gratuito. S. S.

Premio
“Michelangelo” 

Ovada. È indetto il Premio
“Michelangelo” di narrativa,
poesia e saggistica

Per “narrativa edita” inviare
3 libri; “narrativa inedita”, 5
copie di un racconto breve;
“poesia edita”, 3 copie del li-
bro; “poesia inedita”, una poe-
sia in 5 copie; “poesia in ver-
nacolo”, 5 copie con traduzio-
ne in italiano; “saggistica edi-
ta”, 3 libri; “saggistica inedita”,
5 copie di un saggio.

Opere inviate entro il 15
maggio a Bruna Carlevaro
Sbisà, via Roma 82/7, Silva-
no. Premiazione domenica 4
settembre, alle ore 16, dai Pa-
dri Scolopi.

Soldati
“internati”

Lerma. Nei giorni successi-
vi all’armistizio dell’8 settem-
bre ‘43, circa 700mila soldati
italiani furono catturati dai Te-
deschi e deportati nei campi
di concentramento del Terzo
Reich.

Sabato 23 aprile, alle ore
16.30 al Centro Polifunzionale
della “Lea”, si terrà un incon-
tro pubblico con argomento
quel tragico periodo della sto-
ria italiana. L’iniziativa si svol-
ge nell’ambito delle iniziative
comunali, in collaborazione
con l’ANPI di Ovada e Novi,
prendendo spunto dalla pre-
sentazione del libro di Mario
Cereda “Storie dai lager - i
militari italiani internati dopo
l’8 settembre”.

Il libro raccoglie le testimo-
nianze di una ventina di ex in-
ternati ed una selezione di fo-
tografie scattate clandestina-
mente all’interno dei lager da
un tenente italiano.

All ’ incontro presenzierà
l’autore, giornalista, addetto
stampa della Cisl di Milano.

Fermati e arrestati due tifosi juventini
Ovada. Due tifosi mercoledì 13, mentre erano diretti a Torino per assistere alla partita Juven-

tus - Liverpool sono stati arrestati dalle Polizia Stradale di Belforte.
I due che percorrevano la A/26, sono entrati nell’autogrill Turchino Est ed improvvisamente

hanno lanciato due fumogeni provocando una invasione di fumo e panico generale fra gli avven-
tori che in quel momento erano nel locale. Un addetto del bar è stato colpito ad un occhio ed ha
riportato lesioni. Appena il fumo si è propagato nel locale, si è attivato l’impianto antincendio,
contribuendo così ad incrementare ulteriormente il panico fra la gente. È intervenuta la Polstra-
da, mentre i due, poi identificati per Tommaso Balbi e Matteo Banchetti entrambi trentenni di Fi-
renze, si sono allontanati precipitosamente su un auto.

Ma sono stati poi fermati, sono risultati ubriachi, mentre a bordo della loro macchina avevano
altri fumogeni, bandiere e striscioni. E sono così scattate le manette.

Per i mancati stipendi da gennaio a marzo

Lercaro: i lavoratori
scioperano a maggio

Manifestazioni in zona “per ricordare”

25 Aprile nei paesi
con molte iniziative

Presentato “Paesi e Sapori”

Due giorni all’insegna
dell’enogastronomia

Innovazioni proposte dalla nuova gestione

Castelletto: alla rassegna
cambia tutto non il vino

Il 25 Aprile a Capriata “Mostra di Primavera”

Cercatori d’oro, minerali
fossili e “giapponeserie”

Cercatori d’oro con la sabbia fluviale.

L’ingresso del Lercaro.
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Ovada. Inizia in questo me-
se la “Primavera musicale” di
Ovada, organizzata dall’as-
sessorato comunale alla Cul-
tura, dalla Civica Scuola di
Musica “A. Rebora”, da “Due
sotto l’Ombrello” e dalla asso-
ciazione “A. Soliva” di Casale,
con il patrocinio di Provincia e
Regione.

La Rassegna comincerà
sabato 30 apr i le, al le ore
17.30 allo Spazio “Due sotto
l’Ombrello” di Scalinata Slig-
ge, con un concerto - aperiti-
vo. Si esibirà Adriano del Sal
con la sua chitarra, vincitore
del primo premio assoluto al
Concorso internazionale di
chitarra “Michele Pittaluga” di
Alessandria. In programma
musiche di Regondi (Reve-
rie), Llobet (4 canzoni catala-
ne) e Rodrigo (Sonata gioco-
sa e Invocacion y danza).

Il trentenne chitarrista udi-
nese ha ottenuto il primo pre-
mio in vari concorsi nazionali,
ha vinto importanti competi-
zioni anche in Spagna e par-
tecipato a festival internazio-
nali (Germania, Slovenia,
Messico). Ha inciso anche un
cd per la Radio Nacional de
Espana.

Domenica 8 maggio poi si
terrà in Parrocchia il concerto
che avrebbe dovuto svolgersi
il 3 aprile. Alle ore 21 si esibi-
ranno “I Giovani Solisti” del
Conservatorio “Nicolò Pagani-
ni” di Genova, diretti da Nevio

Zanardi e con la partecipazio-
ne dei violoncellisti Riccardo
Agosti ed Arnaldo Musenich.

Sabato 21 maggio un altro
concerto - aperitivo, stavolta
con il clarinetto di Silvio Mag-
gioni e con il Quartetto di Bre-
scia. L’esecuzione si svolgerà
alle ore 17.30 sempre in Sca-
linata Sligge, il recentissimo
spazio culturale - musicale
cittadino.

Sabato 11 giugno, alle ore
21 nell’Oratorio di San Gio-
vanni Battista, si esibirà il Trio
di Torino, nell’ambito del Fe-
stival “Echos 2005”.

L’ingresso a questi concerti
è libero.

Restando in tema di con-
certi, eseguiti dal Corpo Ban-
distico “A. Rebora”, domenica
1º maggio alle ore 16.30, nel
giardino della Scuola di Musi-
ca di via San Paolo, si svol-
gerà il tradizionale concerto in
occasione della Festa dei la-
voratori.

Venerdì 24 giugno, alle ore
21 in piazza Assunta, concer-
to per San Giovanni Battista,
patrono di Ovada.

La Scuola di Musica inoltre
organizza, per l’1, 2, 4 e 5
giugno al Teatro Splendor, i
Saggi finali degli allievi della
“A. Rebora”.

Il 9 giugno, alle ore 21 al Ci-
ne Teatro Comunale di corso
Martiri della Libertà, concerto
della Piccola Orchestra e Co-
ro della “A. Rebora”. S. S.

Mornese. Nei primi giorni
di maggio è prevista una vi-
sita di alunni della Scuola
Elementare ad una scuola
corrispondente nel Gran Du-
cato di Lussemburgo (4 gior-
ni).

Alla visita parteciperanno,
oltre agli alunni, le insegnanti
Ida Adelia Mazzarello re-
sponsabile del progetto, Mari-
sa Piccardo, Rosanna Maren-
co, Marina Bollini, ed i genitori
degli alunni. Saranno presenti
anche il Preside Elio Barisio-
ne e il Sindaco Marco Mazza-
rello.

Da due anni è in atto que-
sto progetto, che ha come
obiettivo l’incontro tra stu-
denti di cultura diversa, la
visita del Granducato per la
conoscenza di una altro Pae-
se, la riflessione sul signifi-
cato di Europa ed Unione
europea.

Il viaggio è stato possibile
con il contributo economico
del Comune.

Il progetto è nato dal fatto
che da diversi anni presso la
Scuola Elementare è in atto
una sperimentazione di
insegnamento, oltre che della
lingua inglese, anche di quel-
la francese con l’insegnante
Ivana Pesce.

Non risultano in provincia e
in regione esper ienze di
gemellaggio tra Scuole ele-
mentari di due Paesi europei
con scambio di visite. Il pro-

gramma prevede, tra l’altro, la
visita di alunni in località stori-
co culturale caratteristiche del
Granducato; il paese medioe-
vale di Vianden, la visita al
castello di Remich, paese del
vino; il viaggio in battello sulla
Mosella; la visita a Schengen
e all’abbazia benedettina di
Esternach.

Ed anche una esperienza
didattica degli alunni con i
coetanei del Lussemburgo.

Non mancherà poi un in-
contro con il Sindaco della
Città di Lussemburgo e con
il console italiano, che sa-
ranno omaggiati sia prodotti
locali, tra cui il Dolcetto di
montagna, sia di pubblica-
zioni del territorio di Morne-
se, offerte dalla Scuola e dal
Parco Naturale Capanne di
Marcarolo.

S. S.

Ovada. Giancarlo Costa,
compagno di scuola di Gio-
vanni Villa (Pancho), impicca-
to ad Olbicella e medaglia
d’argento al Valor Militare, in
occasione del 60° della Libe-
razione lo ricorda, dedicando-
gli una poesia in dialetto ova-
dese.

“Pancio” Villa d’Ùõ
Son pasoi ciû d’scisciant’

ogni che a l’Auscela i an ma-
sõ in me cumpõgnu de scöra
che n’tei me bancu l’era stò/

A inseme fociu ra scöra
elementore tuci i giurni astoi
avscein mõ diversu d’ogniôin
ded niotri la restò u noster de-
stein/

Mì d’cugnume a fõsu Costa
e Villa invece l’era le e an cu-
mune a iavaivnu u nume “Gio-
vanni” saia mì che le/

A tuci dui un piasciaiva
parlé e quande Palandella u
spiegova diverse lurde un tirõ-
va/

Lé un disciaiva che ra soua
l’era na fameia da fré e che
quande u saraiva stò grande
u l’avraiva fõciu anche le/

Mi alura ai replicova che ra
maia l’era da miradù me papõ
l’era còpu mastru e mi a l’a-
vraiva fõciu ancù/

Ai disciaiva ca l’invidiova-
peicà n’tra stagion brutav-
scein a ra forgia u paiva stò
maintre mi a duvaiva sté d’e-
stò a ra spessa du sù e d’in-
vernu, patì drà pregiu u rigù/

Pöi ei elementori i son fi-
neie té a studié u n’ò cuntinuò
mì a son andò avanci e u no-
ster culoquiu la cesò/

Pöi, dopu i primi ogni d’-
guera quande i tedeschi i son
rivoi in giurnu al vegu e un di-
sce cu iera rivò ra cartoleina
mö cun se saraiva presentò/

Mì, a me vota a replicu che
sin ciamôvu anche mì a seivì
cola gentôia a nié saraiva
nainta andò/

A ogniöin la rivò u sù turnu
e a sò modu u ro sbrigoia: Lè
nti brichi a cumbaté per l’Itolia
e per lé/

Mi invece ra pale, cume ôtri
a iò saivoia n’danda n’pò da
chì e n’pò dalò e quande tutu
le fini dopu tante peripeseie a
cò vestì da frôte a son turnò/

Mì dra vita che lò fòciu
Pancio cume da partigian u
sé fociu ciamé an posu nainta
tantu dì se nu quantu sò:us
sò/

Mô a sö sulu che cunbatan-
da tutu sulu me ne lion l’ô pei-
misu ai cumpogni dra fuga ra
sulusion/

E a quei nazifascisti che
impicandle û vuraivu feie dì di
cumpògni, saia u lögu che i
numi spuandie n’tei muru lo
dimustrò d’ese i n’omu cui
cuiugni!/

An ricunuscimantu di quelu
che lò fociu per ra causa dra
libertò e per quelu ra sò vista
lo immulò u noster Comune, i
na veia u iò dedicò./

Tute ei vote ca ansu i ògi
dan cursu Italia e a lesu via
Villa un vé an mainte quel
cumpôgnu che a scöra a iò
avù e che i sò descideri u n’ò
pusciù realisé!

(“Pancio Villa di Ovada”. Son
passati più di 60 anni che a Ol-
bicella hanno ammazzato un
mio compagno di scuola che

nel mio banco era stato/ Ab-
biamo fatto la scuola elemen-
tare tutti i giorni seduti vicini
ma diversi d’ognuno di noi so-
no stati i destini/ Io di cognome
sono Costa e Villa invece era
lui e in Comune avevamo il no-
me: Giovanni sia io, sia lui/ A
tutte e due piaceva parlare e
quando Palandella spiegava
tante sberle ci tirava/ Lui dice-
va che la sua era una famiglia
di fabbri e che quando sarebbe
cresciuto avrebbe fatto quel
mestiere/ Io allora replicavo
che la mia lo era di muratori
mio padre era capo mastro e
io l’avrei fatto ancora/ Gli dice-
vo che l’invidiavo perché nella
stragione brutta vicino alla for-
gia poteva stare mentre io, d’e-
state ero sotto la sfezza del so-
le e d’inverno, patire del freddo
il rigore/ Poi, le elementari son
finite e lui a studiare non conti-
nuò, io sono andato avanti e il
colloquio fra noi cessò/ Poi, do-
po i primi anni di guerra quan-
do i tedeschi furono arrivati un
giorno lo vedo e mi disse che
gli era arrivata la cartolina ma
che non si sarebbe presentato/
Io, a mia volta replico che se
fosse arrivata anche a me, a
servire quella gentaglia non ci
sarei di certo andato/ Ad ognu-
no arrivò il suo turno, e a suo
modo l’ha sbrigata. Lui nei
monti a combattere per l’Italia
e per lui/ Io invece la pelle, co-
me altri ho salvata scappando
un po’ di qua e un po’ di là e
quando tutto è finito dopo tante
peripezie, a casa vestito da fra-
te, son tornato/ Io, della vita
che ha fatto Pancio, come da
partigiano si faceva chiamare,
non posso tanto dire, se non
quello che gà si sà/ Ma sò solo
che combattendo tutto solo co-
me un leone ha permesso ai
compagni della fuga la soluzio-
ne/ e a quei nazifascisti che
impiccandolo volevano fargli di-
re dei compagni sia il posto,
sia i nomi, sputando loro in fac-
cia ha dimostrato di essere un
uomo coi c...!/ In ri-
conoscimento di quel che fece
per la causa della libertà e per
la qiale, la sua vita immolò il
nostro Comune, una via de-
dicò/ Tutte le volte che alzo gli
occhi da Corso Italia e leggo
via Villa mi torna in mente quel
compagno che a scuola ho
avuto e che i suoi desideri rea-
lizzare non ha potuto.)

Molare. “Giovedì 14 aprile,
organizzata dalla locale
A.N.P.I. sez. “Pesce”, con la
collaborazione del Comune,
gli studenti delle scuole medie
ed elementare, sono stati
accompagnati al Sacrar io
partigiano di Pian Castagna.

La visita, che si ripete ogni
anno e che riguarda gli stu-
denti della 5ª Elementare e 3ª
media, ha avuto quest’anno
un particolare significato, in-
fatti il Comitato per la pace re-
centemente costituitosi in
paese, ha, tra le altre manife-
stazioni, stabilito di fare svol-
gere, agli studenti un tema
della Resistenza.

Sia l’A.N.P.I. che il Comitato
consegneranno a tutti i ragaz-
zi un attestato di partecipazio-
ne e due libri che trattano
eventi accaduti nella zona, e
un premio a ricordo del piace-
vole avvenimento, ai primi tre
classificati delle medie e delle
elementari.

Giunti al Sacrario dei Parti-
giani è stato spiegato agli
studenti il significato delle
formelle in bronzo che evi-
denziano chiaramente, il sa-

crificio dei partigiani e l’ap-
porto costruttivo di tutte le
categorie della popolazione,
dato ai partigiani stessi, è
stata mostrata la tomba do-
ve riposano i resti di Dome-
nico Lanza (Cap. Mingo)
morto eroicamente il 10 ot-
tobre 1944 e decorato di me-
daglia d’oro al valore parti-
giano e quella di partigiani
ignoti caduti durante lo stes-
so rastrellamento.

È stato commovente il con-
statare la compostezza di tut-
ti gli studenti che ha evi-
denziato la sincera parteci-
pazione a ciò che era loro
raccontato.

Molte le domande dei ra-
gazzi e tutte pertinenti a chia-
ra dimostrazione di quanto sia
utile, nel programma scolasti-
co, dir loro del periodo storico
1943/45.

La gita si è poi conclusa
con una merenda a base di
focaccia, bibite ed una fetta d
torta grigliata, il tutto molto
gradito, in attesa della ripeti-
zione al prossimo anno.”

Dino Grattarola
A.N.P.I. Molare

Ovada. Secondo appuntamento al laboratorio di manipolazione
nella Biblioteca Civica a cui ha partecipato anche un buon nu-
mero di bambini di cinque anni. Gli incontri riprenderanno dal 7
maggio.Prenotazione al 0143/81774.

Andrea REPETTO
(Driulu)

Nel primo anniversario della
sua scomparsa le figlie, unita-
mente ai familiari tutti, lo ricor-
dano con infinito rimpianto a
quanti lo hanno conosciuto e
stimato.

ANNIVERSARIO

Alpini e 25 Aprile
Ovada. Gli Alpini Ovadesi sono invitati a partecipare alla ce-

rimonia del 25 Aprile davanti al Palazzo Comunale nel 60° An-
niversario della Liberazione. Chi vorrà partecipare con il cap-
pello dovrà contattare il capo gruppo dell’A.N.A. Bovone Gio-
vanni al n. 0143/80159.

In via Sligge: “Nessun dorma”
Ovada. Sabato 23 aprile alle ore 18, presso lo spazio “Sotto

l’Ombrello”, in Scalinata Sligge, il gruppo Due Sotto l’Ombrello,
in occasione della chiusura della mostra “Nessun dorma”, or-
ganizza un incontro con le autrici delle opere esposte: France-
sca Brugna, Arianna Carossa, Martina Heinrichs, Sissi Magna-
ni, Fernanda Menendez, Tamara Repetto. Sarà presente il criti-
co d’arte Carlo Pesce, collaboratore di una rivista di arte. Nel
corso dell’incontro verrà offerto un aperitivo.

Le ricette di Bruna
POLPETTONE DI CARNE CON SPINACI
Acquistare 400 gr. di carne macinata e due etti di salciccia.
Mettere il tutto in una ciotola, unirvi due uova intere, una

mollica di pane bagnato nel latte, un trito di prezzemolo e aglio,
sale e pepe. Amalgamare tutti gli ingredienti e sagomare con le
mani il composto, dandogli la forma di un cilindro compatto,
quindi passarlo diverse volte nella farina.

Fasciare il polpettone con carta da forno, legarlo bene con
uno spago da cucina e lessarlo in acqua bollente per un’ora.
Nel frattempo cuocere 300 gr. di spinaci, scolarli e passarli in
padella con una manciata di pinoli e un pezzetto di burro, sale
e pepe.

Prendere un piatto di portata e adagiarvi gli spinaci, quindi
tagliare a fette il polpettone e porle sul letto di verdure.

Buon appetito!

Mostra
di Mara Mayer

Ovada. Sarà aperta sino al
22 maggio la mostra di Mara
Mayer “Uomo: spirito et mate-
ria”, nella Sala di piazza Ce-
reseto.

La ritrattistica immortala le
figure maschili, con il loro ca-
rico di personalità e di sfuma-
ture, per coglierne ogni sfac-
cettatura, psicologica ed uma-
na.

Testimoni di Chiara Badano
Santuario delle Rocche di Molare. Domenica 24 alle 14.30

al Santuario incontro di presentazione della testimonianza del-
la “serva di Dio” Chiara Badano. Nella Diocesi stanno crescen-
do l’interesse e la devozione nei suoi confronti perchè è riusci-
ta nella sua breve esistenza a trasmettere un messaggio di fe-
de, speranza e luce. La sua figura è legata a questo luogo sa-
cro mariano in quanto la sua nascita è frutto di un voto fatto al-
la Madonna delle Rocche dai suoi genitori. Saranno i genitori a
presentare la loro testimonianza verso la figlia, che ha lasciato
a tutti un’eredità da conoscere e conservare.

Da aprile a giugno

Tutti i concerti della
primavera musicale

Nell’ambito di un progetto culturale

Elementare di Mornese
si gemella col Lussemburgo

Composta da Giancarlo Costa

Una poesia in dialetto
per Giovanni Villa (Pancho)

Organizzazione dell’Anpi

Gli studenti di Molare
al sacrario di Piancastagna

I bambini e l’attività di Graziella Cadore

Secondo incontro
per la manipolazione
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Ovada. Lo scorso martedì
si sono svolti i funerali di Anto-
nio Grillo, 78 anni.

La sua morte improvvisa ha
colto tutti di sorpresa perchè
nei giorni precedenti era stato
visto gironzolare per la città
ed intrattenersi a scambiare
quattro chiacchiere con gli
amici. “Tonino”, come lo chia-
mavano tutti, in città di amici
ne aveva tanti. Era conosciuto
non solo per la sua attività la-
vorativa, come contitolare di
una nota azienda artigiana in
regione Lercaro, ma perchè il
suo nome è rimasto legato al
gioco del Tamburello. Per di-
versi anni ha ricoperto l’impe-
gnativo incarico di Presidente
della società locale, nel perio-
do del boom del tambass nel
Monferrato. Proprio sotto la
sua presidenza la squadra nel
1979 con Alto Marello, Franco
Capusso, Giuseppe Bonante,
Pietro Chiesa, Ettore Scattoli-
ni ed Enrico Arata ha vinto lo
scudetto tricolore di serie A,
concludendo in modo positivo
una rincorsa che era iniziata
venti anni prima, da quando
nel 1958 la formazione ovade-
se si era aggiudicata il cam-
pionato di serie B. Antonio
Grillo, che era succeduto alla

presidenza della società a
Giuseppe Parodi, Giuseppe
Moizo e a Giacinto Rebora, ha
avuto la soddisfazione di ac-
ciuffare il prestigioso traguar-
do, abbinandolo in quella an-
nata sportiva al successo che
la squadra aveva avuto aggiu-
dicandosi definitivamente “ il
tamburello d’oro”, in palio nel
torneo del “Ferragosto Ovade-
se”. Nel ricordarlo nella veste
di Presidente, non si può di-
menticare la sua generosità,
la sua disponibilità ad essere
sempre pronto a fare la sua
parte, non solo per quello che
gli imponeva l’autorevole cari-
ca ma anche per preparare il
campo, per fare qualsiasi lavo-
ro manuale che si rendeva ne-
cessario. Per questa sua mo-
destia, chi per anni gli è stato
a fianco e ha beneficiato della
sua amicizia, è testimone del
valore che ha avuto la sua at-
tività, non può fare a meno di
indicare il “Presidentissimo”
come lo ha definito “Cerot” nel
suo libro, ad esempio a chi
vuole dedicarsi in modo vera-
mente disinteressato, ad ini-
ziative anche frivole come
possono essere quelle dello
sport, ma che sono importanti
per la comunità. R.B.

Ovada. Disco rosso per la
Plastipol femminile che a
Montaldo Dora non è riuscita
se non nel primo set ad entra-
re in partita e ha mancato l’o-
biettivo di muovere la classifi-
ca in vista del difficile finale di
stagione. Contro una squadra
certamente ben dotata ma
priva di stimoli particolari si è
vista la solita Plastipol, versio-
ne trasferta, alla quale è man-
cato quasi tutto: lucidità, de-
terminazione, attenzione e
con una gara poco accorta ha
facilitato il compito delle ra-
gazze di casa. Un passo falso
che ci sta tutto ma che ha
consentito alle inseguitr ici
Trecate e Bellinzago, entram-
be vincitrici, di accorciare le
distanze e in virtù del loro ca-
lendario più agevole i prossi-
mi due incontri il 23 e il 25
aprile rivestiranno un’impor-
tanza fondamentale. Il 25 a
Bellinzago le Plastigirls dispu-
teranno un vero e proprio
spareggio e solo una vittoria
delle ragazze di Bacigalupo
potrebbe allontanare lo spet-
tro dei play-out. A Montaldo la
Plastipol è durata solo il tem-
po dei 15 minuti del primo set
in cui battendo bene e sfrut-
tando gli errori delle locali so-
no state in vantaggio sino al
20/19, quando due penalità
hanno concesso il sorpasso
alle Torinesi cedendo il punto.

Persa la buona occasione e
con la Moltaltese più in palla
Brondolo e C. non ci hanno
più creduto alzando anzitem-
po bandiera bianca. Sabato
23 al Geirino scenderà il cari-
catissimo Novi di Mister Caz-
zulo e per le Biancorosse
sarà dura ripetere l’exploit
dell’andata anche se la Plasti-
pol formato casalingo è un'al-
tra cosa ed è quella che do-
vrà scendere in campo il 25 a
Bellinzago dove i punti saran-
no veramente pesanti.
Montaltese 3
Plastipol 0
(25/23 - 25/14 - 25/11)

Formazione: Musso, Tac-
chino, Scarso, Brondolo, Gia-
cobbe, Bastiera. Libero: Pi-
gnatelli. Ut.: De Luigi, Perfu-
mo. A disp.: Gaggero, Ferra-
ris, Vitale. All.: Bacigalupo e
Vignolo.

Ovada. Nel sabato in cui il
Novi vincendo per 3 a 1 a Ro-
magnano Sesia ha pratica-
mente sentenziato l’ordine di
arrivo nella corsa ai play - off
ipotecando per sè il secondo
posto e per la Plastipol, salvo
sorprese, il terzo, i Biancoros-
si hanno facilmente incamera-
to i 3 punti in palio nella tra-
sferta di Vercelli. Pur non fa-
cendo mancare l’ormai abi-
tuale momento di sbanda-
mento, i ragazzi di Minetto
hanno avuto agevolmente
avuto ragione del modesto
PGS Ciao e si apprestano ad
affrontare quello quello che
potrebbe essere il fine setti-
mana decisivo per la classifi-
ca finale. Sabato 23 Quaglieri
e C. affronteranno al Geirino il
Triveno per poi andare il 25 a
Crusinallo per il recupero. Se i
Biancorossi riusciranno a far
bottino pieno, anche l’insidio-
sa trasfer ta a Romagnano
perderà molta della sua im-
portanza.

Sabato 16 a Vercell i  gl i
Ovadesi pur disputando una
gara senza grandi lodi hanno
dimostrato una buona tenuta
fisica e hanno incamerato la
posta in palio nonostante la
prevista assenza di Torrielli.
Tutto facile nel primo set in
cui sfruttando una buona par-
tenza con Crocco al servizio
e gli errori dei Vercellesi, la
Plastipol chiudeva con un si-
gnificativo 25/16. Desta stu-
pore come nel secondo par-
ziale gli Ovadesi nervosi e
sciuponi siano riusciti a la-
sciarsi sorprendere dalla rea-
zione dei padroni di casa, cre-
sciuti sino a far punto. Dal ter-
zo set in poi si è rivista la vera
Plastipol e la partita non ha
più avuto storia con i locali

che solo nella prima parte del
4º parziale hanno abbozzato
ad un tentativo di resistenza.

Sabato 23 i Biancorossi
ospiteranno al Geirino il Trive-
no con inizio alle 21.
Ciao Vercelli 1
Plastipol 3
(16/25 - 25/21- 13/25 - 17/25).

Formazione: Crocco, Coci-
to, Quaglieri, Barisone, Bel-
zer, Puppo. Libero: Quaglieri
U. Ut.: Dutto. A disp.: Mattia,
Varano, Barisone M. All.: Mi-
netto.

Ovada. La fortuna ha “gira-
to le spalle” all ’Ovada nel
campionato di 1ª categoria e
quando la squadra di Biagini
assaporava la vittoria, la Co-
mollo acciuffava in pieno re-
cupero il pareggio del 2-2.

Dopo due sconfitte, i Bian-
costellati venivano chiamati a
Novi Ligure ad una vittoria e
solo nel finale sfumava. Partita
comunque vibrante: nel primo
tempo i Novesi si portavano in
vantaggio e verso la mezz’ora
Bettinelli dopo aver provocato
un rigore si riscattava parando
il tiro dagli undici metri.

Nella ripresa il pareggio di
Piana e il raddoppio di Peliz-
zari su rigore dopo un’azione
di Cavanna. Sempre Pelizzari
e Cavanna avevano la possi-
bilità di chiudere, ma la palla
non entrava. Poi il finale vieta-
to ai malati di cuore: al 90º
fallo di Sciutto e rigore per la
Comollo. Satta si portava sul
dischetto e realizzava, ma
l’arbitro faceva ripetere per-
chè qualche giocatore si era
mosso in anticipo. Ancora
Satta dal dischetto, ma la pal-
la era fuori. Sembrava scam-
pato il pericolo per l’Ovada,
ma in pieno recupero la Co-
mollo faceva il 2-2 con una

palla inattiva vicino alla linea.
Domenica 24 al Geirino con il
Villaromagnano. Rientra Fac-
chino.

Formazione. Bettinelli, Ra-
vera, Marchelli, Sciutto, Pini,
Cairello, Cavanna, Macario,
Pelizzari, Mongiardini, Piana.
In panchina: Arata, Peruzzo,
Parodi, Zunino, Oddone, Mo-
rello, Ajjur.

Risultati. Cabella - Roc-
chetta 2-1; Castelnovese -
Lobbi 2-0; Comollo - Ovada 2-
2; Monferrato - Arquatese 5-0;
Poirinese - Boschese 2-1; Vi-
gnolese - Fabbrica 2-0; Villal-
vernia - Predosa 1-1; Villaro-
magnano - Real Mazzola 4-1.

Classifica. Cabella 54; Vil-
lalvernia 51; Vignolese 47;
Predosa, Castelnovese 46;
Villaromagnano 37; Comollo
36; Monferrato 34; Fabbrica
32; Boschese 31; Rocchetta
30; Arquatese, Ovada Calcio
26; Poirinese 24; Lobbi 22;
Real Mazzola 4.

Prossimo turno. Predosa -
Cabella; Rocchetta - Castel-
novese; Fabbrica - Monferra-
to; Lobbi - Poirinese; Arquate-
se - Comollo; Boschese - Vi-
gnolese; Ovada - Villaroma-
gnano; Real Mazzola - Villal-
vernia. E.P.

Calcio - Memorial “Martellino”
Ovada. Dopo il torneo di Pasqua, l’Ovada propone il Memo-

rial “Maurizio Martellino” riservato a formazioni Juniores.
La manifestazione si svolgerà nel mese di maggio ed ha già

trovato l’adesione di quattro squadre. Oltre all’Ovada Calcio,
formazione nella quale Maurizio ha militato, hanno già aderito
la Novese, partecipante al campionato Juniores nazionale,
l’Acqui Calcio di Mister Bisio e degli ex Bobbio e Scontrino, la
Rossiglionese guidata dal tecnico Aldo Ottonello e da molti ex
giovani biancostellati.

Giro ciclistico dell’Ovadese
Ovada. Riposa il Giro ciclistico, in attesa della tappa di Ova-

da del 30 aprile.
Le classifiche: G.P. Montagna Cadetti, Junior, Senior 1º M.

Cesana; Veterani, Gentlemen, Supergentlemen e Donne 1º M.
Laguzzi; Traguardi Volanti 1º Cesana. Fascia 2 Veterani, Gen-
tlemen, Supergentlemen e Donne, 1º A. Marelli.

Ovada. La Tre Rossi vince a
Rapallo 112/97, si assicura il
passaggio al 2º turno e aspet-
ta il prossimo avversario da sce-
gliersi fra Villaggio San Salva-
tore e Sestri Ponente.

L’Ovada ha preso il controllo
della gara dopo 5’ di sostan-
ziale equilibrio; l’Alcione ha im-
postato una partita aggressiva,
allungando la difesa su tutto
campo. Il ritmo veloce l’alto nu-
mero dei tiri ha favorito una Tre
Rossi in giornata di grazia 36/25
dopo 10’.

Nel 2º quarto i biancorossi
volano prima sul 41/27 per poi
essere risucchiati sul 41/37 al 4’
coak Pezzi schiera un quintet-
to altissimo con due lunghi Bri-
gnoli da ala e Mossi da guardia:
ne nasce un parziale di 25/8. La
gara si chiude nei primi 4’ del-
la ripresa con altro parziale 8/0,
propiziato da Arbasino, Mossi e
Brignoli. Quest’ultimo esce dal-
la partita proprio al 24’ ha già
segnato 35 punti con 8 rimbal-

zi e 5 assist. “Abbiamo riscattato
- ha spiegato alla fine Andrea
Pezzi - il brutto esordio di do-
menica scorsa. Abbiamo fatto
girare meglio la palla e ne sono
nati buoni tiri”. La Tre Rossi tor-
nerà al Geirino, per la prima
gara del 2º turno domenica al-
le 18.

Tabellino: Brozzu 6, Rob-
biano 6, Carrera 13, Baiardo
14, Dini, Mossi 20, Brignoli 35;
Canegallo 9, Mazzoglio 5, Ar-
basino 4, All.: Pezzi, - Gilli.

Risultati serie C/2 Play-off:
Rapallo - Tre Rossi 77/112 (Tre
Rossi semifinale);

Chiavari - Cogoleto 103/107;
(Cogoleto in semifinale); Spezia
- Loano 65.61 (spareggio); Ge-
nova - Cogorno 75.88 (spareg-
gio). Risultati serie C playout:
Sanremo - Pontemolese 92/86
(al 2º turno); Sestri L. - Andora
70/58 (spareggio); Lerici - Im-
peria 84.95 (Imperia salva, Le-
rici al 2º turno), Ospedaletti -
Marina 97/76 (spareggio).

Vincono i Giovanissimi
Ovada. Una sola vittoria nei campionati giovanili di calcio.
I tre punti importanti sono stati ottenuti dai Giovanissimi di

Siro contro il Carrosio per 2-1 grazie alle reti di Bottero e Siro.
Prezioso il pareggio dei Pulcini 95 di Ajjur a Tortona contro i lo-
cali, mentre la Juniores di Core faceva 2-2 a Novi Ligure contro
la Comollo Aurora. Dopo essersi trovati in svantaggio di due re-
ti, i Biancostellati pervenivano al pareggio con Sciutto e Azzi.

Sconfitte le altre formazioni. Gli Esordienti di Sciutto a Silva-
no contro il Due Valli uscivano battuti per 4-1 con rete ovadese
realizzata nel secondo tempo da Carminio. Superati anche gli
Allievi di Avenoso per 4-2 dall’Olimpia, formazione però fuori
classifica. L’Ovada si presentava largamente rimaneggiata e
realizzava le due reti con Lessi e Costantino. Tra i Pulcini le
due squadre del 96 seguite da Rebagliati venivano superate
dalla Novese per 3-2 con reti di Marasco e Alaa e dall’Acqui
per 8-2 con reti di Alaa e De Simone. I Pulcini inoltre dispute-
ranno ad Alessandria la finale per il 3º e 4º posto al torneo del-
l’Aurora.

Infine i Pulcini di Bottero perdevano per 10-3 dal Derthona
con doppietta di De Simone e rete di Perfumo.

Nel prossimo turno la Juniores affronta sabato 23 al Geirino
la Gaviese. Al Moccagatta alle ore 15 Esordienti con l’Aquane-
ra, a seguire i Pulcini con l’Aurora Alessandria. In trasferta i Gio-
vanissimi a Spinetta con il Dehon e i Pulcini 96 con l’Aurora. Gli
Allievi dopo aver recuperato questa settimana con la Castelno-
vese, mercoledì 27 si recheranno ad Acqui con La Sorgente.

Figure che scompaiono

Mancato “Tonino” Grillo
presidente dello scudetto

Giochi fatti in chiave play-off?

Plastipol vince a Vercelli
Novi espugna Romagnano

Nel campionato di 1ª categoria

Ovada Calcio sfortunata
potevano essere 3 punti

Sconfitto il Rapallo nei quarti di finale

Tre Rossi vittoriosa
passa al secondo turno

Sabato 23 al Geirino derby col Novi

Fine settimana decisivo
per le Plastigirls

Tabaccheria
allagata

Molare. Domenica 17 i Vigili
del Fuoco sono intervenuti
presso la tabaccheria di via
Roma. Nella notte si era alla-
gata, forse per la rottura di un
tubo. Il primo giorno della nuo-
va gestione è iniziato con que-
sto inconveniente, che ha ri-
chiamato anche i Carabinieri.

Risultati
serie C e D
di tamburello

Cremolino. Continuano i
campionati federali di serie C
e D di tamburello.

Nel girone A della serie C il
Basaluzzo è in testa alla clas-
sifica con 8 punti dopo il suc-
cesso nel derby sul Castelfer-
ro per 13-6. Gli altri risultati:
Castel Alfero - Piea 13-6;
Montechiaro B - Cerrina 13-6.
Nel girone B comanda il Cuni-
co dell’ovadese Carosio con 9
punti, seguito dal Grillano
Ovada con 8 punti, mentre il
Tagliolo è a quota 4. Due suc-
cessi esterni per le squadre
della zona. Il Grillano Ovada
aveva la meglio sulla Mom-
bellese per 13-6, mentre il Ta-
gliolo vinceva a Monale per
31-11.

Infine nel campionato di se-
rie D il Cremolino conduce in
testa alla classifica con 8 pun-
ti in compagnia del Monte-
chiaro. Nell’ultimo turno il Cre-
molino vinceva a Monale per
13-5.

Grillo con l’ex sindaco Angelo Ferreri.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Tagliolo M.to. Solo la Castellettese usciva battuta nello

scorso turno del campionato di 3ª categoria. La squadra di An-
dorno veniva sconfitta dallo Stazzano per 2-1 dopo essersi por-
tata in vantaggio con Malaspina. Sfortunata la squadra del D.
S. Spalla vicina al goal con due traverse. Formazione: Boccac-
cio, Aquino, Massone, Santamaria, Rapetti, Danielli, Malaspi-
na, Sciutto, Gallo, D’Angelo, Mazzarello. A disposizione: Panti-
sano, Puppo, Pestarino, Polo, Boccalero.

Straordinaria vittoria del Pro Molare di Sciutto a Volpedo per
2-1 con reti di Pesce e Pantisano. Formazione: Ravera, Arata,
Parodi M. Parodi G. Valente, Bruno, Leoncini, Stalfieri S. Pesce,
Bo, Stalfieri R. In panchina Sciutto, Pantisano, Kebebew.

Infine il Tagliolo vinceva a Bosco Marengo sul Castellazzo
Garibaldi per 3-1. Tutto nella ripresa: dopo il vantaggio locale, a
segno per la squadra di Argeo, Sciutto, Pantisano e Olivieri.
Formazione: Porciello, Minetti, Alloisio, Pellegrini, Sciutto, Mar-
chesi, Pastorino, Olivieri, Chiappino, Bavaresco, Cardella. In
panchina: Oliveri, Ravera, Alpa, Biato, Scivoletto.

Domenica 24 Castelettese - Castellazzo, Tagliolo - Sarezza-
no e Carrosio - Pro Molare.

In seconda categoria due pareggi per 2-2 con identico pun-
teggio per Silvanese ed Oltregiogo. La squadra di Gollo con il
Castelnuovo andava a segno con una doppietta di Olivieri,
mentre la formazione di Merlo fermava l’Europa.

Formazione Silvanese: Masini, Camera, Gorrino, Chierico-
ni, Perasso, Ottonello A. Burato, Sericano, Oliveri, Ivaldi, An-
dreacchio. In panchina: Massone, Carrea, Montaiuti, Ottonello
L. Callio D. Vignolo.
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Masone. Nuovo Consiglio
comunale giovedì 14 aprile,
con otto punti all’ordine del
giorno, alcuni imperniati su
tematiche di rilievo.

E’ stato approvato, dopo
una lunga gestazione, il Re-
golamento relativo ai servizi
erogati dal Distretto Socio Sa-
nitario numero 47, di cui Ma-
sone è capofila per le Valli
Stura ed Orba. Da questo do-
cumento programmatico, che
stabilisce i requisiti delle varie
prestazioni erogate, discen-
derà la “Carta dei Servizi” che
diffonderà al massimo presso
la popolazione, in particolare
anziani e giovani, l’offerta so-
cio sanitaria loro rivolta, a Ma-
sone dall’assistente sociale
Manuela Merlatti e dal suo uf-
ficio.

Con due distinte convenzio-
ni, la prima fra Comune e Co-
mitato di Masone della Croce
Rossa, la seconda fra Comu-
ne e Comunità Montana Valli
Stura ed Orba, si è formaliz-
zata l’adesione al Centro In-
tercomunale Organizzato
(C.I.O.), per la prevenzione
degli incendi boschivi e gli in-
terventi di spegnimento.

In pratica, grazie alle risor-
se economiche messe a di-
sposizione dell’ente montano
dalla Regione Liguria per gli
scopi previsti, la nostra CRI

otterrà mezzi tecnici e sup-
porto organizzativo, per la for-
mazione dei volontari addetti
alle operazioni di spegnimen-
to degli incendi boschivi.

Una novità interessante, e
ci auguriamo efficace per la
cittadinanza, è rappresenta-
ta dall’approvazione all’una-
nimità del “Contratto di servi-
zio regolante i rapporti fra il
Comune di  Masone ed i l
soggetto gestore della pisci-
na comunale scoperta in lo-
calità Isolazza e della pale-
stra comunale di Villa Ba-
gnara”.

Dopo due stagioni in cui la
piscina è stata affidata ad una
società sportiva genovese si
cambia gestore, cercandone
uno in grado di far funzionare
al meglio oltre all’impianto na-
tatorio, anche l’ex palestra
delle scuole medie, da tempo
sotto utilizzata, da adibire a
moderno “centro fitness” mol-
to richiesto a Masone ed in
Valle Stura.

Infine è stato deliberato,
sempre all’unanimità, l’affi-
damento al Comitato CRI di
Masone dei locali di Villa Ba-
gnara dove, si spera entro il
corrente anno, essa dovreb-
be trasfer ire la sua sede,
una volta realizzate le appo-
site rimesse per gli automez-
zi.

60º Liberazione:
il programma
del XXV Aprile

Campo Ligure. La Valle
Stura commemorerà, tutta as-
sieme, il sessantesimo anni-
versario della “Liberazione”.

L’Amministrazione Comu-
nale e la locale Associazione
Nazione dei Partigiani d’Italia
hanno fortemente voluto una
cerimonia di maggior rilievo
per ricordare una ricorrenza
fondamentale per l’afferma-
zione dei principi di libertà e
di democrazia nel nostro Pae-
se.

Tutte le Amministrazioni
Vall igiane si r i troveranno
presso il nostro Comune, alle
ore 09,30, per seguire questo
programma: ore 10, celebra-
zione della santa messa nella
chiesa parrocchiale; ore 11,
deposizione corona al monu-
mento ai caduti in piazza Vit-
torio Emanuele II e formazio-
ne del corteo che sfilerà per
le vie cittadine per rendere
omaggio ai cippi. Ore 12,
commemorazione presso
l’Auditorium della Comunità
Montana tenuta dal giornali-
sta della RAI Ennio Remondi-
no.

A tutta la manifestazione
prenderà parte la Banda Cit-
tadina ed il coro alpino Rocce
Nere.

Nell’Auditorium saranno al-
tresì esposti i lavori degli stu-
denti della scuole elementari
preparati per celebrare que-
sta ricorrenza.

Campo Ligure. Da qual-
che giorno è comparso nel
torrente Stura, in pieno centro
del paese, un magnifico
esemplare di cigno reale di
cui non si conosce la prove-
nienza anche se non è raro
vedere questi maestosi volatili
nei laghetti di ville private o
pubbliche, come ad esempio,
villa Pallavicini a Pegli. Davi-
de, buon conoscitore della
fauna e mio amico, anche se
non approvo la sua passione
per caccia e pesca, ha avvici-
nato il nuovo ospite che nuota
maestoso tra anatre, oche, ai-
roni e quant’altro, così ha ac-
certato dalla protuberanza
frontale che si tratta di un ma-
schio sui sei-sette anni.

Molti campesi, tra cui tanti
bambini, sono entusiasti della
nuova presenza ed hanno
preso a nutrirlo con la speran-
za che si stabilisca definitiva-
mente tra di noi.

Al contrario altri bambini lo
prendono a sassate in pre-
senza dei genitori e dei nonni
i quali, ben lungi dallo spiega-
re che non si tratta di un pu-
pazzo da luna park ma di un
essere vivente degno come
tale di rispetto, ridono alle
bravate dei loro dolci pargo-
letti. Sperando che i giovani

lapidatori siano dotati di una
mira altrettanto carente quan-
to le loro capacità intellettive,
si pensava di acquistare un
cigno femmina perché si trat-
ta di animali monogami per la
vita.

Da ciò è nata anche l’ipote-
si che questo esemplare si
sia allontanato dal luogo di
origine dopo aver perso la
compagna. Nell’attesa dello
svolgersi dei fatti vorrei spen-
dere qualche parola su que-
sta specie (Cygnus Olor) nel-
la convinzione, forse ingenua,
che meglio si conosce la na-
tura più si è portati a rispettar-
la.

Si tratta del tipico cigno ad-
domesticato la cui lunghezza
arriva a 150 centimetri e il pe-
so a 18 chilogrammi e, se pu-
re è conosciuto anche come
“cigno Muto”, in realtà è capa-
ce di una varietà di richiami.
Buon volatore, a causa del-
l’alto carico alare, ha però bi-
sogno di un lungo braccio
d’acqua sul quale correre per
guadagnare velocità o per ar-
restarsi.

Essendo però incapace di
manovrare in volo, cade spes-
so vittima dei cavi aerei. La
dieta varia dalle piante acqua-
tiche ai piccoli pesci, dai girini

agli insetti, ai molluschi, ma
può brucare anche l’erba co-
me le oche.

Ogni anno la coppia nidifica
in prossimità dell’acqua e si
verificano violenti combatti-
menti se una nuova coppia
tenta di usurpare il territorio,
tuttavia, occasionalmente, si
possono formare anche delle
colonie.

Le uova sono in media 5-7
e vengono covate prevalente-
mente dalla femmina, ma sic-
come la schiusa non è sincro-
na, il maschio conduce in ac-
qua i cignetti via via che ven-
gono alla luce, poi i giovani
nuoteranno tutti in gruppo
preceduti dalla madre che
sradica le erbe acquatiche
per nutrirli.

Questo sarebbe propr io
uno splendido spettacolo da
osservare, in barba anche a
certi pescatori che così, oltre
a mugugnare per la presenza
degli aironi, potranno farlo an-
che per i cigni dimenticando
che hanno ben più diritto di
pesca questi uccelli, che non
possono fare acquisti in pe-
scheria, piuttosto di loro stes-
si che pescano solo per un, a
mio parere discutibile, diverti-
mento.

G.Turri

Campo Ligure. L’Ammini-
strazione Comunale ha indet-
to un incontro pubblico per
venerdì 22 Aprile alle ore 21,
presso la sala consiliare, su
“Trasferimento delle scuole
comunali e riqualificazione
dell’area di via Trento, pro-
grammi ed obbiettivi”.

Come i nostri lettori ricorde-
ranno, alcuni mesi or sono
abbiamo dato notizia della vo-
lontà dell’Amministrazione
Comunale di spostare la
scuola elementare e media
dall’edificio di via Trento a
quello della scuola superiore
di viale San Michele.

Il Consiglio Comunale ha
già approvato all’unanimità
l’accordo di programma tra
Comune e Provincia di Geno-
va, proprietaria dei locali della
scuola superiore e contempo-
raneamente dare il via all’iter
burocratico, sempre con la
Provincia, per la variazione
urbanistica dell’area di via
Trento.

Durante il Consiglio comu-
nale, ricordiamo che furono
dati dei tempi per questa ope-
razione.

L’anno 2005 è stato desti-
nato all’ufficializzazione ed al-
la stesura burocratica di tutto
il progetto, mentre con l’au-

tunno 2006 si dovrebbe parti-
re con le scuole trasferite nel
nuovo edificio.

Sull’area di via Trento sarà
l’incontro con la cittadinanza
a far conoscere cosa l’Ammi-
nistrazione pensa di realizza-
re.

Campo Ligure. Giornata
tutta ricca di “salesianità”
domenica 17 Aprile 2005.

Nei  local i  del l ’orator io
parrocchiale “Don Bosco”
si sono ritrovati per un in-
contro formativo le ex-al-
lieve e gli ex-allievi delle
Figlie di Maria Ausiliatrice
appar tenenti al la federa-
zione ligure.

Dopo un primo momento
di preghiera, il Sindaco An-
tonino Oliveri ha salutato
tutt i  i  par tecipanti ed ha
manifestato il suo ricono-
scimento per l’opera edu-
cativa portata avanti dalle
strutture oratoriali, sottoli-
neando l’importanza del vo-
lontariato nella vita sociale.

Il tema dell’incontro “Gra-
tuitamente avete ricevuto,
gratuitamente date” è stato
l’oggetto della riflessione
dei due relatori che sono

intervenuti: Don Gino Ber-
to, che ha parlato della gra-
tuità e dell’entusiasmo nel-
le Sacre Scritture e Suor
Chiara Cazzuola che si è
soffermata invece sul valo-
re educativo del dare.

La Santa Messa, cele-
brata da Don Gino in par-
rocchia, è stata animata
dall’Unione ex-allievi di Ma-
sone con la collaborazione
del gruppo musicale “Ma-
mas”.

Il pranzo, preparato con
cura da Antonia ed Ida, è
stato servito nei locali del-
l’Asilo “Umberto I”.

Nel pomeriggio, guidati
da Irene, Nicoletta e Vale-
ria, gli ex-allievi hanno vi-
sitato il “Pinocchio Mecca-
nizzato”, il Museo della Fi-
l igrana ed un laborator io
per la dimostrazione della
lavorazione del gioiello ti-
pico di Campo, famoso in
tutto il mondo.

Si coglie l’occasione per
ringraziare l’Amministrazio-
ne Comunale e la Pro Lo-
co che hanno permesso la
visita gratuita al Museo ed
al Pinocchio, il parroco ed
il Presidente Mario Bonelli
che hanno offer to la loro
ospitalità nei locali dell’A-
silo, le volontarie del labo-
ratorio “Mamma Margherita”
che hanno allestito per l’oc-
casione una mostra dei lo-
ro lavori per le missioni, le
cuoche e le loro aiutanti,
le giovani guide, i compo-
nenti del gruppo Mamas e
gli operai del Comune che
hanno procurato i tavoli per
il pranzo.

Un grazie particolare al-
la ditta Rizzo Filigrana che
ha gentilmente offerto due
Madonne in fi l igrana con
cornice da regalare ai re-
latori.

M.M.

Masone. Nelle scorse setti-
mane l’emittente locale Tele-
masone ha dedicato ampi
servizi speciali e collegamenti
in diretta con Sat 2000, al ri-
cordo vivo e sincero di Papa
Giovanni Paolo II.

Nei ventisei anni e mezzo
di pontificato Papa Wojtila più
volte ci sono stati contatti che
direttamente hanno coinvolto
la comunità masonese.

Non potendo conoscere
singole par tecipazioni ad
udienze e funzioni varie, ricor-
diamo gli avvenimenti princi-
pali che hanno visto diversi
masonesi protagonisti.

Negli anni ‘80, durante un
pellegrinaggio a Roma con
l’allora vice parroco don Silva-
no Odone, avvenne la conse-
gna al Papa, da parte di una
giovane masonese, di un og-
getto d’artigianato, realizzato
da Luigi Pastorino, con con-
seguente saluto del Santo
Padre al gruppo.

Suor Salesia, invece, è riu-
scita ad incontrare e stringere
la mano a Giovanni Paolo II

dopo l’udienza tenutasi nel
giorno successivo alla cano-
nizzazione di Madre Benedet-
ta Cambiaso Frassinello fon-
datrice delle “Benedettine di
Ronco Scrivia”.

Nel 1988, poi, a Torino in
occasione del centenar io
della morte di S. Giovanni
Bosco, il Papa conferì diret-
tamente la Cresima a due
giovani masonesi mentre il 6
gennaio del 2000, in pieno
Giubileo, consacrò Vescovo
nel la Basi l ica di  S.Pietro
Mons. Giacomo Ottonello,
eletto Arcivescovo titolare di
Sasabe e inviato Nunzio
Apostol ico in Panama e
quindi, recentemente, a Qui-
to in Ecuador.

Da ricordare, infine, la visita
del Santo Padre al Santuario
genovese della Madonna del-
la Guardia, in località geogra-
ficamente molto vicina a Ma-
sone e sovente raggiunta a
piedi dai masonesi, che nu-
merosi furono presenti ad ac-
cogliere il Papa nel pellegri-
naggio del 1986.

Tranquillo pareggio tra Argentina e Gs Masone Turchino
che lascia tutto invariato in classifica visto che tutte le squa-
dre impegnate nella lotta per la salvezza conquistano un so-
lo ad eccezione dell’Arenzano vittorioso sul Bragno.

Si avvicina così la fine del campionato e la formazione
di Esposito, quando mancano tre gare da giocare, mantie-
ne sei punti di vantaggio sulle terz’ultime.

Più difficile, invece, si prospetta il futuro societario con il
presidente Giancarlo Ottonello ormai deciso alle dimissio-
ni e nessun segnale da parte di eventuali gruppi intenzio-
nati a proseguire con l’attività calcistica a Masone.

Ritornando alla ventisettesima giornata del campionato di
Promozione c’è da segnalare ancora un rallentamento in vet-
ta alla classifica Corniglianese, Pietra Ligure e Casella non
vanno oltre un pareggio contro le rispettive avversarie.

Nel prossimo turno, la formazione biancoceleste ritornerà
al Gino Macciò per affrontare un tranquillissimo Avosso che
ha raggiunto i 40 punti in classifica.

Incontro pubblico

Sul trasferimento
delle scuole comunali

All’oratorio Don Bosco

Giornata regionale
degli ex allievi

Gli avvenimenti principali

Masonesi e il Papa
tanti bei ricordi

Consiglio comunale a Masone

La C.R.A. andrà
a Villa Bagnara

In pieno centro del paese

Nel torrente Stura
è comparso un cigno

Calcio: per il Gs Masone
pari ad Arma di Taggia
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Cairo Montenotte. La Fer-
rania S.p.A. è in piena bufe-
ra: ricorso al TAR degli “in-
diani” contro la vendita del-
l’azienda alla cordata dei “ge-
novesi”; banche che tirano i
cordoni della borsa proprio
quando l’azienda ha bisogno
di credito per far fronte alla
nuove commesse acquistan-
do le materie prime neces-
sarie per la produzione; cas-
sa integrazione per altri 300
dipendenti proprio nel mo-
mento di mercato più favo-
revole per i prodotti della Fer-
rania.

Insomma la strada per la
salvezza dell’azienda si fa
sempre più ripida e tortuosa.

Per la CGIL il mondo ban-
cario starebbe speculando
sulla crisi.

“La banca ha anticipato al-
la Ferrania sei milioni sulle
fatture” spiega Francesco
Rossello “La Ferrania esibi-
va le fatture delle commes-
se e la banca anticipava il 70
per cento dell’importo, che
recuperava sugli incassi dei
prodotti con tanto di provvi-
gione. Durante il regione del-
la Prodi-bis la Ferrania ha
presentato fatture per 9 mi-
lioni di Euro su cui la banca
ha dato un anticipo di oltre
5 milioni di Euro. Tutti soldi
già rientrati con gli interessi.
Oggi la Ferrania ha ordini
per 9 milioni di Euro. Ordini
già firmati, quindi garantiti.
Il fatto è che queste fatture
prevedono il pagamento a
Prodi-bis già scaduta per cui
la banca, dopo non averci ri-
messo un centesimo, ma an-
zi averci guadagnato, non si
sentirebbe garantita per il
rientro delle somme che do-
vrebbe anticipare. Un atteg-
giamento che si commenta
da solo”

La CGIL richiede al più
presto un incontro con i nuo-
vi proprietari della fabbrica
per superare la preoccupan-
te situazione di stallo.

“I problemi della Ferrania
sono pesanti e concreti” so-
stiene Giorgio Cepollini del-
la CISL “per questo è ne-
cessario affrontarli con rea-
lismo. Non dobbiamo crede-
re, né far credere che la

piazza possa far cambiare la
strategia delle banche”

Il sindacalista della UIL Pi-
no Congiu sottolinea: “La
Ferrania ha ricevuto com-
messe, ha lavoro, ma non
ha le banche che la sosten-
gano e la supportino. Mentre
aumenta il lavoro, i dipen-
denti vengono messi in cas-
sa integrazione. Appare evi-

dente la vergognosa assen-
za della politica e dei suoi
esponenti”.

Ed aggiunge Cepollini del-
la CISL: “Occorre un forte
impegno politico ed auspi-
chiamo che il nuovo presi-
dente della Regione Liguria
possa costituire un prezioso
punto di riferimento”

f.s.

Cairo Montenotte. Il mo-
vimento di opposizione alla
Carcare-Predosa nei Comu-
ni della Valle Erro sta fa-
cendo emergere anche il mo-
vimento di quelli che sono
favorevoli alla realizzazione
dell’arteria.

Qualche tempo dopo la co-
stituzione del comitato per il
NO alla Carcare - Predosa

sta infatti nascendo un con-
trapposto comitato per il SI
che vede tra i suoi promoto-
ri un gruppo di professionisti
dell’acquese, che si è pre-
sentato con un pubblico do-
cumento alla ricerca di più
ampie adesioni.

Per nulla preoccupati del-
l’impatto ambientale dell’au-
tostrada, i sostenitori della

Carcare - Predosa ritengo-
no tale opera indispensabile
per lo sviluppo dell’acquese
che con essa potrebbe usci-
re definitivamente dall’isola-
mento.

Un atteggiamento cui si ri-
bella il Sindaco di Cartosio,
fra i promotori del Comitato
per il NO, per il quale “forse
non ci si è ancora resi con-
to che le gallerie bisogna pri-
ma scavarle e quindi aspor-
tare e ricollocare il materia-
le di scavo.

Inoltre, per quanti anni la
valle Erro sarebbe squassa-
ta dai cantieri?”

Completamente diverso
l’atteggiamento dei sosteni-
tori del Si.

“Il problema” dicono “è che
non siamo in grado di am-
pliare i nostri orizzonti. I fran-
cesi hanno inaugurato il pon-
te più alto del mondo con un
impatto che ha certamente
mutato il paesaggio, ma con
un’opera di ingegneria avve-
niristica universalmente ap-
prezzata.

Da noi c’è chi non è ca-
pace di conciliare con il ter-
ritorio un percorso di ses-
santa chilometri che ci con-
sentirebbe l’immediato ac-
cesso alla rete autostradale
di tutta Europa”.

Ma ai sostenitori del NO
non va neppure giù che sul-
lo studio di fattibilità della
Carcare-Predosa ci sia scrit-
to che l’opera avrebbe il con-
senso pressoché unanime di
tutte le amministrazioni co-
munali interessate.

Il Sindaco di Cartosio, so-
stenuto da una decina di am-
ministrazioni comunali della
Valle Erro, ci tiene a ricor-
dare che lui come altri suoi
colleghi ha sempre manife-
stato perplessità, affermando
che tale opera, dai costi
astronomici, sarebbe utile so-
lo a chi vuole potenziare il
trasporto su gomma.

Tutto questo attivismo da
una parte e dall’altra dimo-
stra, ci pare, che questa vol-
ta la Carcare -  Predosa vie-
ne intensa come una possi-
bilità assai più concreta che
in passato.

flavio@strocchio.it

Carcare - Il Comune di
Carcare ha conferito al Nuo-
vo Consorzio Saf (una so-
cietà specializzata in nuove
tecnologie informatiche che
fa capo alla Ferrania) l’in-
carico per il trasferimento
su supporto digitale di al-
cune parti dell’archivio co-
munale.

Si tratta di un progetto da
5.000 euro che fa parte di un
più ampio piano di poten-
ziamento dei sistemi infor-
matici comunali portato avan-
ti dall’assessore al bilancio e
all’informatizzazione, Furio
Mocco.

I documenti che verranno
trasferiti su supporto digita-
le sono quelli che vanno dal
1923 al 1945. Dopo averli
passati allo scanner, la Saf
li trasferirà su un cd che
verrà consegnato al Comune
insieme a un programma
specifico che permetterà la
lettura dei documenti e la
consultazione dell’archivio su
computer.

In futuro, il materiale così
trasferito su supporto digita-
le verrà inserito nel sito in-
ternet del Comune che l’Am-
ministrazione ha in progetto
di realizzare.

L’archivio storico sarà co-
sì consultabile on line, a di-
sposizione anche per even-
tuali studi e ricerche.

“L’importanza dell’incarico
conferito al Consorzio Saf -

sottolinea l’assessore Moc-
co - va comunque al di là
dei contenuti tecnici del pro-
getto.

In un momento di estrema
crisi dello stabilimento di Fer-
rania e di assoluta precarietà
riguardo al futuro dei lavo-
ratori, ci sembra che il con-
ferimento di un incarico per
un lavoro specialistico che
r ientra nelle competenze
specifiche di una delle so-
cietà che fanno capo alla
Ferrania sia un atto che tra-
sforma le dichiarazioni ge-
neriche di solidarietà in so-
stegno concreto e di pro-
spettiva.

In questo senso, ci augu-
riamo davvero che anche al-
tre amministrazioni seguano
il nostro esempio”.

Come detto, l’incarico con-
ferito alla Saf si inserisce in
un progetto più ampio per il
potenziamento del sistema
informatico comunale, per il
quale l’Amministrazione di
Carcare ha già stanziato cir-
ca 24.000 euro nel 2004 e
previsto uno stanziamento di
25.000 euro nel bilancio di
previsione per il 2005.

Alla archiviazione ottica di
parte dell’archivio comunale
saranno destinati inizialmen-
te 5.000 euro che potranno
essere integrati con altri fon-
di che si renderanno dispo-
nibili nell’arco dell’anno.

CSC

Cairo Montenotte - Sarà
un mese di sconti e promo-
zioni, il prossimo maggio, per
i clienti dei negozi del Con-
sorzio “Il Campanile” di Cai-
ro Montenotte. Per tutto il
mese infatti, le attività con-
sorziate daranno vita a una
serie di iniziative molto van-
taggiose, tenendo aperti i lo-
ro esercizi anche la dome-
nica.

La promozione si chiamerà
“Cerca il punto verde”: ognu-
na delle 47 attività che aderi-
scono al “Campanile” esporrà
in evidenza in vetrina o sulla
porta del proprio esercizio un
marchio costituito da un gros-
so “bollone” verde contenente
il marchio del consorzio. Il
marchio servirà ad avvertire i
clienti che in quel negozio tro-
veranno sconti cospicui e pro-
mozioni interessanti, ciascuna
diversa a seconda della tipo-
logia di negozio o attività as-
sociata.

Per tutto il mese di mag-
gio, inoltre, le attività che
aderiscono al Consorzio “Il
Campanile” rimarranno aper-
te anche la domenica.

Le att ività associate al
Consorzio “I l  Campanile”
hanno sede nel centro stori-
co di Cairo, in via Colla e
via Di Vittorio. Sono ricono-
scibili dal marchio del Con-
sorzio, che raffigura il cam-
panile della chiesa parroc-
chiale di Cairo dal caratteri-

stico color mattone acceso,
che ciascuna attività espo-
ne sulla porta, e dalle inse-
gne artistiche che le con-
traddistinguono.

CSP

Fulmine e danni
sul campanile

Cairo M.tte. Il temporale
primaverile che ha imperver-
sato la settimana scorsa, nel-
la notte tra venerdì 15 e saba-
to 16 aprile, anche se non di
esagerata intensità, è riuscito
tuttavia a creare notevoli disa-
gi. Ancora una volta gli appa-
rati elettronici della Parroc-
chia di Cairo sono stati seria-
mente danneggiati. I fulmini
sembrano avere un percorso
privilegiato abbattendosi in
questa zona del centro storico
e hanno mandato in tilt anche
l’impianto elettrico anche se
per poco tempo: il problema è
stato prontamente risolto e in
chiesa è ritornata la luce.

Restano invece completa-
mente mute le campane. L’ap-
parecchiatura elettronica della
torre che sovrintende al movi-
mento dei bronzi è fuori uso
ma qualcosa si è salvato: è
infatti rimasto miracolosamen-
te indenne l’orologio le cui
lancette continuano a segna-
re le ore in barba ai nubifragi
stagionali.

Dal Comune di Carcare

Incarico alla Ferrania
per l’archivio digitale

Maggio un mese di sconti

Cerca il punto verde
del “Campanile” di Cairo

Altra cassa integrazione per i dipendenti

Sempre più stretto il cappio
al collo della Ferrania

Si contrappone alla fazione per il no

Sì alla Carcare - Predosa
da un comitato piemontese

Cairo Montenotte. Si è concluso lunedì
scorso 18 aprile il ciclo di incontri che anche
quest’anno la Parrocchia di Cairo ha organiz-
zato per coloro che desideravano approfondire
la Parola di Dio.

Si è trattato di importanti momenti di rifles-
sione sul messaggio evangelico sul tema del-
l’Eucaristia, nell’anno dedicato a questo subli-
me mistero della fede cristiana, secondo i de-
sideri del compianto Giovanni Paolo II.

Si era iniziato il 7 marzo scorso con il prof.
Marco Forin, insegnante di Religione, che ave-
va approfondito il valore dell’eucaristia in
quanto segno spesso non riconosciuto. Gli ap-
puntamenti successivi sono stati caratterizzati
dalle efficaci relazioni del prof. Don Claudio
Doglio, docente di Sacra Scrittura e Rettore
del Seminario di Savona, ottimo comunicatore,
in grado di trasmettere agli altri concetti anche
molto complessi. L’iniziativa ha avuto un gran-
de successo di pubblico come era gia avvenu-
to negli anni passati. Gli incontri, che avevano
preso il via nel periodo quaresimale erano poi
proseguiti, dopo una breve interruzione, dopo
le feste di Pasqua. In questo ultimo incontro
Don Doglio ha trattato il tema: “La presenza
del Risorto nell’Eucaristia: il rito eucaristico

nella comunità, fonte e culmine della vita cri-
stiana”. I testi sono tratti dalla Prima lettera di
S. Paolo ai Corinzi.

Gli incontri si sono svolti presso il Teatro del-
la Rosa. DPP

Protezione Civile
e nuove regole 

Cairo Montenotte. Migliora-
re l’efficienza del servizio dei
volontari. In queste poche pa-
role si può riassumere l’obietti-
vo del Regolamento Interno
del gruppo della Protezione
Civile di Cairo che è stato ap-
pena approvato: «Con l’arrivo
della primavera abbiamo vara-
to il regolamento interno al fine
di rendere migliore il servizio
in caso di calamità - spiega il
Comandante Fulvio Nicolini -
infatti i quasi cento volontari
sono tenuti a presenziare
mensilmente (e liberamente)
in sala operativa per previsio-
ne e prevenzione sul territorio
cairese, al fine di essere ag-
giornati dai coordinatori sui
nuovi servizi che la continua
innovazione tecnica propone.
Anche lo stato del materiale
personale (divise, calzature,
ecc.) in dotazione al volontario
può essere monitorato con più
frequenza. Tutto ciò, ovvia-
mente, avviene nel rispetto
della persona che, non va di-
menticato, effettua attività di
volontariato dedicando parte
del proprio tempo libero al ser-
vizio della collettività».

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 24/4: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte. Notturno. Di-
stretto II e IV: Farmacia
Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 23/4: TAMOIL, via
Sanguinetti; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 24/4: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.

Lunedì 25/4: OIL, via Col-
la, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Lunedì 18 aprile al Della Rosa

Ultimo incontro con don Doglio
per riflettere sull’Eucarestia
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Cengio. Domenico Casola, 31 anni, è stato condannato a
dieci mesi di reclusione ed ad una multa di 300 euro per aver
derubato in più riprese il suo datore di lavoro utilizzando il
suo bancomat.
Cairo Montenotte. Attentato incendiario ai danni dell’auto-
vettura di un imprenditore cairese convivente della titolare
del Bar Milano, che è stato bersaglio di un altro attentato in-
cendiario poche settimane fa. I carabinieri indagano sui due
episodi.
Millesimo. L’11 aprile un camion carico di sabbia si è ribalta-
to allo svincolo del casello di Millesimo. Lievi ferite per l’auti-
sta e autostrada bloccata per circa un quarto d’ora.
Carcare. È morto a soli 56 anni Adriano Morena, sindacali-
sta della CGIL all’Italiana Coke di Bragno
Carcare. Una ventina di ragazzi sono indagati per spaccio di
droga. Si tratta di giovani abitanti a Cairo, carcare, Cengio,
Plodio e Cosseria. I fatti risalirebbero al periodo fra il 1999
ed il 2001.

Museo del Vetro. Il Museo del Vetro è aperto dal mercoledì
alla domenica e nei giorni festivi. Orario: 15:30 - 19:00 (saba-
to 10-12 e 15:30-19). Per visite guidate tel. 019584734.
Poesia. Fino al 30 aprile è possibile iscriversi al “Quarto Pre-
mio nazionale di Poesia Italo Carretto – 2005”. Per informa-
zioni telefonare al 0197908068.
Poesia prosa pittura. L’Accademia Italo-Australiana degli
Scrittori ha indetto l’edizione 2005 del suo concorso di pro-
sa, poesia (lingua italiana) e pittura aperto a tutti. Il termine
per presentare le opere scade il 20 giugno. Il bando di con-
corso può essere chiesto al Comune di Cosseria
(tel.:019519608-fax:019519711-comunecosseria@libero.it)
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria, in collabora-
zione con la Pro-Loco, ha bandito il 9° Concorso Letterario
“Premio Cosseria 2005”, sezioni prosa e poesia, sul tema
“Un crocevia...”. Scadenza: 14 maggio. Richiedere regola-
mento e modulistica al Comune di Cosseria. E-mail: ammini-
strativo@comune.cosseria.sv.it; tel.: 019519608; fax:
019519711; cell. 3398750917.

Operaio. Azienda della Valbormida cerca 1 operaio per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, patente B, età min 25 max 40, esperienza
preferibile. Sede di lavoro: Valle Bormida. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Rif. n. 1147. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Ragioniere. Azienda della Valbormida cerca 1 ragioniere o
perito commerciale per tirocinio attività amministrative. Si ri-
chiede diploma di ragioniere o perito commerciale, patente
B, età min. 18 max 25, auto propria, informatica: pacchetto
Office. Sede di lavoro: Valle Bormida. Per informazioni rivol-
gersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Rif. n. 1146. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Addetto vendita. Mobilificio della Valbormida cerca 1 addet-
to alla vendita dei mobili per assunzione a tempo determina-
to. Si richiede diploma di scuola media superiore, patente B,
età min. 25, auto propria, esperienza. Sede di lavoro: Carca-
re. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Rif. n. 1145. Tel.: 019510806.

Cairo M.tte - Sabato 16
aprile alle ore 15,30 gli allievi
del Corso di Sociologia della
Terza Età del’Univalbormida,
accompagnati dal propr io
Coordinatore, si sono incon-
trati con gli ospiti della Casa
di Riposo Baccino di Cairo
M.tte, imprimendo così una
immagine decisamene inno-
vativa alle lezioni del Corso
stesso, diventando cioé attori
e protagonisti di un momento
di socializzazione con gli an-
ziani della struttura cairese.

I Corsisti e gli ospiti della
Residenza Protetta si sono ri-
trovati in un ampio salone do-
ve sono stati sistemati a cer-
chio, in maniera da potersi
guardare, e vicini uno accanto
all’altro per poter comunicare
e scambiare qualche parola.

Sono stati momenti di gran-
de gioia, emozionanti, vissuti
in un clima di vera cordialità.

Ha preso per prima la paro-
la la Direttrice della Casa di
Riposo che ha ringraziato i
partecipanti all’incontro e ha
parlato degli aspetti organiz-
zativi e delle innovazioni tec-
nologiche apportate alla Casa
di Riposo, dopodiché è inter-
venuto il Coordinatore del
Corso di Sociologia della Ter-
za Età che, dopo aver illustra-
to, in sintesi, le origini e gli
scopi del Sodalizio Valbormi-
dese, sorto nell’anno 1992/93
con soli 5 corsi e proseguen-
do ininterrottamente fino al-
l’anno in corso, ha dato la pa-
rola agli allievi del corso i
quali, spontaneamente e un
po’ emozionati, si sono pub-
blicamente presentati ricor-
dando con entusiasmo gli an-
ni di partecipazione all’Unival-
bormida.

Ci sono stati scambi di doni
tra i corsisti e gli ospiti, ac-
compagnati da calorosi ap-
plausi.

Infine, a rallegrare il Convi-
vio, sono intervenuti i Canta-
storie di Millesimo, Giampaolo
Pesce e la moglie, che, con il
loro calore e entusiasmo, con
la fisarmonica e la chitarra,
hanno invitato tutti i presenti a
cantare le musiche di un tem-
po passato, molto apprezzate
e soprattutto applaudite.

Alcuni ospiti hanno anche

provato a ballare. In definitiva
è stata una giornata esclusi-
va, da ricordare, trascorsa in
allegria, in compagnia di per-
sone si’ anziane (qualcuna
quasi centenaria) ma alta-
mente sensibili e dal cuore
grande.

Un grazie va a tutti coloro
che hanno permesso di rea-

lizzare l’evento socializzante,
soprattutto va rivolto agli ospi-
ti e ai corsisti che, presenti
numerosi, hanno reso la gior-
nata particolarmente gioiosa,
ricevendo in cambio, spero,
momenti di felicità.

Il Coordinatore del Corso
di Sociologia della Terza
Età Dott. Michele Giugliano

Albisole Cubs 3
Cairese 16

Cairo M.tte - Chi ben co-
mincia... Ottimo inizio di cam-
pionato per la Cairese che,
dopo aver temuto di dover
rinviare il debutto causa piog-
gia, ha piazzato il primo suc-
cesso sul difficile campo di
Albisola.

Inizio di match con una for-
mazione “di esperienza” for-
mata principalmente dai ve-
terani della squadra che nel
turno di attacco riesce subi-
to a segnare un punto con
Bellino.

Pronta risposta dell’Albi-
sola che nel secondo inning
pareggia con un fuoricampo.

Quindi nuovo vantaggio
Cairese con lo splendido fuo-
ricampo al centro di Diego
Gallese e difesa con il lan-
ciatore Ferruccio in grado di
tenere il punteggio sul 2-1.

A questo punto il cambio
di marcia, con l’attacco cai-
rese, sapientemente sprona-
to dal coach Palizzotto, in
grado di segnare 8 punti con-
secutivi, aprendo e chiuden-
do le danze con Alberto Sic-
co, autore di un doppio e del
suo primo fuoricampo in pri-
ma squadra.

Nonostante la botta, l’Al-
bisola non si è data per vin-
ta ed ha provato a rimonta-
re segnando due punti.

Ma la strada era ormai se-
gnata e, nonostante l’innu-
merevole successione di
cambi nelle fila della cairese,
con tantissimi giovani in cam-
po, l’attacco valbormidese
non ha dato scampo agli av-
versari segnando altri 6 pun-
ti ed ha visto il debutto uffi-
ciale in prima squadra del
promettente Marco Peluso.

Una formalità poi, per un
lanciatore esperto come Mar-
co Beltramo, chiudere a ze-
ro la difesa e regalare la pri-
ma vittoria per manifesta su-
periorità al 5° inning.

Positivo il commento del-
l’allenatore Brando Gino: “Ini-
zio evidentemente ottimo, se-
gno del buon lavoro inver-
nale e nel precampionato,
ma ancora molto da lavora-
re su tutti i livelli. La squadra,
estremamente giovane e con

una rosa abbastanza ampia,
ha ancora notevoli margini
di miglioramento. In ogni ca-
so molto positivo questo ri-

sultato contro una formazio-
ne candidata a lottare per il
vertice della classifica.”

Alessandro Veglia

XXV aprile: il calendario dei film
Carcare - Prosegue il calendario delle proiezioni di film orga-

nizzate dal Comune di Carcare nell’ambito delle celebrazioni
per il 60° anniversario della Liberazione (1945-2005).

Il calendario, fino alla fine di aprile, prevede le seguenti
proiezioni:

- Venerdì 22 aprile, aula magna liceo Calasanzio, ore 20,45:
Il Leone del Deserto: Campagna di Libia. Il film verrà proiet-
tato in versione originale inglese (senza sottotitoli) dato che, a
causa della censura, non è mai stato doppiato in italiano.

- Venerdì 29 aprile, aula magna liceo Calasanzio, ore 20,45
Fascist Legacy (L’eredità fascista), documentario della Bbc

acquistato dalla Rai ma mai trasmesso. Tema trattato: l’occupa-
zione fascista in Libia e Jugoslavia e i conseguenti crimini di
guerra.

Cairo Montenotte: domenica 17 aprile

Gli allievi dell’Unitre V.B.
incontrano ospiti del Baccino

Vincendo sul campo dell’Albisola

Ottimo inizio di campionato
per la Cairese di baseball

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

Federazione Italiana Baseball Softball
Campionato Nazionale Baseball 2005

Categoria Ragazzi - Girone Unico
R.A.A.R. Liguria - Calendario Ufficiale
I ANDATA - I Giornata - 16 Aprile 2005

Soft. Star Cairo Sanremese S. Si gioca 25/04/2005 Cairo M.tte Campo soft.
B.C. Cairese Sanremo B.C. Si gioca 25/04/2005 Cairo M.tte Campo bas.

II Giornata -23 Aprile 2005
Sanremo B.C. Soft. Star Cairo Si gioca 25/04/2005 Cairo M.tte Campo soft.
Sanremese S. B.C. Cairese Si gioca 25/04/2005 Cairo M.tte Campo bas.

III Giornata - 30 Aprile 2005
Sanremese S. Sanremo B.C. Incontri con data da destinarsi
B.C. Cairese Soft. Star Cairo Si gioca 25/04/2005 Cairo M.tte Campo bas.

I RITORNO - I Giornata - 07 Maggio 2005
Sanremese S. Soft. Star Cairo Si gioca 22/05/2005 Sanremo Pian di Poma
Sanremo B.C. B.C. Cairese Si gioca 22/05/2005 Sanremo Pian di Poma

II Giornata - 14 Maggio 2005
Soft. Star Cairo Sanremo B.C. Si gioca 01/05/2005 Cairo M.tte Campo

bas.B.C. Cairese Sanremese S. Si gioca 25/04/2005 Cairo M.tte Campo soft.
III Giornata - 21 Maggio 2005

Sanremo B.C. Sanremese S. Incontri con data da destinarsi
Soft. Star Cairo B.C. Cairese Incontri con data da destinarsi

II ANDATA - I Giornata - 28 Maggio 2005
Soft. Star Cairo Sanremese S. Si gioca 01/05/2005 Cairo M.tte Campo bas.

B.C. Cairese Sanremo B.C. Si gioca 01/05/2005 Cairo M.tte Campo bas.
II Giornata - 04 Giugno 2005

Sanremo B.C. Soft. Star Cairo Si gioca 02/06/2005 Sanremo Pian di Poma
Sanremese S. B.C. Cairese Si gioca 22/05/2005 Sanremo Pian di Poma

III Giornata - 11 Giugno 2005
Sanremese S. Sanremo B.C. Incontri con data da destinarsi
B.C. Cairese Soft. Star Cairo Incontri con data da destinarsi

II RITORNO - I Giornata - 19 Giugno 2005
Sanremese S. Soft. Star Cairo Si gioca 02/06/2005 Sanremo Pian di Poma
Sanremo B.C. B.C. Cairese Si gioca 02/06/2005 Sanremo Pian di Poma

II Giornata - 25 Giugno 2005
Soft. Star Cairo Sanremo B.C. Si gioca 22/05/2005 Sanremo Pian di Poma

B.C. Cairese Sanremese S. Si gioca 22/05/2005 Sanremo Pian di Poma
III Giornata - 02 Luglio 2005

Sanremo B.C. Sanremese S. Incontri con data da destinarsi
Soft. Star Cairo B.C. Cairese Incontri con data da destinarsi

Le norme previste sono:
1) durante gli incontri singoli un lanciatore non può lanciare più di tre innings 
2) la durata degli incontri nei concentramenti è di ore 1,00.
3) Vale in questa fase regionale la regola dei quattro punti, non si applica la
manifesta inferiorità
4) per quanto non citato, valgono le regola previste dalla C.A.A. 2005 O altri co-
municati ufficiali
5) sono ammessi atleti del primo anno del 1992 no nel ruolo di ricevitore o 
lanciatore, chi lo schiererà in campo non potrà accedere alle fasi finali, in caso
di vittoria del 
campionato regionale
6) quando s'incontrano un team di baseball ed un team di softball i manager
concorderanno se
far lanciare i propri lanciatori ed in caso in che modo oppure provvedere perso-
nalmente.
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Altare - Per celebrare il
60º anno della Liberazione
(1945-2005) il Comune di Al-
tare, in collaborazione con
l’Anpi, ha definito il seguente
programma:

- venerdì 22 aprile: incon-
tro della giunta con gli alunni
delle scuole per illustrare e
introdurre le iniziative;

- lunedì 25 aprile: ore 10:
deposizione corone al monu-
mento ai caduti, alle lapidi e
ai cippi; ore 10,15: messa
nella chiesa parrocchiale di
Sant’Eugenio in memoria dei
caduti. Celebra il parroco,
don Paolo Cirio; dalle ore 11,
nella sala convegni di Villa
Rosa:

- saluto del sindaco, Olga
Beltrame;

- presentazione del libro
“La messa dell’uomo disar-
mato” di don Luisito Bianchi
alla presenza dell’autore;

- “Mettiamo al bando al
guerra e la miseria…strade
per cambiare il mondo”, im-
magini e canti proposti dalle
scuole elementari e medie di
Altare

- venerdì 13 maggio: ore
21, nella sala convegni di
Villa Rosa: in collaborazione
con l’Associazione Italia-Cu-
ba, presentazione del libro
“Contro il fascismo” di Adys
Cupull e Froilán González.
Quest’ultimo sarà presente
alla serata.

“Come già nel 2004, an-
che quest’anno vogliamo co-
gliere l’occasione delle cele-
brazioni della Resistenza per
incontrare i testimoni diretti
degli avvenimenti, allargan-
do anche l’orizzonte oltre i
fatti italiani – spiega Davide
Berruti, vice sindaco e as-
sessore alla cultura – Inoltre
ci sembra di fondamentale
impor tanza coinvolgere in
questa nostra riflessione le
scuole, che per fortuna si di-
mostrano sempre molto inte-
ressate e disponibili a que-
sto tipo di iniziative”.

“La messa dell’uomo di-
sarmato” racconta e descrive
con sentimento, passione e
poesia le vicende di una co-
munità contadina della Pia-
nura Padana sullo sfondo
degli avvenimenti storici che

sconvolsero l’Italia negli anni
Quaranta: la guerra, l’8 set-
tembre, l’occupazione nazi-
sta e la lotta partigiana. Si
legge sul frontespizio del ro-
manzo: “Il racconto, scandito
dalle stagioni della terra, si
avvia al termine seguendo
negli anni la vita dei protago-
nisti fino a quando il senso di
avveniment i  tanto grandi

sarà f inalmente a loro
chiaro”.

Scrive Paolo Di Stefano in
una recensione del Corriere
della Sera del 2003: “È un
capolavoro complesso e
multiforme che affronta la
Resistenza sia nella sua ac-
cezione storia sia in un sen-
so civile e filosofico”.

CSA

Cairo Montenotte - Prose-
guendo l’esame di alcuni “Or-
dinati” emessi dalla nostra Am-
ministrazione comunale nei se-
colo scorsi, in questo numero ci
soffermiamo su due di questi
datati 1790 e 1834.

Il primo interessa la proce-
dura per l’assegnazione dei la-
vori di manutenzione alla Chie-
sa Parrocchiale di Cairo dan-
neggiata dagli eventi atmosferici
stagionali.Vediamo l’iter ammi-
nistrativo adottato dal Consiglio
nell’esame del preventivo di
spesa e la conseguente deli-
bera di assegnazione dei lavo-
ri.

Il Consiglio comunale, pre-
sieduto dal Giudice di Cairo Avv.
Carlo Bianchi, in seduta deli-
berante, viene informato che la
“…vetrata della Parrocchiale è
stata sconquassata dalle in-
temperie…” Per cui occorre ri-
farla. Ma, per poterla posizio-
nare, occorre rifare anche i te-
lai con l’architrave essendo
quelli vecchi “…marcij e di niu-
na sussistenza”.

Il preventivo di spesa preso in
esame è quello presentato dal
falegname cairese Giovanni
Battista Bauzano, per l’am-
montare di lire 41,00 in valuta
Piemonte.

Dopo ampia discussione, i
signori congregati (il Consiglio
comunale – ndr), all’unanimità,
approvano la spesa anche in
considerazione dell’urgenza dei
lavori. Di conseguenza, danno
l’ordine di inviare la pratica al-
l’Ufficio di Intendenza per l’ap-
provazione operativa.

Per pura curiosità, riportia-
mo il testo originale del titolo
dato al preventivo e la relativa
descrizione delle singole voci
di spesa. Quest’ultima parte,
per chiarezza, “tradotta” in ita-
liano corrente.

Il preventivo di spesa era co-
sì titolato: “notta della manifat-
tura e spese da farsi per rifor-
mazione del fenestrone sopra al
Coro della Parrocchia di Questo
Luogo”.

La descrizione del preventivo
era così formulata:

Lire 6,00 per “bosco” di noce
e di “castagna sana”; lire 10,00
servono per 60 vetri che costa-
no 3 soldi e 4 danari ognuno; li-
re 2,00 per olio di noce e “bia-

ca” occorrenti per la creazione
del “mastigo” (mastice – ndr); li-
re 6,00 per l’artigiano (colori-
sta) Simone Parodi, sia per la
mano d’opera che per l’olio di
noce occorrente a verniciare;
lire 15,00 per la mano d’opera
del falegname e del vetraio; lire
1,00 e soldi 10 sono da pagar-
si al muratore che deve murare
l’architrave e deve eseguire al-
tri lavori connessi; infine occor-
rono 10 soldi per i chiodi per fer-
mare le opere in legno.Totale li-
re 41,00.

Cairo, lì 14 Dicembre 1790.
***

L’altra seduta del Consiglio
comunale, datata Aprile 1834,
riguarda un’asta, predisposta
dal Demanio, relativa al diritto di
pesca nel Bormida che, tra l’al-
tro, danneggerebbe economi-
camente la popolazione del luo-
go.

Il Consiglio comunale riunito
in seduta straordinaria, sotto la
presidenza del Sindaco in cari-
ca Avv. Prefetto Giovanni Ver-
dese, affiancato dal Notaio Lui-
gi Sanguinetti nella veste di Vi-
ce Giudice, prende in esame
un avviso d’asta del Demanio
con il quale si appalta il diritto di
pesca nel tratto del fiume Bor-
mida che attraversa il territorio
comunale e nel ritano di Mon-
tenotte. Il prezzo d’asta è di lire
35,00. Il Sindaco fa presente al
Consiglio che la pesca nel no-
stro territorio è sempre stata li-
bera, conseguentemente oc-
corre fare in modo che l’asta
non si debba fare, preservando
così il privilegio di libera pesca
al popolo di Cairo.

Dopo l’accorata esposizione
del Sindaco, il Consiglio comu-
nale esprime il proprio disap-
punto per il provvedimento pro-

posto e delibera di conseguen-
za quanto segue:

1º- Da tempo immemorabile
la pesca in Bormida, da dove
nasce fino al Tanaro, come an-
che nel ritano di Montenotte,
non è mai stata soggetta a vin-
coli restrittivi ed impositivi per la
popolazione locale.

2º- A causa della scarsità del
pescato, se venisse imposto
l’appalto, a molte famiglie loca-
li verrebbe a mancare quel po-
co di sussistenza ricavato dal-
la pesca, con conseguente ri-
duzione in miseria.

3º- Non sarebbe cosa con-
veniente vedere ridotte alla fa-
me tante famiglie per procura-
re al Demanio un’entrata così
scarsa. La conseguenza logi-
ca di un appalto nelle mani di un
solo individuo porterebbe alla
lievitazione incontrollata del
prezzo del pescato favorendo
altresì la pesca di mare.

Tutto ciò premesso, il Con-
siglio comunale porge supplica
all’Ill.mo Sig. Intendente, al qua-
le viene inviata copia di questo
verbale, affinché prenda prov-
vedimenti atti a mantenere i pri-
vilegi “…fin qui pacificamente
goduti della pesca agli abitanti
del luogo”.Se tutto ciò non ri-
sultasse sufficiente, lo si prega
di intervenire presso Sua Mae-
stà “…affinché voglia degnarsi
di mandar sospendere li nar-
rati incanti, e deliberatamente
conservare a questa popola-
zione l’uso della pesca nelle
acqua …” come si è sempre
praticato. In caso contrario au-
torizzare il Comune ad interve-
nire finanziariamente per co-
prire la tassa imposta, esen-
tando così la popolazione come
nel passato.

Cairo, lì 10 Aprile 1834.

Carcare - E’ stata siglata in
questi giorni una convenzione
tra Comune di Carcare, Istitu-
to Comprensivo di Carcare e
Scuola di Musica di Savona
“Ferrato-Cilea” che rende
possibile l’aper tura di una
nuova Scuola di Musica a
Carcare in via Colombo.

Per la Scuola di Musica
“Ferrato-Cilea” si tratta di un
momento importante di svi-
luppo che si inserisce nel pro-
getto di diffondere la musica
come servizio culturale per il
territorio con il sostegno della
Fondazione A. De Mari e del-
la Provincia di Savona.

La convenzione rafforza
inoltre le sinergie riguardo i
progetti musicali attuati in col-
laborazione tra la Scuola di
Musica “Ferrato-Cilea” e l’Isti-
tuto Comprensivo di Carcare,
valorizzando l’attenzione del
Comune di Carcare per la cul-
tura musicale ad integrazione
delle altre iniziative svolte
presso il laboratorio di Altare.

Le iscr izioni al la nuova
Scuola di Musica sono già
aperte, e gli interessati do-
vranno contattare la segrete-
r ia telefonando al numero
019/82 73 28 (pomeriggio). I
residenti nel Comune di Car-
care hanno diritto a tariffe
agevolate, e sono ammessi
allievi di tutte le età a partire
dai quattro anni.

Gli iscritti potranno sceglie-
re di frequentare corsi di diffe-

renti livello secondo le proprie
esigenze: insegnamento pro-
pedeutico di insegnamento
per lo studio professionale, di
perfezionamento e corsi ama-
toriali con piano di studi per-
sonalizzato.

L’offerta didattica è d’ampio
respiro con numerosi corsi di
musica classica: pianoforte,
violino, viola, violoncello, con-
trabbasso, chitarra, mandoli-
no, canto lirico, flauto, oboe,
clarinetto, sassofono, corno,
tromba e trombone, teoria e
solfeggio, armonia, storia del-
la musica, lettura della parti-
tura, composizione, arte sce-
nica, formazione orchestrale,
coro per adulti e voci bian-
che.

Sarà inoltre possibile segui-
re i seguenti corsi di musica
leggera e jazz: canto, piano
jazz e tastiere, chitarra, bas-
so, batteria, sax, tromba e
trombone, musica computer,
musica d’insieme, ensemble
di voci.

Rilevante sarà la presenza
come docenti di musicisti che
collaborano con l’Orchestra
Sinfonica di Savona, con la
possibilità per gli allievi iscritti
alla Scuola di Musica e per i
loro famigliar i di ottenere
sconti su biglietti e abbona-
menti alle stagioni concertisti-
che.

Per informazioni sulle iscri-
zioni: 019/827328 (pomerig-
gio).

Il comitato per la sicurezza stradale
Altare - Si è costituito ufficialmente ad Altare il Comitato per-

manente per la sicurezza stradale, voluto dal Comune, del qua-
le fanno parte: il sindaco di Altare, Olga Beltrame; il segretario
comunale Sandro Agnelli in quanto responsabile della polizia
municipale; il comandante dei carabinieri di Altare, Luigi Le-
grottaglie; il comandante della polizia municipale di Cairo
Montenotte, Fulvio Nicolini, come consulente esterno del-
l’Amministrazione; il geometra Sandro Ferraro, responsabile
dell’Area Urbanistica dell’ufficio tecnico comunale; il coordina-
tore delo Gruppo Protezione Civile Comunale Fulvio
Albertelli; il presidente della Consulta Mauro Giribaldi.

Carcare - Il Comune di
Carcare – Assessorato alla
Cultura, con la consulenza
dell ’antiquario Guido Ca-
stellano, organizza per il no-
no anno consecutivo “Anti-
quari a Villa Barrili”, mostra
mercato di antiquariato che
si svolgerà dal 23 al 25 apri-
le.

Nella suggestiva ambien-
tazione di Villa Barrili, villa ot-
tocentesca già di proprietà
della famiglia dello scrittore
genovese e oggi sede della
biblioteca civica, una dozzi-
na di antiquari provenienti
dalla Liguria e dal Basso Pie-
monte esporranno e vende-
ranno mobili e ceramiche an-
tiche.

“Gli spazi a disposizione,
per quanto non amplissimi,
sono di grande fascino – sot-
tolinea Maria Teresa Gosto-
ni, assessore alla cultura del
Comune di Carcare – e fan-

no di questa manifestazione
un vero e proprio ‘gioiellino’
dove i collezionisti, ma anche
i semplici curiosi, trovano
sempre motivi di grande in-
teresse nelle preziose merci
esposte”.

Appuntamento ormai clas-
sico della primavera carca-
rese, la mostra mercato ri-
chiama ogni anno a Carca-
re migliaia di visitatori da tut-
to il nord Italia; un pubblico
costituito in gran parte da
appassionati e collezionisti,
ma anche da molti curiosi.
Tra gli oggetti in esposizione
e in vendita non manche-
ranno, come ogni anno, le
curiosità: fotografie antiche,
capi e accessori di abbiglia-
mento d’epoca.

L’ingresso è libero con ora-
rio 10-20 per tutti e tre i gior-
ni di apertura della manife-
stazione.

CSC

Cairo Montenotte. Fissato
dal 20 al 22 maggio il 15º Tor-
neo di Calcio Categoria Gio-
vanissimi Città di Cairo Mon-
tenotte.

Son ben 24 le squadre in
lizza che parteciperanno a
questa prestigiosa manifesta-
zione, distribuite in sei gironi:
per il Girone A scenderanno
in campo la Juventus F.C.,
L’U.C. Sampdoria, l’U.S. Impe-
ria e l’U.S. Agrigento; per il
Girone B la F.C. Inter, la F.C.
Genoa, la F.C. Pinerolo e
l’U.S. Cairese A; per il C la
S.S. Lazio, l’A.S. Monaco,
l’A.C. Cuneo, l’U.S. Acqui; per
il D l’A.S. Roma, la F.C. Pro
Vercelli, la F.S. Sestrese, la
F.C. Borgaro, per il Girone E il
Torino Calcio, l’A.C. Fiorenti-
na, l’Usca Football Club e
l’U.S. Cairese B; per il girone
F l’Atalanta Calcio, l’A.S. Ca-
sale, il Savona Calcio, la Nuo-
va Intemelia.

Accanto alle competizioni
sportive ci saranno anche se-
rate di intrattenimento con ce-
rimonie di premiazioni. Ve-
nerdì 20 maggio saranno pre-
miati allenatori e giocatori che
hanno scritto una pagina di
storia dell’U.S. Cairese.

La serata sarà allietata dal-
la banda cittadina G. Puccini.
Presenterà Alida Prampolini.

Sabato 21 avrà luogo una
sfilata per le vie cittadine di
tutte le società partecipanti al
torneo con la presenza delle
autorità e della cittadinanza.

La manifestazione si con-
cluderà con la lettura del giu-
ramento e con la premiazione
di campioni e personaggi del-
lo sport.

La serata, presentata da
Nicola Montesi, sarà ripresa
da RAI 3.

Domenica 22 concerto vo-
cale strumentale degli “Spiri-
tuals Songs”. DP

1985: i democristiani bivaccano
davanti al Comune per avere il primo

posto sulla scheda elettorale.
Dal giornale “L’Ancora” n. 16 del 21 aprile 1985.
• Il 14 aprile 1985 veniva inaugurata la nuova scuola media in
località Maddalena. L’opera era stata iniziata nel 1979 ed era
costata circa due miliardi di lire. All’epoca la scuola media di
Cairo era ancora ospitata nel vecchio edificio di piazza della
Vittoria ed, in parte, in via Allende. L’inaugurazione della nuo-
va scuola darà avvio all’abbandono di quel edificio che solo
in questi giorni è sede di cantiere per il suo recupero.
• Iniziava la campagna elettorale per le elezioni comunali con
sette liste in lizza per il Consiglio Comunale cairese. All’epo-
ca non si sorteggiava la posizione delle liste sulla scheda ma
veniva assegnata secondo l’ordine di presentazione della li-
sta. Allora i democristiani, per assicurarsi il primo posto da
sempre appannaggio del PCI, bivaccarono di fronte alla porta
del Comune per tutta la notte ed in effetti riuscirono nell’im-
presa.
• La Regione Liguria con una legge riconosceva ai servizi re-
ligiosi il 7 per cento degli introiti per le opere di urbanizzazio-
ne secondaria.
• La Cairese batte il Casale 2-1 e va in fuga, capolista con tre
punti sulla seconda.
• Ad Altare polemiche per le liste presentate alle comunali. In-
fatti venivano presentate due sole liste: un con dodici candi-
dati e l’altra con tre. Poiché i posti da eleggere erano quindici,
in pratica si trattava di due liste “blindate” che assicuravano
l’elezione a tutti i candidati senza possibilità di scelta per gli
elettori.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’AncoraDal 23 al 25 aprile

Carcare: antiquari
in mostra a Villa Barrili

Dal 20 al 22 maggio

15º torneo di calcio
“Città di Cairo M.tte”

Con il sostegno della Provincia di Savona

Scuola “Ferrato-Cilea”
nuova sede a Carcare

Manifestazioni ed incontri ad Altare

Il ricordo del XXV Aprile con
i testimoni della Resistenza

A cura di Adriano Goso ed Ermanno Bellino

Altri frammenti di vita
degli “ordinati” cairesi
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Canelli. Sabato 23 aprile, in
via dei Prati 16, alle ore 10,30, si
svolgerà l’inaugurazione della
nuova sede Apro, l’Agenzia di
Formazione Professionale di Ca-
nelli. La sede si trova in via dei
Prati 16, nel capannone dell’ex
deposito del sugherificio
Piemontese. Occupa una vasta
superficie che sembra già insuffi-
ciente a contenere tutte le nu-
merose richieste degli studenti.
L’Apro (Formazione Professio-
nale Alba-Barolo, S.c.a r.l) è na-
ta nel 1997 dalla trasformazione
in Società consortile della For-
mazione diretta regionale, già
Inapli di Alba, che aveva visto,
nel periodo del “miracolo italia-
no”, la nascita di grandi indu-
strie e di numerose piccole
aziende artigianali a gestione
familiare che avevano bisogno di
formare i propri lavoratori.

«Oggi, come allora - ci telefo-
na il presidente Romano Ma-
rengo invitandoci all’inaugura-
zione - ci troviamo dinanzi a nuo-
ve trasformazioni socio economi-
che, con valenza globale, ma
che si sperimentano quotidia-
namente nel mondo del lavoro e
delle imprese grandi, medie o
piccole.La sfida è unica e si gio-
ca nell’innovazione, nella ricerca,
nella competizione, nella inter-
nazionalizzazione e quindi nel-
l’occupazione. Alla sfida si ri-
sponde con continui investimenti

nel “sapere” e nel “saper fare”,
ossia nel formare figure profes-
sionali capaci, lavoratori flessibili,
predisposti ad un processo di
continuo apprendimento duran-
te tutto l’arco della propria vita la-
vorativa». Apro, anticipando i
cambiamenti, aveva aperto i pri-
mi percorsi di formazione profes-
sionale, a Canelli, già nel 2001,
in via Asti.

Visti gli ottimi risultati e le ri-
sposte dei ragazzi del post ob-
bligo scolastico, dei giovani e
anche degli adulti di tutta la val-
le Belbo e del sud Astigiano, nel
2004, l’Apro ha dovuto acquisire
una nuova sede in via Prati.Con
il prossimo anno scolastico
2005/2006, l’Agenzia è già in
grado di proporre un’interes-
sante offerta formativa che si
articolerà in due percorsi di du-
rata triennale:

• “Operatore cure estetiche
acconciatore”: verranno inse-
gnate le diverse tipologie di ac-
conciatura, le diverse tecniche di
taglio, permanente, colorazione
e messa in piega;

• “Operatore elettrico impianti-
sta civile ed industriale”: ai gio-
vani elettricisti in campo civile
ed industriale, verranno forniti
tutti gli approfondimenti della co-
noscenza della legislazione vi-
gente e delle norme che certi-
ficano l’esecuzione del lavoro a
regola d’arte.

«La formazione professiona-
le - ci telefona il direttore Bersi-
ghello, sempre indaffaratissimo
- si inserisce a pieno titolo nella
riforma scolastica in corso, che
prevede 12 anni di formazione fi-
no al compimento del 18 anno di
età e con il conseguimento di al-
meno una qualifica professio-
nale o di una maturità liceale. Il
passaggio al nuovo ordinamen-
to potrebbe già essere fissato
per l’anno scolastico
2006/2007».

Da non sottovalutare è poi
l’attività formativa che l’Apro of-
fre anche al pubblico adulto già
inserito nel mondo del lavoro e
desideroso di costanti aggior-
namenti attraverso una conti-
nua formazione personale.

Si tratta di corsi finanziati
all’80% dalla Provincia di Asti

che si articolano in sei settori:
informatico, abbigliamento, si-
curezza, linguistico, turistico-al-
berghiero e amministrativo 

L’intensa attività dell’Apro che
si sviluppa presso le tre sedi di
Alba, Barolo e Canelli, si evince
dal verbale dell’assemblea del
17 marzo scorso: gli utenti sono
stati 4135, (2446 uomini e 1689
donne); i collaboratori, dai 40
del 1998, sono passati agli oltre
350 attuali (89 dipendenti diretti
Apro, 24 funzionalmente affida-
ti dalla regione Piemonte, 197
collaboratori a progetto ed oc-
casionali, 6 dipendenti e 37 col-
laboratori a progetto ed oc-
casionali di Apro Servizi srl); il
fatturato è cresciuto, tra il 2003
ed il 2004, da 4.640.860 a
5.502.000 euro.

b.b.

Canelli. Presso il Centro
Servizi Avanzati ‘Lazar ito
Bocchino’ si è svolto, venerdì
15 aprile, con grande succes-
so, il 2º workshop legato al
Miet (meeting internazionale
dell’enoturismo).

All’iniziativa hanno parteci-
pato operatori dell’offerta lo-
cale (hotel, agriturismo, B&B,
ristoranti, aziende vinicole,
autonoleggi e associazioni
guide turistiche) e delle Pro-
vince di Alessandria e Cuneo.

Il workshop è stato prece-
duto da un saluto di benvenu-
to delle autorità locali. Sono
intervenuti l’ assessore al turi-
smo della Provincia Oscar
Bielli, il direttore dell’Agenzia
Turistica Regionale Angelo
Feltrin, la responsabile di Asti
Turismo – ATL Wanda Miglio-
re e gli assessori Paolo Gan-
dolfo e Flavio Scagliola del
Comune di Canelli.

Al Miet hanno partecipato
tour operator provenienti da
Stati Uniti, Canada, Russia e
Giappone, tour operator italia-
ni che svolgono attività d’inco-
ming sul Piemonte e per la
prima volta i rappresentanti di
Cral di enti pubblici e di azien-
de private.

Nel corso dei cinque giorni

di educational tour gli ospiti
hanno visitato numerose
strutture ricettive dell’Astigia-
no, piccoli comuni della Pro-
vincia (sia nel Basso Monfer-
rato che nella Langa Artigia-
na). Nella giornata di sabato
16, gli operatori stranieri sono
stati ospiti di Nizza Monferra-
to dove, hanno potuto visitare
i padiglioni della fiera “Nizza è
Barbera”.

Considerato il successo
dell’iniziativa tutti gli Enti coin-
volti hanno auspicato una ter-
za edizione del Miet. “Il nume-
ro dei partecipanti e i buoni
contatti che sono stati pres -
ha commentato Carlo Cerra-
to, presidente di AstiTurismo
– Atl - confermano quanto ini-
ziative di questo tipo siano
utili per lo sviluppo turistico
del territorio: i tour operator
con i loro cataloghi sono il mi-
glior veicolo per diffondere la
conoscenza e per “vendere” i
pernottamenti e i servizi delle
strutture ricettive che operano
in provincia di Asti, i Cral con i
loro programmi di gite e
escursioni di un giorno sono
una risorsa da non sottovalu-
tare per ristoranti, agriturismo
e enti e associazioni che or-
ganizzano manifestazioni”.

Nella residenza “I girasoli”
non andrà l’Apro

“Con riferimento a quanto apparso nei giorni scorsi su code-
sto settimanale questa società intende precisare quanto segue:

La costruzione in nostra proprietà, in corso di costruzione in
via dei Prati denominata “Residenza i Girasoli”, sarà destinata
ad uso esclusivamente residenziale; si intendono realizzare al-
loggi signorili e box e quindi si esclude altra destinazione d’uso
dell’immobile o di parti di esso. Proprio per le caratteristiche di
tranquillità ed esclusività che intendiamo conferire all’immobile
non si intende adibire locali ad uso commerciale e in ancora
meno ad uso scolastico”.

S.G.I. srl Canelli 

Canelli. Per parlare delle
nuove scadenze e dei nuovi
obblighi sulla tracciabilità dei
materiali a contatto con vini e
liquori (in vigore dal 2006) e
delle nuove tendenze nel con-
fezionamento di vini e bevan-
de alcoliche, si è svolta, gio-
vedì 14 aprile, alle ore 16, nel
Teatro comunale di Costiglio-
le, la IV Tavola rotonda
sull’imbottigliamento, organiz-
zata dall’Oicce e dallo Spor-
tello Unico Attività Produttive
del Comune di Canelli, con la
partecipazione di imbottiglia-
tori, aziende meccaniche e
delegazioni straniere.

Moderatore dell’incontro
Pierstefano Berta, dirigente
delle Distillerie Ramazzotti e
direttore dell ’Oicce: “E’
indispensabile che imbottiglia-
tori e costruttori si confrontino
e si scambino informazioni per
avere macchine più efficienti e
flessibili per il lavoro in cantina
e dati sempre più dettagliati
per poterle realizzare.”

Iniziative di questo genere,
supportate dalla Comunità
collinare, dalla Provincia e dai
Comuni, servono alle imprese
ad uscire dall’isolamento, nel-
l’ottica “di fare sistema”, come
sottolineato dall’assessore al-
le attività produttive del Comu-
ne di Canelli Giuseppe Cami-
ler i e successivamente
dall’assessore provinciale
Oscar Bielli. Nell’“isola felice”
del distretto industriale di Ca-
nelli e Santo Stefano Belbo,
funzionano a questo scopo lo
Sportello Unico per le impre-
se, il Centro Servizi e, prossi-
mamente, la Banca dati “di
supporto alle aziende e alla
comunità”. Dopo il saluto del
sindaco di Canelli, Piergiusep-
pe Dus, il presidente della Co-
munità collinare e sindaco di
Costigliole, prof. Luigi Solaro,
ha ribadito che il confronto di
idee serve per cogliere le op-
portunità che in futuro offrirà il
settore.

È seguita la relazione tecni-
ca dell’ing. Giancarlo Pisano

(Assovetro) riguardo alla diret-
tiva comunitaria 1935/04 sulla
tracciabilità dei materiali che
vanno a contatto con gli ali-
menti. Da produttore di botti-
glie, ha espresso le sue per-
plessità, sia sulla chiarezza
delle norme, sia sull’utilità del-
le stesse nell ’ottica co-
sto/benefici. Le aziende che
saranno interessate da questa
direttiva comunitaria per po-
tersi adeguare alle norme do-
vranno fare investimenti. Più
avvantaggiate saranno quelle
che hanno già ottenuto la
certificazione di qualità. Le
procedure di registrazione di
dati, del controllo processo e
qualità, favoriscono infatti la
tracciabilità delle materie pri-
me al lotto di appartenenza. E’
possibile, come richiede la di-
rettiva, associare ad un singo-
lo prodotto finito i lotti corri-
spondenti di tutte le materie
prime utilizzate, ma ci sono
dei limiti dovuti alla natura del-
le materie prime utilizzate. Ad
esempio, nel settore del vetro,
sono utilizzati materiali da ca-
va molto disomogenei che
vengono fusi a 1500° C. Per
questo la tracciabilità risulta
complessa. Il secondo inter-
vento, del dott. Vittorio Ratto
(Gruppo Italiano Produttori
Etichette Autoadesive - Asso-
grafici), ha illustrato le nuove
tendenze nel campo delle eti-
chettatura, settore in cui i pro-
duttori italiani sono all’avan-
guardia ed i mercati più floridi
sono in Europa e in America.
In particolare si è confrontata
la tecnologia della etichetta
autoadesiva che, con il 48%
del mercato rappresenta la
tipologia più in auge, con
quella classica di carta e colla
35%, la prima con maggiore
impatto estetico, flessibilità e
durata, la seconda più adatta
per grandi tirature e più eco-
nomica. Si è visto come l’eti-
chetta autoadesiva sia utiliz-
zata più per vini di pregio,
spumanti, liquori mentre quel-
la di carta più per vini classici.

Vittor io Ratto ha inoltre
sottolineato come l’etichetta
rappresenti “il primo incontro
con il vino in bottiglia” e che,
per questo, dietro la sua
realizzazione ci sono precisi
studi di psicologia del consu-
matore e strategie di marke-
ting. Piero Lupotto, della Mar-
tini & Rossi–Gruppo Bacardi,
ha affrontato l’argomento degli
aspetti contrattuali nella modi-
fica di elementi del packaging
e delle linee di imbottigliamen-
to. Di come sia importante
“dedicare tempo ad un chiaro
contratto d’acquisto e non la-
sciare spazio all’improvvisa-
zione”, per venire incontro alle
esigenze del cliente di flessibi-
lità delle macchine, di assi-
stenza, di minimizzare i fermi
della linea in caso di cambio
formato, ma anche per tutela-
re lo stesso produttore dai
problemi eventuali dovuti ad
una richiesta del mercato di
macchine sempre più speciali.

Al confronto diretto hanno
partecipato Giorgio Ballocchi
(Campari), Roberto Bersano
(Bersano cav. Dario), Luigi-
terzo Bosca (Bosca-Cora),
Roberto Coppo (Casa vinicola
Coppo), Cristiano Careglio
(Arol), Mauro Maggiorotti (Fi-
mer), Ivano Mondo (Mondo &
Scaglione) Fabrizio Panza,
(Robino & Galandrino), Gior-
dano Zinzani (Caviro), Marcel-
lo Rabezzana (Ferdinando
Giordano), Renato Savio (Ca-
vagnino & Gatti), Luigi Tor-
riano (Euro Beta).

Le conclusioni inducono a
considerare in modo positivo i
necessari cambiamenti, che le
imprese enologiche ed eno-
meccaniche dovranno affron-
tare nel rispetto delle nuove
norme e per affrontare la cre-
scente concorrenza estera.
Potranno diventare un’oppor-
tunità per crescere insieme al-
la comunità e alle istituzioni.

Roberto Spataro

Prelievi: pazienti in coda Canelli
È dal giorno dell’apertura del poliambulatorio di viale Risorgi-

mento (ex Mutua) che ci sentiamo avanzare critiche per il grave
disagio a cui vengono sottoposti soprattutto coloro che hanno
bisogno di fare prelievi. La lamentazione è comune: “la sala
prelievi, definita ‘provvisoria’, non è in grado di contenere i pa-
zienti che sono costretti a fare la coda fin sul marciapiedi; non
c’è posto per il parcheggio; gli anziani debilitati come possono
fare queste code?”. Ma c’è stato chi ha avanzato proposte e
soluzioni. Tra le altre: “Perchè non sistemare il servizio prelievi
nell’ attrezzatissima sede dei Donatori di Sangue (Fidas) in via
Robino? La soluzione offrirebbe anche un’ampia e tranquilla di-
sponibilità di parcheggio!”.

L’inaugurazione sabato 23 aprile, in via dei Prati

Con l’Apro tante novità 
formative per il sud astigiano

Presso il Centro Servizi Avanzati

Successo del 2º Meeting
Internazionale Enoturismo

Nuovo direttivo Lions Canelli
È stata resa nota la formazione del nuovo direttivo che si in-

sedierà da luglio. Nuovo presidente sarà il dott. Gian Piero De
Santolo, (dermatologo, di Cortiglione), past presidente sarà il
dott. Idolo Castagno, segretario il rag. Mauro Piantato, cerimo-
niere il rag. Domenico Gallo, tesoriere il rag. Pietro Raineri, Ta-
mer il dott. Fausto Solito, censore la signora Franca Tosa Ben-
si, Leo Advisor l’ing. Alberto Branda, addetto stampa il rag.
Adriano Gandolfo, rappresentante con le Istituzioni, enol. Ugo
Conti, presid. Com. Nuovi Soci il dott. Idolo Castagno, consi-
glieri: rag. Maurizio Carcione, rag. Aduo Risi, enol. Ugo Massi-
melli, prof. Mario Rivera, rag. Adriano Zappa.

Canelli. Durante una delle
sue comparizione agli eventi
canellesi, abbiamo approfitta-
to della presenza dell’ex sin-
daco Oscar Bielli, per rivol-
gergli alcune domande sul Ci-
sa Asti Sud.

Perchè tarda l’elezione dei
nuovi vertici del Cisa Sud?

“Non me ne stò occupando
direttamente in quanto è com-
petenza dei sindaci dei 40
Comuni che vi aderiscono.

Auspico però una imminen-
te elezione del Presidente e
della Giunta esecutiva in
quanto il Cisa è chiamato ad
occuparsi di uno dei settori
più delicati della Pubblica Am-
ministrazione: disagio dei mi-
nori minori e dei giovani, por-
tatori di handicap, anziani, fa-
miglie in difficoltà”

Quali sono i criteri per l’ele-
zione del Presidente?

“Nella precedente tornata
amministrativa si era raggiun-
to un accordo per cui il Presi-
dente sarebbe toccato ad un
piccolo Comune. Sono infatti i
piccoli Comuni che si trovano
in maggiore difficoltà nell’af-
frontare i disagi delle politiche
sociali.

Mi auguro che, come da
consolidata consuetudine,
che la presidenza del Cisa
venga nuovamente affidata
ad un esponente di un piccolo
Comune”.

Perchè tanto silenzio sul
rinnovo di queste cariche?

“So per certo che il Presi-
dente prorogato (da circa 4

mesi ndr), Dino Scanavino,
non vede l’ora di passare il te-
stimone. Non vorrei che que-
sto silenzio sul rinnovo dei
vertici del Cisa fosse determi-
nato più dalla ricerca di com-
pensazioni politiche e perso-
nali che dalla ricerca del mi-
glior interlocutore per i settori
deboli della nostra società.

Invito pertanto amministra-
tori pubblici e partiti a farsi ca-
rico di questa responsabilità”.

Ancora una volta siamo di
fronte ad una situazione che
dovrebbe essere risolta con
l’unico scopo di servire la po-
polazione con chiarezza, luci-
dità, prontezza, lungimiranza.
E invece...

b.b.

Oscar Bielli sull’elezione
dei vertici del Cisa Sud

“CantinCantina”
vino e musica

Canelli. Nella spettacolare
scenografia delle “Cattedrali
del Vino” di Canelli, sabato 16
e domenica 17 aprile, quattro
appuntamenti tra degustazio-
ni di vini prestigiosi e grande
musica d’autore dal vivo.

L’evento è stato organizzato
dall’Associazione Hastarte e
dal Comune di Canell i  e
patrocinato dalla Regione
Piemonte, dalla Provincia di
Asti, dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti e dalle
aziende vinicole ospitanti Bo-
sca, Contratto, Coppo e Gan-
cia.

Oicce: costruttori e imbottigliatori a confronto
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Canelli. I sogni restano ta-
l i ,  anche quell i  dell ’alba,
“quando il ver si sogna”. Fino
a quando non si avverano! 

«Tutto ha avuto inizio ai
primi di gennaio di quest’anno
- racconta Luciano Amerio,
presidente del Consiglio co-
munale, vit ivinicoltore di
Sant’Antonio - quando abbia-
mo sostituito la caldaia a gas
(Gpl) della nostra ‘Casa in
collina’, il bed & break fast,
con una che brucia gusci di
nocciole e che fornisce
95.000 calorie con un bel 2/3
in meno di spesa.

Perché non piazzare un im-
pianto simile anche a Canelli,
facendo tesoro dell’esperien-
za (Egea) che ad Alba va
avanti già da una ventina
d’anni!”

Amerio ha subito coinvolto
l ’ assessore al Risparmio

energetico, ing. Enzo Dabor-
mida, esperto in tecnologie
termiche, che si è detto d’ac-
cordo sulla sua fattibilità.

L’impianto dovrebbe funzio-
nare con i tralci della potatura
delle viti che, attualmente,
vengono trinciati nei filari o
smaltiti come sfalci agricoli.

“Giorni fa - ci informa Da-
bormida - siamo stati a
Castellamonte, nel Torinese,
dove è già in funzione un im-
pianto di teleriscaldamento
che, per dimensioni e poten-
za, potrebbe andare bene an-
che da noi. In un capannone,
di circa mille metri, ci sono
due caldaie che bruciano
scarti compressi della lavora-
zione del legno e che forni-
scono, anche a più di un chi-
lometro di distanza, acqua a
95 gradi, che grazie ad una
buona coibentazione, ha solo

un grado di dispersione”.
“Il riscaldamento - continua

Amerio - dovrebbe servire so-
prattutto per gli edifici pubbli-
ci, le scuole, i condomini, le
grandi aziende.

I vantaggi sono evidenti:
meno inquinamento, manu-
tenzione semplicissima e me-
no spesa per tutti”.

Costi e tempi? Dabormida
parla di una spesa tra i 15 e i
17 milioni di euro che dovreb-
bero arrivare da finanziamenti
statali e/o europei e di 4 o 5
anni di tempo per la progetta-
zione e la messa in opera.

“Sono contento che di un
argomento così importante, si
cominci a parlarne - aggiunge
l’assessore all’Ambiente Pino
Camileri - Stiamo vagliando
tutte le competenze e le pro-
poste del settore in modo tale
da trovare il sistema migliore

che garantisca la massima ri-
duzione dell’inquinamento ed
il massimo risparmio per gli
utenti”.

“Stiamo pensando anche
ad un impianto di teleriscalda-
mento in grado di produrre
energia elettrica - riprende
Dabormida - Sarebbe bello
fare di Canelli la città più puli-
ta al mondo”.

“Che non si tratti solo di so-
gni - conclude Amerio - lo di-
mostra il fatto che lunedì
scorso, 18 aprile, abbiamo
avuto un interessante incon-
tro con l’ing. Claudio Bortoluz-
zi, esperto nell’utilizzo della
biomassa agricola in campo
energetico, principalmente il
riscaldamento.

E noi andiamo avanti con la
determinazione tipica dei lan-
garoli monferrini”.

b.b.

Canelli. In piazza Zoppa,
sabato 16 aprile c’erano an-
che i Pionieri del Comitato Cri
di Canelli (Angelo Berra coor-
dinatore, Stefano Ferrero re-
sponsabile). “La Croce Rossa
ha un cuore giovane - ci han-
no detto - E siamo noi!”

E ci hanno convinto per la
serietà con cui tentavano di
farci capire “chi sono” (20.000

in Italia, 14 a Canelli) “per fare
cosa” (Conoscersi, sentirsi
utili, aiutare coloro che soffro-
no), “cosa è il telefono Argen-
to” (offrire servizi ad anziani,
disabili e malati) e “come di-
ventare Pionieri” (frequentare
un corso di 16 lezioni e avere
almeno 14 anni).

Chi vuol saperne di più può
telefonare al 0141.831616.

Corso sulle etichette del vino
Canelli. Al Centro Servizi Avanzati ‘Lazzarito Bocchino’di via G.

B. Giuliani, 25, l’Oicce, in collaborazione con l’Ente Formativo Ea-
fra Piemonte, organizza nel mese di maggio un’ attività formativa
di 16 ore “Le etichette del vino: creazione, norme, protezione di mar-
chi” che si svolgerà nei giorni di giovedì 5 - 12 - 19 - 26 maggio,
dalle ore 15 alle 19. Il corso è riservato agli impiegati amministra-
tivi delle aziende vinicole e delle cantine sociali dell’Astigiano e ai
dipendenti dei Soci Collettivi Oicce.

Programma generale:guida all’uso di programmi per la creazione
delle etichette; normativa comunitaria e nazionale relativa ai pro-
dotti vitivinicoli; normativa comunitaria e nazionale relativa alle be-
vande spiritose,vermut, vini, bevande a base di vino, cocktails aro-
matizzati; norme nazionali e internazionali sulla protezione marchi
e diritti d’autore.Docenti: Angelo Di Giacomo, autore del testo “Pre-
sentazione e designazione dei vini e dei mosti”, “L’etichettatura dei
vini”;Piero Porcu, autore del testo “Le accise sugli alcoli e le bevande
alcoliche”, “L’etichettatura delle bevande spiritose”; Maria Cristina
Baldini, Studio Torta - Torino, “Diritto di Marchio e Diritto d’Autore
nella creazione di un’etichetta”; Alberto Pelissetti, Graphic Director,
“Realizzazione grafica di un’etichetta”. Modalità d’iscrizione: quo-
ta di partecipazione per le Aziende non associate all’Oicce: 165,60
euro; quota di partecipazione per le Aziende associate all’Oicce e
le Aziende della Provincia di Asti: 33,12.

Il pasticciere Maione e i segreti
dei dolci napoletani

Canelli. Nel laboratorio ultratecnologico di Giovine & Giovi-
ne, regno della golosità, in corso Asti (vicino al centro commer-
ciale Il castello), giovedì 7 aprile, Marco e Simone Giovine han-
no ospitato il pasticciere napoletano Carmine Maione che ha
insegnato i segreti per preparare le prelibatezze napoletane,
dalla tortiera con la ricotta e canditi, ai babà al rhum, alle croc-
canti sfogliatelle e ad altre squisitezze dove la fantasia dell’arti-
giano pasticciere riesce ad appagare meravigliosamente, oltre
al palato anche gli occhi.

Alle performances di Maione hanno partecipato anche il pa-
sticciere Sandro Lurgo di S. Stefano Belbo e il gelatiere Andrea
Clapis di Mortara, con i loro assistenti.

La casa di riposo intitolata
a Giulio e Rachele Bosca

Canelli. Domenica 17 aprile, alle ore 10 si è svolta la cerimonia
di intitolazione della casa di riposo comunale di via Asti ai coniu-
gi Giulio e Rachele Bosca, una famiglia benemerita a cui Canelli
deve molto.

Alla cerimonia erano presenti, oltre la famiglia Giovanni Bosca,
il sindaco Beppe Dus, l’assessore provinciale Oscar Bielli, il con-
sigliere provinciale Annalisa Conti, il vicesindaco di Canelli Mar-
co Gabusi, il vicesindaco di Moasca Maurizio Bologna, il vicesin-
daco di Calosso e vicepresidente Comunità Collinare Franca Ser-
ra, il commissario della Cri canellese Mario Bianco, il gruppo “Vi-
vere Insieme”, Lidia Bertolini del gruppo Volontari Casa di Ri-
poso, Giancarlo Benedetti, il gruppo Alpini di Caselle (To), consi-
glieri comunali di maggioranza e minoranza.

Il figlio di Rachele e Giulio, Giovanni, la cui disponibilità verso la
città non è mai stata da meno di quella dei genitori, ha avuto pa-
role felicissime a proposito degli anziani: “Io sono venuto al mon-
do quando i miei non erano più giovanissimi. Con la mia nascita i
miei hanno ricominciato una nuova vita e mio padre, a settant’anni,
ha messo in piedi la nuova azienda in regione Secco. Questo per
rimarcare come si possa vivere la propria vita, ogni giorno, a tut-
te le età ”. La decisione di una nuova Casa di Riposo e del suo spo-
stamento da via Alba a via Asti è stata presa dal Comune, dopo
forti discussioni sia a livello amministrativo che popolare. Comun-
que, dopo la prima pietra nel 1968, l’impresa Ruffa portava a ter-
mine l’ossatura in cemento armato. Nel 71-72 toccava all’impre-
sa Benedetti tamponare i muri, tramezzare, intonacare e conse-
gnarla agibile. Dopo l’alluvione del novembre ‘94, toccava ancora
a Benedetti ristrutturare il primo piano e all’impresa Scassa ultimare
il piano terra. Una storia ricca di contrattempi e cambiamenti legi-
slativi che, però, hanno portato alla costruzione di una delle più bel-
le ed efficienti strutture del sud astigiano.

b.b.

Basket, vittoria ai supplementari
Canelli. Nella terza giornata di ritorno, sul campo di via Cam-

polungo, a Nizza, la squadra canellese è riuscita a riscattare il ri-
sultato dell’andata, vincendo il derby con il Nizza per 74-72. La sfi-
da, molto sentita da entrambi le formazioni, si è conclusa al primo
tempo supplementare.Nei tempi regolamentari il Canelli ha espres-
so un buon gioco. Fin dall’inizio ha condotto la partita senza mai
lasciarsi superare dagli avversari. Solo nel finale un calo dei ca-
nellesi ha permesso al Nizza una disperata rimonta. Ai supple-
mentari i ragazzi di Racca sono però tornati a condurre la gara e,
sfruttando anche l’espulsione del capitano nicese, hanno control-
lato il risultato, conquistando così due pesanti punti in classifica.
Parziali: 12-14, 16-21, 12-11, 22-16 , 10-12. Dopo una serie di par-
tite negative, questa è una vittoria importante. Il morale alto sarà
utile ai canellesi per affrontare la prossima sfida il con il Club G.
Borsi di Ceva, che si giocherà alle 21.15 al palazzetto di via Ric-
cadonna. Tabellino: Milano M. (19), Cavallero S. (2), Cavallero D.
(13), Ceretti A. (15), Giovine M. (2), Milano V. (1), Sconfienza S. (15),
Marmo E. , Carucci A. (7), Saffirio G. .

A Roma c’era anche la Croce Rossa
per i funerali del Papa 

Canelli. Ci scrive il commissario della Cri locale, dott. Mario
Bianco: «Alla perfetta organizzazione di accoglienza dei pelle-
grini, in occasione dei funerali del Papa, predisposta dalla Pro-
tezione Civile, anche il Comitato locale Cri di Canelli, ha dato il
suo contributo unitamente alla Croce Rossa Provinciale Asti-
giana.

Un’ambulanza di rianimazione con un equipaggio composto
dal Capo gruppo Flavio Robba, (responsabile anche della co-
lonna astigiana), coadiuvato dai Volontari del Soccorso Luciano
Lucchetta e Valter Tironi, hanno prestato servizio a Roma, nei
pressi di una postazione presso la Radio Vaticana, effettuando
numerosi interventi sia di emergenza 118, sia a piedi, lungo la
lunga coda dei fedeli.

Anche le Infermiere Volontarie Monica Gibelli (Ispettrice) e
Bice Perrone (Vice Ispettrice),attivate dal loro Ispettore nazio-
nale, hanno operato a supporto della popolazione convenuta a
Roma, in via della Conciliazione.

“Tanta stanchezza - hanno dichiarato volontari/e - ma
grandissima soddisfazione per questa missione così ben
riuscita”.

Problema degli escrementi dei cani:
a quando la soluzione?

Canelli. Un amico da vecchia data, approfittando di una sa-
lutare passeggiatina fino al nostro nuovo ufficio, in via Ricca-
donna, ci ha raccontato che nei controviali di viale Risorgimen-
to, non si riesce più a camminare senza pagare dazio! Ovvero
senza essere costretti a calpestare qualche escremento di ca-
ne. “Premesso che amo moltissimo gli animali e che faccio par-
te del canile intercomunale di Nizza - ci dice - mi chiedo se non
sarebbe ora che i proprietari di cani andassero in giro, muniti di
paletta e sacchettino di plastica, pronti a raccogliere gli escre-
menti o le naturali deiezioni, che si vogliano chiamare?

Non sarebbe ora che l’Amministrazione comunale, oltre ai
numerosi e gravosi problemi, pensasse a risolvere anche que-
sto, non gravissimo, ma fastidioso? In merito ho saputo che il
Comune di Asti ha messo a disposizione, nelle aree verdi lun-
go le strade urbane, cento box dotati di contenitori di palette,
indispensabili per la raccolta e la deposizione delle deiezioni”.

Scacchi: vittoria in serie A2
Canelli. Due vittorie in Serie A2 per le astigiane nell’ultima

giornata di campionato di domenica 18. L’ “Acqui-La Viranda”
ha battuto 2-1 in trasferta il Bresso con i punti di Giancarlo Ba-
dano e Mario Baldizzone, mentre il “Sempre Uniti” ha vinto 2-1
a Rivoli, vittorie di Alessandro Cova e Alessandro Muscato.
Con queste vittorie entrambe le astigiane scavalcano in classi-
fica il Rivoli, ma per mezzo punto individuale sono i Cala-
mandranesi a spuntarla sui cugini e a raggiungere il quarto po-
sto in classifica utile per la permanenza nella massima serie
l’anno prossimo.

In serie C il Sempre Uniti da addio alle speranze di promo-
zione perdendo 3-0 a Torino, mentre domenica 24 nel cam-
pionato di Promozione inizieranno i Play-off con l’ “Acqui-La
Viranda” del piccolo Miragha Aghayev fresco vincitore del
Campionato Provinciale Giovanile, impegnato da capolista in
trasferta contro la Scacchistica Torinese.

Canelli. Si è concluso, con
una finale spumeggiante e
durata quasi due ore, il torneo
di singolare maschile di quar-
ta categoria “1º Memorial
Avvocato Carlo Porta”, svolto-
si sul campo veloce coperto
del Palazzetto dello Sport di
Via Riccadonna, a Canelli.
Alessandro Carbone (4.2),
tesserato per il Dlf Asti ha
conquistato il primo posto
sconfiggendo Massimo Bran-
da (attualmente 4 NC, ma in
passato ex C) 6-4, 2-6, 6-3: il
servizio ed il diritto sono state
le armi in più nei momenti de-
cisivi per l’astigiano. In semifi-
nale Carbone aveva estro-
messo Matteo Civarolo con
un doppio tie-break mentre
Branda faceva fuori la testa di
serie n. 1 del torneo Claudio
Montanaro 7-5, 4-6, 6-0. Buo-
ne nel complesso anche le
prove di Gherdan, giunto nei
quarti (4-6, 1-6 da Montana-
ro), Kalcic, Mulasso e Vittadi-
ni. Il tabellone di selezione,
compilato dal G.A. Francesco
Savastano, contava 87 iscritti,

provenienti da Asti, Alessan-
dria, Acqui Terme, Cuneo, To-
rino e Pavia. Ottima l’organiz-
zazione della manifestazione
che ha dimostrato quanto sia
viva la voglia di tennis nell’a-
stigiano ed in particolare a
Canelli. Andrea Porta, ideato-
re e sponsor (insieme a Cas-
sa Risparmio di Asti, Contrat-
to Spa, Nuvolari Jeans Store,
Fiat Chiusure di Giuliano Bot-
tala, Ramazzotti Spa, Monvi-
so Spa) del torneo, si è di-
chiarato molto soddisfatto del
livello di gioco espresso in
queste tre settimane e pensa
di riproporre nel 2006 il Me-
morial nel mese di maggio e
con più campi di gioco a di-
sposizione. Quarti di finale:
Montanaro-Gherdan 6-4, 6-1;
Carbone-Mulasso 6-1, 6-4;
Civarolo-Kalcic 6-2, 7-5; Bran-
da-Porta 7-5, 6-2. Semifinali:
Montanaro-Branda 7-5, 4-6,
6-0; Carbone-Civarolo 7-6, 7-
6. Nella foto: Massimo Bran-
da, De Carolis (giudice di se-
dia) e il vincitore Alessandro
Carbone.

“1º Memorial avv. Carlo Porta”

Grande successo
del torneo di tennis

Buone prove del Pedale Canellese
Giovanissimi a Bricherasio. Positiva trasferta dei Giovanissi-

mi del Pedale Canellese che con la categoria G3(9 anni) ottengono
un 3º posto con il sempre bravo Giuseppe Mamone, il 7º con Ste-
fano Gatti e piazzato anche Enrico Pagliarino. Cat. G4 (10 anni) 4º
posto per Alberto Montanaro in forte crescita e buona prova di Ales-
sio Forno. G5 (11 anni) Alberto Marengo con una brillante pre-
stazione; bene anche Francesco Zanatta (8º) e Simone Lovisolo.
G6 (12 anni) 4º posto per Giorgio Raviola autore di un’ottima ga-
ra, 6º posto per il bravo Alessandro Cossetta e Mattia Faccio.

Esordienti a Bassignana (Al). Seconda gara stagionale; diffi-
cile per il grande numero di partecipanti (70 per categoria) e di ot-
timo livello dei corridori. La gara si è svolta su un percorso che ha
visto al termine una impegnativa salita. I ragazzi del Pedale Ca-
nellese guidati dal D.S. Francesco Pascarella si sono difesi molto
bene con l’11º posto di Giorgio Favaretto e le buone prove di Va-
lentina Ferla, Andrea Criscione ed Elisabetta Baggio. A.D.

Chi sono, cosa fanno e
come diventare Pionieri

E dalla vite anche il riscaldamento?
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Canelli. Risale al 1993 l’ul-
tima vittoria del Canelli sull’A-
sti, ma sabato sera gli azzurri
in serata strepitosi riescono
nell’impresa e si impongono
sui galletti per 2-0 ottenendo il
settimo risultato positivo con-
secutivo. Per il giovane portie-
re azzurro, Michele Basano,
si aggiungono, invece, altri 90
minuti di imbattibilità.

Al 14’ il Canelli partiva in at-
tacco e Lentini veniva fermato
ai limiti dell’area. Calcio di pu-
nizione di Fuser e il portiere
deviava il tiro sul palo, il pallo-
ne rimbalza in area, batti e ri-
batti, tirava nuovamente Co-
lusso, e il pallone veniva toc-
cano con le mani da un gioca-
tore, ma l’arbitro optava per
l’involontarietà e lasciava pro-
seguire. Al 18’ Lentini lanciava
Martorana il cui tiro finiva ab-
bondantemente a lato. Al 32’
ancora Lentini a riproporsi in
attacco, serviva Fuser al cen-
tro il quale lasciava partire un
tiro di collo pieno che si infila-
va in rete. Ovazioni dalle tri-
bune per l’ex granata che sta
diventando il beniamino dei
supporter azzurri. Al 44’ era
Martorana ad cucire l’azione
offensiva, cross al centro
area, Lentini faceva sponda di
testa per Mirone che con una
splendida girata metteva il
pallone in rete per il 2-0. Un
Canelli davvero in salute e
che sa offrire e spettacolo e
buon gioco.

Nella ripresa l’Asti cercava
di reagire e al 16’ un tiro insi-
dioso impegnava Basano in
una bella respinta con i pugni.
Al 32’ ancora l’Asti pericoloso
con un calcio di punizione di

Calandra, pallone al centro e
Mogos di poco non arrivava a
deviare il pallone in rete. Ca-
povolgimento di fronte Macrì
per Lentini, passaggio finale
per Fuser che lasciva partire
un bolide che però terminava
alto. Al 35’ ancora l’Asti in at-
tacco con un calcio di punizio-
ne di Borrasi che finiva di po-
co a lato. Un minuto più tardi il
Canelli reclama un calcio di
rigore per un fallo di Lentini in
area lanciato da Mirone. Al
37’ Mirone andava in gol dopo
una bella triangolazione con
Greco e Lentini ma il segnali-
nee annullava per fuorigioco
tra le consistenti proteste dei
giocatori e del pubblico. Sul fi-
nire di gara ancora una fiam-
mata dell’Asti con Borrasi che
crossava al centro e Mogos di
testa metteva il pallone di po-
co a lato. Al triplice fischio fi-
nale grossi applausi per la
squadra di mister Campanile
che ha veramente meritato
questa vittoria. Prossimo tur-
no ancora una sfida importan-
te contro l’Acqui.

Formazione: Basano, Na-
varra, Alestra, Lovisolo, Co-
lusso, Danzè (Macrì), Mirone,
Lentini, Martorana (Pandolfo),
Fuser, Greco Ferlisi. A dispo-
sizione: Bobbio, Busolin, Ago-
glio, Da Cunha, Ciardiello.

Classifica: Alessandria 60
punti - N. Coll igiana 56 -
Derthona 53 - Biella 42 - Va-
ralpombiese 39 - Canelli -
Asti 38 - Gozzano 36 - Fulgor
Valdengo 33 - Acqui e Verba-
nia 32 - Sunese 30 - Castel-
lazzo 28 - Cerano 26 - Libar-
na 22 - Arona 16.

Alda Saracco

Nell’anticipo serale di sabato16 aprile 

Il Canelli “grandi firme”
si impone sull’Asti

Il Vescovo incontrerà
le associazioni di volontariato

Canelli. Giovedì 28 aprile il Vescovo di Acqui mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, durante la visita pastorale a Canelli incontrerà tut-
te le associazioni laiche di Volontariato presenti nella città presso
il salone dei Donatori di Sangue Fidas di via Robino 131. Un ap-
puntamento importante dove per la prima volta un Vescovo in-
contrerà i vari gruppi di volontariato laico per una presentazione
delle loro attività e per discutere ed esporre programmi, attività svol-
te, iniziative e problematiche presenti nei singoli gruppi e nei con-
fronti delle realtà parrocchiali cittadine. La riunione inizierà alle ore
21. In precedenza sua eccellenza mons. Micchiardi sarà alle 20,30
alla sede dei Donatori di Sangue. Al termine un piccolo rinfresco
in segno di amicizia e di benvenuto concluderà la serata. Ma.Fe.

Pro Loco in lizza per la gestione
dell’Enoteca di Canelli?

Canelli. L’Associazione Turistica Pro Loco Città di Canelli par-
teciperà alla gara per la gestione dell’ “Enoteca di Canelli e del-
l’Astesana”. “La nostra offerta garantirebbe - dice il presidente Be-
nedetti - una recezione anche al sabato e alla domenica, quando
l’Ufficio Turismo del Comune è chiuso! Ad avallare la nostra richiesta
c’è la legge regionale che riconosce alle Pro Loco la “Prima Ac-
coglienza Turistica”. Gestire l’Enoteca risolverebbe il nostro grave
problema di una sede adeguata. Ci sono stati sempre promessi,
invano, i locali della Stazione ferroviaria! Un elemento che dovrebbe
far pendere la bilancia per l’affidamento alla nostra associazione
dovrebbe essere il fatto che sono membro dell’Atl provinciale cui
fanno parte 57 soci, compresi 44 Comuni, e che quindi posso fa-
re da tramite tra Canelli e la grande Agenzia. Ciò che già abbia-
mo fatto, sia in occasione della Fiera del Tartufo con l’arrivo di sei
pullman a Canelli e che continuiamo a fare con, almeno, un pull-
man alla settimana”.

ALLIEVI
Moncalvese 2
Virtus 3

Sin dalla vigilia si pensava
che fosse una partita estrema-
mente difficile, gli avversari sul-
la carta apparivano nettamente
più forti, poi una grande Virtus
ha ribaltato i pronostici e al ter-
mine di una gara combattuta e
vibrante ha ottenuto una meri-
tata vittoria. Il primo tempo ter-
minava in parità sull’1-1.Nella ri-
presa gli azzurri passavano nuo-
vamente in vantaggio ma veni-
vano ancora una volta raggiun-
ti dalla Moncalvese. La grande
voglia di successo ha fatto si
che, gli azzurri, ripartissero a
testa bassa e venivano premia-
ti con il gol che gli avversari non
riuscivano più a rimontare.

Le reti sono state realizzate
da Bocchino, Ponzo e Rapè.

Formazione: Gorani, Gal-
leggio, Cillis, Castino, Carma-
gnola, Meneghini, Ponzo, Dalfor-
no, Gulino, Bocchino, Di Barto-
lo. A disposizione: Barbero, Bo-
sco, Bincoletto, Vitellini, Rapè.
GIOVANISSIMI
Virtus 7
Torretta 0

Una valanga di gol per una
partita senza storia dove la Vir-
tus ha dominato in lungo e il
largo contro un avversario pra-
ticamente evanescente. Il pri-
mo tempo terminava sul risultato
di 4-0.La ripresa solamente una
formalità. Le reti sono state rea-
lizzate da: Tripletta di Origlia,
doppietta di Musso e una rete
per Cantarella e Ferrero Ga-
briele.

Formazione: Cavallaro, Lika,
Caligaris, Poggio, Ferrero M,
Moiso, Lanero, Ferrero G., Mus-
so, Cantarella, Origlia. A dispo-
sizione:Conti, Madeo, Dessì,
Bianco Savina.
Chisola 3

Canelli 0
Nel campionato regionale

giornata difficile per gli azzurri
che oltre agli avversari hanno
trovato un arbitraggio non del
tutto soddisfacente. Contesta-
ta più volte, la signorina in nero,
per le sue decisioni alquanto
discutibili e ad un certo punto ha
perso anche il controllo della
gara che fortunatamente è ri-
masta nel limite del civile. Il Ca-
nelli non ha giocato benissimo,
ma certamente l’andamento
della gara ha condizionato psi-
cologicamente i giocatori az-
zurri.

Formazione: Dall’Osta, Gu-
za, Amico Alberto, Valle, Riz-
zolio, Dilijesky, Scaglione D.,
Sosso, Pergola, Scaglione P.P.,
Boella. A disposizione: Bale-
strieri, Bosia, Carozzo, De Ni-
colai, Borello.
ESORDIENTI
Virtus 9
Annonese 0

Vincere è sempre bello, ma
ottenere la vittoria contro un av-
versario più impegnativo del-
l’Annonese da altre soddisfa-
zioni. In ogni modo i tre punti
fanno classifica e morale. La
partita non ha avuto storia sin
dalla prima frazione di gioco
che terminava 2-0. Il secondo
tempo finiva 4-0 e il terzo 3-0.Le
reti sono state di doppietta di
Bussi,  e una rete di Mossino,
Stivala, Duretto, Panno e Mag-
gio.

Formazione: Cirio, Guza, De
Giorgis, Mossino, Cacciabue,
Leardi, Bianco, Duretto, Mon-
tanaro, Panno, Sahemi. A di-
sposizione: Zanardi, Aliberti, Sti-
vala, Bussi, Maggio.

La partita degli Esordienti B e
della categoria Pulcini sono sta-
te sospese per impraticabilità
di campo.

A.S.

Canelli. Alcuni residenti lungo la Sternia ci hanno segnalato di
una buca proprio all’altezza del “gir d’la mola” nel selciato in
pietra della strada. La buca è in una posizione “strategica” che
chi abita qui e utilizza l’auto per recarsi nelle proprie abitazioni
non può far meno di “centrarla”. Ad ogni pioggia l’acqua che
scorre sul selciato inoltre la scava maggiormente. Sarebbe
quanto mai utile una rapida risistemazione del selciato in pietra
per la felicità di tutti gli abitanti della zona e dei tanti pedoni che
la frequentano. (Foto Ferro).

Su dalla “Sternia” a Canelli

Una buca nella curva
gel “Gir d’la Mola”

Calcio Virtus
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Nizza Monferrato. Quando
si parla della Barbera immedia-
tamente si associa a questo no-
me Nizza Monferrato, la nostra
cittadina della Valle Belbo che di
questo vino ne ha fatto una “re-
gina”, così come se si dice Ba-
rolo si pensa ad Alba.

E Nizza, proprio per promuo-
vere questo vino, da alcuni an-
ni ha in calendario il Nizza è
Barbera, la manifestazione na-
ta appositamente per farlo co-
noscere ed apprezzare.

Il foro boario “Pio Corsi” e
piazza Garibaldi, da Venerdì 15
a Domenica 17 Aprile, hanno
fatto da palcoscenico a questa
manifestazione che ha richia-
mato visitatori da ogni parte d’I-
talia e, diremmo, anche inter-
nazionali, vista la partecipazio-
ne di un gruppo di “tour opera-
tor” provenienti da Giappone,
U.S.A. Regno Unito e Europa.

Di contorno, un’esposizione di
Autovetture, Macchine agrico-
le ed Attrezzature enologiche e
per il Giardinaggio (per tutti i tre
giorni); uno stand dell’Associa-
zione panificatori della Provincia
di Asti, la domenica, con i forni
che hanno sfornato pane, fo-
caccia e pizza (offerti gratuita-
mente) per tutta la giornata; uno
stand della Romagna, il sabato
pomeriggio e la domenica, con
l’Associazione dell’AVIS di Sa-
vignano sul Rubicone, la citta-
dina gemellata con la nostra
città, giunta appositamente per
offrire, gratuitamente, in assag-
gio la loro famosa piadina, far-
cita con lo “Squacquerone”, il
formaggio locale. Per chi lo vo-
leva la possibilità di acquistare
sia lo “Squacquerone” che il for-
maggio di “Fossa” dei produtto-
ri romagnoli.

La delegazione di Savigna-
no era accompagnata dall’As-
sessore allo Sviluppo economi-
co, Nazareno Mainardi e dal
Presidente del Consiglio Co-
munale, Giovanni Sensini. As-
sente il sindaco del comune ro-
magnolo, per precedenti impe-
gni, ha promesso la sua pre-
senza alla Corsa delle Botti del
prossimo 22 Maggio.

E, siccome era la terza do-
menica del mese, il tradiziona-
le Mercatino dell’Antiquariato è
stato spostato sull’anello di piaz-

za Garibaldi, mentre in via Mae-
stra ed in via Pio Corsi, le ban-
carelle degli artisti, quelli che
hanno osato sfidare le non buo-
ne condizioni meteorologiche,
che, nei tre giorni, hanno un po’
penalizzato la manifestazione. Il
sole ha fatto capolino solo nel
pomeriggio della Domenica.

Nizza è Barbera
Dopo il convegno sulla Bar-

bera e la consegna dei premi
della Guida dei vini dello Slow
Food (di cui parliamo in artico-
lo a parte), le giornate del sa-
bato e della domenica erano
tutte dedicate ai produttori di vi-
no con la degustazione di Bar-
bere di annate e tipologie di-
verse e della Barbera d’Asti su-
periore “Nizza” dei produttori
appartenenti ai 18 Comuni del-
la sottozona. In totale erano 42
le aziende presenti alla degu-
stazione: Agricola Baravalle di
Colombari Giuseppe-Calaman-
drana; Alfiero Boffa-Vigne Uni-
che di S. Marzano Oliveto;
Azienda Agricola Avezza Paolo-
Canelli; Azienda Agricola Gaz-
zi Antonia-Nizza M.; Azienda
Agricola Tenute dei Vallarino-S.
Marzano Oliveto; Azienda viti-
vinicola Berta Paolo-Nizza M.;
Azienda vitivinicola Erede di
Chiappone Armando di Chiap-
pone Daniele-Nizza M.; Azien-
da vitivinicola F.lli Iglina-Bruno;
Azienda vitivinicola Noceto Mi-
chelotti-Castel Boglione; Ber-
sano-Nizza M.; Cantina di Niz-
za-Nizza M.; Cantina Sant’Eva-
sio di Lacqua Pier Franco-Niz-
za M.; Cantina Sociale Barbera
dei sei castelli-Agliano Terme;
Carussin di Ferro Bruna-S. Mar-
zano Oliveto; Cascina Carlen
di Spagarino Giovanni-Nizza
M.; Cascina Garitina-Castel Bo-
glione; Cascina Gioviale di An-
na Maria Solaini Ciocca-Nizza
M.; Cascina Guido Berta-S.Mar-
zano Oliveto; Cascina La Bar-
batella di Emiliana Martini Son-
vico-Nizza M.; Cascina La Gher-
sa-Moasca; Cascina Lana di
Baldizzone Antonino-Nizza M.;
Cascina Pesce di Pesce Mario-
Nizza M.; Cascina Sant’Anna
di Capricci Giorgio-Nizza M.,
Cossetti Clemente e figli-Ca-
stelnuovo Belbo; Dacapo azien-
da agricola di Dania P. & C.-
Agliano Terme; Distillerie Berta-

Casalotto di Mombaruzzo; F.lli
Bianco vini-Nizza M.; Ghignone
Augusto-Nizza M.; Guasti Cle-
mente di Guasti Clemente e fi-
gli-Nizza M.; La Giribaldina-Ca-
lamandrana; La Gironda di Ga-
landrino A. & C.-Nizza M.; La
Torre di Castel Rocchero viti-
coltori associati-Castel Roc-
chero; Marco Bonfante-Nizza
M.; Michele Chiarlo-Calaman-
drana; Mombaruzzo Cantina
Sociale-Mombaruzzo; Pietro Ba-
lestrino Officina erboristica-
Grappa di Nizza M.; Scrimaglio
Franco e Mario-Nizza M.;Tenu-
ta dell’Arbiola-S. Marzano Oli-
veto; Tenuta La Fiammenga di
Vittorio Radicioni-Cioccaro di
Penango; Tenuta Olim Bauda-
Incisa Scapaccino; Terre aste-

sane Cantina sociale di Mom-
bercelli-Mombercelli; Viticoltori
associati di Vinchio-Vaglio Ser-
ra di Vinchio.

Una due giorni, sotto il foro
boario, che ha visto un via vai
quasi senza soluzione di conti-
nuità, di “degustatori”, tutti rigo-
rosamente muniti di “borsa con
bicchiere” (che si poteva ritirare
all’entrata) per un giro fra i ban-
chetti delle diverse aziende per
un “assaggio” di rito. Per i buon-
gustai, regolarmente prenotati,
sabato 16, una cena con Il Niz-
za in tavola”, e Domenica 17,
durante tutto il giorno, tante Pro-
poste gastronomiche della tra-
dizione nicese, il tutto prepara-
to dalla “Signora in rosso”.

F.V.

Nizza Monferrato. Venerdì
15 aprile, sotto il Foro Boario
“Pio Corsi” in Nizza Monferrato,
anteprima della manifestazio-
ne “Nizza è Barbera” con “Bar-
bera & Bicchieri” per la conse-
gna di un piatto in ceramica
raku, opera della galleria d’arte
“Tra la terra e il cielo”, alle azien-
de astigiane che hanno ottenu-
to il riconoscimento dei “due” e
“tre” bicchieri dalla Guida dei vi-
ni d’Italia 2005 dello Slow Food.

“Barbera & Bicchieri” è stato
curato in tutti particolari dalla
Bottega del vino “Signora in ros-
so”, sede della condotta territo-
riale di Slow Food, e per l’oc-
casione con tantissimi produt-
tori, anche molte autorità e ad-
detti ai lavori.

Di fronte ad un uditorio at-
tento ed interessato, il saluto
introduttivo di Tullio Mussa, re-
sponsabile nicese di Slow Food,
che ha evidenziato la “cresci-
ta”, in qualità, della Barbera sul
territorio e nel mercato del con-
sumo. I 170 “due” bicchieri as-
segnati nella Provincia di Asti,
ne sono la testimonianza, e, se-
condo Mussa “è ora che la Bar-
bera superi i confini provinciali
per proporsi sia a livello regio-
nale che nazionale ed è ora ne-
cessario organizzare una gran-
de manifestazione promozio-
nale”.

Nell’indirizzo di saluto del sin-
daco, Maurizio Carcione, la sod-
disfazione di questa “tre” giorni
tutta dedicata alla Barbera.

Quindi il dibattito introdotto
dal moderatore Franco Maria
Martinetto, con alcune cifre si-
gnificative: 130 milioni di bottiglie
di Barbera Piemonte; 6.600 et-
tari di produzione; 400.000 q.li di
uva per 280 ettolitri di vino; 169
comuni interessati alla produ-
zione del Barbera d’Asti;
370.000 bottiglie di “Nizza” sud-
divise nei 18 comuni della sot-
tozona.

Nella discussione sui diversi
temi proposti sono intervenuti:
Gigi Piumati, estensore della
Guida, (ha portato i saluti di
Carlin Petrini, assente), Sergio
Miravalle, Giuliano Noè, Miche-
le Chiarlo, Luigi Perfumo.

Al termine del dibattito la pre-
miazione dei “tre” bicchieri asti-
giani: Andrea Sonvico della Ca-
scina La Barbatella di Nizza;
Anna Martinengo della tenuta
Braida di Rocchetta Tanaro, Mi-
chele Chiarlo di Calamandra-
na, Mario Scagliola di Colosso.
Un piatto raku all’enologo del-
l’anno, il nicese, Giuliano Noè ed
al vignaiolo dell’anno, Elio Alta-
re di La Morra. Il piatto raku ai
“due” bicchieri, visto il gran nu-
mero di premiati, era stato con-
segnato al momento dell’arrivo
dei singoli produttori.

La serata è proseguita con
l’intrattenimento del complesso
dei “Fiati pesanti”, mentre gli
ospiti potevano gustare le spe-
cialità gastronomiche del buffet
a disposizione degli invitati.

F.V.

Nizza Monferrato. La Bar-
bera Superiore “Nizza” è anco-
ra protagonista di una manife-
stazione. Dopo la, appena con-
clusa, “Nizza è Barbera” sotto il
foro boario della nostra cittadi-
na della Valle Belbo, nell’ambi-
to della Fiera regionale di Asti
(53ª edizione) è stata program-
mata un’Asta, è la prima volta,
con protagonista la Barbera Su-
periore “Nizza”.

Grazie alla collaborazione con
l’Associazione produttori del
“Nizza” (presidente il produttore
Michele Chiarlo di Calaman-
drana e vice presidente Bruno
Ciocca) verranno “battuti” pic-
coli lotti di confezioni e bottiglie,
donati gratuitamente dai soci
dell’Associazione. Il ricavato del-
l’asta sarà utilizzato per la co-
struzione di tre piccoli centri di
trasformazione di prodotti agro
alimentari in Senegal.

L’Asta avrà luogo venerdì 29
aprile alle ore 18 nel salone in-
contri della Fiera, al termine del-
l’inaugurazione ufficiale della
rassegna. A presentare Marco
Berry di Italia Uno. Presenzierà

alla manifestazione la nota can-
tante Gigliola Cinquetti, madri-
na della Fiera di Asti.

Ricordiamo che la “Fiera di
Asti”, si svolgerà sull’area di
piazza d’Armi, 300 stand su una
superficie di oltre 20.000 mq,
rimarrà aperta fino a domenica
8 maggio. Orario di apertura:
feriali 17-24; festivi 14-24.

Finanziamenti
Il vice sindaco e Assesso-

re all’Urbanistica, Sergio Pe-
razzo, da notizia di finanzia-
menti ottenuti dalla Regione
Piemonte per opere diverse.

Euro 100.000: per inter-
vento sulla rete fognaria di
via Lanero e piazza Dal Poz-
zo. La spesa complessiva
dei lavori ammonta, in totale,
a euro 200.000. La restante
parte di euro 100.000 sarà
finanziata dal Comune e alla
Provincia di Asti per la parte
degli interventi che riguarda-
no lavori di sistemazione fo-
gna di  competenza del le
scuole superiori.

Euro 40.000: finanziamen-
to per i l  r ifacimento di un
ponte sul Rio Colania lungo
la strada comunale Colania.

Euro 40.000: finanziamen-
to per lo Studio relativo ai ru-
scellamenti diffusi in ambien-
te collinare.

Lo studio sarà realizzato
in collaborazione con il prof.
Guido Anselmo, docente
presso la Facoltà di Agraria

presso l’Università degli Stu-
di di Torino e vedrà, inoltre, il
coinvolgimento dei proprieta-
ri terreni e delle organizza-
zioni agricole.

Oneri di urbanizzazione
La Giunta comunale di

Nizza Monferrato, visto i l
programma regionale di va-
lorizzazione dei centri storici
ed il risanamento e riutilizzo
delle abitazioni esistenti con
la finalità di valorizzare i nu-
clei storici delle città, ha deli-
berato la riduzione del 50%
dell’aliquota degli oneri di ur-
banizzazione primaria e se-
condaria relativamente agli
interventi di: ristrutturazione
di edifici a carattere residen-
ziale per le porzioni di immo-
bili esistenti già individuati
catastalmente a destinazio-
ne residenziale; ristruttura-
zione di edifici con destina-
zione d’uso diversa da resi-
denziale per le porzioni di
immobili esistenti già indivi-
duati catastalmente con la
destinazione d’uso prevista a
conclusione dell’intervento.

Venerdì 29 aprile alle ore 18

Asta della barbera “Nizza”
alla 53ª fiera di Asti

Dall’assessorato all’Urbanistica

Finanziamenti Regione
e riduzione oneri urbani

I “due” e “tre” bicchieri dello Slow Food

Premi ai produttori astigiani
della Guida dei vini d’Italia

Tanti visitatori per la manifestazione promozionale

Il “Nizza è Barbera”
è stato un grande successo

La delegazione di tour operator in visita. Gli amministratori con i “gemellati”di Savignano sul Rubicone.

In primo piano: Elio Altare, Giuliano Noè, Angelo Sonvico,
Anna Martinengo Bologna, Mario Scagliola; dietro: Franco
Martinetti, Gigi Piumatti, Michele Chiarlo,Tullio Mussa.

Lo stand dell’Associazione Panificatori Astigiani. L’esposizione delle macchine agricole in piazza Garibaldi.

Gigliola Cinquetti
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Incisa Scapaccino. È con
il consueto calore ed entusia-
smo che il pubblico, incisano
e non solo, ha accolto sabato
sera la settima edizione di
“Primavera in musica”, gara
canora i cui partecipanti si
fanno di anno in anno più bra-
vi, quasi a mettere in difficoltà
le giurie impegnate nel decre-
tare i vincitori. Una novità che
ha caratterizzato quest’anno è
infatti il sistema delle votazio-
ni, a distinguere nettamente il
voto del pubblico, esprimibile
tramite le apposite schede, da
quello della giuria tecnica (il
professor Davide Passarino,
la professoressa Sabrina Fa-
vretto, l’attrice Tiziana Più, la
professoressa Lia Lizzi e il
tour operator Walter Balsamo)
per due graduatorie finali. A
dare il via alla manifestazione
è stata la sempre splendida
voce dell’incisana Lorena Pie-
trapertosa, che oltre al ruolo
di ospite ha anche coadiuvato
Meo Cavallero nel presentare
i cantanti. Dopo il caloroso ap-
plauso del pubblico, i presen-
tatori hanno dato il via alla se-
rata, introducendo la giovanis-
sima Alexa di Santo Stefano
Belbo. Il dover rompere i l
ghiaccio con il pubblico non è
stato un problema per la can-
tante di appena dieci anni,
che ha mostrato la sua bravu-
ra sul brano Messaggio d’a-
more, vincitore di San Remo
l’anno scorso. Dopo di lei, Lo-
renzo di Calamandrana ha
eseguito Perdere l’amore di
Massimo Ranieri, dopodiché
Rosanna e la piccola figlia Mi-
chelle hanno cantato uno sto-
rico successo di Bonnie Tyler,
A total eclipse of my heart, di
grande presa sul pubblico. Fe-
derica Foglia di Castell’Alfero
è salita quindi sul palco per
Minuetto, seguita da Giusep-

pe di Abbazia di Masio, con
Guardami negli occhi, fre-
schissimo hit di Paolo Mene-
guzzi. Alessandra Muoio, pro-
veniente dalla provincia di To-
rino, ha cantato Come tu mi
vuoi, e a chiudere la prima
parte, con il brano Come sa-
prei, Olga Bolsmakova di Ca-
lamandrana, che con le sue
origini russe ha dato un tocco
di internazionalità alla manife-
stazione. Spazio quindi, nella
pausa, per chiacchiere con gli
amici, prima che Meo Cavalle-
ro ritornasse sul palco, a rin-
graziare tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazio-
ne della serata: il Comune di
Incisa, la Comunità Collinare
Vigne e Vini, la Cantina So-
ciale di Vinchio e Vaglio, le an-
tiche cantine brema di Incisa,
l’impresa edile Pavese Davi-
de, l’impresa edile Pignari
Bruno, la F.lli Villa Calcestruz-
zi, il bar Delponte Ivet, la Con-
cessionaria Citroen Amerio di
Canelli, il bar dell’angolo di
Antonio e Maria e l’impresa
edile Balestrino. Un ringrazia-
mento particolare poi a Lillo
Lopresti, curatore della parte
musicale, al maestro Marcello
Rota e all’ospite d’onore, Enri-
co Beruschi. Ad aprire la se-

conda parte, Serena di Vin-
chio, che ha cantato Resta in
ascolto, seguita da Alessan-
dra Terzolo, con Ti sento, e
Laura di Asti, con I want to
run to you. Mari, da Canelli,
ha eseguito l’immortale Alme-
no tu nell’universo di Mia Mar-
tini, e il ben assortito duetto
Adriana-Andrea si è cimenta-
to con The Prayer, originaria-
mente incisa da Andrea Bo-
celli e Celine Dion. Federica
Larganà di Canelli, record di
par tecipazione con tutte e
sette le edizioni, ha cantato
Vivimi, mentre a chiudere un
altro brano di Andrea Bocelli,
Il mare calmo della sera, ese-
guito con abilità da Fabio Za-
ninetti di Voghera. Grande at-
tesa per la scelta dei premiati
alla fine delle esibizioni, ma il
pubblico è stato sapientemen-
te intrattenuto dalla straripan-
te vena ironica e autoironica
dell’ospite d’onore Enrico Be-
ruschi. Amante del buon vino
e delle nostre campagne, si è
ritenuto bene “affidargli” un fi-
lare di barbera, in modo che
uno dei più famosi prodotti no-
strani sia portato in giro e fat-
to conoscere ovunque. Dopo il
divertente intermezzo dell’at-
tore, perciò, ancora una can-

zone eseguita da Lorena Pie-
trapertosa, prima che la curio-
sità sull’esito delle votazioni
fosse finalmente soddisfatta.
Questa la classifica dei pre-
miati dai voti del pubblico: ter-
zo il diciottenne Giuseppe
Cacciabue, secondi Adriana
Benotto e Andrea Mattana,
che avevano cantato in duet-
to. Prime classificate, molto
apprezzate per la naturale ca-
rica di simpatia, Rosanna Mita
e la figlia Michelle, provenienti
da Tortona: a loro la targa, e
l’onore di rieseguire il proprio
brano. Trionfatore per il giudi-
zio della giuria tecnica è stato
invece Fabio Zaninetti, segui-
to sul podio da Federica Lar-
ganà e Alessandra Terzolo.
“Mi piace molto partecipare a
manifestazioni in cui sono
coinvolti i giovani” ha com-
mentato Beruschi. “Cerco
sempre l’occasione di inco-
raggiarli, perché meritano lodi
per la semplice buona vo-
lontà. Certo, poi non tutti han-
no il talento necessario, ma
l’indispensabile è che non in-
cappino in illusioni. Oggi si
può diventare famosi da un
giorno all’altro, ma scomparire
altrettanto in fretta: questi gio-
vani devono capire che la vita
non è mai facile, in nessun
campo. Servono studio, appli-
cazione, pazienza.” Dal canto
suo, Beruschi non smette mai
di mettersi in gioco. Famoso
come comico, ma attore di so-
lido stampo teatrale, oggi col-
labora spesso con il maestro
Rota, partecipando a opere li-
riche, in cui ricopre anche dif-
ficili parti di cantante. “Di re-
cente, ho fatto La vedova alle-
gra” ha scherzato al pubblico
“e mia moglie ne era dispia-
ciuta. Vedova allegra vorrebbe
diventarlo lei!” Risate.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. In riva al
torrente Belbo è nato ”Il parco
degli alpini”.

Si tratta dell’area verde che
va dal ponte della circonvalla-
zione fino all’incrocio di via
Valle S. Giovanni, già oggetto
di un primo recupero, alla fine
degli anni 90, finanziato dalla
regione Piemonte con i fondi
dell’alluvione del 1994.

Ora quest’area è stata “ri-
messa a nuovo” con un pro-
getto elaborato dagli amici del
Gruppo alpini di Robbiate
(Lecco), gemellato con gli Al-
pini nicesi. Il Comune ha pro-
grammato e finanziato l’inter-
vento con un contributo al
Gruppo alpini di Nizza, men-
tre quest’ultimi si sono impe-
gnati, attraverso una conven-
zione, alla gestione e manu-
tenzione dell’area.

Nei giorni scorsi la ditta in-
caricata ha provveduto all’ab-
battimento e sistemazione
delle Rubinie già esistenti, al-
la posa di una trentina di nuo-
ve piante, allo riempimento
delle buche ed all’allestimento
di due aiuole fiorite all'ingres-
so del “parco” dal piazzale
Pertini.

La “cosa” è stata presenta-
ta in Comune dal sindaco
Maurizio Carcione con capo-
gruppo degli Alpini, Assuntino
Severino. E mentre il primo
cittadino ha voluto rimarcare
lo spirito di collaborazione, da
sempre esistente con l’asso-
ciazione, il capogruppo Seve-
rino ha evidenziato il grosso
impegno del “Gruppo” per la
manutenzione di quest’area,
ancora “un polmone verde” a
disposizione di tutta la cittadi-
nanza.

Tuttavia nel presentare
questa iniziativa hanno dovu-
to porre l’accento su un in-
conveniente appena capitato:
i lavori sono stati terminati al
sabato ed già al mar tedì
(quindi erano appena passati
due o tre giorni) “qualcuno”

ha pensato bene di estirpare
e portarsi a casa 4 piantine
appena posate. E grande è
stato il disappunto degli Alpini
e degli Amministratori nel
constatare, ancora una volta,
il poco senso civico di chi non
ha alcun rispetto per le cose
altrui. Questo, vogliamo ricor-
darlo, va a a fare il paio alle
panchine rotte, ai fiori aspor-
tati dalla fioriere della città,
ecc. ecc. Vogliamo sperare
che questa storia finisca e
che i male intenzionati rinsa-
viscano.

Su quest’area verde riman-
gono da fare alcuni interventi,
come la posa di contenitori di
rifiuti, di cartelli segnaletici,
mentre si pensa anche a delle
panchine e giochi per bambi-
ni. Il “parco” verrà inaugurato
ed intitolato ufficialmente ai
primi di Luglio, durante la già
programmata “Festa degli al-
pini”.

Un ringraziamento specia-
le, va, nel frattempo, all’As-
sessore Antonino Baldizzone,
grande amico degli Alpini, che
ha dato ospitalità agli operai
che hanno effettuato i lavori
ed ai soci del Gruppo alpini
che hanno un fattivo contribu-
to di “braccia”.

Nizza Monferrato. Sabato 16 aprile, presso il Comune di
Nizza Monferrato, cerimonia di consegna all’Unicef, della som-
ma raccolta a favore dei bambini vittime del maremoto del sud
est asiatico, del 26 dicembre scorso. La sottoscrizione era stata
promossa dall’Amministrazione comunale ed ha superato an-
che le aspettative perché privati, enti, amministratori, scuole,
hanno aderito con le loro offerte. Sono stati raccolti in totale eu-
ro 5.248. A tutti i sottoscrittori l’Amministrazione ha inviato una
lettera di ringraziamento. A ritirare la somma la presidente del
Comitato provinciale Unicef, Giuliana Binello accompagnata
dalla segretaria, la signora Florinda Esposto e la referente di
zona di Nizza, Olga Lavagnino. L’incontro con la delegazione
astigiana è anche servito per una panoramica sull’attività del-
l’Unicef, sulle modalità di intervento dell’organizzazione umani-
taria mondiale, e sulle prospettive di incentivazione promozio-
nale in zona. Il sindaco Carcione ha dato la sua più ampia di-
sponibilità a favorire qualsiasi iniziativa per far conoscere l’Uni-
cef e la sua attività.

Nizza Monferrato. Domenica 17 aprile presso la la Sugart-
house della Figli di Pinin Pero in corso Acqui nell’ambito della
Festa di Primavera 2005 sono state presentate due serie di bu-
stine: la nuova collezione di Metropolis, le bustille, con scorci di
particolari delle diverse città mondiali e la mostra D & S (Dolce
e salato: un abbinamento fra il salato della pizza ed il dolce del-
lo zucchero) Critica del gusto, con le opere di Mario Fallini.

Fallini è un artista piemontese, nato ad Alessandria, che si
dedica alle diverse tecniche. In particolare, in questo caso, si
tratta di un “Adattamento di tecniche e materiali ai suggerimenti
che gli derivano dalle varie discipline umane. Da sempre il tito-
lo nasce contestualmente all’opera e la integra in modo sostan-
ziale nel rapporto tra parola ed immagine”.

La serie di bustine rappresentano delle “pizze” che diventano
dei veri e proprii quadri che possono diventare un arredo di lo-
cali e pizzerie al posto di opere quali possono essere la rappre-
sentazione di paesaggi montani e marini, figure femminili, ope-
re morte.

DISTRIBUTORI: Domenica 24 Aprile 2005 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: IP, Strada Alessandria, Sig.Bussi.
Lunedì 25 Aprile 2005: TAMOIL, Via Mario Tacca, Sig. Izzo.
Q8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno delle farmacie nella settimana. Dr. FENILE,
il 22-23-24 Aprile 2005. Dr. BALDI, il 25-26-27-28 Aprile 2005.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Conferenza sul tema: Fecondazione assistita
In vista del prossimo referendum del prossimo 12 Giugno

sulla Legge sulla Fecondazione assistita l’Azione Cattolica di
Nizza Monferrato organizza per la serata di venerdì 29 aprile,
ore 21, presso il Salone Sannazzaro della Parrocchia di S. Siro
in Nizza Monferrato, un incontro di approfondimento sul tema
suddetto. Interverranno: Dr. Fausto Reale (Reparto di Ginecolo-
gia dell’Ospedale di Nizza Monferrato); Dr. Anna Daddio (inse-
gnante di Diritto, scuole superiori); Don Alberto Rivera (Parroco
di Cassinasco).
Lo stemma di Nizza sul “muretto” di Alassio

Sabato 23 aprile, una delegazione dell’Amministrazione co-
munale di Nizza e di cittadini sarà presente nella cittadina ligu-
re di Alassio per la posa dello stemma della città sul famoso
“muretto” di Alassio. Per l’occasione l’Amministrazione invita la
cittadinanza a presenziare alla cerimonia della posa dello
stemma ed organizza un pullman, con partenza da Nizza, alle
ore 8,00, da piazza Garibaldi (di fronte al Bar Sociale).

Costo del viaggio e del pranzo presso un ristorante tipico:
euro 40.

Chi fosse interessato a partecipare può dare la propria iscri-
zione presso l'Ufficio del Turismo del Comune: tel. 0141
720507/0141 720500.

Primavera in musica ad Incisa

Beruschi è il mattatore
con tanti bravi cantanti

Un nuovo polmone verde per i cittadini

Nato il parco degli alpini
sulle rive del Belbo

Meo Cavallero, Fabio Zaninetti, Michelle e la madre Rosanna.
L’entrata del parco dal piaz-
zale Pertini.

Una settantina le offerte ricevute

Consegnati all’Unicef
oltre cinquemila euro

Due nuove serie di bustine

D & S e Metropolis
alla Sugart House

Giuliana Binello, sindaco Carcione, Florinda Esposto,
l’ass. Spedalieri, Olga Lavagnino. Mario Fallini con Beppe Pero.

Taccuino di Nizza

Notizie in breve
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 17 aprile il nostro Vescovo,
Mons. Piergiorgio Micchiardi,
dopo aver celebrato alle 10 la
solenne Messa conclusiva
della Visita Pastorale a “S. Ip-
polito”, è giunto alle 11 nella
chiesa parrocchiale di “S. Gio-
vanni”, per conferire il sacra-
mento della Confermazione a
ventisette ragazzi di 3ª Media
e concludere la Visita Pasto-
rale.

I ragazzi, divisi in due grup-
pi, avevano percorso l’itinera-
rio di preparazione con la gui-
da delle Catechiste: Sara
Ostanel e Claudio Montanaro,
Valeria Andreetta e Ilaria Soli-
to, per accogliere il dono dello
Spirito Santo che li consacra
quali testimoni del messaggio
cristiano e li inserisce piena-
mente in Cristo e nella Chie-
sa.Sabato 16 avevano vissuto
la preparazione immediata
con un mini-ritiro spirituale a
Tortona, presso i Padri Fran-
cescani.

La celebrazione della Cre-
sima, solenne e raccolta, nel-
la chiesa gremita di fedeli, è
stata magnificamente sottoli-
neata dai canti del coro dei
giovani, che ancora una volta
ha messo in luce le proprie
qualità.

Al termine della messa,
Don Gianni ha rivolto al Ve-

scovo sentite parole di ringra-
ziamento:

“Con questa S. Messa si
conclude ufficialmente la Visi-
ta Pastorale, del nostro Ve-
scovo, durata due settimane,
alla città di Nizza. In questi
giorni vissuti con il Vescovo
ho avuto la conferma concre-
ta della sua bontà: ho potuto
constatare questa dote che lo
caratterizza nei riguardi dei
bambini, ragazzi e giovani,
non solo, ma anche verso gli
handicappati, gli adulti, gli an-
ziani e, non ultimo, nei riguar-
di delle autorità cittadine. Ri-
volgendosi poi direttamente
verso il Vescovo ha continua-
to: Posso dire con assoluta
certezza che lei è veramente
quel «buon Pastore» di cui
parla il Vangelo di oggi; se noi
qualche volta non ascoltiamo
la sua voce e non camminia-
mo dietro a lei, sappia che
non è per cattiva volontà, ma
perché a volte non si riesce a
realizzare il bene che deside-
riamo fare.

Le dico apertamente, Ec-
cellenza, noi siamo fieri di
avere un pastore come lei,
ringraziamo il Signore di aver-
ci affidati alle sue cure e pre-
ghiamo perché la conservi
ancora molti anni in mezzo a
noi”.

F.LO.

Nizza Monferrato. Si è con-
clusa la quarta stagione di
“Concerti e Colline” venerdì 15
aprile presso l’Auditorium della
SS. Trinità, con il concerto de-
dicato alle giovani promesse:
sei studenti del Conservatorio ai
primi anni di studio hanno in-
terpretato per il numeroso pub-
blico presente in sala alcuni ce-
lebri brani della tradizione clas-
sica, spaziando da autori ba-
rocchi sino a quelli romantici e
moderni. Marco Cortona e Giu-
lio Tortello (trombe), Matteo
Narzisi (sax soprano), Federico
Zaccone (clarinetto), France-
sco Zaccone (flauto), hanno de-
buttato in qualità di quintetto,
eseguendo le trascrizioni ope-
rate da Alberto Teresio e Giulio
Rosa di famosi brani di autori
quali Bach, Cimarosa, Grieg,
Haendel; Giusi Maruccia inve-
ce si è dedicata al repertorio

pianistico. Tutti i ragazzi hanno
presentato il proprio strumento,
prima di eseguire i brani con
impegno e serietà: due doti che
sicuramente saranno loro ne-
cessarie per continuare gli stu-
di e proseguire nella carriera
di musicisti. La rassegna “Gio-
vani Promesse” chiude quindi il
quarto ciclo della stagione mu-
sicale di “Concerti e Colline”:
l’Associazione dà l’appunta-
mento per la prossima stagione
musicale già in preparazione.
Gli ingredienti saranno gli stes-
si di questa appena trascorsa:
alta qualità degli interpreti e dei
programmi nel rispetto dei gu-
sti del pubblico, con una serie di
manifestazioni itineranti che ve-
dranno coinvolti anche alcuni
comuni vicino a Nizza Monfer-
rato. Per informazioni: www.
concertiecolline.it.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Nuova-
mente un turno disturbato dal
maltempo che ha fermato
molti team (Pul 96 B e C; Pul
94; Eso 92). Sconfitte casalin-
ghe per Pul 95 e Eso 93; cor-
sare entrambe le formazioni
Giovanissimi Provinciali e Re-
gionali.
PULCINI 95
Voluntas 2
Pro Villafranca 3

Di segno meno il risultato
finale, ma non l’impegno, il
gioco, la correttezza nella
prestazione dei piccoli nero-
verdi. Qualche riserva sull’ap-
plicazione delle normative da
parte degli ospiti. A segno:
Salluzzi e D. Ghignone.

Convocati: Delpr ino,
Stojkov, Lo Giudice, Pais, Ce-
la, A. Molinari, F. Serianni, D.
Ghignone, Amelotti, Salluzzi,
C. Conta, Pasquale, S. Conta,
Pasin.
ESORDIENTI 93
Voluntas 0
Refrancorese 4

La solita differenza negati-
va, di età, che pesa. Primo
tempo0-0; poi, i neroverdi gio-
cano e gli avversari segnano.

Convocati: Susanna, A.
Gallo, Giacchino, Gonella, M.
Jovanov, A. Lovisolo, Mazzeo,
N. Penancino, Quasso, Sber-
na, Scaglione, Marasco, Bo-
driti, Gaffarelli, E. Capra, Ma-
latesta.
ESORDIENTI 92
Voluntas 5
Astisport 0

Recupero infrasettimanale
che i ragazzi di mister Giovi-
nazzo vincono agevolmente.
Gol di Grimaldi (2), L. Mighet-
ti, G. Pennacino, Danzi.

Convocati (oltre ai marcato-
ri): D. Ratti, Tortelli, Bardone,
F. Conta, Cortona, Gallese,
Gianni, Giolito, PL. Lovisolo,
Oddino, Solito.
GIOVANISSIMI REG.LI 91
Masio Don Bosco (Al) 0
Voluntas 2

Un bellissimo match che i
ragazzi di mister Iacobuzzi si
aggiudicano con merito. Pri-
mo tempo a reti inviolate, gio-
cato con grande intensità dal-
le 2 squadre ed un’alternanza
di iniziative continua: da men-
zionare quelle di Oddino, L.
Gabutto e Smeraldo. Ripresa
e, gradatamente,i neroverdi
diventano unici titolari del gio-
co, salvo un paio di incursioni
avversarie, neutralizzate dal-
l’attento GM. Brondolo, così
come aveva fatto nel primo
tempo, Ratti. Una decina di
minuti e Smeraldo sblocca, su
punizione: 0-1. Il crescendo
nicese è inarrestabile e si re-
gistrano, un palo interno di
Oddino, una traversa di Ab-
douni con la ribattuta di Ferre-
ro alta, fino al 28’, quando
con caparbietà Oddino semi-
na la difesa di casa e scarica
un diagonale imparabile che
fa 0-2. Ancora un quasi gol di
Oddino proprio allo scadere e
poi la meritata doccia.

Convocati: Ratti, Grassi,
GL.Morabito, Carta, Terrano-
va, Smeraldo,Ferrero, L. Ga-
butto, Bosco, Oddino, Abdou-
ni, GM. Brondolo, L.Mighetti,
G. Gabutto, Longobardi.
GIOVANISSIMI
Provinciali 90
Castagnole Lanze 0
Voluntas 3

Continua la serie di vittorie
neroverdi che, complici even-
tuali battute di arresto di alcu-
ni team avversari, potrebbero
determinare piazzamenti finali
di assoluta eccellenza. Nello
specifico della partita in og-
getto, i gol di Gavazza (2), e
Rizzolo, chiudono positiva-
mente le ostilità.

Convocati: E. Rota, Pavo-
ne, M. Molinari, Iaia, D.Mi-
ghetti, Rizzolo, Altamura,
Benyahia, Gavazza, Ravina,
Massimelli, Bincoletto, Tibaldi,
Ravaschio, Ristov, Al. Ferrari.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. La Nice-
se esce sconfitta dall’incontro
casalingo con la Tecnopompe
di S. Damiano d’Asti. Il risulta-
to finale di 0-1 a favore degli
ospiti lascia parecchio amaro
in bocca perché la formazione
giallorossa avrebbe meritato
senz’altro la divisione dei
punti ed il pari sarebbe stato il
risultato più giusto e, soprat-
tutto, perché la rete del pari
era stata segnata, ma il diret-
tore di gara, inspiegabilmente
o forse per ergersi a protago-
nista, l’ha annullata, quando
ormai tutti i giocatori nicesi
stavano festeggiando.

E’ stata una partita dal dop-
pio volto, con un primo tempo
che non ha detto molto, con
azioni a centro campo e por-
tieri poco impegnati e nessu-
na azione pericolosa da am-
bo le parti. Una ripresa più vi-
va con tante azioni, interventi
decisivi dei portieri e tante oc-
casioni non sfruttate.

Il gol ospite al 3’ della ripre-
sa con un bel tiro a fil di palo
da limite dell’area che non la-
sciava scampo a Berta.

La Nicese, tuttavia, non ci
stava a perdere e cercava in
tutti i modi la rimonta, anche
se spesso le azioni mancava-
no di lucidità.

Agli attacchi dei giallorossi

la Tecnopompe rispondeva
con veloci triangolazioni in
contropiede che portavano gli
attaccanti a pericolose azioni
da gol, sventate in un paio di
occasioni dagli ottimi inter-
venti di Berta che salvava la
sua rete dalla capitolazione.
Dall’altra parte anche il por-
tiere ospite (uscito per infortu-
nio) ed il suo sostituto erano
impegnati a ribattere i tiro dei
giallorossi che andavano più
volte vicino alla rete. Al 35’,
Pinna con un bel colpo di te-
sta superava l’estremo difen-
sore ma l’arbitro non ne vole-
va sapere di convalidare la re-
te.

Gli ultimi minuti erano tutto
un assalto disperato, tutto
cuore e grinta, per raggiunge-
re il pari ma la palla non ne
voleva sapere di entrare, vuoi
per la precipitazione e per la
mira sbagliata dell’ultimo tiro.
A nulla portava l’espulsione di
un avversario (per doppia am-
monizione) al 91’ ed i 5 minuti
di recupero concessi dall’arbi-
tro.

Formazione: Ber ta C.,
Boggian, Mazzapica, Sguotti,
Mazzetti Marc., Caldelara,
Trinchero (Vassallo), Piana,
Valisena (Pennacino), Canu
(Pinna), Merlino. A disp. Pelle,
Quaglia.

Nizza Monferrato. Secon-
da settimana della visita di
mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi alla Comunità par-
rocchiale di Nizza Monferrato.

Intenso il programma di in-
contri che ha visto impegnato
S.E. per incontrare tutte le
realtà nicesi: dalla visita alle
comunità dell’Istituto N.S. del-
la Grazie ai ragazzi di tutte le
scuole nicesi, dai più piccoli ai
più grandi.

La visita agli ammalati ed
agli ospiti delle diverse case
di riposo cittadine, ai quali ha
portato una parola di confor-
to; l’incontro con i giovani del
catechismo, dell’Azione catto-
lica (sia adulti che giovani),
con genitori ed insegnanti. Da
segnalare l’incontro-conferen-
za per la chiusura dell’anno
accademico dell’Unitre Nizza-
Canelli (un totale di 207 iscrit-
ti) presso l’Auditorum Trinità.
Tema del dibattito: le Encicli-
che di Giovanni Paolo II.

Particolare significato han-
no assunto le Celebrazioni
eucaristiche di Mons. Vescovo
alla chiesetta del Bricco, a S.
Ippolito, a San Giovanni.

In chiusura, domenica 17
aprile, la somministrazione
della Sacra Cresima ai ragaz-

zi della parrocchia di S.Gio-
vanni.

Per il pastore della Diocesi
di Acqui si è trattato certa-
mente di un impegno notevo-
le, affrontato con spirito di
servizio, nel quale ha potuto
rendersi conto e prendere vi-
sione di tutte le realtà nicesi.
Ancora un tassello per una
conoscenza più profonda di
una “diocesi” che oltre ad es-
sere una delle più antiche è
anche molto vasta, abbrac-
ciando comuni di 4 provincie.
Per tutti Mons. Vescovo ha
avuto parole di incoraggia-
mento, di sprone e di impe-
gno a seguire il messaggio
del Vangelo.

La visita nella zona di Niz-
za, tuttavia, non si può dire
sia effettivamente terminata.
C’è stata ancora un’appendi-
ce, mercoledì 20 e giovedì 21,
con un incontro, più approfon-
dito, con le diverse realtà ora-
toriane: Voluntas Calcio, Boc-
ciofila, Ex allievi, Musica, Tea-
tro e venerdì 22 aprile, alle
ore 21, nel salone Sannazza-
ro della Parrocchia di S. Siro,
l’incontro con i “catechisti”,
saltato per la partecipazione
di Mons. Vescovo ai funerali
del Santo Padre.

Nizza Monferrato. L’ormai
classico appuntamento con l’Ot-
tava edizione del ”Memorial Don
Giuseppe Celi”, riservato alla
categoria Pulcini a 7 (nati negli
anni 1995/96), organizzato dal
G.S. Voluntas con il patrocinio
del Comune di Nizza Monfer-
rato, è previsto per Domenica 24
e Lunedì 25 Aprile, presso l’O-
ratorio Don Bosco. Per il terzo
anno consecutivo è garantita la
partecipazione delle formazioni
di Torino e Juventus, a conferma
del lustro che questo torneo ha,
ormai, raggiunto. Questa edi-
zione assume vero e proprio
carattere nazionale, potendo
annoverare fra i contendenti, ol-
tre alle piemontesi, Voluntas,
Virtus Canelli, Dertona (Al), Vir-
tus Bagnella di Omegna, ed i li-
guri del Vado (Sv), per la prima
volta la squadra sarda del Pira-
peglias di Usini (SS). Per far co-
noscere meglio gli amici isolani,
autentica novità per la Provincia

di Asti, basta ricordare che dal
centro sassarese sono appro-
dati alla ribalta nazionale, gio-
catori come G. Piredda (Samp-
doria, Torres), R. Pinnanossai
(Venezia), L. Peana (Brescia),
G. Salaris (Ilva, serie C). Le ga-
re si svolgeranno con il se-
guente calendario:

Domenica 24 aprile
Ore 10,30: Juventus-Dertona;
Voluntas-Vadoore 11,30: Tori-
no-Virtus Bagnella; Virtus Ca-
nelli-Pirapeglias; ore 16,15: Ju-
ventus-Vado;Voluntas-Dertona;
ore 17,15: Torino-Virtus Canel-
li; Virtus Bagnella-Pirapeglias.

Lunedì 25 aprile
Ore 10,30: Torino-Pirapeglias;
Virtus Canelli-Virtus Bagnella;
ore 11,30: Juventus-Voluntas;
Dertona-Vado.
Finali: Dalle 15,15 a seguire: fi-
nali 7º-8º; 5º-6º; 3º-4; e, ore
17,30 finalissima, 1º-2º posto,
per l’aggiudicazione del trofeo.

G.G.

Domenica 17 aprile

Vescovo conclude visita
con Cresime a S.Giovanni

La rassegna di “Concerti e Colline”

Giovani musicisti nicesi
chiudono la stagione

Voluntas minuto per minuto

Chiare vittorie esterne
per i Giovanissimi

Alle comunità parrocchiali nicesi

La visita pastorale
di S.E. mons. Vescovo

8º memorial Don Celi all’Oratorio

Con Torino e Juventus
anche una squadra sarda

Il punto giallorosso

Sconfitta immeritata
lascia l’amaro in bocca

La formazione della Voluntas Calcio.

La formazione della Virtus Canelli.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 22 a lun. 25 aprile:
Litigi d’amore (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30). Mer. 27: spet-
tacolo teatrale “Tutto in un
momento” con Pippo
Franco (ore 21.15).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 22 a mer. 27 aprile:
Tutti all’attacco (orario: fer. e
fest. 20.30-22.30). Dom. 24 e
lun. 25: La stella di Laura
(orario: 16-18.15).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 22 a lun. 25 aprile:
The Ring 2 (orario: ven.
sab. lun. 20-22.10; dom.
17-20-22.10). Lun. 25: Il gi-
ro del mondo in 80 giorni
(ore 17).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 23 a lun. 25 aprile: Hit-
ch - lui sì che capisce le
donne (orario: fer. e fest.
21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 22 a dom. 24 aprile:
The Ring 2 (orar io fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 22 a lun. 25 aprile: Af-
ter the sunset (orario: fer.
e fest. 20.30-22.30). Dom.
24 e lun. 25: Winnie The
Pooh e gli efelanti (orario:
15.30-17-18.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 22 a lun. 25 aprile:
Litigi d’amore (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-18-
20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 22 a lun. 25 e mer. 27
aprile: Tutti all’attacco
(orario: ven. sab. dom. lun.
20.30-22.30; mer. 21.15);
dom. 24 e lun. 25: La stella
di Laura (orario: 16-18.15);
Sala Aurora, da ven. 22 a
lun. 25 e mer. 27 aprile:
Troppo belli (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom. lun.
16-18.15-20.30-22.30; mer.
21.15); Sala Re.gina, da
ven. 22 a lun. 25 aprile: La
febbre (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. lun. 16-
18-20.30-22.30); mer. 27:
The agronomist (ore
21.15).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 22 a mar. 26 aprile:
Troppo belli (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15); mer. 27 aprile Ci-
neforum: La vita è un mi-
racolo (ore 21.15); gio. 28:
spettacolo musicale pro
associazione italiana celia-
chia (ore 21).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 22 a lun. 25 aprile: Si-
deways (orario: fer. e fest.
20-22.15). Dom. 24 e lun.
25: Striscia - una zebra
alla riscossa (orario 16-
18).

Cinema

SAHARA (Usa, 2005) di
B.Eisner con M.Mccoughney,
P.Cruz, B.Zhan.

Clive Clusser è uno degli
scrittori di maggiore successo
degli ultimi anni; al pari di For-
sythe, Grisham, Cornwell, i
suoi libri si insediano ai primi
posti delle classifiche di ven-
dita. In tutti questi anni però
poche volte il cinema si era
interessato alle sue storie,
“Sahara” rappresenta una pia-
cevole novità soprattutto per
chi ama l’avventura ed il cine-
ma di evasione perché, nelle
sue pagine, Clusser ci regala
inseguimenti, suspence e ci
fa sognare con ambientazioni
esotiche. Protagonista di tutte

le sue storie un agente della
marina statunitense Dirk Pitt
inviato in ogni angolo del pia-
neta per risolvere problemi
inestricabili e salvare l’uma-
nità. A muovere la storia è la
dottoressa Eva Rojas (Pene-
lope Cruz) che si trova in Afri-
ca per una grave epidemia e
casualmente incontra Dirk al-
la ricerca di un tesoro nasco-
sto in una nave in pieno de-
ser to del Sahara. Grande
successo negli States, in te-
sta al box office in Inghilterra,
si appresta a scalare le clas-
sifiche degli incassi anche in
Italia e c’è da scommetterci
Pitt tornerà con nuove avven-
ture.

Acqui Terme . Il Centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte:

n. 2 - collaboratore scola-
stico tecnico cod. 8498; tem-
po determinato; contratto me-
si 1; età minima 18; qualifica
collaboratore scolastico tecni-
co; Tortona.

n. 1 - collaboratore scola-
stico tecnico cod. 8489; tem-
po determinato; a contratto
mesi 4; età minima 18; qualifi-
ca collaboratore scolastico
tecnico; licenza media inferio-
re; Novi Ligure.
Riservata agli orfani/vedove

ed equiparati e profughi iscrit-
ti alla data del 31/12/2004. of-
ferta valida fino alla fine del

mese corrente
n. 1 - numerica impiega-

to/a addetto ai lavori di se-
greteria cod. 8492; settore
commercio all’ingrosso di pro-
dotti petroliferi e lubrificanti
per autotrazione; tempo de-
terminato; contratto mesi 12;
orario full time; qualifica per-
sonale di segreteria; Alessan-
dria.

n. 1 - nominativa elettrici-
sta cod. 8491; fabbricazione
di carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi; tem-
po determinato; contratto me-
si 12; orario full time; qualifica
elettricista; richiesta esperien-
za nel settore polivalenza e
flessibilità mansione; Occi-
miano.

Riservata ai disabili offerta
valida fino alla fine del mese

corrente
n. 1 - nominativa ope-

raio/a qualificato rettificato-
re su macchina controllo
numerico cod. 8490; lavori di
meccanica generale; tempo
determinato; contratto mesi
10; orario full time; possibilità
di contratto di apprendistato
della durata di quattro anni;
qualifica rettificatore di metal-
li; Casale Monferrato.

n. 2 - nominativa autista
cod. 8488; raccolta e smalti-
mento dei rifiuti solidi; tempo
determinato; contratto mesi
10; orario full time; patente d,
patente e; qualifica autista;
Pozzolo Formigaro.

n. 1 - nominativa ope-
raio/a addetto alle pulizie
cod. 8485; fabbricazione di
gioielleria e oreficeria; tempo
indeterminato; orario part ti-
me; qualifica operatore gene-
rico di produzione; Valenza.

n. 1 - nominativa impiega-
to/a amministrativo cod.
8484; produzione di gas; tem-

po determinato; contratto me-
si 10; orario full time; qualifica
personale di segreteria; Ca-
stellazzo Bormida.

n. 5 - nominativa addet-
to/a pulizia / riordino carrelli
/ lavaggio pentole cod. 8483;
ipermercati; tempo indetermi-
nato; orario part time; qualifi-
ca operatore generico di pro-
duzione; Alessandria, Belforte
Monferrato.

***
n. 1 – impiegato \ a cod.

8499; assicurazioni e fondi
pensione, escluse le assicu-
razioni sociali obbligatorie;
orario full time; tempo deter-
minato per sostituzione lavo-
ratrice in maternità; età mini-
ma 25; disponibilità a flessibi-
lità d’orario; ottime conoscen-
ze informatiche; qualifica im-
piegato concetto; esperienza
nel settore impiegatizio di al-
meno 5 anni; titolo di studio
istituti superiori, diploma di
laurea; Acqui Terme.

n. 1 – maitre cod. 8477;
settore alberghi; tempo deter-
minato; contratto mesi 24;
orario full time; note: titolo di
studio scuola alberghiera o ti-
tolo equivalente; possibilità di
alloggio e rimborso spese di
viaggio; sede dell ’albergo
Sharm El Sheikh (Egitto);
qualifica maitre; indispensabi-
le precedente esperienza nel
settore (5 anni); lingua: ingle-
se (perfetta), francese, tede-
sco;

n. 1 – pizzaiolo cod. 8476;
settore ristoranti; tempo inde-
terminato; orario di lavoro full
time serale dalle 17,30; requi-
siti: età massima 45; automu-
nito; qualifica pizzaiolo; espe-
rienze richieste: preparazione
e cottura pizze; se non in pos-
sesso della qualifica richiesta
possibile assunzione come
aiuto pizzaiolo; Montaldeo.

n. 2 - educatori professio-
nali cod. 8474; assistenza so-
ciale residenziale; tempo de-
terminato; orario full time; so-
cio lavoratore, con durata
contratto da 6 mesi ad un an-
no; per attività educative con
adolescenti e disabili; patente
b; automunito; qualifica edu-
catore professionale; richiesta
esperienza lavorativa nel set-
tore (almeno 3 anni) e dispo-
nibilità alla formazione; cono-
scenze informatiche di base;
titolo di studio: scienze dell’e-
ducazione, educatori profes-
sionali; conoscenza word; Ac-
qui Terme.

n. 1 - apprendista murato-
re cod. 8473; settore costru-
zioni; apprendistato; tempo
determinato; orario full time;
età minima 18; età massima:
25; competenze: qualifica mu-
ratore; Acqui Terme.

n. 1 - apprendista lavora-
zione marmi cod. 8440; ap-
prendistato; tempo determina-
to; orario full time; età minima
18, massima: 25; qualifica

commesso di negozio; espe-
rienze richieste: apprendista
commesso vendita, articoli fu-
nerari, di culto; Acqui Terme.

n. 2 - apprendista com-
messa cod. 8432; ristorazio-
ne con preparazione di cibi da
asporto; apprendistato; tempo
determinato; orario full time;
preparazione e vendita piatti
da asporto multietnici magre-
bini; età minima 18, massima
25; qualif ica commesso;
esperienze richieste: produ-
zione e vendita piatt i  da
asporto; Acqui Terme.

n. 5 - promotore finanzia-
rio cod. 8414; assicurazioni e
fondi pensione, escluse le as-
sicurazioni sociali obbligato-
rie; tempo indeterminato; la-
voro full time; prevista borsa
di studio + inquadramento
dip.; automunito; qualifica pro-
motore finanziario; titolo di
studio: diploma di laurea, ma-
turità tecnica per il commer-
cio; Acqui Terme.

n. 2 - subagente di assi-
curazioni cod. 8413; assicu-
razioni e fondi pensione,
escluse le assicurazioni so-
ciali obbligatorie; tempo inde-
terminato; orario full time; au-
tomunito; qualifica subagente
di assicurazioni; doti comuni-
cative e mentalità imprendito-
riale; titolo di studio: diploma
di laurea, maturità tecnica per
il commercio; conoscenza
informatica: ambienti operati-
vi; Acqui Terme.

Informazioni
Nuovi criteri per gli avviamenti

a selezione nella pubblica
amministrazione

Si comunica agli utenti inte-
ressati che, possono parteci-
pare a tutte le offerte di lavoro
nella pubblica amministrazio-
ne (ex. art. 16: chiamate), per
rapporti di lavoro a tempo de-
terminato ed indeterminato
pervenute in ambito provin-
ciale, senza trasferire l’iscri-
zione (per i residenti in pro-
vincia); ogni interessato può
partecipare presso il proprio
centro per l’impiego.

Si informano gli utenti di
questo Centro che i criteri di
graduatoria deliberati dAlla
Regione Piemonte per gli av-
viamenti a selezione presso
le Pubbliche Amministrazioni
saranno dal 01/01/2005 i se-
guenti:

- reddito e patrimonio del-
l’intero nucleo famigliare del
lavoratore come da certifica-
zione ISEE;

- anzianità nello stato di di-
soccupazione (max 24 mesi).

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Dabormida 2, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso.

L’amministratore del con-
dominio mi ha informato che
il mio inquilino ha lasciato
da pagare quattro rate delle
spese e mi ha chiesto il pa-
gamento del debito. Alle pri-
me io mi sono rifiutato, visto
che tutte queste spese ri-
guardano il riscaldamento, la
pulizia delle scale, l’acqua
potabile e l’ascensore. L’am-
ministratore però mi ha rife-
rito che lui non può, né in-
tende rivolgersi all’inquilino.
Non può chiedere il paga-
mento all’inquilino tramite av-
vocato, perché il condominio
è tenuto a farsi pagare solo
dai proprietari, non avendo
alcun rapporto con gli inqui-
lini, anche se sono loro a
godere dei servizi. Non vuo-
le chiedere all’inquilino per-
ché teme di non riuscire a
farlo pagare.

Mi sono un po’ informato
della questione e qualcuno
sostiene che l’amministrato-
re può chiedere solo a me il
pagamento.

***
Nel rapporto tra condomi-

nio, proprietario e inquilino
esiste una limitazione, nel
senso che il condominio pur
fornendo direttamente i ser-
vizi all’inquilino, non ha tito-
lo per agire direttamente con-
tro di lui nel momento in cui
egli non provveda al paga-
mento del dovuto. Il condo-
minio per la riscossione dei
contributi condominiali ha
azione diretta solo nei con-
fronti del proprietario.

Su piazza è invalso l’uso
da parte di molti ammini-
stratori di condominio di pre-
disporre conteggi separati
degli oneri condominiali, ri-
spettivamente spettanti ai
proprietari e agli inquilini. Al
contrario nei grandi centri gli
amministratori predispongono
un unico conteggio, che tra-

smettono solo ai proprietari,
i quali devono provvedere di-
rettamente al pagamento del
totale degli oneri. Successi-
vamente essi possono recu-
perare dai loro inquilini le
somme da loro dovute. Sul-
la base di queste premesse
è inevitabile rispondere al
lettore che egli ha l’obbligo di
provvedere al pagamento de-
gli oneri condominiali, anche
se spettanti al proprio inqui-
lino, e successivamente chie-
dere il rimborso a quest’ulti-
mo.

Nel vigore della prece-
dente legislazione sulle lo-
cazioni (la legge dell’equo
canone) si prevedeva che
l’inquilino aveva l’obbligo di
pagare al proprietario, entro
due mesi dalla richiesta, tut-
te le sue spettanze e si pre-
vedeva anche che, ove la
morosità nel pagamento fos-
se stata pari a due mensilità
di affitto, egli avrebbe potu-
to intimare lo sfratto per mo-
rosità. La attuale legislazio-
ne, pur avendo abrogato mol-
ti articoli della precedente
legge, ha mantenuto in vi-
gore la normativa sopra ri-
cordata. Per cui il lettore, ri-
correndo le due condizioni
di cui sopra, potrà intimare al
proprio inquilino lo sfratto per
morosità.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”. piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Illuminazione 
Il Comune ha approvato il

primo stato di avanzamento
lavori predisposto il 15 marzo
dall’Ufficio tecnico municipale,
riguardante i lavori di un pri-
mo lotto, secondo stralcio, di
illuminazione pubblica realiz-
zata in diversi punti della città.
La somma dei lavori contabi-
lizzati è di 68.132,94 euro, Iva
inclusa, pagati alla ditta Cetip
Srl. L’opera, nel suo comples-
so risulta finanziata con un
mutuo di 100.000 euro con-
tratto con la Cassa depositi e
prestiti. L’amministrazione co-
munale considera prioritaria
la realizzazione di un primo
lotto di illuminazione pubblica
in diverse zone della città, co-
me indicato nel bilancio plu-
riennale 2004/2006.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end al cinema Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei nuovi locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001 @ biblioteche . reteunitaria . piemonte
. it, catalogo della biblioteca on-line: www . regione . piemonte .
it / opac / index . htm) dal 20 settembre 2004 all’11 giugno
2005 osserva il seguente orario: lunedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.
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